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Il PC portoghese contro 
la demagogia e le manovre 

controrivoluzionarie 
A pag. 18 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il PCI riconferma l'opposizione annunciata al nascere dell'attuale ministero 

L'accordo di governo non risponde 
ai problemi e alla volontà del Paese 

Nessun affidamento per il risanamento della vita pubblica - Rifiutata una scelta rinnovatrice in campo econo
mico - Solo affermazioni generali sulla difesa dell'ordine democratico - Mercoledì comincia alla Camera il dibat
tito sul governo - Rumor da Leone per riferire i termini dell'intesa a quattro - I primi commenti dei partiti 

La Direzione del PCI 
ha approvato ieri la se
guente risoluzione. 

LJultimo accordo di governo 
non ha affrontato nessu

no dei problemi di rinnova
mento di indirizzo e di meto
do che sono necessari per cor
rispondere alla grave crisi e 
alla volontà del Paese. Nes
sun affidamento viene dato 
per quanto riguarda il risana
mento della vita pubblica, la 
lotta contro la corruzione, il 
corretto funzionamento delle 
istituzioni, l'avvio di un me
todo che la faccia finita con 
il clientelismo, la lottizzazione 
dei posti di potere, l'incapaci

t à e l'inefficienza nella dire
zione della cosa pubblica. Per 
quanto riguarda la difesa del
l'ordine democratico appaiono 
per ora solo affermazioni ge
nerali mentre il problema è di 
garantire, come è dovere co
stituzionale, un conseguente 
orientamento antifascista ca
pace di stroncare una volta 
per tutte le trame eversive. 
le protezioni e le connivenze, 
giunte sino a gangli decisivi 
dello Stato, e di condurre una 
lotta permanente contro le ra
dici del fascismo e per uno 
sviluppo democratico della 
società. 

La mancanza di rigore, di 
piena democraticità e di effi
cienza nella direzione della 
cosa - pubblica ha le più 
gravi conseguenze anche nel 
settore economico. La discus
sione e l'intesa in questo cam
po sono state circoscritte alle 
questioni della fiscalità e del 
credito. Ciò non poteva con
sentire di far fronte efficace
mente alla gravità della crisi, 
crisi che deriva da fattori in
ternazionali. ma anche da cau
se strutturali interne, dalla 
linea generale di politica eco
nomica. dal cattivo funzio
namento dell'amministrazione 
della cosa pubblica. Per repe
rire risorse occorre innanzi
tutto iniziare a porre mano a 
riforme capaci di colpire spre
chi e parassitismi, a partire 
dai più gravi. Nel campo fi
scale non è accettabile un 
orientamento che una volta di 
più tende a far gravare i sa
crifici prevalentemente sulle 

masse più povere, sui lavora
tori e sul ceto medio produt
tore senza garantire alcuna 
severità neppure contro i pro
fittatori dell'inflazione e con
tro gli speculatori. 

La responsabilità principale 
di questi indirizzi negativi 
ricade innanzitutto sulla dire
zione democristiana che con
tinua ad anteporre agli inte
ressi generali i propri interni 
giochi di potere e a scaricare 
sugli alleati e, in definitiva. 
sul Paese le proprie irrisolte 
contraddizioni, rifiutando ogni 
riflessione autocritica su una 
linea fallimentare e ogni scel
ta innovatrice corrispondente 
all'animo dei cittadini e ai 
bisogni della società. 

I comunisti riconfermano 
perciò nei confronti di questo 
governo l'opposizione annun
ciata al suo nascere con il 
proposito di evitare le conse
guenze peggiori di una linea 
sbagliata, di ottenere misure 
utili per la democrazia e per 
il Paese e di far maturare le 
condizioni per la necessaria 
svolta democratica. La Dire
zione del P.C.I. ha anche di
scusso e approvato un docu
mento che espone le proposte 
dei comunisti per affrontare i 
problemi più urgenti del Pae
se, proposte da confrontare 
con tutte le forze sociali e 
politiche democratiche e da 
sostenere con un vasto movi
mento popolare unitario. Tale 
documento sarà reso noto nei 
prossimi giorni. 

La Direzione del P.C.I. invia 
il proprio plauso alle organiz
zazioni comuniste della Sarde
gna e il proprio ringraziamen
to alle elettrici e agli elettori 
che hanno dato la propria fi
ducia alle liste comuniste. 
Forti di questa nuova, grande 
vittoria che. con il generale 
spostamento a sinistra, ha ri
confermato in termini imme
diatamente politici la indica
zione del referendum, i comu
nisti rinnoveranno l'impegno, 
in Sardegna e in tutta Italia, 
per corrispondere alle accre
sciute responsabilità con un 
nuovo slancio nel lavoro e 
nell'iniziativa politica unitaria. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 

Iniziative 
unitarie dei 

sindacati 
nelle fabbriche 
Centinaia di assemblee in tutto il Paese - Di

chiarazioni dei dirigenti delle Confederazioni 

Nelle fabbriche, nei cantieri, nelle grandi come nelle piccole 
città i lavoratori sono mobilitati per imporre nuove scelte di po
litica economica a sostegno della piattaforma sindacale. A ritmo 
serrato continuano le assemblee, gli attivi provinciali, le riunioni. 
Ieri, inoltre, in cinque Comuni nei pressi di Reggio Emilia si è 
scioperato per due ore; oggi l'astensione, di 4 ore. investirà l'in
dustria di Varese. 

La Federazione CGIL. CISL e UIL. ha sollecitato al governo 
la convocazione urgente dell'incontro conclusivo, mentre pro
seguono le prese di posizione sull'andamento della situazione po
litica. Il segretario generale della CGIL Lama, in un'intervista 
pubblicata ieri dal « Corriere della Sera > e rilasciata prima del 
faticoso compromesso raggiunto al vertice dei partiti di governo, 
ha rilevato la necessità di «riprendere a trattare, ma mi faccio 
scarse illusioni ». ha aggiunto, e Quel che trapela da villa Ma
dama è scoraggiante sotto certi aspetti. Ad esempio, perchè far 
pagare 10 mila lire a chi ha un televisore e, invece, .niente, .-a 
chi ha due, cinque, dieci case? Su queste iniziative il sindacato 
non è assolutamente d'accordo.., Questa politica dei due tempi 
per cui prima si spera un salasso dai lavoratori e poi le riforme 
non vengono mai, noi la combatteremo con tutte le nostre forze. 
Se non ci sarà — ha proseguito — un'intesa sulle riforme per 
garantire nel tempo la difesa dei salari e dell'occupazione, do
vremo fare anche noi come'in Francia e in Germania: dare il 
via alle richieste di aumenti immediati dei salari ». 

Le proposte emerse dal vertice governativo sono state giudi
cate e monche e fortemente squilibrate a danno dei consumi po
polari » dal segretario della FLM Trentini « Sostanzialmente è 
un programma più arretrato di quello varato in Francia da Giscard 
d'Estaing ». 

« Preoccupazioni e riserve » sui contenuti dell'intesa sono state 
espresse da Spandonaro per la CISL. mentre per Storti che la so
luzione della crisi «sia valida va ancora giudicato, perchè il go
verno deve riprendere subito il confronto con il movimento sin
dacale ». 

« La piattaforma del 2 maggio rimane la pietra di paragone 
dei sindacati per valutare le proposte di politica economica che 
il governo si appresta a varare », è il giudizio espresso da Guerra 
durante l'assemblea di ieri alla Stice. «Ma già fin d'ora non si 
può tacere che l'inasprimento tariffario e fiscale che si fa gra
vare sui redditi di lavoro è di proporzioni insopportabili ». 

A PAG. 4 LE ASSEMBLEE E LE INIZIATIVE DI LOTTA 

Quali sarebbero le misure fiscali e gli aumenti tariffari 
— . _ • - — — • 

Il peso essenziale dei sacrifici 
ancora una volta sui meno abbienti 

Previsto un aumento generale dell'IYÀ - Pesanti imposte per auto e tv • Addizionate del 1 0 % sui redditi superiori 
a 4 milioni annui, per i quali viene abolita anche la franchigia - Convocala la commissione Agricoltura del Senato 

Nuovo pesante giro di vite 
fiscale m modo indiscrimina
to, cioè rivolto soprattutto a 
colpire 1 redditi da lavoro e 
quelli medi attraverso la tas
sazione indiretta, 

Nuova, più « moderna » e 
snella disciplina dei orezzi, 
ma con una serie di aumen
ti per numerosi generi anche 
di prima, necessita. -

Aumento delle tariffe elet
triche per \ consumi «uperio-
n ai 50" Kw mensili <e cioè 
quasi tutti), Aumento ~delia 
benzina pari a 40 li--e al li
tro (sovrattassa) e del gaso
lio. Rincaro del metano per 
usi domestici e delle tariffe 
dei trasporti pubblici. 

Questo, in rapida sintesi, 
il quadro dei provvedimenti 
che il Consiglio dei ministri 
si accingerebbe ad adottare 
nei prossimi giorni — dopo 
un incontro nel merito con 
i sindacati — attraverso l'or
mai adusa tissimo metodo dei 
decretoni. ponendo cioè Par
lamento e Paese di fronte al 
fatto compiuto. 

Per ora, queste gravi no
tizie che ieri hanno fatto il 
giro di tutu i giornali italia
ni. non hanno ti^vato confer
me ufficiali. Va detto, però, 
che non sono state neppure 
smentite in qualche modo, 
il che ovviamente significa 
che l'« accordo di massima » 
comprende anche misure del 
genere, sia pure da precisa
re ulteriormente. 

Si è saputo, intanto, in via 
ufficiale che U CIPE. riunì-

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

Una strada sbagliata 
Il € pacchetto» di misure 

fiscali e tariffarie che — se
condo informazioni ancora in
complete — sarebbe stato con
cordato dai partiti di gover
no, è fortemente caratterizza 
to in senso antipopolare. Tut
to l'insieme dei preannuncia
ti provvedimenti mira infat
ti a colpire indiscriminata
mente contribuenti e consuma
tori senza alcun criterio di 
progressività: il che ovvia
mente si traduce in una pres
sione sui redditi (e sul po
tere d'acquisto) che va in sen
so inverso al dettato costi
tuzionale secondo cui ciascun 
cittadino dev'essere chiamato 
a contribuire a seconda del
la propria capacità in propor
zione, appunto, progressiva. 

Una parte delle misure è 
destinata a incidere diretta
mente sul livello dei prezzi. 
L'aumento e l'estensione del
le aliquote dell'lVA — per cui 
anche alcuni generi alimen
tari finiscono con l'essere con
siderati prodotti di lusso — 
operano proprio in questa di
rezione, accrescendo inoltre 
lo squilibrio di fondo del si
stema tributario italiano, più 

che mai basato sull'imposi
zione indiretta. Sul costo del
la vita agiscono poi pesante
mente i rincari che s'intende 
apportare alle tariffe elettriche 
e a quelle dei trasporti; rinca
ri questi tanto più gravi, qua
lora non venissero accompa
gnati da una ristrutturazione 
che ampliasse, ad esempio, 
la fascia dei consumi elettri
ci esenti da aumenti e che 
eliminasse le ingiuste condi
zioni di privilegio delle gran-
dissime utenze industriali: o 
che, per quanto riguarda i 
trasporti, favorisse chi si ser
ve dei mezzi pubblici per le 
necessità del proprio lavoro. 

Non diversa è l'ispirazione 
del < pacchetto » governativo 
per ciò che concerne l'imposi
zione diretta. L'aumento del
le aliquote appare anche qui 
studiato in modo da colpire 
duramente uno strato troppo 
ampio di famiglie lavoratrici 
e del ceto medio. Inoltre, 
col contributo * straordinario * 
sulle auto (e, pare, sui tele
visori) si ritorna a un meto
do particolarmente odioso di 
tassazione, contrario a ogni 
moderno concetto di fiscalità. 

Il multato complessivo è 

assai chiaro. Mentre mancano 
misure volte a eliminare spre
chi e parassitismi e a colpi
re specificamente i redditi più 
alti, le rendite, i profitti di 
speculazione, le decisioni che 
il governo intenderebbe pren
dere si risolvono in un dra
stico taglio sulle possibilità di 
spesa dei ceti popolari, e 
quindi in un taglio alla do
manda complessiva. Ciò ha 
inevitabili effetti recessivi, è 
destinalo a ripercuotersi — 
in altre parole — anche sul
la produzione e sull'occupa
zione: il che è del resto espli
citamente riconosciuto dagli 
stessi responsabili governati
vi. Il punto più grave è pro
prio questo: ai sacrifici essen
zialmente imposti alle masse 
popolari non corrisponde al
cuna contropartita di qualifi
cazione della spesa, di liqui
dazione degli immani sprechi 
che soffocano le finanze del 
Paese, di rilancio di un nuo
vo tipo di sviluppo. La stra
da prescelta non è • dunque 
soltanto ingiusta: essa è an
che antieconomica perché per 
questa strada non sì «»c« dal* 
la crisi. 

L'intesa quadripartita rag
giunta l'altra note a Villa 
Madama a conclusione del 
« vertice t> chiude con un com
promesso — che la stessa 
cronaca dice quanto stentato 
e difficile — la crisi di go
verno che si era aperta im
provvisamente per i contrasti 
tra i ministri democristiani e 
socialisti su alcuni aspetti 
della politica economica. Dif
fusa la dichiarazione che dà, 
appunto, l'annuncio di questo 
accordo tra DC. PSI. PSDI 
e PRI. l'on. Rumor ha po
tuto recarsi al Quirinale per 
riferire al presidente della 
Repubblica — il quale aveva 
respinto le dimissioni del ga
binetto — i termini delle con
vergenze che si erano regi-, 
strate tra i partiti della coa
lizione. La crisi è dunque 
rientrata, ma il governo do
vrà in ogni modo presentarsi 
davanti alle Camere, per su
perare un nuovo voto di fi
ducia, al termine di un con
fronto parlamentare che as* 
sume un rilievo particolare 
data la situazione del Paese 
e tenuto conto dei riflessi ne
gativi che si sono registrati 
sui temi più acuti in conse
guenza dell'atteggiamento ne
gativo o contraddittorio della 
DC. La discussione parlamen
tare — che avrà carattere 
politico generale, anche se in 
essa avranno un posto parti
colare' i problemi economici 
— si aprirà mercoledì prossi
mo a Montecitorio con un di
scorso del presidente del Con
siglio: Dopo il voto di fiducia 
alla Camera, il governo si 
presenterà al Senato. Tutta 
la settimana prossima sarà 
dedicata quindi al dibattito 
nella sede parlamentare. Suc
cessivamente, il governo do
vrebbe confrontare i propri 
orientamenti di politica con
giunturale e sociale con i sin
dacati. fissando quell'incontro 
che venne impedito dal preci
pitare della crisi ministeria
le. Solo io un secondo tempo, 
il Consiglio dei ministri pren
derebbe una decisione opera
tiva sugli aumenti delle tas
se e delle tariffe pubbliche 
di cui si è parlato al « verti
ce > e sull'allentamento con
temporaneo della « stretta > 
creditizia. 

I commenti dei partiti go
vernativi all'accordo sono — 
a parte qualche eccezione — 
tanto positivi quanto non suf
ficientemente motivati. La ge
nerica dichiarazione letta da 
Rumor l'altra notte sembra 
aver superato contrasti che 
avevano portato a una rottu
ra polemica: in realtà, sono 
evidenti, anche attraverso le 
informazioni incomplete che 
sono state date sulla conclu
sione del <vertice», i carat
teri di contraddittorietà, di 
fragilità e di elusione dei veri 
problemi del Paese dell'ac
cordo raggiunto. 

La Direzione democristiana 
è stata convocata per oggi. 
per provvedere a una pura e 
semplice ratifica dei risultati 
del «vertice». Non è esclu
so tuttavia che possano ma
nifestarsi anche in questa se
de i segni di quel malessere 
accentuatosi all'interno del 
partito soprattutto dopo il re
ferendum e dopo lo scivolone 
del voto sardo. E* conferma
to comunque che la DC ter
rà in luglio un Consiglio na
zionale. che non è difficile pre
vedere molto combattuto. 

Le dichiarazioni di Rumor, 
nella loro genericità, non di
cono molto di più di quanto 
già non si sapesse sui prov
vedimenti • che il governo si 
appresta a prendere. In real
tà, anche per quello che sa
rà il giro di vite fiscale, non 
tutto è stato deciso: alcuni 
punti sono tuttora in di
scussione. e infatti è previ
sta per i prossimi giorni una 
ennesima riunione a Palazzo 
Chigi tra l'on. Rumor e ì 
ministri finanziari. Incertez
ze e dissensi esistono tutto
ra sulla appalicazione dell'ad
dizionale sui redditi, e sulla 
cosiddetta « supertassa » di 
10 mila lire proposta da Ta
rlassi per i televisori (que
st'ultimo tributo sembra co
munque scartato). . 

I socialisti hanno com
mentato il « vertice » qua-
di partito mettendo in luce 
varie . sfumature di giudizio. 
L'on. Vittorelli, demartìnia-

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

* Venerdì 21 giugno 1974 / L 1 M 

NEL LIBANO MERIDIONALE 

Bombardati 
\ 

da Israele 
i campi 

palestinesi: 
oltre cento 
le vittime 

Gli aviogetti hanno compitilo selvagge incursioni i 
orniate successive su insediamenti in cui vivono 
44 mila profughi • Decine di corpi sotto le macerie 

L'aviazione di Tel Aviv ha compiuto ieri ripetuti selvaggi al tacchi aerei, con bombe, razzi e napalm, i u i campi profughi 
tra Tiro e Sidone, nei Libano centro-meridionale. I l bilancio provvisorio è di almeno cento vittime f ra morti • fer i t i . 
Nella foto: un ufficio palestinese distrutto nel campo di A in El Eloueh. A PAGINA 18 

ÀI processo per la tentata strage sul Torino - Roma 

il capo fascista della «Fenice » 

Per Azzi 24 anni, 23 per Marzorati e 24 per De Min: queste le richieste del 
Pubblico ministero - Le responsabilità morali del Msi e le protezioni ai latitanti 

Alla commissione Difesa della Camera 

Martedì un primo 
dibattito sulla 

situazione nel SID 
L'ufficio di presidenza della 

commissione Difesa della Ca
mera, allargato ai rappresen
tanti di tutti i gruppi parla
mentari. si riunirà martedì 
prossimo per ascoltare il pre
sidente della commissione, 
Marino Guadalupi, che rife
rirà sul suo incontro con il 
ministro Andreottì in rela
zione alla situazione dei ser
vizi segreti (i quali sono al 
centro, come si sa, di nuove 
e clamorose rivelazioni a pro
posito della trama nera). 

Successivamente — ha fatto 
sapere il presidente della 
commissione — lo stesso An-
dreotti, non appena sarà ri
solta definitivamente la situa
zione del governo, si recherà 
davanti alla commissione per 
riferire sull'argomento. Rife
rire cioè sul perché i fasci
coli-ricatto del Sifar non sono 
stati distrutti, sui rapporti 
del SID mai rivelati a suo 
tempo alla magistratura, sulle 
informazioni a proposito del
l'attività eversiva di alcuni 

gruppi fascisti - ben indivi
duati e mai perseguiti con 
un'energica politica al livello 
governativo e una efficiente 
azione degli organi a ciò pre
posti, sulla utilizzazione che 
è stata fatta dei servizi se
greti. 

I parlamentari comunisti 
qualche giorno fa avevano 
chiesto — rinnovando un'ini
ziativa che per mesi è stata 
condotta avanti in • questo 
senso — appunto che il mi
nistro della Difesa si presen
tasse nella sede più adatta 
per far luce su tutta l'intri
cata questione che continua 
ad inquinare la vita politica 
italiana e ad alimentare la 
strategia della tensione. 

La pressante sollecitazione 
dei comunisti era stata rac
colta dal presidente della 
commissione Difesa della Ca-
(Segue in ultima pagina) 

LE ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

L'ergastolo per il fascista 
latitante Giancarlo Rognoni, 
capo del e gruppo nero» del
la « Fenice > è stato chiesto, 
a Genova, dal pubblico mi
nistero dott. Barile nell'udien
za di ieri del processo con
tro gli attentatori del direttis
simo Torino-Roma. Per il 
e bombardiere nero » Nico Az
zi sono stati chiesti 24 anni 
di reclusione e 23 anni per 
Mauro Marzorati. Per Fran
cesco De Min, il rappresen
tante della pubblica accusa 
ha chiesto 24 anni. 

Il dott. Barile, nel corso 
della sua requisitoria, ha 
messo sotto accusa il MSI 
precisando inoltre che si vo
leva una strage per gettare 
l'Italia nel caos facendo poi 
ricadere la colpa della stra
ge sulle sinistre. Il magistra
to ha anche messo in rilievo 
che, contrariamente a quan
to sostenuto dai fascisti, la 
esplosione sul treno Torino-
Roma avrebbe dovuto provo
care, il 7 aprile dello scorso 
anno, un vero e proprio mas
sacro di fronte al quale sa
rebbe impallidito anche quel
lo di piazza Fontana. 

Subito dopo, il rappresen
tante della pubblica accusa 
non ha mancato di rilevare 
come il latitante Rognoni sia 
ben protetto tanto da poter 
tranquillamente vivere al
l'estero senza alcun bisogno 
di lavorare e continuando 
nelle sue attività provocato
rie. A PAG. 5 

A Roma 
gli ospiti 
del PC 
bulgaro 

al Festival 
La delegazione del comita

to centrale del Partito co
munista bulgaro che parte
ciperà a Bari alla manife
stazione d'apertura della 
campagna per la stampa co
munista, è giunta ieri pome
riggio a Roma. La delega
zione, composta dai compa
gni Alexander Lilov. Kina 
Boiagieva e Liuben Vassilev, 

xdopo un breve, fraterno in
contro con i compagni Gian 
Carlo Pajetta. Angelo Oliva, 
Mauro Galleni e Piero Cle
menti. è subito ripartita per 
Barn dove questa mattina 
sono attesi gli altri rappre
sentanti del partito comuni
sta bulgaro, fra cui il di
rettore del « Rabotnicesko 
delo». Gheorghi Bokov. 

Infine, domani alle 9 l'in
gresso nel porto di Bari dei-
la nave cVama». che reca 
una folta rappresentanza 
delia Bulgaria, ospite d'ono
re del Festival, darà il via 
alla prima manifestazione 
nazionale dell'Unità e della 
stampa comunista. 

A PAGINA f 

OGGI la « Pro Fanf ani 
|?> UFFICIALMENTE na-
• c ' ta la «Pro Fan/ani». 
Ci sono già la «Pro Sal
so», la «Pro Recoaró» e, 
se non siamo male infor
mati, funziona egregia
mente la «Pro San Bene
detto del Tronto », ma ora 
l'on. Franco Evangelisti, 
un deputato democristiano 
che è rimasto giustamente 
esaltato dai successi del 
referendum e delle elezioni 
in Sardegna, ha pensato 
di raccogliere un gruppo 
di deputati, consiglieri na
zionali, provinciali, comu
nali, di quartiere, di caseg
giato, di pianerottolo de
mocristiani con lo scopo di 
« trovare indicazioni per 
un rilancio di una efficace 
iniziativa del democristia
ni» («La Nazione r> di ie
ri), Possono partecipare 

• anche i bambini, purché 

non pretendano di vestirsi 
da pellirosse. 

L'idea del promotore ci 
pare soprattutto notevole 
per la sua delicatezza: es
sa viene attuata, a poche 
ore, si può dire, dalle pro
ve del referendum e delle 
votazioni sarde, e rappre
senta un segno della fidu
cia che ancora circonda il 
senatore Fanfani. Tutto la
scia ritenere che il segre
tario della DC sia molto 
contento dell'iniziativa, 
sempre conservando, peral
tro, quella misura e quel 
riserbo che lo contraddi
stinguono. Scrivono infatti 
i giornali che l'on. Evange
listi, il lieve, squisito idea
tore della inopinata con
sulta, sia andato a dar
ne notizia aWinterestato: 
« Fanf ani non al è mostra
to dispiaciuto per questa 

iniziativa e ha promesso 
di ricevere, domani, una 
delegazione dei firmatari ». 
A una prima frettolosa let
tura si direbbe che il sen. 
Fanfani non si sia sentito 
propriamente entusiasta 
di ritrovarsi vicino questa 
specie di nuovo organi
smo destinato, quanto me
no, ad assisterlo, ma non 
dovete far caso alle pa
role. L'uomo è fatto così: 
dice sempre un po' meno 
di ciò che pensa, è timido, ' 
ritroso, riduttivo. L'altro 
giorno, per esempio, aveva 
pensato di andare nell'Iso
la a dire ai sardi, con fran
chezza, che sono tutti pe
derasti. Se lo avessero la
sciato parlare avrebbe por
tato alla DC una valanga 
di voti. Non lo ha fatto 
perché, come tutti sanno, 
è peritoso. 

Ma c'è una ragione an
cora più seria per la quale 
il senatore Fanfani ha de
ciso di accettare di buon 
grado la creazione della 
consulta ideata dalVon, 
Evangelisti II segretario 
della De avverte che in
torno a lui, nel partito. 
circola un malumore che 
prima o poi non potrà non 
esplodere. Egli preferisce 
provocare, con la nuova 
consulta, una battaglia 
aperta. Se ha da cadere, 
vuol cadere in piedi, dopo 
una lotta per la quale ha 
già pronte parolacce inim
maginabili. Ciò che vuole 
comunque evitare t la sor
te che gli preparano le si
nistre, quella più inglorio
sa. Mandarlo via, vogliamo 
dire, per scarso rendi
mento. 

. Penetracele-
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, Contro i posanti attacchi della politica governativa 

Iniziative di Comuni 
e Regioni per 

uscire dalla paralisi 
Oggi un incontro a Roma — Le drammatiche conseguenze della stret-, 
ta creditizia — Anche la nuova legge delega in discussione al Senato 

ignora il completo decentramento delle strutture dello Stato 

CHIESTI DAL PCI 

Interventi 

immediati 

per i deficit 

i Enti locali degl 
PRESENTATE INTERPEL-
LANZE SUL FONDO DI RI
SANAMENTO, SUI MUTUI A 
RIPIANO E SUL CREDITO 

A BREVE SCADENZA 

La grave situazione finan
ziaria in cui versano gli en
ti locali — che è tale da fa
re prevedere, in assenza di 
immediati interventi, la so
spensione del servizi essenzia
li ed il mancato pagamento 
degli stupendi e salari al per
sonale — viene denunciata al 
governo in un complesso di 
interpellanze di cui sono pri
mi firmatari i compagni Trl-
va e RaffaellL 

TONDO DI RISANAMEN
TO — Con la prima inter
pellanza il ministro delle Fi
nanze è chiamato a chiari
re le ragioni per le quali nel 
bilancio di previsione per il 
1974 non è previsto lo stan
ziamento annuale, né il go
verno ha slnora provveduto 
ad assegnare le somme neces
sarie al fondo speciale per 11 
risanamento dei bilanci di co
muni e province (istitutito nel 
1972) ed è invitato a dire 
quando si pensa di ovviare 
ad un così grave ritardo e 
quanto prevede sia l'ammon
tare per il 1974 perchè tale 
fondo possa effettivamente 
servire per un serio alleg
gerimento della situazione fi
nanziaria degli enti locali. 

MUTUO A RIPIANO — Con 
la seconda interpellanza il mi
nistro dell'Interno è invitato 
a far conoscere le ragioni del 
grave ritardo nella emana
zione dei decreti per la auto
rizzazione dei mutui necessa
ri a ripianare il disavanzo del 
bilanci comunali e provincia
li non solo di quest'anno, ma 
anche del *73. Nella stessa 
interpellanza viene anche 
chiesto di conoscere a qua
li criteri ci si sia ispirati per 
la determinazione degli im
porti di mutui già concessi, 
assolutamente insufficienti ri
spetto ai disavanzi di bilancio 
e viene sollecitata la ema
nazione dei decreti a riplano, 
non oltre il mese dì luglio, 
per tutti i bilanci '73 e '74. 

STRETTA CREDITIZIA — 
I parlamentari comunisti, con 
la terza interpellanza rivolta 
al ministro del Tesoro, dopo 
avere ricordato la Istituzio
ne, con una legge del '69, 
delle Sezioni autonome di cre
dito comunale e provinciale e 
per il credito a breve termine 
presso la - Cassa depositi e 
prestiti per fare fronte alla 
copertura del disavanzo co
munale e provinciale, han
no rilevato che finora si sono 
avute due sole emissioni dì 
cartelle, una prima di 500 mi
liardi per coprire la necessi
tà finanziaria di alcune gran
di città e una seconda di 
1.100 miliardi per i disavan
zi al *70 ed al TL Ci sì 
trova dunque di fronte — han
no denunciato i parlamentari 
comunisti — ad un compor
tamento di grave indifferen
za nel confronti della volon
tà espressa dal Parlamento, 
con la conseguenza di aggra
vare ancora più la situazio
ne finanziaria degli enti loca
li, accrescendone l'indebita
mento a causa del ricorso al
le onerosissime, ma inevita
bili anticipazioni di cassa. Il 
ministro Colombo viene quin
di sollecitato non solo a da
re piena attuazione al dispo
sto legislativo, ma anche a 
far conoscere quali provvedi
menti intenda proporre per
chè venga assunto a carico 
dello Stato il maggiore costo 
degli interessi che comuni e 
province si vedono costretti a 
pagare. 

Infine, con un'altra interpel
lanza, al ministro del Teso
ro si chiede di chiarire per 
quale ragione finora non sia 
stato emanato il decreto mi
nisteriale che indica gli isti
tuti designati a concedere mu
tui a comuni e province per 
fare fronte ai disavanzi di 
bilancio 1973 e 1974 ed in che 
modo si intenda sopperire ai 
gravi danni che alle casse de
gli enti locali sono derivati 
da questi ritardi. 

Il ministro del Tesoro è 
quindi sollecitato a dire qua
li provvedimenti più In ge
nerale intende assumere 
« perchè siano immediata
mente revocate nei confronti 
degli enti locali, le restrizioni 
creditizie; perchè sia dato 
corso al finanziamento del 
fondo di risanamento dei di
savanzi dei bilanci di comu
ni e province; perchè sia ra
pidamente provveduto — co
me unitariamente hanno 
chiesto l'Associazione dei co
muni e l'Unione delle provin
ce—al consolidamento in 
un'unica volta del debito com
plessivo che gli enti locali 
funaio accumulato nel corso 
m§»Mtlanni». 

L'incalzante Iniziativa di 
Regioni, comuni e province 
sulle questioni della stretta 
creditizia e, più in generale, 
di una nuova linea di politi
ca economica (proprio Ieri è 
da segnalare l'approvazione 
da parte del consiglio regio
nale del Friuli Venezia Giulia 
di un documento presentato 
dal PCI), pone oramai le for
ze della maggioranza gover
nativa di fronte alla necessi
tà di scelte e chiarimenti pre
cisi e non più dilazionabili. 
Prima della crisi, era In cor
so un confronto governo-Re
gioni, che è necessario ven
ga al più presto ripreso non 
solo perchè le Regioni han
no chiesto di partecipare alla 
individuazione degli indirizzi 
generali di politica economi
ca, quindi di discutere la li
nea del governo, ma anche 
perchè fino a quando si pro
trarrà la attuale situazione 
di incertezza è tutta la attivi
tà regionale a restare para
lizzata. E si tratta di una 
paralisi che Investe le deci
sioni di investimenti produt
tivi e nei consumi sociali, 
nonché la attuazione del pro
grammi e dei piani già predi
sposti da alcune regioni (la 
Emilia, ad esemplo, ha pron
ti progetti per alcune centi
naia di miliardi di lire), con 
conseguenze altrettanto — e 
forse più — disastrose e ne
gative di quelle determinate 
dalla stretta creditizia nei 
confronti degli enti locali. 

Ma il governo è chiamato 
anche ad altre scelte non me
no indilazionabili. E' impor
tante che il vasto movimen
to in atto nel paese attor
no ai problemi delle autono
mie locali (un nuovo incon
tro tra rappresentanti delle 
Regioni e di comuni e pro
vince si tiene oggi a Roma) si 
sia venuto sviluppando In con
comitanza con la ripresa del
la discussione in aula al Se
nato sulla legge che delega 
il governo ad emanare misu
re di riforma e di riorga
nizzazione della Pubblica am
ministrazione. 

Un elemento del difficile 
dibattito politico in corso è 
stato quello della necessità 
di una linea di selezione e di 
rigore, di lotta agii sprechi. 
etc. Ebbene, quale occasione 
migliore per dimostrare che 
tale esigenza di selezione e 
di rigore deve essere intesa 
come difesa e sviluppo delle 
istituzioni democratiche e nel
l'interesse delle masse lavora
trici e non come attacco 
alle loro condizioni di vita e 
di lavoro? Quale occasione 
migliore, quindi, per scioglie
re finalmente alcuni dei no
di che soffocano la struttu
ra statale, la rendono asfitti
ca, improduttiva, simile ad 
un pozzo senza fondo che ser
ve solo ad ingoiare risorse 
senza che queste poi venga
no giustamente utilizzate? 

Nelle sedute che si sono 
svolte in aula al Senato i co
munisti lo hanno già sotto
lineato e lo ribadiranno alla 
ripresa della discussione: si 
tratta di andare rapidamen
te a decisioni legislative che 
smantellino impalcature, eli
minino doppioni ed enti inu
tili, snelliscano tutto l'appa
rato statale centrale, trasferi
scano alle Regioni (e trami
te queste ai comuni ed alle 
province) buona parte delle 
funzioni amministrative fino
ra svolte dall'apparato cen
trale statale, modifichino pro
fondamente numero e strut
tura dei ministeri. Finora su 
questa linea le forze di mag
gioranza hanno pervicace
mente resistito. Per fare so
lo un esemDio basta ricorda
re che nella relazione del 
1973 alla Presidenza del consi
glio, l'allora ministro per la 
riforma della Pubblica am
ministrazione informava che 
su 370 mila dipendenti del
la amministrazione ministe
riale centrale appena 14 mila 
erano stati trasferiti alle Re
gioni e tanti sono rimasti. 
Un bell'esemoio di ampio e 
immediato decentramento e 
di attuazione dell'ordinamen
to regionale! 

Prendiamo un altro caso e 
cioè la modif-'ca e la riorga
nizzazione dei ministeri. I 
rappresentanti delle Res in i 
da un Iato e tutta la inizia
tiva del comunisti in com
missione Affari costituzionali 
del Senato, dall'altro, hanno 
portato ad individuare una 
linea precisa, quella cioè di 
riorganizzare 1 ministeri in 
maniera realmente risponden 
te ai nuovi comoiti che so
no passati alle Regioni ed a 
quelli che invece restano al-
l'aDparato statale centrale. Si 
trattava in sostanza di supe
rare la tradizionale orsan'z-
zaz'eoe dei m'nìsteri basata 
sul'e direzioni generali, divi
sioni e sezioni (ognuna del
le auall riSDondente ad un 
potere burocratico ben con
solidato e ritenuto intocca
bile) e puntare invece ad una 
onran'zzazìTe per settori di 
attività: andare alla più am
pia delega delle funzioni mi
nisteriali alle Regioni: modi
ficare comoletamente la strut
tura di quei ministeri (co
me quelli della agricoltura 
e foreste nonché del turismo 
e spettacolo) le cui funzioni 
sono state quasi completa
mente trasferite alle Regioni. 

La linea che il governo ha 
Invece preferito seguire e che 
ha ispirato li progetto di leg
ge delega in discussione è 
stata un'altra: trasferire, sì, 
alle Regioni alcune funzioni, 
ma lasciando più o meno in
tatta l'attuale struttura mini
steriale. Il che signillca tut
to 11 contrarlo della setolo- » 

ne, del rigore, della efficien
za, della riduzione delle spese 
correnti, etc. 

Insomma anche se le for
ze della maggioranza faran
no del tutto per tenere di
stinte le due questioni, vi è 
un nesso stretto tra politica 
finanziarla per Regioni ed en
ti locali e questioni di rifor
ma della pubblica ammini
strazione. Ed è proprio que
sto Il momento politico per
chè questi problemi siano af
frontati finalmente insieme; 
in caso contrario, staccato 
cioè da una linea di riforma 
della struttura statale, la que
stione della selezione e del 
rigore non si risolve In altro 
che nella recessione econo
mica. 

I. t. 

Tavola rotonda 

dei giovani aclisti 

sull'occupazione 
Su « occupazione, lavoro 

precario, piccola e media in
dustria» si terrà domani sa
bato a Roma, una tavola ro
tonda organizzata da Gioven
tù aclista. 

Dopo l'introduzione di Ales
sandro Tesini, delegato na
zionale di Gioventù aclista, 
interverranno Sergio Gara-
vini, segretario generale 
FULTA; Giovanni Bon, se
gretario nazionale FLM; 
Luigi Frei, preside della fa-
colta di economia e commer
cio di Parma; Massimo Pa
ci. incaricato di sociologia 
alla facoltà dì economia e 
commercio di Urbino. 

Si acuisce nell'Isola la crisi del lo scudo crociato 

Lotte di fazioni e di gruppi 
nella DC sarda dopo il voto 

Il segretario regionale ha rassegnato le dimissioni — Il compagno Raggio: «Nell'unità e nella 
intesa delle forze autonomistiche la condizione per un nuovo corso politico » - Occorre un go
verno efficiente che utilizzi i fondi rimasti congelati - Grande manifestazione popolare a Cagliari 

La proposta avanzata al convegno regionale delle comuniste 

Le dònne della Sicilia 
a congresso entro il '74 

Un'iniziativa unitaria che dovrà fare il punto sulle esigenze e le richieste 
delle masse femminili - La riforma del diritto dì famiglia - La relazione 

svolta da Simona Mafai e le conclusioni di Adriana Seroni 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 20. 

Si terrà entro l'anno il con
gresso unitario delle donne 
siciliane. La proposta è stata 
avanzata al convegno regio
nale delle donne comuniste 
che si è svolto ieri a Cata
nia, con l'intervento di Adria
na Seroni della direzione na
zionale del PCI e di Simona 
Mafai dell'esecutivo regionale 
siciliano. Erano presenti al 
convegno le rappresentanti 
dell'UDI e delle donne socia
liste, che hanno portato 11 
loro saluto. 

« Il congresso — ha speci
ficato Simona Mafai nella re
lazione introduttiva — a no
me di tutte le donne sicilia
ne deve rivolgere concrete ri
chieste politiche ed economi
che ai suoi diretti interlocu
tori che sono l'assemblea re
gionale siciliana, le ammini
strazioni provinciali e comu
nali ed anche le strutture re
gionali dei partiti democrati
ci e dei sindacati». 

Il dibattito — al quale han
no partecipato non solo diri
genti del partito, ma anche 

non iscritte, per lo più stu
dentesse — ha meglio speci
ficato attraverso testimonian
ze, esperienze, posizioni criti
che anche, i contenuti delle 
lotte e delle rivendicazioni: 
l'occupazione, la riforma del 
diritto di famiglia, i servizi 
sociali, la qualificazione pro
fessionale. 

Bisogna creare — ha det
to Adriana Seroni — circoli 
di donne, che non facciano 
su questi temi ricerca a ta
volino, ma indagini serie sul
le realtà locali, collegandole 
quindi con dibattiti ed altre 
iniziative alla realtà più ge
nerale politica ed economica 
del paese. 

Il congresso potrà racco
gliere queste Istanze, evitan
do di essere solo una con
sulta per una vertenza alla 
Regione. Esso avrà il com
pito di porre i problemi del
la donna e le soluzioni re
lative — ha detto ancora 
Adriana Seroni — all'interno 
del quadro generale della po
litica economica e della stra
tegia sindacale sia regionale 
che nazionale, confermando 
alla donna siciliana quel ruo

lo che essa si è conquista
ta col referendum, di nuova 
forza democratica schierata al 
fianco delle altre nella bat
taglia per lo sviluppo. 

La dirigente comunista ha 
ricordato Togliatti, che rite
neva compito fondamentale 
del partito organizzare un 
movimento unitario di eman
cipazione, per ribadire l'at
tualità di questo impegno, 
in presenza di una richiesta 
che parte oggi dalle donne. 

Il dibattito ha In effetti 
confermato che le donne co
muniste siciliane si muovono 
già su questa linea. Non a 
caso si è posto l'accento sui 
collegamenti unitari e sui te
mi da affrontare: richiesta di 
riforma della sanità, dell'as
sistenza, della scuola, di quei 
settori cioè dove per la don
na è possibile - trovare nuovi 
sbocchi di lavoro qualifica
to. Per il diritto di famiglia 
in particolare è stata sotto
lineata la necessità di illu
strare ampiamente i contenuti 
della riforma, ricercando il 
consenso più vasto. 

a. s. 

Il convegno di Roma sui sistemi di avanguardia in campo sanitario 

Ospedali: speculazioni e sprechi 
invece della riforma democratica 

I gruppi capitalistici sono usciti allo scoperto chiedendo « carta bianca » nella introduzione delle nuove tec
niche — Ferma replica delle Regioni — Ribaditi i poteri di programmazione e di confrollo democratico e 
l'urgenza della ritorma — Gli interventi dei rappresentanti delle Regioni Emilia, Toscana e di quello della CISL 

Con spicciativa brutalità, 1 
rappresentanti dei più grossi 
gruppi capitalistici italiani in
teressati ora a penetrare an
che nel settore sanitario, han
no provveauto ieri a liquiaa-
re l equivoco che aveva gra
vato sulia prima giornata del 
convegno romano promosso 
dall'Ispe (Ministero ael bilan
cio; e dalla Sago (società di 
ricerca a capitate mistoj sui-
la politica di piano e i pro
blemi dell'automazione nel 
settore della sanità. 

In breve, l'equivoco si fon
dava sullo strumentale rifiu
to dei gruppi organizzatori di 
prender neramente e univo
camente partito nei conxron-
ti del nodo di fondo: e cioè 
se, e in quale misura, l'in
troduzione in medicina di tec
nologie avanzate e in un cer
to senso già necessarie, non 
rischia di tradursi, in assen
za di un reale controllo po
litico e degli strumenti per 
esercitarlo, in una fuga in 
AVJUltL 

Una fuga, aveva detto ieri 
il relatore prof. Delogu (im
mediatamente smentito però 
dall'altro relatore, prof. Rus-
solillo) che mentre tende a 
coprire le responsabilità del
l'attuale marcio sistema sa
nitario e le sue disastrose 
conseguenze — la crisi degli 
ospedali, lo scandalo delle 
mutue, la speculazione far

maceutica, ecc. — consente 
a grandi gruppi, privati e se
mipubblici, di programmare 
e già realizzare colossali pro
fitti con una penetrazione ir
razionale e consumistica nel
la rete ospedaliera. 

Tutti i dubbi stamane so
no stati chiariti: la grande 
industria non solo vuole en
trare a vele ancora più spie
gate nel sistema ospedaliero: 
ma pretende che questo siste
ma venga coordinato con la 
strategia capitalistica che esi
ge — è stato ripetuto più 
volte — una «razionalizzazio
ne» in stretto legame con 
una riforma sanitaria su mi
sura. 

Questo è stato ribadito a 
chiare lettere dall'ex ispira
tore deha fondazione Agnel
li, Ubaldo Scassellati, ora pre
sidente della Sorin (una delle 
società create dalia Fiat per 
penetrare nel settore dell'au
tomazione sanitaria) e re
sponsabile della sezione « Pro
getti speciali» del gruppo 
automobilistico. 

Per Scassellati, mettere 
avanti se e ma, denunciare i 
limiti e peggio i rischi di 
un'operazione scopertamente 
tecnocratica, battersi per im
pedire che sulla pelle del si
stema sanitario si realizzi un 
accordo a due industria-go
verno che scavalchi le prima
rie potestà regionali in mate-

Sì riuniscono a Roma per tre giorni 

Oggi convegno nazionale 
dei cattolici del «no» 

Le relazioni di Raniero La Valle e Carlo Moro - Par
tecipano i rappresentanti dei comitati locali di tutta 
Italia • Le delegazioni del PCI e del PSI ai lavori 

Si apre oggi a Roma un 
convegno nazionale organiz
zato dal gruppo promotore 
dell'appello dei cattolici de
mocratici per il « no » al
l'abrogazione del divorzio. 

Il convegno, i cui lavori co
minciano oggi pomeriggio al
le 16 all'Hotel Palatino, ha 
come primo punto all'ordine 
del giorno la discussione del
la relazione di Raniero La 
Valle sul tema «Comunità 
religiosa e società civile dopo 
il divorzio». Domani matti
na verrà svolta dal prof. Car
lo Moro, presidente del tribu
nale del minorenni di Roma, 
la relazione su «La fami
glia In Italia fra diritto e 
realtà». La giornata di do
menica sarà invece dedica
ta ad una riunione fra pro
motori e rappresentanti dei 
comitati locali. 

Alle due prime giornate 

del convegno, parteciperanno 
anche rappresentanze dei 
partiti democratici, fra le 
quali quella del PCI compo
sta dai compagni Natta. Chia
rente e Tato e quella del PSI 
con Eugenia Manca. Fabrizio 
acchitto, Livio Labor e Ro
berto Palleschi. 

Convegno 
sulla politica 

monetaria 
Da lunedi a mercoledì pros

simo si terrà a Milano, pres
so la sala del congressi di via 
Conidoni, un convegno in
temazionale sul tema la 
«nuora inflazione e la poli
tica monetaria». 

ria sanitaria, sarebbero tut
ti «atteggiamenti malthusia-
ni». Le aziende, infatti, non 
dovrebbero esser viste come 
mere fornitrici di prodotti o 
servizi, bensì come « model
lo di efficienza». 

Rinfrancati da tanta proso
popea, i rappresentanti degli 
altri gruppi Industriali sono 
allora usciti allo scoperto: 
chi sollecitando stanziamen
ti per « esperimenti-pilota » 
sciorinati con emblematica 
approssimazione; chi recla
mando un controllo autorita
rio sull'uso del fondi in dota
zione alle Regioni; chi addi
rittura pretendendo la codifi
cazione del poteiv industria
le (« che è tanto interessa
to») a condizionare le scelte 
dei poteri locali. 

Le risposte non sono man 
cate e anche assai polemi
che (persino da parte di alti 
funzionari della Sanità), ben 
ferma tuttavia restando l'e
quivocità dello atteggiamento 
dell'Ispe-Sago. Così per la Fe
derazione sindacale, il segre
tario confederale delia Cisl, 
Ciancaglini, ha tratto dalla 
sortita di Scassellati la con
ferma che la posta in gioco è 
troppo importante perchè i 
tecnici possano gestirla in 
proprio, e per giunta con la 
autorizzazione a negare il pri
mato del momento politico 
e soprattutto le gravi respon
sabilità dei governi che non 
hanno avviato la riforma sa
nitaria. 

Dal canto suo l'assessore 
alia Sanità della Regione 
Emilia-Romagna. compagno 
Turci, ha rilevato come nel
l'attuale situazione di crisi e 
di caos dell'organizzazione sa
nitaria si rischia di aggiunge
re al parassitismo e allo spre
co di tanta parte dell'attuale 
spesa una nuova voce di spre
co determinata dalla introdu
zione indiscriminata di nuove 
e sofisticate tecnologie intro
dotte dall'industria. Proprio 
questa situazione ripropone la 
urgenza della riforma sani
taria e soprattutto di un con
creto potere di programma
zione e di spesa delle Regio
ni. Uno schema organizzativo 
innovatore — ha detto anco
ra Turci — presuppone però. 
appunto, uno spazio diretto 
di programmazione e di con
trattazione ccn l'industria da 
parte delle Regioni e degli en
ti locali. 

Le Regioni — ha detto Tur
ci — possono e debbono es
sere un valido interlocutore, 
a condizione che si abbando
nino le tentazioni, già appar
se anche nel recente dibatti
to nazionale sulle «conces
sioni », di scavalcare le loro 
competenze attraverso un'ab-
borracciata trattativa per la 
spartizione degli investimenti 
pubblici tra 1 grandi gruppi 
industriali, al di fuori di un 
chiaro disegno di riforma e 
di nuovi Indirmi complessi

vo dello sviluppo economico 
e sociale del paese. 

Sulla stessa linea si è col
locato l'intervento del socia
lista Labate, del dipartimen
to sicurezza sociale della Re
gione Toscana, rivendicando 
una strumentazione profonda
mente democratica della ri
forma e contestando all'Indu
stria privata e pubblica — es
sa che ha così pesantemente 
condizionato un modello di 
sviluppo tanto dannoso per il 
paese — il diritto di ergersi 
oggi a giudice neutrale di una 
realtà che è il prodotto di 
scelte compiute in realtà a 
misura del suoi interessi. An
che, magari, degli interessi 
oggi riproposti in un alone di 
« modernità ». 

g. f. p. 

Camera 

Rinviato Tesarne 
della legge 

per la provincia 
di Oristano 

La definizione della legge 
istitutiva della IV provincia 
della Sardegna, quella di Ori
stano. avverrà la prossima 
settimana in seno alla com
missione interni della Came
ra, convocata in sede legisla
tiva. Il provvedimento, co
me è noto, è già stato vota
to dal Senato; alla Camera 
ostacoli al suo ulteriore iter 
furono posti, alla vigilia del
le dimissioni del governo, 
dal PRL 

Ieri — pur permanendo la 
carenza dell'esecutivo, che per 
il Parlamento risulta tutto
ra dimissionario, sicché ogni 
attività legislativa è sospesa 
— la commissione interni è 
stata inopinatamente convoca
ta dal presidente (il socialde
mocratico Cariglia) che ha in
sistito per mantenere aperta 
la seduta anche dopo i so
stanziali rilievi di ordine pub
blico e costituzionale solle
vati dal compagno Tri va. 

Il deputato comunista, nel 
ribadire l'impegno dei comu
nisti per l'approvazione sol
lecita della legge per la pro
vincia di Oristano, ha sotto
lineato l'esigenza di un rigo
roso rispetto delle norme che 
regolano la vita delle istitu
zioni parlamentari, dalle qua
li nessuno deve prendersi lo 
arbitrio di derogare. 

La mancanza del numero 
legale, necessario per vota
re la legge, ha alla fine in
dotto 11 presidente Cariglia a 
rinviare la seduta alla pros
sima •ettimana. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 20. 

La Sardegna è invasa da 
inviati speciali. Sono sbarca
ti • giornalisti della - grande 
stampa quotidiana nazionale, 
quelli dei rotocalchi e perfi
no gli stranieri. « Nella DC 
c'è davvero un'atmosfera cu
pa, da disfatta, ma non sem
bra che abbiano capito bene 
11 senso del voto dei sardi, 
il desiderio di cambiare, di 
voltare pagina, e parlano già 
di un ripristino del centrosi
nistra, con qualche concessio
ne ai socialisti, un ente più 
consistente, una presidenza 
invece di una vicepresidenza, 
un assessorato in più, e co
si via. Ma sono concessioni 
che non dovrebbero intaccare 
la egemonia democristiana. 
Niente altro»: questo e il pa
rere concorde degli inviati, 
da quelli di Roma e Milano, 
a quelli dei giornali inglesi e 
francesi. Sono arrivati fra gli 
altri 1 corrispondenti del Fi
nancial Times e di Le Mon
de, che vogliono capire qual
cosa della nuova realtà italia
na, della sua prima elezione 
politica importante dopo quel 
referendum che ha mostrato 
una Italia - diversa, più co
sciente e matura, non attratta 
dalle suggestioni del clerica
lismo, né contaminata dalla 
eversione fascista. ' 

Anche i giornalisti stranieri 
hanno capito che 11 voto sar
do ha rappresentato una scel
ta tanto più significativa in 
quanto ha coinciso con un 
massiccio spostamento dei ce
ti medi a sinistra, in misu
ra prevalente in direzione del 
Partito comunista. 

Ciò è avvenuto a Cagliari, 
come a Sassari e Nuoro e 
negli altri più importanti cen
tri sardi. 

Questo voto non ha avuto il 
carattere di una «improvvi
sa chiamata qualunquista » 
destinata a spegnersi alla pri
ma delusione. I ceti medi del
le città e in parte quelli del
le campagne si trovano con
cordi nell'affermare, con gli 
operai e i contadini ed i pa
stori poveri, che in Sardegna 
ci vuole un deciso rinnova
mento, che la classe politica 
democristiana non è assoluta
mente in grado di gestire in 
modo corrispondente agli in
teressi popolari le sorti del
la Regione e che le forze di 
sinistra devono essere chia
mate a svolgere un preciso 
ruolo di direzione politica. Ciò 
significa soprattutto che non 
si può prescindere dalla par: 
tecipazione del PCI, se si 
vogliono effettivamente com
piere atti concreti in direzione 
della rottura del sistema 
clientelare di sottogoverno 
per affermare, nei fatti, una 
nuova direzione politica del
l'Istituto autonomistico. 

Dai primi atti non sembra 
che la DC abbia tratto una 
lezione dal voto di domeni
ca. Già si scatenano furibon
de le lotte di fazione, si ap
profondiscono le fratture In
terne, si allargano le rivali
tà tra uomini e gruppi. Co
me è noto, sono caduti asses
sori, capi corrente, presiden
ti di Enti (costretti a dimet
tersi prima delle elezioni gra
zie a un voto scaturito da un 
ordine del giorno del PCI). 
Ebbene costoro non sembra
no rassegnati alla sconfitta : 
presentano il conto agli « ami
ci » di partito rieletti, chie
dono una nuova collocazione 
nel sottogoverno, stanno sca
tenando la rissa per la spar
tizione dei posti di potere. Al
tri dirigenti democristiani, 
comprendendo che i sardi non 
vogliono più sentire parlare 
del potere democristiano ba
sato sul clientelismo e la so
praffazione, ammettono che 
con i comunisti occorre rea
lizzare un rapporto diverso. 

Secondo il segretario regio
nale dottor Bona, invece, la 
DC deve continuare ad eser
citare la funzione di partito 
egemone. Se errori ci sono 
stati, li si deve ricercare nel
la crisi nazionale (e la pole
mica con Panfani è eviden
te), ma in Sardegna le cose 
devono continuare come pri
ma, naturalmente «dopo ave
re valutato con attenta rifles
sione 1 motivi dell'arretra
mento che in certe zone, si 
è verificato ». 

Il leader forzanovista nuo-
rese Roich non si discosta di 
molto da questa posizione. 
allorché rivendica alla DC 
« la volontà e la capacità di 
operare una svolta». Consi
derato il fallimento di venti
cinque anni di gestione de
mocristiana (con le vane ap
pendici) della Regione è fuo
ri di dubbio che non si può 
continuare ad Imboccare la 
vecchia strada, sarebbe un 
suicidio, ammette il moroteo 
Soddu. 

Stasera, Bona ha rassegna
to le dimissioni « per consen
tire — dice un comunicato — 
una chiarificazione all'inter
no del partito, anche alla lu
ce dei risultati elettorali ». 

« Il voto del 16 giugno — 
rileva il presidente del grup
po comunista, compagno An
drea Raggio — ha contestato 
e rifiutato proprio l'egemo
nia del potere democristiano 
basato sulla clientela e il sot
togoverno, ed ha Indicato nel
l'unità popolare e nell'intesa 
tra le forze autonomistiche 
la condizione per un nuovo 
corso politico in Sardegna e 
perchè dalla Sardegna venga 
un contributo al rinnovamento 
democratico dell'intero pae
se». 

Intanto, il primo problema 
da risolvere è quello della 
formazione della Giunta in 
tempi rapidi, perchè la Sar
degna abbia finalmente un 
foremo efficiente, espressio

ne delle grandi masse lavora
trici e popolari, in grado sin 
d'ora di spendere interamen
te tutti i fondi rimasti conge
lati nella precedente legna
tura, a causa delle crisi ricor
renti dovute alla rissa in ca
sa d.c: i 150 miliardi sui 
quattrocento del vecchio Pia
no di ' rinascita (legge 588) 
che risale al 1962; i 100 mi
liardi del piano della pasto
rizia, del 30 ottobre 1969 (il 
Piano è stato approvato l'an
no scorso dal Consiglio regio
nale, grazie alle iniziative dei 
comunisti, ma non è stata 
iniziata ancora la spesa dei 
fondi); i 158 miliardi dei pas
sati bilanci regionali; i 30 
miliardi disponibili per un 
programma di opere pubbli
che, per l'edilizia ospedalie
ra e per le zone industria
li; i 36 miliardi giacenti per 
la prima attuazione della leg
ge per la casa; 1 30 miliar
di per l'agricoltura e per ì 
programmi regionali di svi
luppo nelle campagne. 

Ecco i programmi che 1 
sardi vogliono vedere attua
ti. La DC — impegnata- nel
le contese laceranti e nel gio
co di potere — non è riusci
ta neppure a spendere i mi
liardi a disposizione da an
ni ed anni, le hanno negato fi
ducia. D'altra parte, in que
sti anni i sardi hanno avu
to molte occasioni per riflet
tere, mentre si accumulavano 
giorno per giorno sia nel Pae
se che nella Regione episodi e 
avvenimenti sui quali diven
tava urgente prendere posi
zione: le trame nere, il caro
vita, la violenta spirale dei 
prezzi e poi il fallimento del
la politica di sviluppo gestita 
dalla DC, la rinascita andata 
a vuoto, l'aumento della di
soccupazione e il disagio eco
nomico-sociale che ha avu
to nell'emigrazione 11 suo pun
to di rottura ed ha reso sem
pre più drammatica la situa
zione dell'isola. 

Questi i nodi che vengono 
al pettine, mentre la popola
zione festeggia ancora la 
grande vittoria riportata dal
le sinistre il 16 giugno, e 
mentre — ora che andiamo in 
macchina — Cagliari è inva
sa da migliaia e migliaia di 
lavoratori, di impiegati, di 
giovani, di donne, di profes
sionisti, provenienti da tutti 
i quartieri della città, dalle 
frazioni, dai centri industria
li e agricoli della cintura ros
sa. 

Giuseppe Podda 

Dopo II superamento 

. degli Iscritti del 7 3 

Altri 
successi 

nel 
tesseramento 

al Partito 
Al 100% le Federazioni 
di Vercelli e Agrigento 
175 reclutati a Carboni» 
e 40 alla Breda di Pistoia 

Dopo il raggiungimento e 
il superamento in campo na
zionale del 100 per cento de
gli iscritti, la campagna di 
proselitismo al PCI prosegue 
con nuovi interessanti risulta
ti conseguiti nel clima di am
pia mobilitazione politica del
le forze del partito di fronte 
ai gravi problemi del Paese. 
Tra i risultati da segnalare 
quelli delle Federazioni di 
Vercelli e di Agrigento che 
hanno raggiunto anch'esse in 
questi giorni il 100 per cento 
degli iscritti. 

La federazione di Vercelli 
che ha già reclutati 455 nuovi 
compagni si è inoltre impe
gnata a raggiungere i 7.000 
iscritti. 

Numerose anche le sezioni 
comuniste che segnalano nuo
vi successi. Di particolare ri
lievo quello della sezione « Le
nin » di Carbonia passata da 
269 iscritti del 1973 agli at
tuali 414 con ben 175 reclu
tati, 91 dei quali entrati nel 
PCI dopo il 12 maggio, nel 
corso della campagna eletto-
rale regionale. 

La sezione comunista azien
dale Breda di Pistoia dopo 
aver raggiunto il 100 per cen 
to ha reclutato altri 40 nuovi 
iscritti e si è impegnata a con
quistare in questi giorni altri 
10 compagni. 

Anche la cellula PCI del-
l'ENEL di Roma ha superato 
il 100 per cento degli iscritti 
con numerose nuove adesioni 
di giovani. 

La federazione comunista di 
Rimini già passata da 17.352 a 
17.738 iscritti con 1.014 reclu
tati, si è posta l'obiettivo di 
superare in queste settimane 
i 18 000 iscritti al PCI e ì 
1.200 alla F.G.C.I. 

La GdF celebra 
il 200° della 

sua fondazione 
li 200. anniversario della fon

dazione "della Guardia di Finan
za sarà celebrato stamani, con 
una solenne cerimonia nella ca
serma « Italia ». al Lido di 
Ostia, alla presenza del Capo 
dello Stato. 

Giovanni Leone conferirà va
rie ricompense tra cui la me
daglia d'oro al valor militare. 
concessa • al finanziere Antonio 
Zara, caduto a Fiumicino il 17 
dicembre dello scorso anno du 
rante l'attacco di un comman
do arabo. Avrà quindi luogo la 
presentazione dei gruppi storici 
in uniformi d'epoca, cui farà 
seguito una parata delle varie 
unità della GdF. 

A Roma dopo due giorni di dibattito 

Concluso il seminario 
del gruppo comunista 
al Parlamento europeo 

I problemi della politica sociale e dei lavoratori im
migrati nella Comunità nella relazione del compa
gno Marras - Informazioni su temi specifici d i 

D'Angelosante, Sandri e Fabbrini 

Si sono concluse ieri a 
Roma, dopo due giorni di in
tenso dibattito, le «giornate 
di studio» organizzate dal 
gruppo comunista nel Parla
mento europeo. 

La discussione si è arti
colata attorno alle relazioni 
dei compagni Giorgio Amen
dola («L'azione dei comuni
sti e delle sinistre nell'attua
le crisi della Comunità») e 
Luigi Marras (« Programma 
sociale») e alle informazioni 
su temi specifici, come quel
li delle società per azioni eu
ropee (D'Angelosante), del 
rinnovo e ampliamento della 
Convenzione di Yaoundè 
(Sandri) e dei poteri di bi
lancio del Parlamento euro
peo (Fabbrini). 

Dai lavori è emersa, come 
elemento centrale la necessi
tà dello sviluppo di tutte le 
forze di sinistra, e non iolo 
di ispirazione socialista, per 
avanzare sulla strada della 
costruzione di un'Europa 
nuova, nell'interesse delle 
grandi masee lavoratrici e po
polari. 

Per quanto riguarda in spe
cie la politica sociale, è que
sto, ha affermato il compa
gno Marras, uno dei temi 
sui quali è possibile e pro
ficuo l'incontro fra le forze 
della sinistra. Si tratta, fra 
l'altro, di un terreno sul qua
le più palesi sono il disin

teresse e i ritardi del Consi
glio dei ministri della Comu
nità e che presenta differen
ziazioni e dislivelli marcati 
fra paese e paese. Si vedano 
ad esempio le differenze nel
l'età pensionabile, nei livelli 
delle pensioni, nei periodi 
di ferie, nella regolamentazio
ne del lavoro straordinario. 
Su questi temi, Marras ha 
proposto l'attuazione di un 
« disegno comunitario » che 
abbia come obiettivo di ar
monizzare ai livelli più ele
vati, migliorandole, le legisla
zioni sociali dei diversi paesi. 

Un'attenzione particolare va 
rivolta ai problemi dei lavo
ratori immigrati nell'area del
la Comunità: questi problemi 
possono trovare oggi uno 
sbocco nella elaborazione di 
uno «statuto europeo dei di
ritti del lavoro», che potreb
be trovare un valido punto 
di partenza nello «statuto 
dei diritti dei lavoratori» vi
gente in Italia. 

A conclusione dei lavori si 
è decisa la costituzione di 
una serie di gruppi di stu
dio sui singoli problemi che 
vedono impegnati i rappre
sentanti comunisti t nel Par
lamento europeo, come con
tributo non solo alla attivi
tà dei comunisti all'interno 
delle istituzioni comunitarie, 
ma anche alla ricerca, al di
battito politico, all'iniziativa 
nei diversi paesi. 
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Una biografia della grande scrittrice 

Il tempo dì 
Virginia Woolf 
Ritratto di un ambiente intellettuale cui appartenne la direzione 
della cultura inglese tra l'età vittoriana e la seconda guerra mondiale 

E' difficile, per chi non è 
inglese, rendersi conto ap
pieno dell'importanza che 
la biografia può assumere 
come forma d'arte specifi
ca, legata a una determi
nata situazione sociale, ed 
alla egemonia che in essa 
esercita una certa classe. 
L'Inghilterra è infatti, da 
più di un secolo, il paese 
dove si scrivono le grandi 
biografie degli uomini rap
presentativi; il paese cioè 
dove si celebrano periodi
camente le fortune e i de
clini di una fascia sociale 
estremamente ristretta e 
potente, una élite colloca
tasi all'inizio dell'Ottocen
to tra borghesia e aristo
crazia, e che almeno fino ai 
nostri anni Trenta ha sapu
to mediarne gli interessi, i 
costumi, la cultura con 
enorme successo, decisivo 
per la stabilità politica del 
paese. 

La biografia, il « profi
lo », un po' come in Italia 
11 saggio di critica militan
te prima del fascismo, • sono 
serviti a questo ceto per ri
conoscersi e identificarsi; 
in questo « genere » gli in
tellettuali hanno trovato e 
sviluppato fino alla perfe
zione quelle caratteristiche 
di concretezza fattuale, di 
meticolosità indagativa, di 
mondana e disimpegnata 
divulgazione che già erano, 
e sarebbero sempre più di
ventate, l'infallibile ricet
ta per il rapporto con un 
crescente pubblico di letto
ri. E per quanto individua
le, unica e irripetibile sia 
una vita, pure è sempre sta
ta l'esemplarità di certe vi
te, la luce che riverberano 
su altre cento vite parallele, 
su tutto un ambiente e una 
cerchia di strettissimi rap
porti interpersonali, a ren
derle oggetto di interesse e 
di consumo. E' così che il 
genere letterario diventa 
specchio di una classe di
rigente e della sua funzio
ne sociale: nella sincerità 
quasi brutale della confes
sione pubblica, come nella 
calma ironia di chi si rico
nosce un'antica saggezza e 
maturità, essa rintraccia 
tutte le ragioni e il « tono » 
della sua supremazia, ritro
va il suo stoico isolamento, 
la capacità di critica, l'im
pegno a fare della « cultu
ra » una costante alternati
va della « società »; e ritro
va anche, contemporanea
mente, il rovescio stesso 
dell'isolamento, il suo equi
librio superiore, il suo in
terclassismo, la sua ideolo
gia di obiettività, la sua for
za di straordinario cemen
to proprio di quella società 
che vuole criticare e rin
novare. 

Confronto 
continuo 

La vita di Virginia Woolf 
scritta da suo nipote Quen-
tin Bell (Quentin Bell, Vir
ginia Woolf, Garzanti, lire 
650O) non costituisce affat
to un evento nuovo nella 
famiglia. Il padre di Virgi
nia, Sir Leslie Stephen, uno 
dei grandi rappresentanti 
della cultura vittoriana, si 
era lui stesso sobbarcato 
l'immane fatica del Dizio
nario biografico nazionale, 
un monumento di erudizio
ne ancor oggi indispensa
bile, ed aveva dedicato ai 
suoi maestri la serie famo
sa degli Studi di un biogra
fo, in più volumi. La vita 
di Sir Leslie fu scritta dal
lo storico F.W. Maitland, 
cugino acquisito attraverso 
il matrimonio nella fami
glia di H.A.L. Fisher. l'au
tore della Storia d'Europa 
cara al Croce. Léonard 
Woolf, marito di Virginia, 
giornalista e uomo politi
co, scrisse un'imponente 
autobiografia in cinque vo
lumi, che resta una delle 
testimonianze più affasci
nanti del lungo cammino 
percorso dalla società ingle
se dall'ultimo ventennio 
dell'Ottocento ad oggi. La 
stessa Virginia progettò 
nella sua carriera di scrit
trice di « fantasia » alme
no tre biografie di persone 
care, e cioè di Clive Bell, 
di Lytton Strachey e di Ro
ger Fry, di cui solo l'ulti
ma fu compiuta. A sua vol
ta, Strachey diventò famo
so con i panegirici alla ro
vescia degli Eminenti vit
toriani, che toglievano bo
nariamente dal loro piedi
stallo gli idoli de] passa
to (il progetto di una bio
grafia di Strachey venne 
abbandonato perché avreb
be comportato di trattare 
argomenti tabù come la pe
derastia: la lacuna è ab
bondantemente colmata og
gi, dopo la pubblicazione 
dei due volumi di Holroyd). 

Prodigo di memorie fu 
tutto il gruppo di intellet
tuali vicino alla Woolf — 
particolarmente quel grup
p i nel gruppo che prese il 

nome dal quartiere di 
Bloomsbury — dal roman
ziere E. M. Forster all'eco
nomista J. M. Keynes, dal 
critico Desmond Mac Car-
thy al filosofo Bertrand 
Russell, dalla aristocratica 
Lady Ottoline Mondi al 
pubblicista laburista King-
sley Martin. Nelle loro pa
gine gli avvenimenti decisi
vi della storia intima e del
la storia civile, i sentimen
ti costanti, e soprattutto i 
volti e i nomi che si ripe
tono con instancabile pun
tualità, i Thackeray e i 
Gladstone, i Huxley e i Tre-
velyan, i Lowell, i Webb, i 
Grant, i Nicholson... Che co
sa avevano in comune, che 
cosa gestivano, che cosa si 
tramandavano queste fami
glie, per sentire la neces
sità di un continuo confron
to col passato, per rappre
sentarsi e analizzarsi così 
a fondo? Esse avevano in 
comune né più né meno che 
la leadership culturale del 
paese, e la missione di man
tenerla fornendo i quadri, 
le avanguardie dei maggio
ri movimenti, che si succe
devano infatti sotto la loro 
guida, con l'invariabile meta 
di nuovi equilibri 

Compattezza 
incrinata 

Nel suo lavoro Bell mira 
a costruire un profilo quan
to più coerente, e date le 
difficoltà gli si deve dare 
atto di momenti felicissimi: 
«Nel modo di comportarsi, 
era uno stranissimo miscu
glio di grandiosità e di gof
faggine: immaginatevi l'An
nunciata di Simone Martini 
che congeda bruscamente 
l'Angelo per arrotolarsi 
una sigaretta o farsi una 
bella passeggiata di cinque 
chilometri per le colline, e 
avrete un'idea della incon
gruenza che sto cercando 
di spiegare >. Nel comples
so Bell lascia parlare i fat
ti piuttosto che farli parla
re. 

Innanzitutto questa vita 
comincia nel periodo vit
toriano. e finisce quando 
Hitler e la guerra bussano 
alle porte di Londra: in cin
quantanove anni (tanti ne 
aveva la Woolf quando si 
tolse la vita) la società in
glese è passata attraverso 
una serie di crisi derisive, 
che hanno incrinato la sua 
compattezza. Nuove forze 
crescono all'orizzonte, nuo
vi ceti reclamano il pote
re, l'elite vittoriana è in 
declino. Chiusa nella trap
pola di una salute mentale 
fragilissima, e tuttavia cu
riosa, avida di esDerienza e 
di successo. instancabil
mente operosa, Virginia 
compie l'unica operazione 
che le sia consentita, ma 
che è anche il paradigma 
dell'ultima srrande arte bor
ghese: esamina la sua ne
cessità di rapporto e di 
scambio, sconvolge gli sche
mi tradizionali della sua ar
te, scava a fondo il suo 
senso della tragedia. 

Una nuova realtà, insta
bile e traditrice a confron
to con le antiche certezze, 
le si rivela gradualmente. 
I primi assaggi, l'apprendi
stato li compie in un am
biente che si sta aprendo 
al Novecento, a nuova spre
giudicatezza e libertà intel
lettuale: Henry James si 
scandalizza perché la sua 
giovane pupilla tradisce la 
e buona società » per le 
« cattive compagnie » (co
sì si andava dividendo il 
mondo degli Stephen); lei 
deride il pregiudizio che 
non consentiva a una don
na di usare il cervello, e 
acquista a nel tanto di acca
nimento femminista che ne 
farà Io sDauracchio desìi 
scrittori più giovani (* Ah, 
le donne sono la mia razza. 
non queste creature inani
mate. La cosa peggiore è 
che non hanno energia...»). 
I suoi esperimenti con la 
forma narrativa diventano 
subito di punta, e a lei si 
guarda come a una rappre
sentante. con Joyce e La
wrence, della nouvelle va
gite degli anni Venti. 

E' proprio questo speri
mentalismo a consentirle la 
comnosizione continua dei 
conflitti che si aprono a li
vello di problemi umani. 
esistenziali. Dicci anni più 
tardi le cose sarebbero sta
te diverse, e la sua scrittu
ra ne avrebbe risentito. 
Quei valori che in To the 
Liahthouse (1927), pur con 
tutto il peso dirompente 
delle tragedie personali, 
riescono ancora a sopravvi
vere in nome delle interne 
giustificazioni e armonie 
della Natura, in Beficccn the 
Acts (1941) si sgretoleran
no nel fallimento e nell'in
sicurezza, ormai padroni 
del campo. Ma molte cose, 
appunto, erano cambiate: 
gli equilibri propri di quel 
ceto così compatto e coesi

vo si erano frantumati sot
to il peso dello scontro fra 
Establishment e movimento 
operaio, e degli eventi con
tinentali. Il rivelarsi del 
vero volto del fascismo ave
va improvvisamente radica-
lizzato la posizione di tutti, 
e la stessa intellighenzia 
era divisa. Lo spazio della 
mediazione era scomparso, 
come ben dimostra la pa
rabola di scrittori come Au-
den e Spender, che si di
chiararono marxisti senza 
ben sapere quel che dice
vano, e avrebbero passato 
il resto della vita a chie
dersi, e a farsi chiedere, 
che cosa diavolo avessero 
detto. 

Alle nuove e molto effi
mere avanguardie degli an
ni Trenta la Woolf apparì 
improvvisamente sorpassa
ta: terribilmente più sensì
bile o più realistica, lei 
aveva il senso dei limiti pro
pri e della propria classe, 
e mai si avventurò a sca
valcarli. Il suo amico For
ster la invitò a più ripre
se a scegliersi una « cau
sa », che per lui era poi la 
causa antica, antifascista 
ma anche anticomunista, 
dell'intellettuale superiore 
ai conflitti di classe (« noi, 
diceva, rappresentiamo l'ul
tima espressione della civil
tà»), ma Virginia preferi
va attardarsi nell' « antro 
senza fondo e senza colo
re » di un'arte non più vivi
ficata dai grandi ideali, ma 
dalla loro assenza. Anche lo 
autore di questo libro eb
be un giorno, da giovane at
tivista laburista, a spronar
la a darsi da fare per il so
cialismo, e ancora adesso 
sembra pensare che « il suo 
dono era la ricerca delle 
ombre, la capactà di co
gliere gli impercettibili sus
surri della mente... quando 
era necessaria la frase con
cisa e lucida che potesse 
giungere alle orecchie dei 
disoccupati, dei lavoratori, 
dei sindacati ». 

Anche se si impegnò spo
radicamente al fianco del 
marito, Virginia Woolf non 
scrisse mai parole « per gli 
operai », che fossero diver
se dalle parole per gli al
tri. Sapeva che il ghetto 
culturale cui questa distin
zione li condanna era un 
vecchio artificio del suo 
ceto; sapeva che le parole 
non sono in sé né borghe
si né proletarie, tutto di
pendendo da chi e per qua
li scopi sono usate. Quando, 
al congresso laburista del 
1935. assistette allo scon
tro fra la linea pacifista di 
Lansbury e quella dura e 
antifascista militante di Be-
vin, lei stava naturalmente 
con il primo, e il prestigio
so sindacalista le apparve 
come « un'enorme rana che 
ne schiaccia una più picco
la ». E~a anche quello un 
modo di riconoscere che i 
lavoratori non avevano più 
bisogno della leadership e 
della mediazione sua e dei 
suoi raffinati amici per lot
tare per una società più 
giusta. 

Franco Marenco 
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Era il 4 dicembre 1972. 
Nell'atmosfera solenne della 
Assemblea generale dell'ONU, 
la voce di Salvador Allende, 
dopo un attimo di pausa, vi
brò più forte: « Io accuso la 
ITT, davanti la coscienza del 
mondo, d'aver voluto provo
care nella mia patria una guer
ra civile che per il paese rap
presenta la disintegrazione to
tale. Ecco cosa intendo per 
ingerenza imperialista». Tra
gica profezia. Un anno e mez
zo dopo il « compagno presi
dente » moriva sotto il piom
bo dei fascisti cileni. Una 
strategia politica, sapiente
mente elaborata, riusciva a 
cogliere l'ambito successo gra
zie alle direttive di un piano 
criminale noto da tempo. Jack 
Anderson, giornalista ameri
cano, lo aveva reso di domi
nio pubblico, insieme al lun
go elenco dei responsabili: al
ti funzionari della CIA, am
basciatori americani, consi
glieri del presidente Niton 
capeggiati dallo stesso Kissin-
ger, ed infine, cervello della 
complessa manovra, i mag
giori dirigenti dell'lTT « mer
canti senza patria i cui unici 

interessi sono solo i benefi
ci che in qualsiasi modo rie
scono ad ottenere ». Una de
finizione che Salvador Allen
de riprese da un antico di
scorso di Jefferson, presiden
te degli Stati Uniti del XIX 
secolo, il cui tono sprezzan
te è reso oggi più amaro dai 
lutti del popolo cileno. 

Da allora il nome ITT (In
ternational telephone and te-
legraph corporation) ha as
sunto un significato sinistro 
per tutti tranne che per i di
rigenti della società. « L'opi
nione pubblica — è solito ri
petere Geneen, suo attuale 
presidente — dimentica pre
sto i retroscena polìtici. Nel
la memoria del consumatore 
resta solo il nome ITT che 
fatti di cronaca hanno contri
buito a reclamizzare». Su 
questo « slogan » l'ITT ha co
struito una vera e propria fi
losofia di vendita. Le mille 
attività che compongono il 
grande conglomerato sono sta
te standardizzate: stessi mar
chi di vendita, stessi colori, 
stesse campagne pubblicitarie, 
divise uniformi per i propri 
dipendenti. Ne è risultata una 

struttura monolitica, in grado 
di riflettere amplificata la stes
sa immagine e di offrire ai 
suoi clieìiti spicchi di « ame
rica» li fé » in 27 paesi diver
si ed echi corposi nelle set
tanta nazioni che compongo
no le province di questo gran
de impero finanziario. 

Al centro di questa costel
lazione di interessi sono i ser
vizi telefonici e telegrafici. 
Successive derivazioni hanno 
portato il marchio ITT nei 
settori più diversi e solo in 
apparenza eterogenei. In cam
po assicurativo la società è 
presente con la e Hartford fi-
re insurance »; in campo al
berghiero con la catena « She-
raton », diretta concorrente 
deli'« Hilton »; in campo chi
mico con una serie di unità 
produttrice (Camion Electri, 
Federai elevtric, ecc.) che ot
tengono derivati dalla cellu
losa, rayon e distillati petro
liferi; in campo automobili
stico nel settore partì di ri
cambio, e nel settore locazio
ne di autovetture senza con
ducente attraverso l'« Avis », 
una delle maggiori organizza
zioni esistenti; in campo ban

cario con la « Continental Ban
king ». Restano escluse da 
questo breve elenco le grandi 
catene di distribuzione (cibi 
in scatola), la produzione di 
prodotti di bellezza, di estin
tori e di mille altre attività 

'marginali. 
Questa dispersione produtti

va non è indice di debolezza, 
ma di estremo dinamismo. So
no settori in cui l'investimen
to è produttivo ed i profitti 
sono abbondanti. Dalla gestio
ne delle telecomunicazioni al
le assicurazioni ed alle ban
che, ad esempio, il ,passo è 
stato breve. Alla casa madre 
servivano settori complemen
tari di investimento dai quali 
fosse possibile ricevere costan
temente un flusso di danaro 
fresco da investire. Una par
te di questo nuovo capitale 
viene utilizzato per soddisfa
re le esigenze produttive del 
gruppo, la pai te eccedente di 
nuovo investita in settori col
laterali. La scelta degli alber
ghi « Sheraton » è stato il frut
to di questa logica. Gli im
mobili acquistati sono la ga
ranzia dei clienti assicurati e 
un nuovo settore dal quale è 
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Pubblichiamo questa testini*- | 
nianza che il compagno Stcia-m a n z a i n e n *WMIK«»™W —»»•— 
no Schiapparelli ha scritto in 
occasione del 50" dell'Unita. 

Quanti sono ancora vivi de
gli iscritti al Partito già mi
litanti nel 1924 e cioè cin
quantanni fa quando e « na
ta» «L'Unità»? Porse, sare
mo ancora 250 o 300. non di 
più. Dico non di più, perchè 
mi riferisco a iscritti che dal 
1924 in poi non hanno « mai 
mollato ». che non sono rima
sti o dormienti » per anni per 
poi «resuscitare» ogni tanto. 
Siamo, cioè, sempre stati at
tivi nel Partito nei diversi 
momenti della vita cospirati
va, sia in libertà, in carcere, 
al confino, nella deportazione, 
nell'emigrazione, ecc. Di quel
li di allora siamo dunque ri
masi: pochi e nella stragran
de maggioranza siamo prove
nienti da famiglie povere per
chè a quell'epoca, intellettua
li. professionisti o militanti 
provenienti dal ceto medio, 
non erano in molti La mag
gioranza di questi superstiti, 
quindi, rappresenta nel Parti
to la generazione di ex-operai 
ex braccianti, una generazione 
di manovalanza che ha vis
suto il brutale periodo delle 
10-12 ore di lavoro al gior
no, della fame, della prima 
guerra mondiale, della «spa
gnola» senza medicine per 1 
poveri, del fascismo, del 

« manganello », della guerra 
di Spagna, del nazismo e del
la Resistenza. Siamo quelli 
che abbiamo diffuso «L'Uni
tà» legale prima, semi-clan
destina poi, e clandestina in 
seguito. 

Ognuno di noi ha una sua 
storia nel Partito, ognuno di 
noi ha commesso errori, ha 
avuto momenti di debolezza, 
tutti però siamo rimasti sem
pre nel Partito, con il Par
tito. 

Chi scrive, ha avuto l'ono
re di coprire la carica di pri
mo responsabile dellMwocfa-
zione degli Amici de l'Unità, 
edizione di Milano, nel perio
do che va da metà giugno 
a settembre del 1945, pochi 
mesi dopo la liberazione. 

Una prima 
riflessione 

L'edizione milanese interes
sava le regioni della Lombar
dia, del Veneto, dell'Emilia, 
in parte del Friuli-Venezia 
Giulia e della provincia di 
Novara. Come veniva diffuso 
allora il quotidiano del Parti
to? Come veniva condotta la 
sottoscrizione e la campagna 
degli abbonamenti? La prima 
e più seria difficoltà da supe
rare fu quella dei mezzi di 
trasporto; difficile trovare de
gli automezzi che tra l'altro 
costavano l'occhio della te
sta (sia quelli a noleggio che 

i pochi di nostra proprietà). 
L'aito costo era determinato 
soprattutto dalla penuria di 
carburante e dal suo alto 
prezzo. Come fu lanciata la 
diffusione? Si inviavano copie 
a destra e a manca cercando 
l'appoggio delle rivendite del 
« Corriere della Sera ». 

Nel corso del mese di mag
gio non si riscontrava resa al
cuna o quasi dei giornali. Lo 
entusiasmo delle popolazioni 
all'indomani dell'insurrezione, 
l'avidità di notizie, la curio
sità di sapere chi eravamo, 
cosa volevamo, da dove ve
nivamo noi comunisti, l'inte
resse che avevamo suscitato 
in chi cercava la differenza 
tra noi e quelli che «d'un col
po » erano diventati antifasci
sti, tutto ciò fece da molla 
ad una larga diffusione. 

A giugno le cose comincia
rono a mutare; si diffondeva 
meno. La caduta della diffu
sione ci indusse ad esamina
re seriamente il fenomeno ai 
primi di luglio. Furono allora 
prese tutte le misure che in 
quel tempo la situazione con
sentiva. Le cause del calo 
della diffusione furono indivi
duate da una parte, nella tu
multuosa uscita di nuovi 
quotidiani e giornali e, dall'al
tra. nell'aumento del loro 
prezzo. Occorreva pertanto 
mobilitare subito tutto il Par
tito, cambiare il « tono trion
falistico» della nostra propa
ganda, mettere in rilievo e 

valorizzare la «qualità» del . 
nostro giornale e sottolineare 
Ir. « differenza » che sul piano 
politico esisteva tra il nostro 
e «tutti gli altri giornali». 
E fu così che il 1. luglio, | 
sempre a Milano, fu promos- j 
so un convegno nel quale in- I 
tervennero. con una serie di 
argomentazioni e suggerimen
ti, ì compagni G.C. Pajelta al
lora direttore dell'Unità di 
Milano, De Vita, redattore ca
po, Roasio (allora conosciu
to sotto lo pseudonimo di Sil-
vati) a nome della Direzione 
del Partito e il sottoscritto. 
Su 28 federazioni convocate 
erano presenti 22. In quel 
convegno fu lanciata la di
rettiva della costituzione del-

YAssociazione degli Amici 
l'Unità di cui divenni re
sponsabile, carica che rico
prii fino ai primi di settem
bre, all'indomani del primo 
grandioso Festival dell'Unita 
di Mariano Comense. 

I livelli 
della tiratura 

Nell'agosto, la tiratura del
l'edizione milanese dell'Unità 
si aggirava attorno alle 180 
mila copie per raggiungere le 
220.000 la domenica, mentre 
«L'Avantl!», toccava le 150 
mila copie. 

Sempre al convegno del 1. 
luglio, fu lanciata la parola 
d'ordine della «sottoscriMont 

permanente » e furono fornite 
le singole federazioni di ap
posite « liste *. Dai 2 milioni 
e 141.038 lire incassati fino al 
15 giugno, si passò all'indo
mani del 2 settembre, e cioè 
dopo ii festival, ad una som
ma superiore ai 50 milioni. 
Ed eravamo nel 1945! 

Piano piano, pur attraver
so tutta una sene di diffi
coltà che avevano origine 
obiettiva (difficoltà che pos
siamo chiamare di «costu
me ») portammo avanti la 
campagna degli abbonamenti: 
dai 289 che contavamo a me
tà giugno salimmo a 922 ai 
primi di settembre. Pochini. 
in verità, ma va tenuto conto 
che eravamo a soli quattro 
mesi dalla liberazione. 

Grosso modo, questa era 
« L'Unità » in quel periodo or
mai lontano di quasi tren-
t'anni. (Mi riferisco soltanto 
all'edizione di Milano che, 
nella diffusione, superava di 
gran lunga per ovvie ragio
ni, quelle di Torino, Geno
va e Roma). 

II 50. anniversario della na
scita del nostro quotidiano, 
rimarrà una data incancella
bile nella memoria di coloro 
che dal 1924, nel Partito, per 
il Partito e per «L'Unità», 
senza interruzione hanno con
tinuato a militare attivamen
te nel PCL fieri di «venire 
da lontano» dal Partito di 
Gramsci e di Togliatti. 

Stefano Schiapparelli 

possibile spremere profitti. 
Questi successivi passaggi 

hanno permesso alla società 
di strutturare un nucleo cen
trale intorno al quale organiz
zare una serie di servizi tra 
loro strettamente integrati. La 
« Avis » trasporta i clienti agli 
alberghi « Sheraton », la « Har
tford » assicura gli immobili 
contro gli incendi, la *Can-
teen » fornisce gli accessori ne-1 
cessari alla attività turistica 
(pasti, salviette, asciugamani, 
ecc.), nei vari posti di risto
ro si vendono prodotti di bel
lezza ITT e per finire si te
lefona e si telegrafa sempre 
con impianti ITT. 

Le dimensioni di questa ra
gnatela in continua espansio
ne sono imponenti: 265 socie
tà amministrate, un groviglio 
di interessi che si colloca allo 
ottavo posto della classifica 
statunitense ed al primo, con j 
oltre 200.000 dipendenti, nello 
ambito europeo. I principali 
paesi del vecchio continente \ 
ospitano aziende ITT: la Ger
mania (« Standard Elektrik 
Lorenz», 37.000 dipendenti), la 
Gran Bretagna («• Standard te-
lephones and Cabìes », 22.000 
dipendenti), la Francia (CGCT 
e LMT, 15.000 dipendenti), la 
Spagna (« Standard Electri-
ca » CITE e « Marconi », 23 
mila dipendenti), il Belgio 
(t Bell Telephone », 13.600 di
pendenti) ed infine l'Italia 
(« Face telecomunicazioni », 
6.500 dipendenti). Nel 1980, se
condo le previsioni dei verti
ci della società, il fatturato 
di vendita sarà pari a 28 mi
liardi di dollari, due volte il 
reddito nazionale dell'intera 
Svizzera realizzato nel corso 
del 1969. Un vero e proprio 
stato nella costellazione di re
pubbliche che formano gli 
Stati Uniti d'America. 

Come per ogni stato sovra
no il potere di questa super-
struttura marcia con i piedi 
della politica. 1 dirigenti, in
nanzitutto, sono uomini abi
tuati al comando, con un'espe
rienza maturata al vertice del
la piramide amministrativa. 
Nei vari consigli delle diver
se società siedono o si so
no seduti uomini come Eu-
gene Black, ex presidente del
la Banca Mondiale; John Me 
Cane tuttora dirigente della 
CIA ed attore di primo pia
no nella tragedia cilena; Lee 
Loevinger, ex presidente del
la commissione « antitrust » 
degli Stati Uniti. 

Il sistema di formazione di 
quadri è storicamente collau
dato da una tradizione anti
ca. Tra gli esempi più signi
ficativi si annoverano l'ammi
raglio Ellery Stone che nel 
1933 aveva ricevuto Italo Bal
bo a New York, alla fine del
la traversata atlantica. Nel do
poguerra questo funzionario 
divenne capo della Commis
sione di controllo alleata per 
l'Italia, senza allentare i con
tatti con l'ITT. 

Lo stesso schema organizza
tivo è stato applicato per i 
vari paesi europei. Presiden
te del consiglio d'amministra
zione dell'lTT inglese è tutto
ra Lord Caccia, ex ambascia
tore a Washington ed ex se
gretario del « Foreign office » 
britannico. In Francia trovia
mo Pierre Abelin, un repub
blicano più volte ministro; 
Gaston Bormeval, ex aiutante 

di campo del generale De Gaul-
le; Francois Coulet, altro gol
lista più volte ambasciatore. 
In Belgio, prima del suo de
cesso, Paul-Henry Spaak, più 
volte ministro ed ex segreta
rio generale della NATO. 

Non tutti questi dirigenti 
hanno compiti operativi. Il 
più delle volte sono « public 
relation's men» con l'entro
terra politico. Rappresentano, 
in altri termini, il segno tan
gibile di una riconoscenza 
spesso conquistala a caro 
prezzo e l'incentivo vivente a 
una reciproca collaborazione. 
Su questo intreccio di pote
re, il capostipite Sosthenes 
Behn ha fondato una dinastia 
di pescecani. 

Nella tempesta nazista la 
ITT è passata indenne. A ve
gliare sulla buona stella del
la compagnia americana sono 
siati gli stretti legami d'inte
resse tra Behn e gli esponen
ti più in vista dell'entourage 
hitleriano. Su consiglio di 
Wilhem Keppler, economista 
del regime, Behn nomina al 
vertice del consiglio d'ammi
nistrazione delle filiali tede
sche il banchiere Kurt Von 
Schroeder, che successivamen
te diventerà generale delle SS 
e principale finanziatore del
la Gestapo. D'accordo con i 
dirigenti tedeschi, nel 1940 
organizza un viaggio negli 
USA di Westick, emissario^ 
personale di Ribbentrop. Sco-' 
pò della missione è convin
cere l'« establishment » indu
striale (Henry Ford in testa) 
a tagliare i rifornimenti agli 
inglesi. Il viaggio si conclu
derà con uno smacco, ma non 
per Sosthenes Behn: alle fi
liali ITT, come corrispettivo 
dei servigi resi, viene conces-
so il beneficio della nazionali
tà tedesca. Un sotterfugio giu
ridico che impedisci il tequt-

stro a cui sono sottoposte tut
te le attività degli stranieri. 
Questa stessa procedura sa
rà estesa alle nuove terre di 
conquista, ma in parallelo an
che il prezzo che l'ITT dovrà 
pagare diverrà più alto. 

Sui fili die collegano la 
America Ixitina alla Germa
nia correranno le informazio
ni raccolte dai servizi di ii-
curezza del Terzo Reich. Gli 
impianti ITT saranno utiliz
zati per trasmettere rilevamen
ti ai sommergibili tedeschi di 
navi alleate che hanno al lo
ro interno apparecchiature e-
lettroniche di protezione con 
lo stesso marchio di fabbrica. 
Nel frattempo bombardieri 
« Folcke-Wulf », anch'essi pa
trimonio di Behn, uccideran
no soldati americani. Nel 
grande gioco della guerra la 
ITT, a cavallo di due staffe, 
non poteva perdere. Si è ar
ricchita vendendo gli stessi 
proilotti ai due concorrenti, 
al riparo di una scogliera fat
ta di cointeressenze e di oscu
ri legami con gli uomini chia
ve dei due « establishment ». 

Questo radar protettivo ha 
permesso alla società di na
vigare in acque tempestose an
che quando il timone è pas
sato da Behn a Geneen. l'at
tuale presidente. Contro gli 
scogli della corruzione politi
ca si è infranto ogni tentati
vo legittimistico 

Come i grandi stati. l'ITT 
possiede propri servizi segre
ti, una politica estera in gra
do di interferire su quella go
vernativo, un'organizzazione di 
uomini e di mezzi in grado 
di neutralizzare eventuali ten
denze contrastanti gli interes
si della società. Di fronte ad 
una presunta debolezza del 
Dipartimento di Stato nei 
confronti del Cile di Allende, 
l'ITT ha avuto la possibilità 
di rivolgersi direttamente a-
gli uomini della Casa Bianca. 
Kissinger è stato più volte di
rettamente chiamato in causa, 
mentre « killers » della socie-
fò.|3 funzionari della CIA or
ganizzavano sabotaggi e disòr
dini nella speranza di un in
tervento dei militari. I fasci
sti sono stati armati per que
sto scopo. Viaux, ex generale 
a cui si deve l'assassinio di 
Schneider, capo di stato mag
giore durante la presidenza 
Allende, è stato foraggiato con 
i dollari della ITT. E sempre 
a questa società si deve l'or
ganizzazione del blocco padro
nale sfociato, grazie ad una 
più generale collusione, nel
lo strangolamento economico. 

Il colpo di stato è matura
to sull'onda di questa strate
gia, gestito in prima persona 
dal cervello multinazionale dì 
una società abituata all'intri
go. Le accuse che successiva-
mene sono state mosse ai 
suoi vertici non hanno scalfi
to la loro torre d'avorio. La 
reazione di Geneen ha solo ul
teriormente dimostrato la be
stiale indifferenza del procac
ciatore di profitti. Intervista
to da « Business Week > ai è 
limitato a dichiarare: « Ab
biamo solo chiesto l'interven
to del governo degli Stati Uni
ti per difendere i nostri le
gittimi interessi ». E' l'epitaf
fio del capitale per decine di 
migliaia di morti. 

Gianfranco Pollilo 

De Bakey 
contrario 

ai trapianti 
cardiaci 

HOUSTON, 2». 
In un'interessante intervi

sta il dottor Michael De Ba
key, uno dei più famosi pio
nieri nel campo dei trapian
ti cardiaci, ha ancora una 
volta riaffermato la neces
sità che si cessi di pratica
re questo tipo dì intervento 
chirurgico. Abbiamo fatto 
l'esperienza — ha detto Do 
Bakey, che ha eseguito fi
nora dodici trapianti di cuo
re nel centro medico di Hou
ston — e sappiamo ciò che 
l'esperienza dimostra. A ma
no che non sì verifichino 
mutamenti radicali in termi
ni di nuove conoscenze 
perchè continuare? >. In 
mancanza di questa prospet
tiva, bisogna però cercar* 
qualcos'altro per risolverà II 
problema della malattia car
dìaca. « Questo significa ov
viamente — ha sostenuto H 
chirurgo — orientarsi vera* 
la soluzione dei problemi 
dell'arteriosclerosi ». 

Membro onorario dell'Ac
cademia sovietica di medici
na, De Bakey ha anche pre
so posizione nella stessa in
tervista sul sistema sanitari* 
in URSS. « I sovietici — ha 
detto — sono attualmente 
avanti agli americani per 
quanto riguarda l'assistenza 
sanitaria alla popolazione, la 
Unione Sovietica non si fan
no discriminazioni sulla ba
se delle disponibilità finan
ziarie e chiunque ha la pos
sibilità di esser* ricoverai» 
In un centro medico n M 
ha bis*gn*>. 
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Lotta al carovita 

Nuove 
iniziative 
del PCI 

per i prezzi 

Accordo 
per lo SNIA 

tessile 
Con la mediazione del sot

tosegretario al lavoro on. 
Corti, è stata raggiunta una 
Intesa sulla vertenza per il 
contratto integrativo azien
dale del settore tessile della 
Snla-Viscosa. 

Hanno preso parte alla 
trattativa rappresentanti 
aziendali, delle organizzazio
ni sindacali, della Confindu-
stria, dei sindacati di cate
goria, nazionali e provinciali 
e dei vari stabilimenti di cui 
ti compone il gruppo Snia. 

L'intesa, che nei prossimi 
giorni sarà sottoposta alla 
approvazione delle assemblee 
dei lavoratori, prevede, tra 
l'altro, iniziative volte a 
realizzare incrementi nei li
velli di occupazione, in par
ticolare nel Mezzogiorno; la 
concessione di un premio 
aziendale; miglioramenti nel
le classificazioni, nell'inden
nità di turno notturno, del 
«remio di produzione e in-

ne la corresponsione di un 
r s m l o «una tantum» a tut-

I dipendenti 

Si è svolta in questi giorni 
presso la direzione del PCI 
una riunione nazionale per ve
rificare lo stato della nostra 
iniziativa sui problemi del ca
rovita e per puntualizzare la 
nostra piattaforma di azione. 
La relazione è stata svolta 
dal compagno Nicola Gallo, 
vice responsabile della Com
missione programmazione e 
riforme; nella discussione so
no intervenuti i compagni 
Spallone, Caprittl, Della Se
ta, Conte, Turro, Somma e 
Piva. 

In particolare si è sottoli
neato, che il tasso di aumen
to dei prezzi al consumo ha 
ripreso a svilupparsi a ritmi 
accresciuti — circa 11 9 per 
cento nel primi cinque mesi 
dell'anno — cosi come ha ri
preso a svilupparsi a ritmi 
molto più sostenuti il tasso 
di svalutazione della lira mal
grado 1 provvedimenti adotta
ti dal Governo per allineare 
il nostro mercato monetario a 
quello degli altri paesi capi
talistici. Il tentativo In atto 
di definire una piattaforma 
di azione capace di legare la 
stretta creditizia alla mano
vra fiscale per limitare la do
manda in funzione dell'attua
le struttura della produzione 
nazionale, tende a stabilizza
re l'attuale tipo di sviluppo, 
a contenere le spinte per una 
sua sostanziale modifica, a 
non contrastare la linea 
di marglnallzzazlone del set
tore pubblico dell'economia e 
della finanza, portato avan
ti dai grossi gruppi priva
ti e da alcuni gruppi di po
tere. In sostanza ciò significa 
rinunciare ad una coerente 
e seria azione contro l'infla
zione, che si appalesa sempre 
più come 11 principale pro
blema da affrontare sul ter
reno economico e sociale. 

Riequilibrare la bilancia dei 
pagamenti e contenere il de
ficit del bilancio dello Sta
to comporta non solo avviare 
una limitazione dei consumi 
superflui e una decisa lotta 
agli sprechi e al parassitismo 
ma anche e soprattutto l'av
vio di una politica di investi
menti che tenda a riequlll-
brare la struttura della pro
duzione In funzione dei pro
fondi cambiamenti in corso 
sui mercati Internazionali e 
alla esigenza della società na

zionale. La lotta al carovita 
costituisce un aspetto essen
ziale di una tale azione. 

Nel corso della riunione è 
stata anche sottolineata la ne
cessità di opporsi al tentati
vo di andare ad una com
pleta liberalizzazione In ma
teria del prezzi e di attua
re un governo burocratico de
gli stessi In funzione dell'at
tuale tipo di sviluppo e di 
ulteriori cedimenti alle pres
sioni dei potentati economici 
e della speculazione. Si è so
stenuta la necessità di una 
politica di controllo democra
tico dei prezzi fondata sulla 
direzione del CIPE e del CIP 
da articolare regionalmente 
e da rafforzare e democratiz
zare senza limitarne i pote
ri; si è rilevata altresì l'esi
genza di abrogare in parti
colare la legge del 1944, nu
mero 347. Inoltre, si è sotto
lineata l'urgenza di una azio
ne decisa contro la specula
zione da parte del pubblici po
teri e degli strumenti pubbli
ci di intervento e regolazione 
del mercati per quanto at
tiene ai rifornimenti di zuc
chero, di carni bovine di gra
no tenero e duro. I massicci 
acquisti di zucchero devono 
essere subito trasferiti alla re
te distributiva per Impedire 
continui aumenti di prezzo, 
cosi come appare necessario 
modificare l'assurdo tipo di 
intervento sul mercato delle 
carni bovine da parte del-
l'AIMA, tramite l'AIA, per am
massare ed esportare le più 
pregiate carni bovine del no 
stro paese fuori del paese 
stesso e degli stessi paesi dei 
MEC nel momento stesso in 
cui l'azione dei grossi impor
tatori privati diviene anco
ra più pesante e negativa. In
fine appare indispensabile 
che I'AIMA intervenga nella 
prossima campagna di com 
mercializzazione del grano. 
concordando acquisti ed am
massi, con le organizzazioni 
contadine e cooperative, su 
una linea di lotta alla specu
lazione, già scatenata per de
primere i prezzi all'origine. 
Una tale azione può rendere 
possibile l'adozione dei prez 
zi politici sul generi di pri
ma necessità. 

Si estende e si rafforza la mobilitazione nelle fabbriche e nelle città 

I lavoratori esigono precise garanzie 
per l'occupazione, le riforme, i salari 

Assemblee alPItalsider di Genova, alla Fiat Mirafiori, alla SNIA di Colleferro e al Cantiere navale di Palermo 
Centinaia di riunioni a Torino — Oggi sciopero a Varese — Si prepara una giornata di lotta in Piemonte 

Assemblea 
generale dei 

sindacati 
napoletani 

Un'immagine della assemblea che si è svolta all'ltalsider di Genova 

Al termine delle tre giornate di negoziato 

Nessuna apertura degli agrari 
nella trattativa per il patto 

Un milione e 700 mila braccianti si battono per il contratto scaduto da sei mesi - Si intensifica la mobilita
zione della categoria in vista dello sciopero del 27 • Riunione con la segreteria della Federazione Cgil-Cisl-Uil 

Tre giorni di trattativa che 
sono serviti a rendere ancora 
più esplicito l'atteggiamento 
di chiusura della Confagricol-
tura nei confronti delle ri
vendicazioni avanzate da un 
milione e 700 mila braccianti 
in lotta da sei mesi per il rin
novo del patto nazionale di 
davoro: questo, in sintesi, il 
risultato del confronto che si 
è avuto a Roma, presso la se
de della Confagricoltura, per 
cercare di comporre una ver
tenza che ha già provocato 
pesantissimi sacrifici per la 
categoria di lavoratori meno 
retribuita del paese. Le re
sponsabilità politiche del 
grande padronato agrario e 
dei suoi rappresentanti riguar
do alla grave crisi che trava
glia il settore agricolo, sono 
venute quindi ancora una vol
ta allo scoperto, manifestan
dosi in una assurda sequela 
di ano» su tutti i punti del
la piattaforma unitaria pre
sentata dai sindacati. L'unica 
concessione alla quale si è 
detta disposta la Confagri
coltura è l'aumento dell'8 per 
cento del salario, una pro
posta che appare decisamen
te insufficiente, dal momen
to che 1 sindacati hanno chie
sto un correttivo salariale di 
4.000 lire ai giorno e di 104 
mila lire mensili. Su tutti gli 
altri punti (occupazione, gior
nate lavorative, ambiente, 
contrattazione aziendale e 
provinciale, potere dei dele
gati nella decisione dei piani 
colturali), il padronato agra
rio, al di là di un generici
smo verbale privo di contenu
ti, non ha dimostrato nessu
na intenzione di voler andare. 

Di fronte a questo atteggia
mento, il ricorso alla lotta dei 
lavoratori per imporre una 
trattativa costruttiva sul pat
to e sullo sviluppo agricolo 
resta l'unica carta per batte
re la posizione di un padro
nato chiuso e retrivo che mi
ra chiaramente allo scopo di 
ricacciare indietro tutto il 
movimento bracciantile e con 
esso Io schieramento di for
ze che si batte per il supera
mento della crisi che trava
glia da mesi l'agricoltura. Già 
oggi, la situazione che si è 
determinata sarà valutata dai 
sindacati dei braccianti nel 
corso di una riunione con la 
segreteria della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil e le categorie del
l'industria. Nel corso dell'in
contro sarà definita eia for
ma di partecipazione » di tut
to il movimento sindacale alla 
giornata nazionale di lotta in
detta dai braccianti per il 27 
giugno prossimo. Intanto i 
lavoratori addetti alla lavora
zione dello zucchero hanno 
già proclamato per quella da
ta un'astensione dal lavoro 
di 8 ore, mentre la Federazio
ne unitaria dei lavoratori del
le costruzioni ha ribadito in 
un comunicato l'impegno del
la categoria alla manifestazio
ne perché tale giornata assu
me, per I contenuti che ne so
no alla base, « il significato di 
un momento di mobilitazione 
unificante del movimento». 

Intanto in tutte le regioni 
sono in corso le riunioni uni
tarie per definire l programmi 
di lotta per il 27. Sono in 
preparazione grandi attivi zo
nali già prima del 27 per as
sumere con la partecipazione 
massiccia della base della ca

tegoria le decisioni più op
portune (citiamo, ad esem
pio, l'attivo unitario di Melfi 
in provincia di Potenza che 
si svolgerà sabato 22 in vista 
del grande sciopero generale 
di tutto il comprensorio per 
l'irrigazione, Io sviluppo agro
industriale, il Patto nazionale; 
l'attivo dei Consigli di fab
brica e dei delegati braccian
tili che si svolgerà il 25 a 
Coreggio di Reggio Emilia do
ve verrà discusso l'uso delle 
terre abbandonate da gestire 
in forma associativa da parte 
dei lavoratori e lo sviluppo 
agricolo-industriale). 

A Caserta i Sindacati brac
ciantili preparano Io sciopero 
provinciale e una manifesta
zione di zona nel Sessano; a 
Firenze sono previste 8 mani
festazioni zonali che si ac
compagnano allo sciopero pro
vinciale; la Sicilia qualifiche
rà la giornata del 27 con ma
nifestazioni specifiche colle
gate a precisi obiettivi di svi
luppo: trasformazione dell'a
grumeto (Paterno di Cata
nia), serre (con gli operai del-
l'ANIC a Ragusa), irrigazione 
(in tutti gli invasi, le dighe 
e 1 territori Irrigabili secondo 
progetti oggi tutti bloccati), 
forestazione (nelle zone inter
ne dell'Isola), vigneto (Trapa
ni); queste decisioni di lotta 
che si attueranno il 27 pre
parano un grande concentra
mento che si svolgerà a Paler
mo il 9 luglio. 

Oggi dalle 9 alle 21 

Gli assistenti di volo 
si astengono dal lavoro 

Dopo il negativo incontro di ieri con l'Alitalia che 
ha cancellato tutti i voli da Roma e da Milano 

Oggi scioperano per l'inte
ra giornata gli assistenti di 
volo (stewards e hostess) del-
l'Alitalia. Dopo oltre due 
mesi dall'inizio della verten
za. l'Alitalia, infatti, nella 
riunione di ieri con i sinda
cati ha respinto i punti cen
trali della piattaforma e 
cioè: organici a bordo degli 
aerei, trasporto equipaggi, 
revisione del regime delle 
vendite, rispetto dei contrat
ti e degli accordi aziendali. 

Le federazioni FILAC e 
FIPAC che avevano respon
sabilmente accettato lunedi 
scorso il rinvio dell'incontro 
pur in presenza di una chia
ra posizione dilatoria del
l'Alitai ia, si sono viste co
strette a confermare lo scio
pero nazionale degli assi
stenti di volo Alitalia e SAM 
per oggi, dalle ore 9 alle 

ore 21. 
I sindacati sottolineano 

Inoltre che l'Alitalia costrin
ge i lavoratori alla lotta per 
l'applicazione dello Statuto 
dei diritti dei lavoratori di 
cui nega tutt'ora, l'applica
zione a tutti i lavoratori na
viganti: piloti, assistenti di 
volo, motoristi. 

Qualora dovesse perdurare 
l'atteggiamento negativo e 
intransigente dell'Amalia i 
lavoratori saranno costretti 
a nuove azioni di sciopero. 

In relazione allo sciopero 
l'Alitalia ha deciso di sospen
dere quasi tutti l voli in par
tenza da Roma e da Milano. 
Ritardi e disservizi — rende 
noto la compagnia di ban
diera — potranno verificarsi 
anche sui voli in partenza 
da altre località. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 20 

L'assemblea generale unita
ria del quadri sindacali del
la provincia di Napoli ha 
espresso, ieri mattina, attra
verso numerosi Interventi di 
rappresentanti di fabbrica, di 
categoria e territoriali che si 
sono succeduti, la consapevo
lezza della gravità della si
tuazione economica e politica 
del Paese da una parte e, 
dall'altra, la volontà di lotta
re nella fabbrica e nella so
cietà per uscire dalla crisi 
nella direzione giusta che è 
quella dello sviluppo dell'oc
cupazione e del Mezzogiorno. 
Un dibattito vivo, impegnato, 
anche critico si è sviluppato 
sulle proposte e le iniziative 
che il sindacato porta avanti. 
Proposte e iniziative che il 
segretario della Firn, Ridi ha 
sottolineato come esigenza di 
precisare con urgenza un qua
dro di riferimento, una stra
tegia e linee di attacco 

L'assemblea ha respinto la 
linea che il Governatore 
della Banca d'Italia Carli cer
ca di imporre ai Paese per 
far pagare il prezzo della 
crisi ai lavoratori e ricaccia
re indietro il movimento ri-
vendicativo. Linea che ha de
terminato lo scontro coi sin
dacati e la crisi di governo. 
Ciò - che hanno detto con 
chiarezza numerosi rappre
sentanti di fabbrica e di ca
tegoria è che i sacrifici ne

cessari per superale la crisi 
devono essere sopportati da 
tutti e in primo luogo dai 
ceti dominanti che sono gli 
unici responsabili delle scelte 
sbagliate e quindi della crisi 
attuale. 

Nella relazione introdutti
va 11 segretario della Federa
zione unitaria provinciale 
Nando Morra aveva detto che 
i lavoratori possono capire la 
necessità di nuovi sacrifici, 
ma solo se - vengono chiesti 
a tutto il Paese ed in mi
sura proporzionata. Ed aveva 
aggiunto che 1 lavoratori de
vono sapere perchè vengono 
chiesti sacrifici, con quali 
prospettive, per andare - in 
quale direzione e con quale 
credibilità nelle forze politi
che che sono alla guida del 
Paese. Quando si fanno di
scorsi del genere ai lavorato
ri, specialmente nel Mezzo
giorno ed a Napoli in parti
colare, ha detto Morra e ha 
poi ribadito Vis cardi nelle 
conclusioni, è necessario che 
si diano garanzie per l'occu
pazione e Io sviluppo, per la 
ripresa del credito, per la 
lotta agli sprechi, al parassi
tismo. agli Enti inutili. 

Morra ha poi tracciato il 
quadro della situazione estre
mamente grave nel Napoleta
no e delle tensioni esistenti, 
rilevando che. insieme alla 
ripresa della lotta, due sca
denze Immediate attendono le 
organizzazioni dei lavoratori 
al dibattito e al confronto: 
lunedi e martedì prossimi il 
convegno a Napoli delle 
strutture sindacali della Cam
pania. Piemonte e Lombardia 
e la conferenza regionale del
le Partecipazioni Statali con
vocata nella nostra città il 
26 giugno. 

Franco De Àrcangelis 

Avanzate dai pescatori e dai lavoratori dell'industria conserviera 

Proposte per la crisi della pesca 
Diminuita la produzione i prezzi sono aumentati fino al 50% - Programmi di investimento 
Responsabilità delle Partecipazioni statali e delle Regioni - Convegni in Puglia e Sicilia 
in preparazione delle riunioni nazionali del movimento cooperativo il 28 e 30 ad Ancona 

Hanno inizio domani, con 
una riunione regionale della 
Puglia che si terrà a Mono
poli, una sene di convegni 
sui problemi di sviluppo e 
trasformazione delle attività 
di pesca promosse dall'Asso
ciazione nazionale delle coo
perative pescatori. Seguirà II 
25, a Palermo, il convegno re
gionale siciliano; il 28 ad An
cona una riunione nazionale; 
il 30 giugno sempre ad An
cona l'assemblea nazionale del 
Consorzio naz'onale unitario. 
Nel settore è tutto in discus
sione, dall'organizzazione della 
pesca a) sistema di distribu
zione commerciale, al ruolo 
dell'industria di conserve i cui 
dipendenti sono in lotta per 
la stipula su nuove basi di 
continuità dell'occupazione e 
nuovi livelli de! contratto na
zionale di lavoro. 

Le strutture attuali sono re
sponsabili di un deperimento 
accelerato del settore, con ri
percussioni importanti sull'e
conomia nazionale. In partico
lare: 

— la produzione, stando 
al dati dell'industria conser
viera, è diminuita; 

— i prezzi del pesce sono 
aumentati al consumo del 12 
per cento nell'ultimo anno e 
del 50 per cento negli ultimi 
quattro anni; 

— le importazioni sono 
aumentate ancora, in quantità 
e valore, nonostante che l'alto 
prezzo freni il consumo; 

— i costi delle piccole a-
ziende di pesca, per materia
li e combustibili, sono forte
mente aumentati senza che sia 
possibile recuperarli nel caso 
(il più frequente) che la ven
dita non avvenga direttamen
te al dettagliante. 

E' quest'ultimo motivo che 
spinge le cooperative di pe
scatori, in questo momento, a 
dare la precedenza alla crea
zione di impianti per la con
servazione e di organizzazio
ni collettive per la vendita 
diretta ai dettaglianti, elimi
nando gli intermediari. II 
firezzo medio del pescato al-
'origine è attualmente di 1000 

1200 lire al chilo; la distribu
zione diretta ai dettaglianti 
può aumentare notevolmente 
il ricavo ed a questo scopo 
sono In corso contatti anche 
col Consorzio nazionale detta

glianti e le altre organizza
zioni degli addetti alla distri
buzione. 

Contemporaneamente sia i 
sindacati che le cooperative 
chiedono nuovi investimenti 
industriali e nuovi rapporti 
con l'industria. Si cita la si
tuazione in cui si è posta la 
società a partec'pazione ALCO 
(facente capo all'ente di ge
stione EFIM) che importa ton
no dalle Filippine ma non rie
sce ad acquistare direttamen
te il tonno pescato davanti al
le coste della Calabria. Anzi: 
il tonno del pescatori di Piz
zo, che hanno catturato re
centemente 3500 pesci nella 
zona, è stato raccolto da navi 
giapponesi che lo hanno ri
venduto.» alla ALCO di Bari. 
n progetto per la costruzione 
di un impianto conserviero a 
Pizzo (Cosenza), promosso dai 
pescatori locali, non ha intan
to trovato il sostegno finanzia
rio e industriale dovuto. 

L'Associazione cooperativa 
di pesca patrocina attualmen
te 25 progetti per circa 10 mi
liardi di investimenti. In un 
caso, l'impianto per la lavora
zione del pesce ad Ancona, il 

progetto è portato avanti da 
una impresa mista Regione-
EFIM-Cooperative. Certo è che 
l'industria a partecipazione 
statale ha una responsabilità 
grave in quanto può determi
nare, per mezzo dei contratti 
di acquisto stabili e anticipa
zioni finanziarie, il potenzia
mento delle attrezzature di 
produzione e la continuità di 
collocamento a prezzo remu
nerativo di cui mancano le 
piccole aziende di pesca. Que
sto può essere fatto subito, in
dipendentemente dalla con
giuntura e da procedure legi
slative a più lungo termine. 

L'aumento delle disponibili
tà di credito finalizzato e l'in
serimento dei progetti dell'in
dustria peschereccia nel pro
grammi regionali è l'altra di
rezione di iniziativa dei lavo
ratori. Si chiede ima rappre
sentanza diretta negli organi 
che deliberano 11 credito e, 
al tempo stesso, un rapporto 
di consultazione nelle sedi di 
formazione dei programmi, ri
guardino questi le competen
ze regionali o la Cassa per 11 
Mezzogiorno. 

Centinaia e centinaia di as
semblee si stanno svolgendo in 
tutto il paese, insieme ad altre 
iniziative di lotta. 

Oggi a VARESE e in provin
cia si ferma per 4 ore, dal
le 8 alle 12. ogni attività del
l'industria. del commercio, del 
terziario e dell'agricoltura. Lo 
sciopero, deciso dalla Federa
zione CGIL. CISL e UIL. è sta
to preparato attraverso assem
blee nelle zone e tra tutte le 
categorie. Alle 9 i lavoratori si 
riuniranno per dar vita ad un 
corteo e ad un comizio in piaz
za Monte Grappa. 

Ieri i lavoratori dei due sta
bilimenti della SNIA di Colle-
ferro (Roma) e Ceccano (Fro-
sinone). che occupano in to
tale .1800 operai, hanno dato 
vita ad una affollata assemblea 
bulla crisi politica ed econo
mica che attraversa il Paese. 
Nei corso dell'assemblea è sta
to messo in evidenza come la 
linea di politica economica in
dicata dalle confederazioni sin
dacali sia la più idonea a risol
vere i problemi. Ne! dibattito, 
inoltre, è stato espresso un 
severo giudizio sulla situazione 
in cui si trovano i lavoratori 
a causa del perdurare della 
crisi e sui provvedimenti di 
carattere eccezionale previsti 
dal governo, il cui costo ricade 
soprattutto sul potere d'acquisto 
dei salari. 

Sempre ieri si è scioperato per 
due ore nei cinque comuni della 
e zona delle ceramiche » in pro
vincia di REGGIO EMILIA, 
mentre sempre oggi si svolgerà 
uno sciopero nel basso ferra
rese. La manifestazione centrale 
avrà luogo a COMACCHIO. 

Per quanto riguarda le altre 
iniziative odierne, vanno ricor
date le assemblee a Mirafiori. 
alla Pirelli di Firenze, alla Riz
zoli di Milano con Vignola e 
delle strutture di base a Lecco. 
Per le assemblee dei prossimi 
giorni segnaliamo quella di lu
nedì al petrolchimico di Porto 
Marghera con Lama, dei di
pendenti del comune a Venezia, 
e delle strutture di base a Ma-
tera. Martedì sarà la volta del
la Pignone dì Firenze con Sche
da; nella stessa giornata si 
svolgeranno assemblee a Por
denone e a Ferrara. 

Ih PIEMONTE, intanto, si 
sta preparando lo sciopero ge
nerale regionale deciso dalla 
Federazione CGIL. CISL e UIL. 
Nelle riunioni che si svolgeran
no in questi giorni verrà fissata 
la data della giornata di lotta 
che dovrebbe avvenire, in linea 
di massima, nei primi giorni di. 
luglio. A Torino ieri si sono 
svolti ben sette attivi di zona 
ai quali hanno partecipato tut
te le categorie. Altri sette attivi 
si terranno oggi e domani. Nel
le fabbriche e nei luoghi di la
voro sono in corso centinaia di 
riunioni. Alla FIAT MIRAFIO
RI, ieri si è svolta una assem
blea con Macario (una delle 55 
programmate nel complesso del
l'auto, alle quali si aggiungono 
le 16 dello stabilimento delle 
Ferriere). 

Infine, per avere un quadro 
completo delle iniziative di ieri. 
ricordiamo quella della Stice a 
Firenze con Guerra, e quelle a 
Genova e a PALERMO. 

• • • 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 20 
I temi della crisi e delle scel

te necessarie per avviare un di
verso modello di sviluppo, per 
far fronte in modo nuovo ai pro
blemi del paese, sono al centro 
di numerose assemblee nei luo
ghi di lavoro, nelle zone, tra le 
categorie, in tutto il capoluogo 
ligure. U mondo del lavoro fa 
sentire la sua presenza di prota
gonista nel momento stesso in 
cui si stanno decidendo gli orien
tamenti di politica economica per 
superare la crisi che travaglia 
drammaticamente il paese. 
* Parlando all'assemblea che 
stamane s'è svolta sul piazzare 
antistante il palazzo Bombrini, 
all'ltalsider di Comigliano. dove 
si erano ammassati i siderurgi
ci dell'Oscar Sinigaglia e dello 
stabilimento di Campi, Bruno 
Storti, a nome della Federazio
ne CGIL, CISL. UIL. ha affer
mato che, andando al confronto 
col governo, ì sindacati che con
durranno il negoziato sanno di 
avere il consenso di tutto il mo
vimento. «Da anni — ha ag
giunto — il sindacato, capace 
di una visione globale, comples
siva delia società, ha indicato 
ì nodi che, finora non risolti. 
stanno alla base della crisi. 
Quando noi insistiamo tanto sul
l'obiettivo di un nuovo modello 
di sviluppo non diciamo una vuo
ta frase; nuovo modello di svi
luppo significa cambiare la po
litica fin qui seguita, significa 
la realizzazione di riforme con
crete nel campo della sanità. 
della casa, dei trasporti, della 
scuola, in agricoltura e nel Mez
zogiorno ». 

Esaminando i problemi della 
politica fiscale il segretario del
ia Federazione unitaria ha ri
badito che i lavoratori sono 
pronti a fare la loro parte, pur
ché i sacrifici siano divisi pro
porzionalmente fra tutti. Storti 
ha indicato alcuni parametri fon
damentali: detassare i bassi 
redditi, lasciare intoccata una 
fascia intermedia e colpire (du
ramente) gli altri, le rendite pa
rassitarie e speculative, i grandi 
evasori. 

E* su questi argomenti che 
s'è sviluppato il dibattito (sono 
intervenuti Gabbi, Nebbiolo. Lu-
pinacci. De Grossi, Grondona. 
Usai e Scuto). appassionato e 
responsabile. I lavoratori voglio
no sapere con estrema chiarez
za come sarà ripartito il peso 
del costo che il superamento del
la crisi comporta. 

Analoghe assemblee e dibattiti 
ci sono stati, oggi, in porto do
ve si sono riuniti i comitati di
rettivi dei sindacati portuali con
giuntamente al consiglio unitario. 

Giuseppe Tacconi 

Su occupazione e sviluppo 

Nessun impegno 
concreto del 

governo per la 
vertenza Taranto 

Ieri incontro al ministero del Lavoro - Presenti de
legazioni unitarie di rappresentanti dei partiti e de
gli enti locali - Il drammatico problema dei licen
ziamenti - « Necessaria la mobilitazione della città » 

Della « vertenza Taranto » 
per l'occupazione e un nuovo 
tipo di sviluppo si è discusso 
Ieri presso il ministero del 
Lavoro. All'Incontro erano 
presenti esponenti delle fe
derazioni nazionale e provin
ciale della CGIL, CISL, UIL, 
della FLM e della FLC pro
vinciali e nazionali, delle or
ganizzazioni bracciantili; del
la DC, del PCI. del PSDI e 
del PSI; rappresentanti del 
Comune e della Provincia e 
infine, dirigenti della Finsl-
der, dell'Interslnd e dell'Ital-
slder. Per quanto riguarda 
il governo erano presenti il 
ministro del Lavoro ed i fun
zionari — invece del titolari 
dei dicasteri — del ministeri 
degli interventi per il Mez
zogiorno, delle Partecipazio
ni statali e del Lavori pub
blici. 

L'impressione che nel gior
ni immediatamente prece
denti l'incontro si era avver
tita a Taranto che si voles
se, cioè, discutere soltanto 
della grave ed immediata 
questione dei licenziamenti 
dall'area industriale (650 
edili dipendenti dalle ditte 
appaltatrici dovrebbero es
sere espulsi entro questo me
se) senza affrontare i con
tenuti della « vertenza Ta
ranto», è stata confermata 
sin dalle prime battute del
la riunione. Ci si è trovati di 
fronte al tentativo dei fun
zionari di ministeri, che scio
rinavano una serie di « im
pegni» — che è poco defi
nire risibili se si pensa ai 
problemi reali che le popo
lazioni joniche e pugliesi più 
in generale vivono — di sot
tovalutare tre anni di lotte 
per la «vertenza», gli Im
pegni assunti al vari livelli 
— anche governativo — gli 
Incontri precedenti, le con
vergenze politiche sulla pro
posta del sindacato. 

Bisogna anche dire, però, 
che questo tentativo di ri
durre la «vertenza» soltan
to alla pesante questione dei 
licenziamenti è « saltato » 
nel senso che nel corso del
l'Incontro i sindacati, le for
ze politiche costituzionali e 
i rappresentanti degli Enti 
locali hanno costretto gli in
terlocutori a discutere della 
piattaforma del movimento 
sindacale e democratico. 

I punti più importanti di 
quest'ultima sono stati espo
sti dal sindaco di Taranto, 

e da Giase a nome della se
greteria della Federazione 
provinciale CGIL- CISL, UIL. 
Si tratta di cinque punti co
si sintetizzabili: finanzia
mento ed attuazione del pla
no delle acque per usi plu
rimi per la Puglia, la Luca
nia e l'Alta Irpinia; trasfor
mazioni in agricoltura in 
grado di sollecitare una do
manda aggiuntiva di beni In
dustriali e lo sviluppo dell'in
dustria di trasformazione del 
prodotti agricoli; nuovi In
vestimenti industriali per 
l'avvio di un consistente 
processo di diversificazione 
produttiva; spostamento a 
« Mare Grande » dell'Arsena
le e del Cantieri navali e 
costruzione di un grande 
cantiere navale nel quadro 
di un nuovo sistema portua
le pubblico; consistenti in
terventi per l'edilizia pub
blica e popolare. 

Della questione dei 650 li
cenziamenti dall'area side
rurgica si discuterà stamane 
sempre al ministero del La
voro. mentre Bertoldi ha as
sunto l'impegno di Investire 
la presidenza del Consiglio 
e il CIPE del problemi del
la «vertenza Taranto». Sul
l'incontro di ieri il compa
gno Giuseppe Cannata, se
gretario della Federazione 
del PCI e capo gruppo al 
Consiglio comunale ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: « Nell'incontro abbia
mo presentato un organico 
programma di sviluppo non 
solo per Taranto ma per tut
to il suo entroterra agrico
lo e per la Puglia intera. Gli 
interlocutori, però, hanno 
presentato provvedimenti di
sarticolati mentre l'Italsìder 
ha spinto in dire2ione dei 
650 licenziamenti entro il 30 
giugno. E' una situazione 
estremamente preoccupante 
perchè ci troviamo di fron
te all'assenza di una visione 
globale dei problemi da par
te dei vari ministri e, credo, 
del governo in generale. I 
problemi restano tutti, per 
cut appare necessaria una 
mobilitazione della città». 

Dal canto loro ì sindacati 
hanno espresso una «pro
fonda insoddisfazione per 
l'andamento dell'incontro » 
in quanto si è teso a dare 
ad esso una «impostazione 
riduttiva ». 

G. F. Mennella 

La Regione 

EMILIA-ROMAGNA 
bandisce fra tuffi i cittadini italiani, an
che residenti all'estero, un pubblico 
concorso per lo stemma della Regione 

Emilia - Romagna 

I l simbolo della Regione dovrà essere intelleggìbile e Identifi
cabile per le generalità dei cittadini ed esprimere in sintesi grafica 
gli alti valori, enunciati nel preambolo allo Statuto della Regione 
Emilia-Romagna, ai quali essa si ispira: la Regione Emilia-Romagna 
si fa « interprete dei valori democratici del Risorgimento e della 
Resistenza, del patrimonio ideala dei movimenti popolari di ispira
zione laica, socialista e cattolica a ed è « consapevole del significato 
storico e politico che l'istituzione delle Regioni a statuto ordinarie 
rappresenta per l'ulteriore progresso democratico e civile del Paese». 

Il simbolo potrà cosi esprimere le tradizioni politiche, storiche, 
artistiche e culturali dell'Emilia-Romagna che, pur nelle loro multi
formi espressioni, hanno trovato nella Resistenza e nella lotta di 
liberazione uno dei momenti più qualificanti e significativi, si da 
fare conferire la Medaglia d'Oro al Valore Militare alle città di 
Bologna, Marzabotto, Modena, Montefiorino, Parma, Ravenna, Reggio 
Emilia e la Medaglia d'Oro al Valor Civile alla citta dì Rimini. 

E' comunque affidata alle capacità espressive e alla libera scelta 
di ciascuno dei concorrenti la traduzione artistica delle tradizioni 
dell'Emilia-Romagna. 

La tecnica di esecuzione è altresì affidata alla libera scelta del 
concorrente, il quale dovrà realizzare i bozzetti in modo che ne sia 
consentita la traduzione grafica (manifesti, carte intestate, a f e ) , 
plastica (stemmi scolpiti o incisi, e t c ) , tessile (gonfalone, «te. ) , 
con l'impiego di 4 colori fondamentali al massimo. 

E' data facoltà ai concorrenti di partecipare con più progetti. 

I concorrenti debbono presentare per ogni progetto: 

a) do* bozzetti, di cui uno In bianco e nero • l'altro a coleri. 
di formato 35x50 ero., cartonati o montati sa telaio; 

a ) una brava relazione illustrativa dattiloscritta. 
I bozzetti e la relazione debbono essere privi di firma e di 

qualsiasi altro segno di riconoscimento e debbono invece essera 
contrassegnati a tergo da un motto; lo stesso motto a sua volta 
contrassegnerà una busta che, chiusa e incollata a tergo dei bozzetti 
e della relazione, dovrà contenere all'interno, chiaramente indicati, 
il motto, il nome e il cognome dell'autore o degli autori con U 
domicilio. 

I concorrenti debbono far pervenire, a proprie spese, I progeni, 
a mezzo spedizione porto franco o consegna a mano, alla e Regione 
Emilia-Romagna - Concorso per lo stemma delia Regione Emilia-
Romagna - Viale Silvani, 6 - 40100 Bologna >. 

Sono ammessi al concorso I progetti pervenuti entro il 31 lu
glio 1974. 

I I concorso à dotato del premio unico indivisibile di L. 1.000.OOO. 

I l premio verrà assegnato, a giudizio Insindacabile, dal Consiglio 
regionale che esaminerà la proposta della Giunta regionale, formulata 
sulla base del parere espresso da apposita commissione istituita 
dalla Giunta stessa. 

Al Consiglio regionale è riservata la facoltà di non dare corso 
ad alcuna premiazione. 

Il sìmbolo premialo e i relativi bozzetti resteranno di esclusiva 
proprietà della Regione Emilia-Romagna, la quale si riserva di 
esporli ovunque, sia in originala sia in copia, e di effettuarne qual
siasi riproduzione per mostre, stampe, riviste e per tutte quella 
forme pubblicitarie che riterrà opportune. 

E' data facoltà alla Regione Emilia-Romagna di apportare, a tuo 
giudizio, ai bozzetti quelle modifiche che si reputassero opportuna 
per la realizzazione. 

I lavori non premiati debbono essera ritirati a cura dei concorrenti. 
Non sarà dato corso alla spedizione di tali lavori in nessun caso. 

La Regione Emilia-Romagna declina ogni responsabilità per qual
siasi danno derivato ai lavori, sottrazione o smarrimento dei medesimi. 

Con la partecipazione al concorso à Implicita l'accettazione di 
tutte le clausole del presente bando di concorso. 
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Le sconcertanti dichiarazioni del fascista Giannettini 

« — ~—.——^— -

Al servizio del SID pure chi 
tramava contro la Repubblica 
L'agente del servizio informazioni difesa, ricercato per concorso nella strage di piazza Fontana, continua indisturbato 
a rilasciare interviste — Nell'ultima ha detto esplicitamente di essersi incontrato più volte con Massimiliano Fa

cilini, consigliere missino tornato da poche settimane a Padova dopo un anno di latitanza 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Quando abbiamo letto sull' « Espresso » l'intervista del fascista Guido Giannettini contenente la ammissione di essere un agente del SID, 
Il primo nome che ci è venuto alla mente è stato quello di Massimiliano Fachini, il consigliere del MSI di Padova, rifattosi vivo con - il 
giudice D'Ambrosio il 29 maggio, all'indomani della strage di piazza della Loggia. Incontrandolo nel corridoio dell'ufficio istruzione, dopo 
l'interrogatorio, rivolgemmo ai Fachini alcune domande. Gli chiedemmo, fra l'altro, se aveva avuto rapporti con Giannettini. « Mai cono
sciuto ». fu la sua risposta. Il Giannettini, invece, nell'intervista citata, afferma « Ho incontrato qualche volta a Roma Massimiliano Fachini. 
uno dei pochi " superstiti " del gruppo. Ci vedevamo in quanto amici di Freda ». Rifattosi vivo, dopo un anno di latitanza, nella città 
dove lunedi scorso sono stati 
assassinati, nella sede della 
federazione del MSI, due per
sone, sarebbe interessante sa
pere che cosa ne pensi il Fa
chini di questa dichiarazione 
del suo camerata che, pur ri
cercato dall'Interpol per 11 
mandato di cattura spiccato 
nei suol confronti dal magi
strato milanese, se ne gira 
tranquillamente per le strade 
di Parigi, concedendosi addi
rittura il lusso di rilasciare 
Interviste a ripetizione. 

Ma non è solo questa di
chiarazione su Fachini l'ele
mento Interessante delle due 
interviste apparse oggi in due 
settimanali: l'Espresso e L'Eu
ropeo. C'è anche una dichia
razione di Giannettini che of
fre materia di riflessione. « Io 
sono — egli dice — contro la 

democrazia. Sono fascista, da 
sempre. Meglio, sono nazifa
scista. Uomini come me lavo
rano perché in Italia si arrivi 
a un colpo di Stato militare. 
O alla guerra civile». 

Questi proponimenti — co
me egli ammette — non sono 
di oggi, ma di sempre. Dob
biamo ritenere che il SID, al 
cui ordini egli ha operato dal 
1987 a oggi, non lo ignorasse. 
Sarà una domanda ingenua, 
ma vorremmo sapere come 
un servizio dello Stato. Il cui 
compito è quello di garantir
ne la sicurezza, intendesse 
svolgere il suo compito, ser
vendosi di personaggi come 
Giannettini. i cui propositi 
erano quelli di fare tutto il 
possibile per far scoppiare in 
Italia un colpo di Stato. 

Strettissimo riserbo degli inquirenti 

Superteste segreto 
interrogato per la 
strage a Brescia? 

Il giovane, di cui non si fa il nome, sarebbe stato 
visto in piazza della Loggia poco prima dell'esplo
sione - Legato forse ad ambienti di estrema destra 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 20 

Qualche cosa si sta muoven
do nelle indagini sulla strage 
di piazza della Loggia. Le fon
ti ufficiali hanno evidente
mente deciso un blocco delle 
informazioni alla stampa: « Il 
momento è molto delicato » 
ci è stato spiegato questa 
mattina e ciò significa che il 
periodo di stallo è solo ap-
parente; anzi gli inquirenti 
hanno tutto l'interesse di far 
apparire che le indagini si 
sono arenate, che non vi so
no novità da registrare. 

Da: muro di silenzio però. 
stamane è trapelata una no
tizia che potrebbe anche rap
presentare una svolta decisi
va nel corso delle indagini 
sulla strage. Ci risulta, infat
ti, che nelle mani della magi
stratura vi sarebbe attual
mente un « testimone » estre
mamente .inportante. Le in
formazioni per ora sono fram
mentarie e ancora confuse: 
del testimone si sa solo che 
è un uomo sui trent'anni. alto 
circa m. 1.70. capelli castano 
chiari di media lunghezza e 
che ieri sera, quando è stato 
portata verso le 20 alla caser
ma dei carabinieri di Brescia. 
vestiva una giacca di tela az
zurra. 

Dagli uffici del nucleo inve
stigativo il « testimone » è 
uscito solo stamane all'alba. 
II suo interrogatorio, però, 
non era ancora terminato ed 
è stato ripreso quest'oggi ver
so le 18. nell'ufficio istruzioni 
del Tribunale di Brescia. A 
ccndurlo è il giudice istrut
tore Domenico Vino, che con
duce le indasrini sulla strage 
di piazza della Loggia, coa
diuvato dal PM Francesco Li-
6CÌOttO 

Come abbiamo detto, il più 
rigoroso silenzio da parte de
gli inquirenti circonda que
sto personaggio. Ciò che si sa 
di lui proviene solo da indi
screzioni; si sa che è brescia
no e che la sua abitazione è 
stata perquisita nella giornata 
di ieri dai carabinieri Non 
sono state trovate né armi 
né esplosivi, né materiale par
ticolarmente compromettente. 
ma qualche cosa che Io in
quadra come appartenente ai 
movimenti neofascisti locali. 
se non addirittura a «ordine 
nero». 

S- tratta dunque di un neo
fascista che però, secondo te
stimonianze già acquisite agli 
atti dell'inch'esta sulla stra 
gè, si trovava in piazza della 
Loggia nel momento in cui 
affluivano i tre cortei 

Ncn solo: i testimoni in 
questione avrebbero precisato 
che pochi minuti prima del
l'esplosione della bomba, il 
personaggio era stato notato 
nei pressi di quella colonna 
dove si trovava il cestino del
la carta straccia in cui era 
stato depositato l'ordigno. An
che se ancora nulla si sa cir
ca l'identità di questo «testi
mone ». la cu: posizione, a 
quanto pare, potrebbe anche 
cambiare da un mo.nento al
l'altro. sembra accertato che 
non fosse tra coloro che so
no rimasti feriti dallo scop
pio 

- Bisogna ricordare che tutti 
coloro che si trovavano quella 
mattina nell'arco di parecchi 
metri dal punio dove è avve
nuta l'esplosione, hanno ripor
tato ferite più o meno gravi 
Da ciò si dedurrebbe che il te
stimone che stanno attualmen
te interrogando nellVt Ufficio 
finizione » del tribunale, si 

rapidamente allontanato dal 
luogo dell'attentato pochi atti
mi prima che questo avve-

E" questa la prima volta che 
una notizia concreta trapela 
dai corridoi del Palazzo di giu
stizia circa la strage di piaz
za della Loggia, a ventitré 
giorni da quando è avvenuta. 
Il mistero che la circonda 
confermerebbe che ad essa si 
annette molta importanza. 

Nel corso della scorsa not
te è avvenuto anche un altro 
lungo interrogatorio, quello 
di Nando Ferrari, imputato di 
reticenza e falsa testimonian
za. circa la morte del suo 
omonimo, ma non parente, 
Silvio Ferrari, morto saltando 
in aria con l'esplosivo che por
tava sulla motoretta nella not
te fra il 18 e i! 19 maggio. 

Nando Ferrar: è stato por
tato a Brescia dal carcere di 
Bergamo dove era stato rin
chiuso, interrogato a sua vol
ta per tutta la notte negli uf
fici del nucleo investigativo 
dei carabinieri, e quindi ri
portato in carcere a Bergamo 

Può esservi una connessione 
fra l'interrogatorio del « testi
mone» di cui si tace il nome 
e quello del giovane neofasci
sta arrestato nel corso delle 
indagini sulla morte di Silvio 
Ferrari? Per ora è impossibi
le dirlo: 

Mauro Brutto 

Ciancimino 
deve lasciare 

la Cassa 
di Risparmio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 20 

Nuovi e clamorosi sviluppi 
si registrano a Palermo a 
proposito della sconcertante 
decisione dei centrosinistra si
ciliano di affidare ai pi uri in
quisito ex sindaco de di 
Palermo. Vito Ciancimino. la 
gestione di centinaia di milio
ni di denaro pubblico, nomi
nandolo consigliere di ammi
nistrazione della Cassa di Ri
sparmio delle Province Sici
liane. 

Dopo il passo di protesta 
compiuto ieri dai rappresen 
tanti comunisti in seno alla 
commissione antimafia, anche 
il presidente del gruppo par
lamentare del PCI all'ARS. 
compagno De Pasquale, ha 
inviato stamane al Governa
tore della Banca d'Italia, Car
li. un fonogramma in cui si 
denunciano !e evidenti irrego
larità di sostanza e di for
ma commesse dal governo 
regionale con la firma dei 
decreti di nomina da parte 
del presidente della Regione. 

Parallelamente, il gruppo 
comunista ha presentato que
sta sera all'ARS una mozione 
con cui si intende impegnare 
il governo alla revoca del
l'intero pacchetto di nomine 
dei consiglieri di amministra
zione dell'Istituto di credito, 

Frattanto, un primo succes 
so della fortissima protesta 
sollevata dalle decisioni delia 
giunta regionale siciliana, si è 
avuto stamane, con una nota 
ufficiosa diramata dalla cor
rente fanfaniana palermitana: 
adducendo a pretesto la. pro
pria « preferenza » per la ca
rica attualmente ricoperta, di 
capogruppo consigliare al co
mune di Palermo, ma In real
tà per non esporre la cor
rente ad una ulteriore ondata 
di censure, Ciancimino ha 
fatto sapere, infatti, di avere 
l'intenzione di « rinunciare » 
alla nomina di consigliere 

V. V». 

Questa stessa curiosità l'ha 
avuta anche l'Intervistatore di 
Giannettini, e a domanda pre
cisa il fascista ha cosi rispo
sto: «Si dice, oggi, che il 
SID è a destra e che ha pro
tetto l fascisti. Io non dico 
che 11 servizio è fascista. Di
co però che nelle Forze ar
mate c'è (o forse c'è stata) 
un'innegabile tendenza ad ave
re simpatie più verso la de
stra che verso la sinistra. E 
il SID, lo sapete, è formato 
da militari... Allora non ci si 
deve meravigliare, come inve
ce fate voi, che un servizio 
preposto alla sicurezza dello 
Stato si serva come informa
tori anche di persone che 
tramano contro la sicurezza 
delio Stato ». 

Più chiari di cosi non si 
potrebbe essere. Avesse potu
to replicare al giornalista 
Giorgio Zicarl (il quale sul
l'Espresso. afferma, che. dopo 
aver suggerito a ufficiali del 
SID. con i quali collaborava 
nei''estate del 1970. di arre
stare Fumagalli e la sua ban
da, avendo lui raccolto sul 
loro conto Innumerevoli pro
ve di accusa, si senti rispon
dere che. purtroppo, gli agen
ti incaricati di seguire Fuma
galli e i suoi sicari si erano 
lasciati seminare) avrebbe for
nito probabilmente la stessa 
risposta. Perché meravigliar
si? Se dirigenti del SID rite
nevano che ci si potesse ser
vire anche di persone che tra
mavano contro la sicurezza 
dello Stato, l'impunità di 
quattro anni concessa a Fu
magalli (è stato arrestato, co
me si sa. soltanto il 9 mag
gio scorso, a Milano, dai ca
rabinieri di Brescia) non può 
destare, effettivamente, mera
viglia. 

Né può stupire che. da cin
que anni a questa parte, ton
nellate di tritolo circolino li
beramente nel territorio del 
nostro Paese, né che compo
nenti delle diverse organizza
zioni eversive, etichettate in 
vario modo, anziché finire 
'n galera possano compiere, 
pressoché indisturbate, i loro 
attentati. E non può nemme
no meravigliare che docu
menti scottanti vengano sot-
tratM ai magistrati, siano in
sabbiati per anni, tornino a 
circolare quando viene consi
derato opportuno che siano 
conosciuti. 

Rivelazioni clamorose, co
me si sa. sono state fatte nei 
giorni scorsi. Da anni un giu
dice milanese aveva chiesto 
— e ripetutamente sollecitato 
— che il SID gli dicesse 
se Guido Giannettini. accu
sato di concorso negli atten
tati terroristici del 1969 
culminati nella strage di piaz
za Fontana, fosse o no un 
agente al suo servizio. Fi
nalmente. la risposta gli è 
stata data non già dal SID. 
ma dal ministro Andreotti 
sia pure attraverso un'inter
vista. 

Domani, il ministro della 
Difesa, proprio su questo e 
altri argomenti, sarà ascolta
to dal giudice D'Ambrosio e 
dal sostituto procuratore A-
lessat'drini. 

L'on. Andreotti si è an
che detto lieto della citazione 
del giudice D'Ambrosio, fa
cendo capire di essere dispo
sto a chiarire alcune vicende 
rimaste oscure fino a oggi. 
Ciò sarebbe positivo. 

Non è più tollerabile, in
fatti, che le trame che av
velenano da anni la vita del 
Paese, continuino a snodarsi. 

Ma per giungere a un tale 
risultato, come abbiamo ripe
tutamente sottolineato, occor
re spezzare ogni forma di 
complicità ovunque si annidi. 
Non è pensabile, per esem
pio, che un tale obiettivo pos
sa essere raggiunto, se uomi
ni che ritengono di potersi 
servire di personaggi che tra
mano contro la sicurezza del
lo Stato, rimangono a dirige
re settori delicati dell'appara
to statale. L'esperienza amara 
e tragica di questi ultimi an
ni l'ha dimostrato. 

Anche l'opera di magistrati 
seri, sensibili al dettato costi
tuzionale. si è arrestata di 
fronte a barriere invalicabili. 
erette proprio da quei servizi 
che. invece, avrebbero dovuto 
fattivamente collaborare per 
stroncare le trame eversive. 
La spavalda sicurezza dell'im
punità, in questi anni, ha in
coraggiato i terroristi e l Io 
ro mandati, i loro finanzia
tori e i loro ispiratori. 

Ora sappiamo — ma noi 
l'abbiamo scritto, da sempre 
— che sui retroscena della 
strage di piazza Fontana, sul 
la « Rosa dei venti », sulla 
banda Fumagalli, determi
nati settori dei servizi se 
greti sapevano tutto. Queste 
stesse cese, oggi.* le afferma, 
sostanzialmente, anche un mi
nistro. Non è dunque p:u '.ni 
lerabile che il cancro fascista 
continui ad ammorbare l'or 
ganlsmo della nostra demo
crazia. Per sventare la minac 
eia che continua a pesare sul 
nostro Paese, è necessario e 
urgente accogliere la pressan
te richiesta di fare luce su 
tutti i retroscena delle tra
me eversive, consegnando al
la giustizia esecutori, finan
ziatori e mandanti. 

Il PM di Genova, dottor Barile 

A La Spezia su ordine della Procura 

Perquisita l'abitazione 
di uri dirigente missino 

LA SPEZIA, 20 
Su ordine della procura della Repub

blica di La Spezia agenti di PS hanno 
effettuato una perquisizione nell'abitazio
ne di ' un noto esponente neo fascista 
spezzino, ,11 consigliere comunale del MSI 
Carlo Balsamini. Gli agenti hanno seque
strato un voluminoso pacco di manifesti, 
volantini, incartamenti vari. Sulla ope
razione viene mantenuto 11 massimo ri
serbo. 

Da quanto si è appreso l'ordine della 
procura sarebbe stato motivato da una 
segnalazione secondo la quale nell'abi
tazione di alcuni esponenti neofascisti si 
celerebbero, oltre ad esplosivo, liste di 
esponenti politici, sul modello di quella tro
vata durante la scoperta della centrale 
eversiva « La rosa dei venti ». 

* • • 
ASCOLI PICENO, 20 

Il tribunale di Ascoli Piceno ha pro
cessato per direttissima un giovane di San 

Benedetto del Tronto, Camillo Mezzuc-
chelli, 24 anni, fermato la notte del 12 
giugno scorso mentre saliva su una «Al
fa 1300» che in precedenza era stata tro
vata in sosta da agenti di P.S. con quat
tro giovani a bordo che, vistisi scoperti, si 
erano dati alla fuga. L'auto era stata poi 
perquisita ed all'interno furono rinvenuti 
tre metri di miccia, una busta contenente 
50 grammi di polvere da sparo, 2 pugnali, 
una catena di bicicletta con una Impugna
tura di cuoio, oltre a manifesti del MSI-
DN e a volantini delle SAM. 

Dopo la perquisizione gli agenti si ap
postarono nelle vicinanze dell'auto in at
tesa che qualcuno venisse a rilevarla. 
Verso le 2 della notte giunse Infatti 11 
Mazzucchelll che fu in seguito arrestato 
ed oggi processato. Il tribunale lo ha con
dannato a 14 mesi di reclusione con la 
concessione della libertà provvisoria. Il 
Mazzucchelll risulta essere iscritto al 
«Fronte della Gioventù». 

La requisitoria del pubblico ministero al processo di Genova per la tentata strage sul direttissimo 

Chiesto l'ergastolo per il fascista Rognoni 
che ideò l'attentato sul treno Torino-Roma 
24 anni per il « bombardiere » Nico Azzi e 23 per Marzorafi - Il doti. Barile mette sotto accusa le responsabilità del MSI -1 fascisti volevano un massacro - La lati
tanza protetta del capo della « Fenice » - La bomba a Milano che uccise l'agente Marino - Tutto pronto per scaricare ogni responsabilità a sinistra - Manovre difensive 

Tre vigili feriti al supermarket 
in uno scontro con i rapinatori 

MILANO, 20 
Nelle ultime 24 ore, il capoluogo lom

bardo è stato ancora una volta teatro di 
una serie di gravissimi episodi di banditi
smo. Il più drammatico, conclusosi con tre 
feriti in una sparatoria fra banditi e guar
die, si è svolto questa mattina in pieno 
centro. I tre feriti, (Vincenzo Utena. 50 
anni. Michele Di Pasqua, 52 anni e Gae
tano Tedeschi) appartengono al corpo di 
vigilanza notturna di Milano e sono stati 
raggiunti dai proiettili di quattro banditi. 

I tre agenti stavano effettuando un giro 
di raccolta degli incassi di alcuni super
mercati milanesi Giunti in via Olona, men
tre attendevano ad una di queste opera
zioni. i tre sono stati circondati dai ban
diti, armati di tutto punto e col volto sco
perto. Dopo aver disarmato i vigili, i mal
viventi hanno intimato loro di non muo
versi. L'agente che si trovava al posto di 
guida dell'auto presa di mira ha tentato 
di reagire: è stato estratto di forza dalla 
vettura dopo essere stato colpito da un 
colpo di arma da fuoco. Altri proiettili 
hanno raggiunto gli altri due vigili, già 

colpiti alla testa con i calci delle pistole. 
I banditi, impadronitisi della vettura si 

sono allontanati a tutta velocità. L'auto è 
stata ritrovata poco distante: dall'interno 
i malviventi avevano prelevato una valigia 
contenente il danaro degli incassi 

Nella notte un altro episodio banditesco 
che ricorda alcune sequenze del film «L'aran
cia meccanica». Tre malviventi, servendosi 
di chiave false, sono entrati in un appar
tamento di via Biancamaria e, dopo aver 
legato e imbavagliato la domestica e i pa
droni di casa — Franco Furini di 36 anni 
e sua moglie Dori Doriguzzi Lozzo di 35 — 
hanno rubato oggetti d'argenteria e vestiti 
per un valore di un milione di lire. Prima 
di fuggire i ladri, che in precedenza ave
vano narcotizzato tutti, hanno violentato la 
padrona dì casa. 

Un'altra rapina si è svolta nella matti
nata. Un insegnante elementare. Giovanni 
Vercesi, è stato derubato di una borsa con
tenente 13 milioni che dovevano servire 
per il pagamento degli stipendi al persona
le di una scuola. 

Nella telefoto: l'auto assaltata 

A Marsala con un colpo di pistola 

Ucciso uno degli implicati 
nel «racket» del vino falso 
La mano della mafia nel traffico del prodotto sofisticato fra 
la Sicilia e il Lazio — Sequestrata una nave-cisterna ad Anzio 

Ibio Paolucci 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20. . 

In impressionante coinci
denza con le iniziative delia 
magistratura romana per fa
re piena luce sul traffico di 
vino « fasullo » tra la Sicilia 
e il Lazio, la « mafia del vi
no senza uva» ha decretato 
una condanna a morte. A far
ne le spese è stato Gaspare 
Alagna, 31 anni, ufficialmen
te commerciante di zucchero, 
ma in realtà implicato nel 
« racket » della sofisticazione 
del vino, che viene smista
to al mercato del «continen
te» attraverso le navi cister
na che. quasi quotidianamen
te, partono dai porti sicilia
ni alla volta delle coste la
ziali. Una, la «Circe», 6 sta
ta sequestrata ieri ad Anzio. 

L'uomo, condannato più vol
te in passato per lo smercio 
di alcune partite di vino, è 
stato ucciso ieri nel tardo 
pomeriggio, nello spiazzo an
tistante 11 motel Agip di Mar
sala, mentre conversava con 
un amico a bordo della sua 
auto. Un colpo di pistola, 
esploso a distanza ravvicina
ta da un oommando compo
sto da due uomini, l'ha rag

giunto alla tempia. Gli assas
sini. che dopo l'uccisione si 
sono subito dileguati senza 
lasciare traccia, erano decisi 
ad abbattere anche l'uomo 
che gli si trovava accanto. 
Carlo Saladino. 30 anni, an-
ch'egli implicato più volte nei 
traffici di vino falsificato. 
Una pallottola l'ha colpito a 
un polso, ma l'uomo se l'è 
potuta cavare con appena 
un graffio. 

A un giorno dal delitto le 
indagini procedono a senso 
unico: sono stati infatti gli 
stessi Inquirenti ad affaccia
re l'ipotesi secondo cui i due, 
che sono solo «pesci picco
li » nell'organizzazione mafio
sa che gestisce lo smistamen
to del vino sofisticato ai mer
cati del Nord, abbiano in 
qualche modo cercato di met
tere i bastoni fra le ruote 
a trafficanti più potenti, pro
babilmente con una «soffia
ta ». Un altro particolare con
ferma che dietro II « giro » di 
vino falso c'è lo zampino ma
fioso: sin dal 1971 le autori
tà sapevano che in Sicilia si 
stavano fabbricando vini fal
si, tanto è vero che 3 anni fa 
venne disposto anche il se
questro di una partita di vi

no. Da allora ad oggi quel 
vino non è stato mai analiz
zato. 

Nuovi sviluppi si sono avu
ti intanto' a Roma nelle inda
gini sul vino sofisticato pro
veniente dalla Sicilia. Sono 
state notificate oggi due co
municazioni giudiziarie, per il 
reato di truffa, a Salvatore 
Bonfiglio, capitano della mo
tocistema « Circe » del com
partimento di Palermo e a 
Torquato Vecchiarelli spedi
zioniere del porto di Anzio. 
II Vecchiarelli a suo tempo 
era stato implicato nelle in
dagini sullo scandalo del vi
no « Ferrari ». La comunica
zione giudiziaria gli è stata 
notificata dopo una perqui
sizione compiuta dai carabi
nieri del NAS 

All'ultima ora, gli inquiren
ti hanno diffuso una nuova 
ipotesi sull'uccisione di Ga
spare Alagna: non di delitto 
si sarebbe trattato, ma di In
cidente, provocato da un col
po partito casualmente dalla 
pistola di un conoscente, che 
la stava mostrando ai due 
che si trovavano in macchi
na. L'uomo, di cui sì cono
scerebbe l'Identità, è ora ri
cercato. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 20 

A conclusione di una pacata 
requisitoria, durata tre ore, 
il PM Carlo Barile ha chiesto 
la condanna alla pena del
l'ergastolo per il latitante 
Giancarlo Rognoni, direttore 
della « Fenice », considerato 
non soltanto l'organizzatore 
della tentata strage sul diret
tissimo Torino-Roma del 7 a-
prile dello scorso anno, ma 
anche l'anello di congiunzione 
tra « mandanti e gli esecuto
ri. 

Per gli autori dell'attentato 
stesso, il PM ha domandato 
la concessione delle attenuan
ti generiche, dimostrando tra 
l'altro che il ventitreenne 
bombardiere missino Nlco Az
zi, rimasto ferito dallo scop
pio del detonatore che egli 
stava tentando di innescare 
nella carica di tritolo, era 
stato «fanatizzato» entro gli 
ambienti della gioventù mis
sina fin dall'età di 14 anni. 
Per il « bombardiere nero » il 
PM ha chiesto la condanna a 
24 anni e 4 mesi. Per il 
ventenne Mauro Marzorati, 
che accompagnava Azzi sul 
treno e faceva da palo vicino 
alla toilette dentro la quale 
Azzi stava armeggiando con 
l'ordigno di un chilo di tritolo, 
Bar le ha chiesto 23 anni. 

Contro Francesco De Min il 
terzo imputato presente al pro
cesso dinanzi alla Corte d'As
sise di Genova, il PM ha do
mandato 24 anni. De Min era 
colui che aveva l'incarico di 
attendere a Pavia e di tra
sportare in auto a Milano Azzi 
e Marzorati. Arrivò soltanto 
Marzorati. Era sceso precipi
tosamente a Nervi, dopo aver 
visto il « bombardiere » uscire 
sanguinante dalla toilette del 
vagone di seconda classe. De 
Min e Marzorati raggiunsero 
Milano e verso le 16 riferi
rono a Rognoni quant'era ac
caduto. Fu quella la prima 
notizia ricevuta da Rognoni. 

Troppo tardi per la seconda 
telefonata che — secondo una 
tardiva e concordata versione 
degli accusati — Rognoni a-
vrebbe dovuto fare per bloc
care il treno e far disinnesca
re l'ordigno. 

Barile si è rifatto alle risul
tanze peritali. Il congegno a 
orologeria era stato disposto 
per la detonazione alle 15.50. 
« Il treno sarebbe saltato in 
aria tra Grosseto e Civitavec
chia provocando una strage 
di fronte alla quale sarebbe 
impallidita quella di piazza 
Fontana » — ha dichiarato Ba
rile aggiungendo: «Il fatto 
che Rognoni, in effetti, non 
abbia telefonato, dimostra che 
la tesi della seconda telefona
ta per bloccare il treno, far 
scendere i millecinquecento 
viaggiatori, cercare, trovare e 
disinnescare l'ordigno, risulta 
un espediente escogitato da
gli accusati ». 

A questo punto il pubblico 
ministero ha lasciato intrav-
vedere quanto vasto e ramifi
cato potesse essere il piano 
della trama nera rimasto in 
ombra. La mattina del 7 apri
le ci furono diverse telefona
te con falsi allarmi. Una al 
113 di Firenze avvertì che 
s'era una bomba sul direttis
simo proveniente dal Bren
nero. Il treno venne fermato 
e i viaggiatori fatti scendere. 
L'ordigno non venne trovato. 
allarmi del genere servirono 
quel giorno a confondere gli 
inquirenti. Caso mai ci fosse 
stato l'allarme sull'ordigno 
vero, fatto da qualche viag
giatore, quegli allarmi sareb
bero serviti a impedire un 
tempestivo intervento sul di
rettissimo Torino-Roma. 

Chi fu che a Firenze, a Bo
logna. a Venezia e in altri 
centri fece quelle telefonate 
dando falsi allarmi, quel 7 
aprile 1973? L'inchiesta e il 
processo non hanno fornito ri
sposta alcuna su questo In
quietante interrogativo che do
cumenta una ramificata orga
nizzazione attorno ai «bom-
baraieri» missini. 

n Pubblico ministero ha a-
vuto un'impennata polemica 
dopo aver accennato alle 

giustificazioni fornite in istrut
toria dal vice segretario na
zionale del MSI on. Franco 
Servello. Servello, come è no
to, depositando anche la sua 
corrispondenza con Almirante 
sui caso dell'* indisciplinato » 
Rognoni, aveva «scaricato» i 
giovanissimi « bombardieri » 
del suo partito. «Questi gio

vani — ha detto Barile — so
no stati sinceri quando hanno 
dichiarato di aver agito rite
nendo di avere la copertu
ra politica del MSI. Resta da 
chiedersi — ha aggiunto Ba
rile — chi e come protegga 
e finanzi largamente la lati
tanza di Giancarlo Rognoni, 
il quale ha soldi sufficienti an
che per continuare a dirigere 
"La Fenice" svizzera ». 

Barile è stato efficace nel 
sostenere il reato previsto dal
l'articolo 285 del Codice: 
«Strage per attentare alla si
curezza dello Stato». Egli ha 
letto in aula brani di articoli 
apparsi sulla rivista diretta 
da Rognoni. Sono stati scrit
ti dal Rognoni stesso, da Pino 
Rauti, da Giancarlo Signorel-
11 e da Mauro Marzorati. 

« Siamo un movimento che 
si propone di disfare il mon
do » — scrive Signorelli. Rau
ti parla di «iniziative paralle
le e audaci » da portare avan
ti affiancando l'azione del 
MSI. L'esaltazione del nazi
smo risulta costante. Il mo
dello dei «soldati politici» 
della «Fenice» sono le SS. 

n collegamento tra la tenta
ta strage sul treno del 7 apri
le e l'adunata missina convo
cata a Milano per il succes
sivo 12 aprile 1973 è stato ri
marcato dal PM. « Forse era 

In preparazione un numero 
speciale della « Fenice » da di
stribuire alle masse per re
clamare un governo d'ordine 
di tipo militare, esecrando la 
strage sul treno che Azzi — 
come è noto — doveva « fir
mare» a sinistra con la tele
fonata al «Secolo XIX» di 
Genova con la quale avrebbe 
chiesto la liberazione degli im
putati della «22 ottobre», 
spiega Barile e aggiunge: «La 
adunata del 12 aprile, comun
que, ci fu lo stesso. Non si 
poteva più fermare, nonostan
te la proibizione delle autori
tà milanesi. Vennero usate le 
bombe a mano fornite dallo 
stesso Azzi. Una di queste 
bombe uccise l'agente Anto
nio Marino». 

Il PM ha osservato che nel
l'indagine sulla tentata strage 
del direttissimo esistono capi
toli rimasti in ombra, dietro 
la ben finanziata latitanza del 
Rognoni. «E' comunque ben 
rimarcabile — ha osservato 
Barile — che la scelta della 
data del 7 aprile segue quel
l'incontro con i giovani «bom
bardieri» avvenuto il 28 feb
braio nell'ufficio dell'on. Ser
vello e precede l'adunata mis
sina del 12 aprile attorno al-
l'on. Ciccio Franco». 

Giuseppe Marzolla 

ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 

bilancio 1973 
ESERCIZIO LXI 

4.139 miliardi di lire di prestazioni garantite per 7.378.477 con
tratti in vigore al 31-12-1973. Nel 1973 perfezionati 416.831 nuovi 
contratti per 738,5 miliardi di prestazioni garantite. In forte incre
mento le polizze adeguabili e le assicurazioni collettive. Pagati 
agli assicurati e beneficiari oltre 91 miliardi di lire. Confermati 
agli assicurati il premio di e fedeltà », la partecipazione agli utili 
e la maggiorazione a titolo definitivo delle somme assicurate a 
scadenza. 

Sotto la presidenza dell'On. Avv. Mario Dosi il 20 giugno si è 
riunito a Roma il Consiglio di Amministrazione dell'Istituto Nazio
nale delle Assicurazioni, per approvare il bilancio dell'Ente al 31 
dicembre 1973 ed il conto economico del 1973. 61° esercizio, pre
sentati dal Direttore Generale Aw. Carlo Tomazzoli. 

Fatto saliente dell'esercizio 1973 è il forte incremento che si è 
riscontrato nei risultati industriali ed economici. I dati fondamen
tali del 1973, comparati con quelli del 1972, possono essere così 
riassunti: 

Cifre assolute 
1972 1973 

Produzione diretta 
complessiva 
Numero dei contratti 386 755 
Prestazioni garantite 625.7 

(miliardi di lire) 
di cui 
Produzione diretta collettive 
Numero dei contratti 209.653 
Prestazioni garantite 248.3 

(miliardi di lire) 
Portafoglio complessivo 
in vigore al 31 dicembre 
Numero dei contratti 6.842.405 
Prestazioni garantite 3.680.2 

(miliardi di lire) 
Riserve matematiche 

(miliardi di lire) 
Premi di competenza 

e accessori 
(miliardi di lire) 

Redditi patrimoniali netti 
(miliardi di lire) 

Pagamenti agli assicurati 
(miliardi di lire) 

835.8 

139.8 

50,2 

70,6 

416.831 
738.5 

243.907 
342,0 

7.378.477 
4.138.8 

914.3 

165.1 

56.8 

91.0 

Incrementi percentuali 
. 1972 1973 

— 7.75 
+ 0,08 

—13.08 
—11.80 

+ 0.88 
+ 7.92 

+ 9.26 

+ 6.15 

+ 8,19 

+ 6,17 

+ 7,78 
+18.03 

+ 16.34 
+37.74 

+ 7,83 
+12.46 

+ 9.39 

+18.10 

+13.11 

+28.» 

855.0 935,8 + 8.41 + 9.45 Investimenti al 31-12-1973 
(miliardi di lire) 
Le entrate e le uscite nel loro complesso, al netto delle riserve 

matematiche e della quota utili attribuita agli assicurati nel pre
cedente esercizio, ammontano rispettivamente a L. 222.336.124.462 
ed a L. 143.832.725.818. 

La differenza di L. 78.503.398.644 ha consentito di coprire l'in
cremento delle riserve matematiche di L. 77.462.319.277 e di attri
buire all'esercizio un utile di L. 1.041.079.367. 

L'utile netto residuale è stato attribuito, in conformità alla legge, 
per metà agli assicurati e per metà allo Stato. A favore degli assi
curati sono stati confermati anche gli altri consueti benefici, com
preso il «premio di fedeltà» (dal 12,5 al 171 per mille) per le 
polizze in scadenza o sinistrate tra il 1-7-74 e fl 30-6-1975. 

Il Consiglio di Amministrazione ha espresso fl suo ringrazia
mento al Direttore Generale, ai Vice Direttori Generali, ai Diri
genti ed al personale della Direzione Generale, nonché agli Agenti 
Generali ed ai loro collaboratori soprattutto dell'Organizzaxiaaje 
produttiva, per l'impegno operoso posto da ciascun» par 1 rag-
gkingiinento dei soddisfacenti risultati registrati. 
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Arriva a Bari la nave del Festival 
La « Varna » porta in Italia i rappresentanti della Bulgaria, ospite d'onore nelle giornate baresi — Sette com
plessi artistici, da quello di danza e canti di Sofia al Teatro di marionette, per dare vita agli spettacoli in 
programma — Il padiglione dedicato alle mostre che illustreranno lo sviluppo economico e sociale del paese 

Dal nostro corrispondente 
VARNA, 20 

Domattina alle 9 entrerà 
ned porto di Bari la nave 
«Varna», che ha 11 compito 
di portare al Festival nazio
nale d'apertura dell'Unità 1 
rappresentanti della Bul
garia, con gli strumenti mu
sicali, 1 pannelli, tutte le 
complesse attrezzature per 
creare lo stand e gli spetta
coli in programma. 

A Sofia avevo lasciato 1 
compagni del Rabotnicesko 
Delo dopo aver preparato le 
quattro pagine sulla Bulga
ria per il numero dell'Unità 
di domenica, e i compagni 
della Sofia-Press ancora im
pegnati a completare il ma
teriale fotografico per il pa
diglione al Festival. A Varna 
ho visitato la bianca nave 
da crociera, che porta lo 
stesso nome della città, po
co prima della sua partenza 

Un pubblico composito e 
numeroso affolla i ponti, i 
saloni, gli ampi 6pazl collet
tivi del piroscafo. Soltanto 
i membri dei complessi mu
sicali e scenici raggiungono 
Infatti il numero di trecen
to: sono cantori, ballerini, 
strumentasti, coreografi, ma
rionettisti, tecnici ecc. I com
plessi che al Festival por
teranno la voce della Bul
garia — quest'anno ospite 
d'onore — sono sette, tutti 
con un ricco patrimonio di 
premi raccolti in patria e 
all'estero. C'è 11 complesso na-
ilonale di danza e canti fol
cloristici di Sofia, il Coro 
di ragazze delle scuole di Tol-
bukin, i ragazzi del Teatro 
di marionette «Il Grillo» di 
Varna, 1 solisti del balletto 
del Teatro dell'Opera di Sta
ra Zagora; e poi, ancora l'ot
tetto vocale jazz «Tonica» 
di Burgas, l'orchestra di mu
sica leggera «Metronom» e 
11 quartetto — come dire? — 
barocco «Eolina», composto 
da flauto, arpa, violino e cla
vicembalo-

n complesso folcloristico di 
Sofia comprende danzatori, 
cantori e un'orchestra di 
strumenti tipici che si pre
senta in costumi di una ra
ra fantasia coloristica. I 
suoi spettacoli sono sempre 
assai suggestivi. Alle melodie 
e alle armonie cantate, si ac
compagna, con carattere do
minante, la foga turbinosa 
delle danze, fondata su ritmi 

« Censurati » 

due giornalisti 
della RAI 

Due giornalisti della RAI, 
Luciano Ceschia, segretario 
della FNSI, e Mirella Lenti-
ni, si sono rifiutati, lunedi 
sera, di leggere il giornale 
radio delle ore 22,30 In se
gno di protesta contro una 
decisione del direttore del 
servizio, Vittorio Chesi, che 
aveva vietato la trasmissione 
delle prime dichiarazioni di 
leaders politici (e cioè dei 
segretari del PSI De Martino. 
del PSDI Orlandi e del PCI 
compagno Berlinguer) a com
mento del risultati delle eie-
rioni regionali sarde. Il Che-
ai voleva attendere che per
venissero anche le dichiara
zioni del leaders degli altri 
partiti, in particolare quella 
di Fanfani. Di qui la prote
sta di Ceschia e di Mirella 
Lentinl. che giustamente si 
richiamavano al dlrltto^iove-
re della completezza dell'in
formazione. Il giornale radio 
veniva perciò letto da un an
nunciatore. 

di un'irregolarità che farebbe 
impazzire qualsiasi ballerino 
classico. C'è da ammirare il 
risultato, spesso entusia
smante, di ogni esecuzione; 
ma ic'è anche da stupirsi 
del prodigio di applicazione 

Lontano invece da ogni co
lorazione folcloristica è il re
pertorio del coro delle ra
gazze di Tolbukin. Queste 
sessantacinque scolarette di
spongono di un programma 
che va dai canti liturgici a 
quelli popolari e affrontano 
autori che vanno dai nostri 
madrigalisti a Mozart, all'ar
duo modello di un Zoltan 
Kodalj, per fare un esemplo. 
E il fatto che si tratti delle 
« ragazze della scuola », e per 
giunta di un centro di pro
vincia, non tragga in ingan
no. Ho sentito questo coro, 
grazie alla precisione dell'in
tonazione, alla docilità della 
emissione e alla dolcezza del
le voci delle quali queste ra
gazze sono In possesso, ot
tenere effetti stupefacenti. 
Siamo di fronte ad esecutori 
di un livello artistico di pri
missimo ordine, a uno dei 
migliori tra quei complessi 
corali bulgari che se ne scen
dono regolarmente ad Arezzo 
e a Gorizia (per non citare 
che concorsi italiani di indi
scutibile prestigio internazio
nale) a fare «man bassa di 
premi ». 

A Varna ho assistito 
anche, nella serie delle prove 
che si svolgevano per deter
minare le strutture dello 
spettacolo complessivo, ad 
una rappresentazione delle 
marionette del «Grillo». Le 
marionette, diciamo subito, 
almeno quelle che si sono 
sempre intese con questo no
me, non ci sono più. 

Ci sono del ragazzi (delle 
scuole anche questi) che agi
scono sulla scena buia, invi
sibili, muovendo a dovere og
getti, disegni, lettere e fan
tocci. Questi sono i soli a 
venire illuminati, e cosi svol
gono un loro racconto senza 
parole, che può essere quel
lo del gatto e del topo op
pure « Il vecchio e il mare », 
di Hemingway. E' uno spet
tacolo pieno di Inventiva, di 
gusto e di bravura, moderno 
e intelligente. Ho parlato con 
i protagonisti (quelli che non 
si vedono). Non è la prima 
volta che vanno all'estero, ma 
in Italia non erano mai stati. 

A _ari la Bulgaria non 
sarà presente soltanto con 
i suol spettacoli. Un vasto 
padiglione del Festival ospi
terà una serie di mostre, con 
fotografie, plastici e grafici 
sullo sviluppo economico e 
sociale del paese. 

La mostra «Bulgaria 1974» 
illustrerà principalmente lo 
sviluppo industriale. Un'al
tra mostrerà la realtà odier
na dell'agricoltura bulgara, 
dopo la crescita spettacolosa 
compiuta attraverso lo svi
luppo della cooperazione, fi
no ai moderni complessi agro
industriali. Infine altre mo
stre ancora tratteranno della 
cultura, del tempo libero, del 
turismo. Anche 11 personale 
addetto alle mostre — pitto
ri, « vetrinisti ». interpreti, 
insomma tutti coloro che do
vranno dare l'ultimo tocco 
al padiglione della Bulgaria 
e poi farlo vivere — sì è 
imbarcato sul «Varna». 

Tutti Insieme, questi ospiti 
al Festival dell'Unità faranno 
conoscere tradizioni e attua
lità di un paese che ha dato 
alla lotta per il socialismo un 
combattente della statura di 
George Dimitrov e sta dando 
alla sua affermazione 11 con
tributo di realizzazioni esem
plari. 

Ferdinando Maurino 

SUL N. 25 DI 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

Conferma a sinistra (editoriale di Alfredo Reichlin) 
Il secondo « no » della Sardegna (di Aniello Coppola) 
Crisi di una egemonia (di Adalberto Minucci) 

Il Sid cammina sulle orme del Sifar (di Aldo D'Alessio) 

Si va in ospedale con garza e medicine (di Sergio 
Scarpa) 
Agricoltura: tra l'Europa e il sottosviluppo (di Guido 
Fabiani) 
Nixon d'Arabia? (di Romano Ledda) 
Tutte la materia prime e non solo il petrolio (di Renato 
Sandri) 
L'atomo di Indirà (di Emilio Sarzi Amadè) 
I regimi bianchi non stanno a guardare (di Ruth First) 

Togliatti verso li VII Congresso (di Alessandro 
Natta) 

Perché viviamo male nelle nostre città: La «pubbli-
citta» (di Lamberto Pignotti): Più poltra agli enti 
locali (di Vittorio Caruso) 
Arci-Uisp: un progetto politico cultural* (di Dario 
Natoli) 
MUSICA — Solo Spoleto resterà immobile? (di Luigi 
Pestalozza) 
TEATRO — Nuove alitami nella stretta delta crisi 
(di Edoardo Fadini) 
CINEMA — Ritoma Marlowt In chiava di oggi (di 
Mino Argentieri) 

i TELEVISIONE — Tentativi di ripensare la storia (di 
Ivano Cipriani) 
LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Enzo Santarelli. Fa
scismo • neofascismo; Bernardino Fantini, Sciama • 
sodata In Cina; Giuseppe Costanzo, Una storia dal 
socialismo 

La libarla cultural* In un paese socialista (di Umberto 
Cerroni) 

Delegazione del PC bulgaro al Festival dell'Unità 
E' giunta nel pomeriggio di ieri a Fiu
micino la delegazione del Comitato 
centrale del Partito bulgaro al festival 
nazionale dell'Unità che si apre domani 
a Bari con una grande manifestazione 
internazionalista. La delegazione è di
retta dal compagno Alexander Lilov, 
segretario del CC del PCB ed è compo
sta dalla compagna Kina Boiagieva e 

dal compagno Liuben Vassilev. Ad ac
coglierla all'aeroporto di Fiumicino 
c'erano il compagno Gian Carlo Pajet-
ta, della Direzione del Partito: Angelo 
Oliva, Mauro Galleni e Piero Clementi, 
vice direttore amministrativo dell'Uni
tà. Con l'ambasciatore bulgaro Tvetz-
kov erano presenti numerosi funzionari 
dell'ambasciata bulgara in Italia. Dopo 

un breve e fraterno incontro i compagni 
hanno proseguito per Bari dove questa 
mattina, venerdì, alle ore 9, sono attesi 
gli altri componenti della delegazione 
Gheorghi Bokov, direttore del « Rabot-
nicesko delo », Michailov Stoian e Ivan 
Ganev. NELLA FOTO: i compagni bul
gari al loro arrivo a Fiumicino, insieme 
al compagno Gian Carlo Pajetta. 

Il procuratore Fais: « Stiamo lavorando incessantemente » 

Hanno agito con estrema sicurezza 
i killer (forse cinque) dei missini 

Stabilito che hanno sparalo con ire pistole - Alcune centinaia di persone ai funerali • Manifesti sequestrati - Smen
tita dei comunicati attribuiti alle « Brigate rosse »: invito a puntare su misteriosi documenti e su un oscuro assassinio 

Dal nostro inviato ~ 
. PADOVA, 20 

Oggi si sono svolti i fune
rali del due neofascisti uccisi 
lunedi mattina da tre klllers 
sconosciuti, nella sede del 
MSI di Padova. Molti hanno 
la sensazione che, con le due 
vittime, sia stata sepolta an
che l'indagine per scoprire 
gli assassini. 

Alla procura della Repub
blica il segreto istruttorio è 
lo scudo dietro il quale si ce
la 11 rifiuto di fornire qual
siasi notizia: perché notizie 
non ce ne sono o perché, for
nendole, si teme di compro
mettere l'inchiesta? Quest'ul
tima è l'Impressione che sem
brano voler suscitare alcune 
dichiarazioni del procuratore 
dott. Fata: «Stiamo lavoran
do incessantemente, non mar
chiamo il passo, facciamo an
zi progressi. Questo non si
gnifica che fra due ore posso 
dirvi chi é il colpevole: tra 
due anni potremo essere allo 
stesso punto. L'essenziale é 
che stiamo muovendoci atti
vamente ». 

Altra atmosfera In questu
ra. Qui 1 giornalisti si sento
no rifare per l'ennesima volta 
la storia del bossoli, cioè del 
medesimo dato di fatto — 
insieme con 1 due cadaveri 
stesi a terra — che gli agenti 
si sono trovati tra le mani 
sui da lunedi mattina. Man
cherebbe nel conto un bosso
lo. L'autopsia pare abbia ac
certato che le vittime siano 
state finite mentre cadevano. 
o addirittura dopo essere sta
te costrette a stendersi a ter
ra: la direzione dei colpi «uno 
a una gamba risalito fino al
l'inguine, un altro alla som
mità del cranio uscito dal 
collo) lo farebbe pensare. 

Ma quale utilità pratica ai 
fini dell'individuazione degli 
autori della fredda esecuzione 
possono rivestire questi pur 
agghiaccianti dettagli « tec
nici», di fronte a un delit
to più che abbondantemente 
« firmato »? L'Interrogativo as
sume un significato del tutto 
nuovo di fronte alla smentita 
che le « Brigate rosse », sia 
pure tardivamente e con una 
tecnica diversa dal consueto 
messaggio a ciclostile, hanno 
fatto pervenire oggi ai gior
nali. Qual è dunque la vera 
organizzazione di provocatori, 
che, nascondendosi, a torto o 
a ragione, dietro la sigla del
le « Brigate rosse » ha condot
to a termine il nuovo, effe
rato episodio della strategia 
della tensione? 

Le stesse indagini su di ra
so sembrano obbedire a indi
cazioni divaricanti. Da un ta
to, la magistratura padovana 
la quale insiste nell'affermare 
di muoversi «in tutte le di
rezioni»: lasciando con ciò 
Intendere di non aver ancora 
abbandonato anche la strada 
che porterebbe a una «resa 
del conti» circoscritta nel
l'ambiente padovano. 

Dall'altra, appare, sia pur 
molto chiusa nella riservatez
za delle direttive interne — 
un'orchestrazione che viene 
dall'alto, dagli uffici centrali 
di polizia del minuterò degli 
Interni. 

E questa suona ' tutt'altra 
musica. Che 1 movimenti del
la questura di Padova siano 
• teleguidati » da lontano sem
bra fuori di dubbio; già nel

la giornata di lunedi l'ordine 
di a orientare a sinistra» le 
indagini. I funzionari locali 
provvedevano a fermare alcu
ni ragazzi di « Potere operalo » 
che avevano avuto degli scon
tri in piazza con elementi 
missini, fra cui una delle due 
vittime, Oraziano Giralucci. 
Ma la pista non ha dato al
cun risultato. 

Ci voleva un altro perento
rio richiamo dal centro per
ché l'ufficio politico della 
questura di Padova corresse 
a sequestrare in piena notte, 
nella sede de! MSL le famose 
catenelle d'acciaio con luc
chetto che erano state trova
te, in un sacchetto di plasti
ca con del nastro adesivo, ac
canto al cadaveri. I poliziotti 
locali non avevano dato mol
ta importanza a questo fatto, 
perché in occasione di altre 
perquisizioni nella sede mis
sina erano state rinvenute 
delle catene: di quelle di soli
to usate dai giovani neofasci
sti per i loro «dialoghi» di 
piazza con gli avversari poli
tici. 

Ma in questo caso si trat
tava di ben altro: cioè di un 
inconfondibile « marchio di 
fabbrica» delle «brigate ros
se». Usate per immobilizzare 
le vittime di precedenti ag
gressioni (Torino, Mestre) le 
catene con lucchetto erano 
state lasciate anche a Pado
va, dove In modo ben più ra
dicale erano stati ridotti al
l'impotenza — uccidendoli — 
Giuseppe Mazzola e Graziano 
Giralucci: un autentico bi
glietto da visita delle «briga
te rosse », che da professio
nisti della provocazione politi
ca hanno poi completato la 
opera con il messaggio del
l'altra sera. 

A questo punto l'ultima di
rettiva pervenuta a Padova 
farebbe intendere che — co
nosciuta la matrice del delit
t o — i l caso è praticamente 
chiuso. Ciò va Inteso forse 
nel senso che è ormai Inutile 

ricercare nell'ambito delle «bri
gate rosse » gli assassini o 
addirittura che si è convinti 
della loro inafferrabilità? Per
ché mai in Italia strumenti 
dichiarati della provocazione 
contro la democrazia possono 
agire per anni, seguendo le 

Auto carico 
di esplosivo 

in un burrone 
a San Remo 

SANREMO. 20 
Un* auto risultata rubata in 

Valle d'Aosta, è stata rinvenu
ta stamane da un cantoniere nel
l'entroterra sanremese in fondo 
ad un burrone profondo oltre 
200 metri: era imbottita di e-
splosivo. I carabinieri interve
nuti sul posto hanno trovato 
cinque candelotti di nitro del 
peso di 800 grammi ciascuno e 
20 metri di miccia a lenta com
bustione. I responsabili del fur
to del veicolo sono stati identi
ficati: si tratta di due fratelli 
di Verrcs (Aosta), di 17 e 18 
anni. Secondo i carabinieri, pe
rò, i due sono solo responsabi
li del furto dell'auto; è escluso 
che avessero in rrogramma 
qualche attentato dinamitardo. 

linee di una escalation sem
pre più grave e allarmante, 
senza che si riesca a colpir
ne il centro Ispiratore e diri
gente? 

Non si può non riflettere 
sulla sconcertante sicurezza 
con cui hanno agito i killer* 
di Padova. Quella del MSI è 
una sede, in pieno centro cit
tadino, solitamente vigilata 
dalla polizia. Si trova in un 
palazzo frequentatissimo, per
ché ospita anche un poliam
bulatorio dell'ENPAS. Gli as
sassini sanno che lunedi mat
tina non c'è l'agente 

Certamente in tre, salgono 
le scale con in mano due bor
se di plastica che lasciano 
indovinare le catenelle conte
nute, e una donna 11 vede sa
lire, anche se solamente di 
spalle. Entrano, sparano i 5 
colpi, con tre pistole, una di 
calibro 9, due calibro 7,65, 
uccidono due persone, lascia
no una delle borse con le ca
tene bene in vista, ridiscen
dono, scompaiono inghiottiti 
dalla città: eppure nessuno 
li ha visti in faccia, li ha no
tati uscire, ha nemmeno fat
to caso ai «basisti» (proba
bilmente almeno due) che in 
strada sicuramente protegge
vano loro le spalle. O forse 
c'è chi ha visto qualcosa, ma 
non parla, paralizzato dalla 
paura. 

Indubbiamente, tutto si col
loca in una diversa luce dopo 

la smentita odierna delle « bri
gate rosse». Può essere che 
qualcuno « non voglia » aver 
visto ciò che è realmente ac
caduto intorno alle 10 di lu
nedì 17 giugno in via Zaba-
rella. 

Le ultime indiscrezioni tra
pelate fanno ritenere che a 
questo punto gli inquirenti 
siano giunti almeno a stabi
lire come fosse composto il 
gruppo che ha eseguito l'azio
ne omicida: sarebbero state 
cinque persone in tutto, giun
te con un'auto. Il conducente 
avrebbe portato l'auto a po
steggiare in una strada vici
na, un secondo avrebbe sosta
to davanti alia sede a fare 
da « palo ». Gli altri tre sareb
bero saliti e avrebbero tutti 
aperto 11 fuoco. Infatti sono 
stati ritrovati due proiettili 
sparati da due diverse pistole 
calibro 7,65, e due esplosi da 
una calibro 9. 

Tutto ciò si è appreso nel 
pomeriggio, mentre in Duomo 
si svolgeva la cerimonia fu
nebre delle due vittime. Es
sa è stata preceduta da una 
massiccia mobilitazione di at
tivisti missini di Padova e di 
altre località. Stamane il quo
tidiano neofascista veniva di
stribuito gratuitamente (data 
la scarsità di acquirenti) in 
tutto 11 centro cittadino. Un 
ignobile manifesto, scritto a 
mano, era comparso in piaz
za Cavour: firmato «Grup
pi permanenti anticomunisti ». 
diceva testualmente: «Briga
te rosse: ieri rapinatori dina
mitardi • oggi assassini. Ecco 
1 nomi di chi a Padova oggi 
si vanta dell'assassinio dei 
due missini e nel mesi scor
si rivendicava la paternità di 
attentati dinamitardi ». Di se
guito, 1 dati anagrafici di 
16 appartenenti a gruppi di 
estremisti di sinistra. Un au-
tenuto invito al linciaggio. Il 
manifesto è stato sequestrato 
come stampa clandestina 

La calata a Padova dell'In
tero stato maggiore missino 
(Almlrante In testa, assenti 

però 1 due presidenti del par
tito, Blrlndelli e CovelU) non 
è bastata a determinare una 
partecipazione di massa al fu
nerali. Alcune centinaia di at
tivisti neofascisti, con gagliar
detti e camicie nere, venuti 
per lo più da fuori, si sono 
radunati all'interno e sul sa
grato del duomo. A distanza, 
sotto i portici della piazza, 
una modesta folla 

Dopo II rito religioso, sul 
sagrato Almirante ha detto 
brevi parole contro la «cam
pagna d'odio della televisione 

di Stato e della stampa di re
gime», e ha affermato «di 
non lasciarsi spingere nella 
spirale della vendetta o del
la rassegnazione». Subito do
po 1 feretri sono partiti. 

Mario Passi 

Il comunicato 
che smentisce 

diramato 
a Milano 

» MILANO, 20 
Una telefonata giunta og

gi al Corriere d'informazione 
ha smentito che le «brigate 
rosse» siano responsabili del 
duplice assassinio di Padova. 

«Passatemi gli stenografi» 
ha detto con sicurezza una 
voce femminile con la «erre 
francese » al centralinista del 
quotidiano. Questi, pensando 
si trattasse di una corrispon
dente, ha passato la comuni
cazione in una delle cabine 
dell'ufficio stenografico. «Qui 
le "brigate rosse", abbiamo 
un comunicato», ha detto la 
donna allo stenografo e ha 
proseguito leggendo il seguen
te testo: « Smentiamo nella 
maniera più assoluta assurdo 
comunicato attribuitoci. Con
sigliamo magistratura indaga
re sulle casse di documenti 
portati da Varese alla federa
zione missina di Padova nei 
giorni precedenti il delitto e 
sui rapporti fra il Giralucci 
e tale Sabbion morto miste
riosamente l'anno scorso a 
Verona mentre transitava con 
la sua macchina». 

Dopo la dettatura del comu
nicato, la comunicazione è sta
ta interrotta. La notizia della 
telefonata e il testo dettato 
sono stati pubblicati dal Cor
riere d'informazione nella sua 
ultima edizione. 

Sulla figura del Sabbion, ci
tato nel testo della telefonata 
delle « brigate rosse ». si sono 
apprese le seguenti notizie. Il 
rag. Giorgio Sabbion è rima
sto vittima di un omicidio, 
ancora misterioso, avvenuto 
la serata del 14 novembre 
1972. Egli venne trovato cada
vere nella sua macchina a 
Treponti di Teolo, una locali
tà frequentata da travestiti. 
Perciò II delitto, rimasto in
soluto, venne attribuito a fre
quentatori dell'ambiente. Il 
Sabb'on era pure conosciuto 
come dirigente di squadre 
sportive. 

L'uomo era tuttavia Iscritto 
o almeno simpatizzante del 
MSI. Egli abitava In via Pa
triarcato, nel pressi della li
breria «Ezzelino» di proprie
tà di Franco Preda. Il «gial
lo» di Padova tende quindi 
sempre più a complicarsi. 

Sollecitato un Intervento dell* autorità governativa Italiane 

Per battere l'iniziativa xenofoba é 
risolvere i problemi degli emigrati 

Anche la Svizzera è Inve
stita dalla crlBl inflazioni
stica di cui è preda il mon
do occidentale. Da tempo vi 
si verificano i fenomeni ti
pici di tale situazione: rin
caro dei prezzi, compressio
ne della spesa pubblica, 
rallentamento dell' attività 
nell'edilizia, aumento della 
pressione fiscale, intensifica
zione dei ritmi produttivi. 
Anche in Svizzera, come già 
in altri Paesi, non è man
cato chi, anche autorevol
mente, ha indicato nelle so
cietà multinazionali, e prin
cipalmente in quelle mano-, 
vrate dagli USA, la chiave 

,per spiegare il perchó di 
tutti questi guai. 

Gli sforzi maggiori per 
fronteggiare questa crisi 
vengono indirizzati, dagli 

'ambienti definiti responsa
bili, in direzione della pro
duttività e del lavoro, chie
dendo ai lavoratori di pro
durre di più e di accettaro 
una sorte di blocco dei sa
lari proprio ora in perio
do di piena dilatazione dei 
prezzi. Su tutto questo, un 
dibattito di indubbio inte
resse sta sviluppandosi nel
le organizzazioni sindacali 
e pei luoghi di lavoro, per
chó anche in Svizzera, no
nostante gli anacronistici 
vincoli della «pace del la
voro », I lavoratori non se 
la sentono più di essere i 
soli a fare le spese di er
rate scelte di politica eco
nomica operate in nome e 
nell'interesse della grande 
borghesia finanziaria e in
dustriale. Ma non è questo 
l'argomento su cui voglia
mo centrare questa nota di 
oggi. Il problema che su
scita ora la nostra atten
zione è quello della inizia
tiva xenofoba promossa dal
l'Azione Nazionale, perché 
l'Incongruenza che la di
stingue emerge ancor più 
alla luce della critica si
tuazione odierna. Infatti, se 
è soprattutto al mondo del 
lavoro su cui si punta per 
fronteggiare le perniciose 
conseguenze della crisi e se 
di questo mondo del lavo
ro della Confederazione el
vetica i lavoratori stranieri 
sono parte determinante 
(oltre il 35 per cento nelle 
193 imprese industriali con 
più di 5.000 dipendenti, 
esclusa l'edilizia), non si ve
de come si possa concepire 
una iniziativa che mira di 
acchito a ridurre la mano 
d'opera immigrata di 500 
mila unità: in sostanza, a 
dimezzarla. 

Porse è questo uno dei 
motivi per cui il padre de-
§li xenofobi transalpini, il 

ott. Schwarzenbach, ha 
preso le distanze dai pro
motori dell'Iniziativa tanto 
da farsi sconfessare. In una 
dichiarazione ad un setti
manale di Zurigo, Schwar
zenbach non spiega questo 
motivo, anche se dice di ri
tenere l'iniziativa troppo ra
dicale e di considerare il 
problema dei lavoratori 
stranieri nel contesto della 
generale situazione econo
mica, politica e sociale sviz
zera. Sapendo quanto con
servatrici e reazionarie sia
no In proposito le sue opi
nioni, è facile immaginare 
la soluzione a cui egli guar
da. anche se si è separato 
dall'Azione Nazionale. 

In questo stato di divi
sione in cui sono precipi
tati gli ambienti xenofobi, 
era ovvio attendersi dalle 
autorità elvetiche un pro
getto organico che puntas
se ad affrontare e risolvere 
tutto il complesso proble
ma della presenza in Sviz
zera di molte centinaia di 
migliaia di lavoratori stra
nieri, la quale, peraltro, si 
protrae ormai cosi a lungo 
nel tempo da non soppor
tare più soluzioni provvi
sorie e condizioni di tale 
ingiustizia da essere giudi
cate indegne di una società 
civile. A quanto pare, stan
do alle anticipazioni della 

stampa, il governo di Ber
na si prepara a varare un 
nuovo decreto sugli immi
grati che, sostanzialmente, 
lascia le cose come stan
no, se addirittura non le 
peggiora. 

E* fondato perciò temere 
che gli ambienti responsa
bili elvetici, pur definendo
si contrari all'iniziativa de
gli xenofobi, pensino tutto 
sommato di sfruttale il cli
ma di divisione che essa 
crea per esimersi dagli im
pegni che derivano Iqro 
dell'aggravarsi del problemi 
e delle condizioni di vita 
dei lavoratori immigrati. 
Tanto più che si assiste al 
moltiplicarsi delle Iniziati
ve Intese a sollecitare la 
soluzione di questi proble
mi in uno spirito non solo 
umanitario ma anche orien
tato al soddisfacimento de
gli interessi generali della 
stessa Svizzera: se ne è avu
ta eco ni recente congres
so del Partito svizzero del 
lavoro, l'hanno sostenuta i 

sindacati svizzeri, - è stata 
ribadita .dal Movimento, dei 
lavoratori cattolici. '• 

In questo quadro colpisce 
l'assurdo sterile atteggia
mento del governo italiano. 
Da parte del nostri gover
nanti non si fa nulla, nep
pure per contribuire ad ali
mentare un clima In cui sa
rà maggiormente possibile 
la sconfitta dell' iniziativa 
xenofoba. Dall'Italia un con
tributo in tal senso potreb
be venire se i nostri go
vernanti avessero veramen
te a cuore gli interessi e I 
problemi dei nostri conna
zionali in Svizzera. Baste
rebbe uscire da questo sta
to di Ingiustificabile passi
vità, per sollecitare nuovi 
incontri con le autorità el
vetiche e dimostrare since
ramente di voler contribuire 
a superare le gravi condi
zioni che assillano la co
munità dei lavoratori italia
ni nella vicina Confedera
zione. 

DINO PELLICCIA 

Successo delle prime feste dell'« Unità » 

Intensa attività delle 
organizzazioni degli 
italiani in Svizzera 

La grave crisi economi
ca e politica che travaglia 
11 ' nostro Paese è seguita 
con inquietudine dalla no
stra emigrazione in Svizze
ra, la quale non manca oc
casione per riaffermare la 
propria condanna verso 
quelle forze politiche che 
hanno la responsabilità di 
aver governato l'Italia in 
modo fallimentare. D'altro 
canto, avanza fra I nostri 
lavoratori emigrati la con
sapevolezza che bisogna 
cambiare radicalmente il 
modo di governare e la esi
genza di una nuova dire
zione politica, capace di in
terpretare la prorompente 
volontà di rinnovamento, 
di progresso, di libertà del 
movimento operaio italia
no. In questo quadro la 
Federazione del PCI di Zu
rigo ha realizzato una se
rie di iniziative politiche 
che hanno incontrato l'a
desione degli emigrati. Le 
prime feste dell'Unità e di 
Realtà Nuova hanno visto 
una larga partecipazione 
dei nostri connazionali, gio
vani e donne. A Zurigo cen
tro, a Buchs, a RUM, a Lan-
genthal, il compagno on.~ 
Mario Foscarini ha ribadi
to le posizioni, i giudizi e 
le proposte politiche del 
PCI nell'attuale fase poli
tica in Italia e in Europa. 

Contemporaneamente han
no avuto luogo iniziative 
autonome delle associazio
ni regionali e della Fede
razione delle Colonie libere 
italiane in Svizzera, inizia
tive che hanno coinvolto 
larghi settori della nostra 
emigrazione attorno alle ri
vendicazioni attuali di gran
de importanza: la scuola, 
la previdenza sociale, la po
litica regionale e l'antifa
scismo. Manifestazioni han
no avuto luogo a Basilea 
(organizzata dall'Associazio
ne regionale umbra); a Zu
rigo (Lega delle associazio
ni regionali siciliane): Ba
silea (convegno costitutivo 
della Federazione regionale 
calabrese); Losanna (conve
gno sulla previdenza socia
le organizzata dall' INCA-
CGIL e dalle Colonie libe
re in Svizzera). A sua vol
ta il Comitato nazionale di 
intesa (CNI) ha indetto 
per sabato 22 giugno ad Ol-
ten una assemblea unitaria 
di tutte le forze politiche, 
associative, sindacali pre-

Il contributo degli 
emigrati al successo 
del PCI in Sardegna 

Il contributo degli emi
grati, con il loro voto e la 
loro opera di propaganda, 
ha avuto certamente un pe
so notevole nello sposta
mento a sinistra dell'intero 
corpo elettorale isolano, e 
in particolare nell'avanzata 
del PCI il 16 giugno in Sar
degna. Molti di questi emi
grati li abbiamo incontrati 
nelle sezioni del partito. Ci 
hanno chiesto della situa
zione sarda, delle lotte che 
i compagni rimasti hanno 
condotto per fare approva
re la legge 509 sulla rina
scita. Quest'anno — di fron
te al tentativo della DC per 
ottenere una rivincita sul 
referendum, organizzando 
una macchina corruttrice e 
clientelare di vastissime 
proporzioni —, la decisione 
di votare comunista è sta
ta accompagnata dalla vo
lontà ferma di propaganda
re Il «voto rosso» presso 
i parenti che non fossero 
convinti, indecisi e dub
biosi. 

La risposta degli emigra
ti rientrati, ma soprattutto 
delle famiglie degli emigra
ti che non sono riusciti a 
tornare in Sardegna, è sta
ta decisamente a favore del 
PCI. Bastino pochi dati di 
una zona duramente colpita 
dalla emigrazione: nel ba
cino carbonifero del Sulcis-
Iglesiente, il PCI diventa 
maggioranza relativa col 
31,27 per cento, infliggendo 
un duro colpo alla DC, che 
perde nei confronti del 72 
ben 3.600 voti e cinque pun
ti in percentuale. Carbonia 
— la città mineraria falci
diata dalla emigrazione, 
vuotata dalla chiusura delle 

miniere — diventa ancora 
più rossa, con il 40,5 per 
cento dei voti ai comunisti: 
voti dati al nostro partito 
dai figli e dalle mogli de
gli emigrati. 

Ci dice il compagno Gio
vanni Barboni, già minato
re di Carbonia negli anni 
cinquanta, emigrato in Bel
gio dopo lo smantellamento 
del bacino carbonifero ed 
ora dirigente della Federa
zione comunista, tornato in 
Sardegna per prendere par
te attiva alla campagna elet
torale: *Oggi è presente in 
tutti noi la coscienza che il 
problema della emigrazione 
non è più un fatto isolato, 
risolvibile in termini di mi
sericordia, ma è un feno
meno che risulta stretta
mente legato ai destini del
la classe operaia, alla nuo
va direzione politica della 
regione sarda, alla svolta 
del Meridione e dell'intero 
Paese. La soluzione del pro
blema dell'emigrazione farà 
passi in avanti se l'intero 
movimento democratico au
tonomistico si muoverà in 
avanti Le elezioni del 16 
giugno hanno costituito, ap
punto, un momento impor
tante, decisivo di questo 
balzo in avanti. La lotta per 
creare nuovi posti di lavo
ro. per difendere da ogni 
attentato padronale il dirit
to alla occupazione, per ge
stire nell'interesse della col
lettività e non del petrolie
ri i fondi della legge 509, 
è una lotta che riguarda 
nello stesso modo chi è ri
masto in Sardegna e chi è 
stato costretto a lasciare 
l'isola ». 

GIUSEPPE PODDA 

senti in questo organismo 
unitario. 

Da quanto sinora esposto 
esce una presa di posizione 
che denuncia le gravi re
sponsabilità dei governi de
mocristiani i quali hanno 
affrontato il grave proble
ma della emigrazione con 
la solita politica clientelare 
e paternalistica. Pesanti so
no pure le responsabilità 
di quelle forze politiche che 
hanno sorretto tali governi 
i quali nulla hanno fatto 
di concreto per andare in
contro alle esigenze reali 
del lavoratore emigrato. E' 
anche per questo, per in
calzare queste forze politi
che, per portare avanti i 
problemi pressanti e prio
ritari come quelli della 
scuola, che la Federazione 
del PCI di Zurigo ha in
detto per domenica 23 giu
gno, ad Olten, un convegno 
sulla scuola, (e. b.) 

/ 

Gli organi 
dirigenti del

la Federazióne 
di Ginevra 

La grande affermazione 
di democrazia e di pro
gresso civile ottenuta dal
le forze popolari e demo
cratiche italiane nel refe
rendum sul divorzio e la 
possente mobilitazione an
tifascista con cui la classe 
operaia alla testa del po
polo lavoratore ha risposto 
alla barbara strage di Bre
scia e alla trama nera, so
no stati oggetto di attento 
esame da parte degli or
gani dirigenti della nostra 
Federazione di Ginevra. 
La valutazione è stata ef
fettuata dal Comitato di
rettivo prima e dal Comi
tato federale poi nel conte
sto della situazione genera
le e dei nuovi compiti che 
presuppongono uno svilup
po articolato dell'iniziativa 
politica e dell'azione unita
ria dei comunisti emigrati 
nella Svizzera Romancia. 
Per unanime riconoscimen
to, è stata rilevata la ne
cessità di un potenziamen
to delle nostre organizza
zioni e di un lavoro più 
specifico in direzione dei 
problemi che i lavoratori 
italiani emigrati devono af
frontare al livello sindacale 
e delle associazioni di mas
sa. Di qui l'esigenza di u-
na migliore utilizzazione 
dei nostri quadri e di un 
adeguamento delle struttu
re direzionali che era sta
to già avviato con la re
cente Conferenza di orga
nizzazione della Federazio
ne. In questo quadro, il 
compagno Maurutto ha 
chiesto di essere solleva
to dalla responsabilità del
la Federazione per dedicar
si, nell'ambito delle nuove 
valutazioni, soprattutto al 
lavoro sindacale; richiesta 
che trovava la comprensio
ne degli altri compagni di
rigenti anche per i fondati 
motivi di salute che aveva
no concorso ad avanzarla. 
La crescita politica regi
strata dalle nostre organiz
zazioni in questi ultimi an 
ni, al cui conseguimento ha 
dato notevole contributo il 
compagno Maurutto, lia per
messo di affrontare e risol
vere anche questi proble
mi, anche se una più pre
cisa e definitiva puntualiz
zazione delle responsabilità 
si attende dal prossimo con
gresso federale. 

Ringraziato il compagno 
Maurutto per quanto dato 
e rilevato che il partito 
continuerà a valersi del suo 
contributo nell'importante 
settore dei problemi del 
mondo del lavoro, il CF ha 
provveduto alla nomina di 
una segreteria politica com
posta sulla base di una più 
oculata utilizzazione dei 
compagni dirigenti al livel
lo delle zone e dei settori 
di attività. Come coordina
tore del lavoro del nuovo 
organismo è stato eletto il 
compagno De Zolt. Tutto il 
CF si e impegnato a colla
borare con tutti I compa
gni dirigenti nel clima di 
fiducia che, in questi ulti
mi tempi, ha trovato nuo
va alimentazione nei succes
si delle lotte dei lavoratori 
italiani e nella giustezza 
della politica unitaria del 
PCI. 
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I comunisti 

il problema 
dell'Opera 

« v ' ••••è ;' .>' "r •- • . - -V' 

I compagni deputati Trom-
badori. Giannantoni. Pochet
ti, Ciai, Cesaroni. Assante e 
Cittadini hanno indirizzato al 
ministro del Turismo e del
lo Spettacolo un'interrogazio
ne per conoscere quali ur
genti iniziative si intenda in
traprendere «affinchè sia ri
pristinato alla testa dell'Ente 
Autonomo. Teatro dell'Opera 

,di Roma il pieno vigore de
gli organi direttivi (Consiglio 
di amministrazione, sovraln-
tendenza, direzione artistica), 
11 cui mandato è da lungo 
tempo scaduto e il cui rin
novamento si sta dannosa
mente protraendo, a causa 
della sciagurata pratica, alla 
quale si > dedicano i partiti 
che detengono il governo del 
Comune di Roma, di patteg
giare tra di èssi, in base a 
considerazioni che spesso tra
scurano l'aspetto funzionale 
dei problemi, la • spartizione 
della cariche direttive degli 
Enti Pubblici, senza peral
tro addivenire, per intricati 
calcoli di parte, - a soluzioni 
utili e tempestive ». * 

I deputati comunisti chie
dono - inoltre di conoscere 
quali iniziative ' il Ministero 
intenda intraprendere « af
finchè il personale tutto del
l'Ente Autonomo Teatro del
l'Opera di Roma sia imme
diatamente sollevato dalla 
grave situazione di mancata 
corresponsione degli - stipendi 
e di ogni altra dovuta retri
buzione» e «a quale punto 
è giunto il lavoro di rico
gnizione : sui guasti reali o 
presunti delia gestione del
l'Ente Autonomo Teatro del
l'Opera di Roma già da tem
po promosso dalla competen
te Amministrazione di vigi
lanza ». 

L'opera di Berg a Spoleto 

orrori 
La regia di Roman Polanski risulta priva di un'idea cen
trale, vivificante — Buona prova dei cantanti mentre 
l'orchestra, diretta da Keene, è apparsa piuttòsto acerba 

Per la XXVII Estate 

più di cento 
Dal 29 giugno al 31 luglio mu
sica, teatro di prosa e cinema 

Dalla nostra redazione -
' " FIRENZE, 20 

Dal 29 giugno al 31 luglio 
si svolgerà il programma, del
la XXVII Estate Fiesolana. 
Ancora una volta questa ma
nifestazione è caratterizzala 
dalla ricchezza e complessità 
delle sue iniziative teatrali. 

musicali e cinematogràfiche ed 
animata da un chiaro Impe
gno sociale e politico, portato 
avanti dal Comune di Fiesole 
in collaborazione cori l'Azien
da di turismo, il Teatro Re
gionale. • il Consorzio toscano 
attività cinematografiche, la 
Provincia è ? la Regione. Ac
canto al Teatro Romano di 
Fiesole saranno giorno per 
giorno centro •' delle diverse 
rappresentazioni, il Chiostro 
della Badia Fiesolana. la Ba
silica di San Miniato al mon
te, ma anche luoghi come le 
Case del popolo e f circoli ri
creativi delle varie frazioni e 
perfino 1 locali di alcune scuo
le e l'aia di un podere. . 

Si prosegue cosi e si svi
luppa l'esperienza di decen
tramento già avviata con suc
cesso gli anni scorsi. Un'espe
rienza che. va detto, acquista 
in pieno il suo valore dal lat
to di non essere evento spo
radico e .casuale, limitato al 
breve spazio di un'estate, ma 
radicato, invece, nel retroter
ra dell'intera politica cultura 
le dj questo Comune. Bisogna 
poi aggiungere, per chiarire 
la portata di politica cultura
le della manifestazione di 
quest'anno, che alle difficol
tà consuete che un piccolo 
centro come Fiesole ha sem
pre affrontato per mettere su 
un cartellone di spettacoli co
si nutrito (oltre cento rappre
sentazioni) e di alto livello si 
è sommata ora la stretta fi
nanziaria cui sono soggetti 
tutti gli Enti locali. 

E veniamo al programma. 
Oltre alle iniziative musicali 
che si avvalgono dell'apporto 
di complessi come la Piccola 
Orchestra d'archi fiorentina, 
l'Orchestra da camera della 
Suisse Romande. il New Mu
sic Group della Philadelphia 
Musical Academy e di concer
tisti come Tagliavini. Rivera. 
Richter. Spineti. Michelacci. 

. Muller, Gazsellonl, Terni. Ca-
- nino. Slechta. Tortelier. Con. 
Chorzempa. vi è un ampio 
programma teatrale, che si 
aprirà con uno dei più signi
ficativi successi della recen
te stagione: l'edizione di 
Schwevck nella seconda guer
ra mondiale di Brecht con la 
regia di Egfsto Marcucct. 

L'ATER ( Associazione Teatri 
Emilia-Romagna) e la corno* 
gnia * Teatro Insieme » pre
senteranno ti Negromante di 
Ludovico Ariosto «spettacolo 
che figurerà anche al centro 
delle celebrazioni - ferraresi 
per 11 ' c'nquecentenario del 
poeta) con l'adattamento tea 
trale e la regia di Roberto 
Guicciardini - Seguirà il Don 
Chisciotte di Bulgnkov. per la 
regia di Gianni Fenzi. messo 
in scena dalla Cooperativa 
Teatro Aperto di Genova che, 
in collaborazione con 11 Tea
tro Stabile, prosegue l'espe
rienza di una autonoma gè-

. filone «stiva. Infine, una pro-
statone di Opera Barga e del 

Teatro Regionale Toscano. La 
storia di « Butterfly » di Puc
cini, fiaba in un atto di Rug
gero Rimini, allestita dalia 
Cooperativa « Il Centro » di 
L u c c a . : . . . : *_.-.'••• -..••> :\ 

Questo per quanto riguarda 
le rappresentazioni che si ter
ranno al Teatro Romano; al
tri spettacoli saranno invece 
programmati, data la loro più 
agile struttura scenica, nelle 
varie sedi periferiche; fra di 
essi segnaliamo La colpa è 
sempre del diavolo di Dario 
Fo. presentato dalla Compa
gnia del Collettivo di Parma, 
e Victor 6 i bambini al potere 
di Vitrac messo in scèna dal
la Cooperativa teatrale Buo
narroti di Firenze. •••-
' Nutrita anche la rassegna 

filmica, dedicata quest'anno, 
proseguendo la tradizione di 
un prolungato dibattito mo
nografico che coinvolgerà cri
tici cinematografici e giovani 
studiosi, ad uno dei più signi
ficativi registi ed interpreti 
della cinematografia america
na: Orson Welles. Si può di
re, stante la grande difficoltà 
che si ha ad un completo re
perimento delle opere in cui 
agisce Welles. che si tratta 
di un programma completo. 
che comprende sia la sua ope
ra prima. > Citizen • Kane 
(«Quarto potere»), sia le sue 
varie rielaborazioni di Shake
speare. sia opere inedite per 
l'Italia, come Mister Arkadin, 
sia alcuni brani caratterizza
ti dalla sua interpretazione di 
attore. - - . - • ' • . 

m. $. 

Dal nostro inviato 
^ SPOLETO, 20. 

Il • Festival si è avviato, 
ieri sera, nella sua sezione 
musicale. Non senza corag
gio. avendo, presentato l'o
pera Lulu, di Alban Berg: 
una faticaccia - per cantanti, 
orchestra, scenografo, regi
sta e direttore d'orchestra, 
Christopher Keene, che ab
biamo elencato per ultimo, 
essendo ' il primo .— e forse 
il solo — che abbia cercato 
di penetrare la partitura di 

- Berg, ~ dichiarandosene un 
convinto ammiratore, laddove 
gli altri, dai pettegolezzi pul
lulanti • intorno alla rappre
sentazione, • avevano fatto 
trapelare una riluttanza nei 
confronti di Lulu. 

Definita « Irritante » dal
lo stesso regista, Roman Po
lanski, la musica di • Berg 
aveva incoraggiato cantanti 
e • suonatori = a sfogare, con 
scritte e disegni non propria
mente edificanti, il loro ma
lumore. • .. . ^ • ''. >.' 

Come Lulu sospinge l'uma
nità che la circonda verso la 
degradazione l e la - morte. 
cosi - l'opera stessa avrebbe. 
sprigionato . una sua azione 
negativa sugli esecutori. E1 

che l'opera non è stata capi
ta. Alla progressiva perdita 
di dignità umana da parte 
dei vari personaggi della vi
cenda corrisponde — nel
l'opera — una progressiva li
berazione di essi dall'ambito 
della vicenda personale e un 
progressivo inoltrarsi in una 
consapevole ricerca di liber
tà (libertà dalle convenzioni, 
dalle - finzióni, dagli schemi. 
dalle consuetudini anche mu
sicali). • 
- Roman Polanski ha .segui
to il processo contrarlo, con 
una regia che incatena i pro
tagonisti dell'opera al loro 
squallidi episodi, spiattellati 
con una crudezza di partico
lari. peraltro non - richiesta 
da Berg. Si ottiene uno stra
volgimento di tutu che ri
sulta sminuita e spezzettata 
in una successione di qua
dri. privi di un'idea centra
le, vivificante e unificante 
E* prevalsa, nella regia, pro
prio come una fissazione, 
l'ansia di degradare l'opera 
al ruolo di a sceneggiata» na
poletana, con 11 ricorso al 
grand guignol più cruento e 
greve -

I personaggi, per I quali 
Paul Sylbert ha inventato 

in 
Uip Filippa D'Amici gira «Il domestico» 

Sono cominciate le riprese del film II domestico diretto da 
Luigi Filippo D'Amico e interpretato da Landò Buzzanca. Del 
cast del nuovo film fanno parte anche Silvia Monti. Martine 
Brochard e Paola Pitagora. Il film, che copre un arco di tem
po che va dalla seconda guerra mondiale ad oggi, verrà girato 
a Castiglioncello e a Roma. . , - . v . , 

«Confidenze di in aneamrtere» a Trieste 
TRIESTE, 20 

Numerosi film di cinematori Italiani, austriaci ed Jugoslavi 
parteciperanno il 28 e il 27 giugno prossimo a Trieste al sesto 
concorso intemazionale cinematografico dal titolo «Confi
denze di un cineamatore». 

Rapina in banca per Al Pacino ; 
"NEW YORK, 20 

Ai Pacino sarà l'interprete di Dog days afternoon. Il film si 
ispira ad un fatto di cronaca e precisamente alla storia di un 
omosessuale che nel 1072 rapinò una banca a New York, per 
raggranellare 1 soldi con i quali far sottoporre un suo amico 
all'operazione di cambiamento di sesso. 

Dopo «Il iramle Gatslqr» \:'A 
richiestissimi Brace Doni: ^ V ' \ : ^ ' : : ; ; ^ \ Y V " 

NEW YORK, 20 
• Brace Dem è uno degli attori americani più richiesti del 

momento, dopo la sua Interpretazione del Grande Gatsby-
Accanto a Kirk Douglas, interpreterà il western Posse, mentre 
Michael Ritchie lo vuole per SmUe, commedia dedicata al 
concorsi di bellezza. Lo vuole anche Bernardo Bertolucci per 
Red Harvest, accanto a aterllng Hayden • Maria Schnekkr. 

una sorta di scatola màgica, 
funzionante in numerosi ri
quadri, non priva di effetti 
(ma ancora ben lontana da 
certe analoghe invenzioni di 
Virginio Puecher, ad esem-

'pio), si muovono come se da 
ogni porta che si apre doves
se piombare un aggressore e 
quando le aggressioni si ve
rificano (quelle che i prota
gonisti •• dell'opera compiono 
contro se stessi e contro gli 
altri), aggiunge di suo, al li
bretto di Berg, la visione 
realistica del « pasticciaccio ». 

Ciò non aggiunge nulla al
l'intensità della tragedia che, 
semmai, viene proprio annul
lata dal gusto per il maca
bro e per l'orrido. Così si ve
de il pittore, marito di Lulu, 
che con un rasoio (la luce di
venta verde) si recide la go
la; si vede Lulu che si esibi
sce quale ballerina (e la ve
diamo nei veli di Salomè con 
tanto di testa di San Giovan
ni Battista sull'apposito vas
soio). il che non è prescrit
to dal libretto, e si vede una 
tremenda coltellata che un 
« cliente » * appioppa a Lulu, 
uccidendola, in un modo del 
tutto diverso da. quello sta
bilito nell'opera. Però-non si 
vede — è stato infatti sop
presso — l'inserto cinemato
grafico, cui Berg teneva mol
tissimo. • - - ., • . •-.••:• 

La vicenda, invece che con 
immagini -cinematografiche, 
viene riepilogata dal narrato
re-domatore, il che contribui
sce a fare di Lulu. alla let
tera. il baraccone degli or
rori di un qualsiasi Luna-
Park privo di altre attrattive. 
•-• Raramente la musica è riu
scita a far sentire la sua pre
senza primaria e genialmen
te pulsante in tutta l'opera. 

.laddove il gioco scenico ha 
portato 1 cantanti a presen
tare, come momenti isolati e 
sporadici, certi impeti di 
canto. - •-•••- --::•!-

n soprano Slavka Taskova 
Paoletti — protagonista di 
straordinario talento anche 
scenico — ha stupendamente 
interpretato il suo Lied pri
ma di ammazzare il Dottor 
Sonòri, disugualmente realiz
zato da Richard Cross. Pro
pènsi più a sgattaiolare negli 
spazi della « scatola magi
ca» che a conservarsi il fia
to per le loro parti anche 
musicali, sono apparsi Er
nesto Palacio. Mallory Wal
ter, Andrew Foldi. Hllda Har
ris. Elalne Bonazzi. Comple
tano il cast: James Fleet-
wood. Giovanni Savoiardo 
(il domatore-narratore, ecce
dente dal ruolo fissatogli da 
Berg). Robert Levithan, Ubal
do Carosl. Roy Bosier. un 
clown di stampo polansklano 
che. a colpi di grancassa, al
la fine, chiama 1 vari perso
naggi alla ribalta, mentre 
già si è perduto 11 suono 
d'una musica che meritava 
uno spessore e uno stile or
chestrale, non raggiungibili 
cori un'orchestra certamente 
volenterosa, ma acerba. ' 

Un lungo Intervallo tra le 
due parti dello spettacolo, 
attribuito a un « Incidente 
tecnico», è dipeso, a quanto 
sì è saputo, dalla rottura di 
una vescica contenente san
gue finto (ne serve parec
chio) e dalla rovina di alcu
ni costumi macchiati. Lulu, 
quando 11 marito si taglia la 
gola e 11 nuovo amante le 
toglie una macchia di san
gue, dice, cinica: • tanto, non 
macchia»; tra le quinte, 11 
finto sangue. Invece, stava 
combinando un macella Iro
nia della sorte; come quella 
di avere per Lulu un regista 
soprattutto celebre In campo. 
cinematografico . (tale è, ap
punto, il polacco Roman Po
lanski). 11 quale, debuttando 
nel teatro musicale, imbat
tendosi in necessità cinema
tografiche, ie ha risolte Igno
randole. " 

; \ Erasmo Vaknt* 
NELLE FOTO: Slavka Ta

stoni Paoletti in due scene 
dell'opera; netta teoonda è 
oon Richard Cnee.-,-.. 

le prime 
. -.Teatro-;' 

• .>. - ' ' . 
'-'All'Abaco, ancora per qual
che giorno, " un ' gruppo tea
trale bolognese presenta O-
tello!, elaborazione sperimen
tale di Luigi Gozzi dal dram
ma di Shakespeare, libera
mente scomposto e ricompo
sto, con l'aggiunta di fram
menti di altri autori. Tre so
li) attori in scena: lo stesso 
C'iozzi che, chiuso dentro una 
haracchetta di legno, quasi 
un minuscolo camerino, a-
2lona le luci e 11 sonoro (vo-. 
ci, rumori, musiche incisi su 
nastro), si trucca e si struc
ca a vista, compie vari ge
sti, legge o dice battute gè-
neralmente riferibili al pro
tagonista; - Marinella Manli-
cardi, che • è Iago;. Franco 
Mescollnl, che è «il terzo»: 
ovvero, volta per volta, De-
sdemona, Emilia, Cassio. Ro-
derigo, Rrabanzio... 

LHnverslone dei sessi, ri
spetto ai personaggi, non 
sembra avere-una rilevanza 
tematica particolare; è for
se solo un modo per distan
ziare la materia, col rischio 
evidente di convertire la crì
tica del testo, o delle sue 
interpretazioni correnti, in 
parodia. Comunque sia, 1 tra
vestimenti e le esibizioni del 
pur bravo Mescolini, sulla 
base d'una caratterizzazione 
violenta e plateale (ben rea
lizzata, sotto questo profilo), 
da «varietà» d'Infimo ordi
ne, sottolineano con clamore 
una •.; componente « clowne
sca », che si estende anche 
alla figura di Iago. La cita
zione finale d&lV Aspettando 
Godot di Beckett non arriva 
dunque troppo inattesa, né 
incongrua. • . > • ! * - • 
- La tragedia, quindi, si mu
ta in gioco paradossale, in 
irrisione amara e • beffarda, 
nella • geometria spietata di 
una partita a carte o d'un 
esercizio acrobatico. I motivi 
politici o esistenziali della 
sanguinosa vicenda (l'auto
ritaria gelosia di Otello, le 
smanie di Iago per il potere, 
l'odio e l'invidia che lo ani
mano • verso il Moro e ver
so Cassio, ecc.) passano in 
secondo - piano di fronte al 
malvagio virtuosismo di Ia
go nel tessere la trama di 
cui egli stesso sarà vittima, 
in conclusione. . , 

Come accade, a prevalere 
nello spettacolo è pertanto 
l'invenzione figurativa e pla
stica; sostenuta con effica
cia, bisogna dirlo, oltre che 
da un fantasioso uso dì ma
teriali poveri, • dall'impegno 
degli interpreti, tra i quali 
Marinella Manicardi fa spic
co, per sicurezza e versatili
tà di talento. Nell'insieme, 
una rappresentazione che si 
vede con curiosità e anche 
con interesse; meritevole, 
certo, d'un po' di pubblico 
in più di quello tra il qua
le noi ci siamo trovati. 

ag. sa. 

Rusconi ritira 
la querela 

contro cineasti 
e lavoratorii-. 

Le ì associazioni ': nazionali 
degli autori cinematografici 
ANAC-AACI, impegnate da al
cuni mesi in un processo con
tro l'editore Rusconi per aver 
solidarizzato con 1 redattori 
del Messaggero e del Secolo 
XJX in lotta, prendono atto 
con viva soddisfazione della 
decisione del Tribunale di 
Genova di « non luogo a pro
cedere » per la remissione del
la querela da parte di Rusco
ni. il quale è stato, di conse
guenza. condannato al paga
mento delle spese processuali. 

L'editore, promotore di una 
serie di iniziative dal chiaro 
significato antidemocratico ed 
eversivo, ed estensore mate. 
riale di articoli dal contenuto 
violentemente '• antisindacale 
(fino al punto dì addos3are# 
alle Confederazioni del lavo
ro la responsabilità della stra
ge di Ballano) è stato costret
to alla remissione della que
rela dall'ampiezza del movi
mento di protesta nel campo 
cinematografico e culturale e 
dalla fermezza delle posizioni 
espresse da un vasto arco dì 
forze; Rusconi è stato costret
to a rimettere la querela an
che nel confronti degli altri 
querelati, primo fra tutti il 
Consiglio di fabbrica della BP. 

Vittoria Solinos 
cambia nome 
per il nuovo 

«Riso amaro» 
MILANO.' 20 

Per il rifacimento di Riso 
amaro. Vittoria Solinas cam
bia nome: si chiamerà Ma
ria Sole e con questo nuo
vo nome d'arte apparirà ac
canto al - marito. Armando 
Stala, per riproporre in chia
ve diversa I personaggi a 
suo tempo resi popolari da 
Silvana Mangano e Vittorio 
Gassman. 

Il film, che sarà diretto dal 
regista Paolo Santi, prende
rà l'avvio tra pochi giorni a 
Belluria 

Film ispirato 
al rapimento 

di Pool Getty jr. 
HONG KONG. 20 

Un film ispirato direttamen
te al rapimento di Paul Get-
ty jr. ha cambiato titolo, in 
seguito all'intervento della 
famiglia Getty. Dapprima in
titolato L'orecchia tagliata, li 
film si chiamerà invece Ra
pimento a Roma. Prodotto a 
Hong Kong, esso uscirà fra 
poco In questo territorio e, 
sembra, in autunno anche in 
Ralla. 

R3I y[/ 

controcanale 
' LA NOSTRA REALTA • Chi 
ha scelto ieri sera di rinun
ciare alla telecronaca della 
partita per assistere alla pri
ma puntata di Dedicato a un 
medico si è reso subito conto, 
crediamo, del perché questo 
telefilm abbia tanto stentato 
a raggiungere il video, sia 
stato improvvisamente bloc
cato alla vigilia della messa 
in onda alcune settimane fa, 
e sia stato infine program
mato, adesso, in coincidenza 
con i campionati mondiali di 
calcio, ' . 

Fin dalle prime sequenze 
sulla dimostrazione del «mat
ti» sul traliccio della corrente 
elettrica alla periferia della 
città, infatti, ha cominciato a 
circolare sul teleschermo una 
inconfondibile aria di casa 
nostra, 1 modi di quella pic
cola manifestazione di prote
sta, le facce dei personaggi e 

\della gente, i commenti dei 
•giornalisti, l'arrivo della poli
zia: quella era chiaramente 
cronaca italiana, era la realtà 
che conosciamo e nella quale 
possiamo imbatterci ad ogni 
angolo di strada. I telefilm, 
per quanto ben costruiti e 
scrupolosamente ambientati, 
hanno quasi sempre, invece, 
un che di straniero, qualcosa 
di voluto e di convenzionale 
che non permette un imme
diato riferimento alla realtà 
del nostro paese, alla nostra 
realtà: e appunto questo rea
lismo semplice e diretto di 
Dedicato a un medico, dato, 
il tema scottante, deve essere 
innanzitutto risultato inquie
tante per alcuni dirigenti del
la RAI-TV. - - — , 

• - Quest'aria di casa nostra, 
questo taglio di cronaca, che 
si è mantenuto poi per tutta 
la puntata (basti pensare an
che alle sequenze sull'interno 
dell'ospedale psichiatrico, ag
ghiaccianti nella loro verità; 
ma anche le scene più «tea
trali », come quella r discus
sione con l'assessore alla Pro
vincia, avevano la medesima 
autenticità e il medesimo sa
pore nostrano), aumentavano 
decisamente la carica di vio
lenza e l'impatto delle dure 
sequenze iniziali e • di altre 
ugualmente aspre: e lo • au
mentavano proprio perché 
non c'era alcun tentativo di 
ricorrere al facile effetto. -

L'unica trovata, in questo 
senso, stava forse in quel 
martellar di pugni che apriva 
il telefilm: ma, a parte il 
fatto che • anche in questo 
caso si trattava di un preciso 
riferimento a modi propri 

della realtà di quelle prigioni 
che sono i manicomi, la tro
vata acquistava, date le circo
stanze, il valore di un mes
saggio poetico. 

Il regista Gianni Serra, del 
resto, ha sempre avuto la ca
pacità di conferire ai suoi te
lefilm un taglio documentario 
e un forte sapore di autenti
cità: qui, tuttavia, ci pare che 
egli stia dando, su questo pia
no, la sua prova migliore. 
Sulla base di una sceneggia
tura che Flavio Nicolini ha 
evidentemente - scritto ' atte
nendosi a. una precisa cono
scenza del mondo di cui si 
tratta, Serra ha lavorato cer
cando un'estrema asciuttezza, 
rinunciando a una certa ten
denza verso gli elementi di 
suggestione che altre volte 
aveva • manifestato (dimo
strando, peraltro, di saperli 
adoperare assai abilmente), 
alternando sequenze «forti» 
ad altre che — come sempre 
sarebbe giusto fare in televi
sione — favorivano pause di 
riflessione, - • • V 

Gli attori — a cominciare 
dallo splendido Bruno Cirino, 
le cui doti di umanità e le 
cui capacità di comunicazione 
sono ormai giunte ad un alto 
punto di maturazione; ma an
che Maria Michi, Ernesto 
Colli, Maria Fiore e Antonio 
Meschini, che era un incon
fondibile assessore di « cen
tro» — hanno partecipato al 
lavoro con un impegno, si di
rebbe, non soltanto professio
nale: ed è anche da questo 
che alcune sequenze (voglia
mo - citare, in particolare, 
quelle della rituale imposi
zione della camicia di forza 
ai «matti») hanno ricevuto la 
loro eccezionale forza di per
suasione. 
'-• Questa puntata • è ' servita, 

soprattutto, ad esporre i ter
mini generali del problema 
della condizione degli amma
lati degli ospedali psichia
trici e della loro esclusione 
e a presentare alcune delle 
difficoltà drammatiche nelle 
quali si scontrano coloro che 
si battono per la «liberaliz
zazione ». Si tratterà ora di 
vedere in che modo e in che 
misura il telefilm riuscirà, 
nette prossime due puntate, 
anche a condurre un'analisi 
dei meccanismi sociali e poli
tici che producono l'esclu
sione e. la ribadiscono conti
nuamente. v 

9- c-

oggi vedremo 
LA SCUOLA DELLA RICERCA 
(1°, ore 12,55) 

La settima puntata del programma-inchiesta realizzato 
da Vittorio Fiorito e Guido Gianni presenta un servizio sull'at-
ti vita di una scuola elementare di Paliano, un centro in pro
vincia di Prosinone. I giovanissimi allievi sperimentano una 
ricerca di nuove metodologie: dall'analisi dei rapporti sociali 
alle indagini d'ambiente, fino a originali studi scientifici. In 
proposito, il direttore - didattico Piero Anania illustra una 
singolare esDerìenza condotta dai ragazzi di Paliano. definita 
di «equilibrio biologico». Gli allievi dell'istituto elementare 
hanno, infatti, allestito nel cortile della scuola un vero e 
proprio osservatorio per studiare il comportamento di alcuni 
animali —;-,.. . : , ,:\ • : . . .: .. . . 

LA FIGLIA DI IORIO (2°, ore 21) 
Edmonda Aldini. Giuseppe Pambieri, Roldano Lupi, Elena 

Zareschi, Marilena Possenti, Laura Ambesi, Bedi Moratti, Aldo 
Massasso, Diego Michelotti. Elisabetta Carta, Manlio Guarda-
bdssl e Ileana Praia sono gli interpreti principali della ridu
zione televisiva della Figlia di Iorio di Gabriele D'Annunzio. 
La regia e l'allestimento per 1 teleschermi sono a cura di Sil-
verio Blasi. - . . . - . . . 

Rappresentata per la prima volta a Milano nel 1904, La 
figlia di Iorio è l'opera teatrale di D'Annunzio di maggiore 
successo. Con questa «tragedia pastorale» D'Annunzio solle
cita la partecipazione dello spettatore soprattutto In virtù di 
un linguaggio più scarno e immediato rispetto a quello usato 
dall'autore in altre composizioni letterarie e drammatiche. 

programmi 

TV nazionale 
10.15 Programma cinema

tografico 
(Per le sole zone di 
Napoli e Messina). 

1231 Sapere 
12,55 La scuola della ri

cerca " 
13.30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
14.10 Festa della Guardia 

di Finanza 
17.00 Telegiornale 
17.15 Click: facciamo una 

foto 
17.45 La TV dei ragazzi 
10VI5 Sapere . 

19,15 Cronache Italiane -
Oggi al Parlamento-

20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G7 
21*45 Adesso musica 

Classica Leggera Pop 
22vM I figli degli antenati 
23J0O Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Protestantesimo 
1t\30 Sorgente di vita 
19*45 Telegiornale sport 
2OJ0O Ore 20 
20̂ 30 Telegiornale 
21,09 La figlia dì Iorio 

di Gabriele D'An
nunzio. 
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Lettere 
all'Unita; 

Anche dall'estero 
una ferma prote
sta antifascista . _ 
Cara Unità,"P:\-'••vi;y'-.-."-VA> , 
" il vile attentato commesso a 
Brescia dal fascisti ha suscita
to profonda commozione e vi
vo sdegno anche qui in Ger
mania: è questa la conferma 
che gli ideali dell'antifascismo 
e della Resistenza sono sem
pre vivi fra i lavoratori qua
le che sia il loro Paese di ori
gine. Bisogna ora operare af
finché quello di Brescia resti 
l'ultimo attacco fascista alle 
istituzioni democratiche; af
finché una buona volta siano 
scoperti e colpiti mandanti e 
finanziatori degli attentati. Le 
grandi manifestazioni che al
l'indomani del 28 maggio si 
sono svolte in tutte le città 
d'Italia e anche tra gli emi
grati all'estero rappresentano 
il segno più tangibile di que
sta ferma volontà popolare. 

'• ; RAFFAELE POMPEO 
(Heppenheim - RFT) 

Cari compagni deJZTJnità, 
qui siamo cinque compagni 

(quattro siciliani e un cala
brese) e un amico laziale, e 
nell'apprendere quello che 
hanno fatto i fascisti a Bre
scia abbiamo sentito il dove
re di fare qualcosa di con
creto per dimostrare il nostro 
impegno antifascista. Allora si 
è deciso di raccogliere un po' 
di soldi per le famiglie più 
bisognose delle vittime di 
piazza della Loggia (Gioacchi
no Galioto DM. 40, Arcangelo 
Cataldo DM. 10, Gaetano Gra
dito DM. 20, Vincenzo Gradi
to DM. 20, Carmelo Moralese 
DM. 10, un amico antifascista 
che si chiama Pietro Mari
nelli ha dato un contributo 
di 200 DM.). Termino questa 
mia con l'invito ai compagni 
a fare piti attenzione, ad au
mentare la vigilanza, perchè 
i capitalisti stanno diventando 
sempre più pericolosi. 

ARCANGELO CATALDO 
(Baden Baden • RFT) 

Caro direttore, •., • ;.., • 
' noi emigrati siamo rimasti 

agghiacciati dalle notizie re
lative alla strage di Brescia. 
Come mai — ci chiediamo — 
in Italia si permette che esi
stano organizzazioni fasciste 
che • possono arrecare simili 
danni? Possibile che chi go
verna non sia capace di met
tere fine al pericolo fascista 
che ormai si sta scatenando. 
in modo bestiale? Tra l'altro, 
noi che ci troviamo lontani 
da casa per guadagnare un 
pezzo di pane per i nostri fi
gli, siamo molto preoccupa
ti: non esagero se ti dico, 
caro direttore, che spesso ab
biamo il timore che ci giun
ga una telefonata per comu
nicarci che i nostri cari sono 
stati vittime del terrore nero. 
Anche per questo facciamo un 
appello a tutti t comunisti, a 
tutti i sinceri democratici, af
finché vigilino anche per noi 
che siamo stati costretti ad 
abbandonare le nostre fami
glie. Quando - torneremo, vo
gliamo trovare i nostri fami
liari e parenti sani e sereni. 
E' a voi quindi che, con fi
ducia, li affidiamo. •-

MICHELE BOSCO 
. (Parigi) 

Altre lettere in cui si espri
me la più dura condanna per 
la strage di Brescia ci sono 
state scritte da: Giordano DI-
NI, Firenze («/Z popolo ita
liano attende che i responsa
bili materiali degli attentati 
e coloro che li aiutano con 
sovvenzioni e con compiacen
ti coperture, siano identifica
ti e puniti. Si devono scopri
re le fonti che sovvenzionano 
questi gangoters politici. E 
chi ha responsabilità di go- • 
verno et dimostri chiaramen
te di voler fare tutto il pos
sibile per colpire la trama 
nera»}; Un gruppo di com
pagni della caserma « Piave a, 
Civitavecchia (*Per battere i 
piani eversivi i soldati devo
no organizzarsi, discutere, col
legarsi con le lotte che i la
voratori portano avanti nelle •-
fabbriche e nei campi, contro 
i padroni e contro i fascisti 
di ieri e dì oggi»); B.M.V. 
(« Sono una vecchia di • 81 
anni e voglio spronare i gio
vani a combattere il fascismo, 
perchè non si debba tornare 
a vedere ciò che accadde nel 
'21-'22»y, Un vigile urbano 
ex partigiano (lettera firma
ta), Massa (m Bisogna indivi
duare i protettori dei fascisti 
che si annidano in certe isti
tuzioni dello Stato le quali 
dovrebbero invece essere pro
prio preposte alla lotta con
tro i criminali eversivi »); 
Ermes TAGLIAVINI, Falcona
ra Marittima (< Tutti i partiti 
veramente antifascisti dovreb
bero collaborare alla costi
tuzione di un servizio di vi
gilanza da affiancare alle for
ze di polizia nella lotta con
tro i fascisti. I lavoratori sa
pranno dare tutto U loro con
tributo per salvaguardare tar
dine ' democratico scaturito 
dotta guerra di Liberazione 
contro i nazifascisti»}. 

II pessimo tratta
mento per gli 
statali in pensione 
Caro Unita, 

sono un pensionato statale 
e nel mìo modesto assegno è 
compresa la favolosa somma 
di lire 2JS00 per la moglie a 
carico, che con detta cifra 
non può neppure comprarsi 
una tazza di latte al giorno. 
Vorrei domandare a quelli 
che oggi abbiamo al governo 
se le loro mogli sarebbero in 
grado di vivere con l'elemosi
na di 2JSO0 lire mensili. La 
cosa ancora più scandalosa è 
che non è stato concesso lo 
assegno perequatìvo a quelli 
di noi che sono andati in pen
sione pi ina dei gennaio 1913. 
Questa e taeghutUa» del 
governo italiano. • 

Prezzi più elevati 
agli ospedali 
perchè non pagano 

v Coro Unità, ? A ' • , > : 
' sulla decennale crisi degù 
ospedali, divenuta in questi 

>.' ultimi tempi veramente tragU 
• ca, noto come non venga suf
ficientemente considerato e de
nunciato il coefficiente che 
comporta un maggior costo 
della gestione ospedaliera in 
conseguenza del termini di 

: pagamento delle forniture fat-
\ te agli ospedali. Questi termi

ni avvengono infatti oltre o-
gnì dilazione consuetudinaria 
applicata alle contrattazioni 
dai fornitori ai loro acqui
renti. i quali accettano e ri
spettano le scadenze pattuite. 

Credo che molti fornitori, 
particolarmente di generi ali
mentari, non partecipino alle 
forniture degli Enti pubblici 
ospedalieri proprio per il co-

' me questi effettuano i paga
menti. Coloro che forniscono 
tali Enti ritengo pratichino 
prezzi fortemente maggiorati, 
non limitatamente' al conteg
gio dei normali interessi pas
sivi, ma applicando prezzi mol
to più elevati, considerando, 
con abbondanza, il fatto di 
non poter fare previsioni del 
tempo che dovranno attende
re il pagamento dette loro 
forniture, e di poter disporre 
del relativo importo liquido. 
'•' Da sempre ~ sarebbe stato 
opportuno fornire alle ammi
nistrazioni ospedaliere i fon
di necessari per metterle in 
grado di trattare le fornitu
re ai prezzi migliori di mer
cato. accettando e rispettan
do le normali condizioni di 
pagamento • • consuetudinarie, 
praticate dalle case fornitrici 

• ai privati acquirenti, cosa che 
; avrebbe comportato un consi

stente risparmio, riducendo il 
costo dei servizi a vantaggio 
della finanza statale e degli 
Enti locali. Si sarebbe trattato 
di versar prima, e con rispar
mio, quanto poi si sarà co
stretti e pagare dopo motto 
più caro. . . ; ., 

GIOVANNI BORDONI 
. (Bologna) 

L'esposizione 
della bandiera 
il Primo Maggio. 
Cara Unità, "\. 

• ': agli appunti mossi da alcu-
• ni compagni dì Bologna, nel 

numero del 7 giugno, alla man
cata esposizione da parte del
la nostra ambasciata a Ber
lino Est della bandiera nazio
nale il 1* Maggio, vorrei ag
giungere che detta data è in 
Italia festività civile solenne, 

• con obbligo della esposizione 
del tricolore dagli edifici pub
blici. L'ambasciata italiana a-

- vrebbe quindi dovuto esporre 
la bandiera nazionale anche in 
un Paese dove questa festivi
tà non fosse riconosciuta. ,• 

PAOLO GORINI 
• - (Lido di Venezia) 

Altri pareri net
tamente contrari 
all'ora legale^ 
Mia redazione dell'Unità. ' 

Sono un diffusore dell'Uni-
tà e voglio dire il mio pare
re sull'ora legale. Prima di 
tutto vorrei rimproverare il 
partito visto che non muove 
un dito sulla questione; anzi, 
dal modo come sì comporta, 
sembra favorevole. Negli am
bienti ufficiali si dice che l'ora 
legale l'hanno messa per ave
re un'ora di sole in più, ma 
io non mi sono mai accorto 
che manchi un'ora di sole. Di
cono che si risparmia la luce 
elettrica. Ma io prima accen
devo la luce per andare a 
letto, adesso l'accendo per al
zarmi. Studiosi e medici han
no dichiarato che è dannosa 
specialmente per i bimbi; noi 
operai ne subiamo le perico
lose conseguenze sul piano 
della salute. Possibile che non 
si possa evitare questo danno? 

PIERINO ROSSI 
(Veggia - Reggio Emilia) 

NICOLA SPERANZA 
- (Milano) 

Signor direttore, ..".•"•*••. 
anche lo scrivente desidera 

, esprimere un'aspra avversione 
alla cosiddetta e ora legale» 
per le seguenti ragioni: 1) TI 
risparmio, vero o presunto, 
potrebbe risultare da opportu
ne ed appropriate variazioni 
d'orario, senza l'ingenuo ri
piego di spostare di un'ora 
le lancette degli orologi. 2) 
Tale alterazione, impropria
mente detta torà legale», è 
chiaramente * illegale », per
ché deriva dalle seguenti 
more»: a) l'ora vera, basata 
sul giorno solare vero; b) l'o
ra media, basata sul giorno 
solare medio; e) l'ora media 
del meridiano centrale del fu
so orario ove si abita, ora 
che già si disse e legale». 3) 
Quella che oggi dicesi e ora 
legale» ha l'inizio e la fine 
ritardati rispetto al solstizio 
d'estate, perché il periodo pre
cedente il detto solstizio, è 
molto minore di quello se
guente; invece dovrebbero es
sere eguali, affinché eguali e 
simmetrici siano gli effetti 
(discutibili!). Per esempio: in 
questo 1374, il 1* perìodo è 
di 27 giorni (dal 26 maggio 
al 21 giugno); U 2* periodo è 
di 100 giorni (dal 21 giugno 
sino a tutto il sabato 28 set
tembre). 4) Altri molesti ef
fetti sono: a) i lunghissimi ed 
afosi pomeriggi, specialmente 
intorno al solstizio b) le not
turne levate agostine e spe
cialmente settembrine, impo
ste ai lavoratori ad orario 
obbligato. 

Pertanto, anche lo scriven
te desidera un fortissimo in
tervento inibitore, per l'av
venire. . 
' Prof. FILIPPO BORSELLI 

(NODO») 
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Parziale misura per tamponare la crisi Tragica fine di un giovane in una cava di Tor de' Cenci 

Dal mese 
non paga 
Non vengono pagati gli interessi sui mutui.già contratti - Le con
seguenze di scelte politiche sbagliate - Gravi responsabilità della DC 

Le antipopolari misure go
vernative in materia di stretta 

< creditizia e di tagli del bilanci 
degli enti locali stanno fa
cendo venire alla luce con 
maggiore drammaticità tutte 
le scelte sbagliate che por
tano la firma della DC e che 
hanno portato nella città e 
nella regione le amministra
zioni locali sulla soglia di una 
grave crisi finanziarla e po
litica. » 

l>. un mese il Comune di 
Roma ha deciso di non pa
gare più agli istituti di cre
dito gli interessi sui mutui 
già contratti per far fronte 
alle spese di bilancio. L'asses
sore al ramo, Merolli, ha im
partito l'ordine e ha inten
zione di mantenerlo In vigore 
fino a quando il governo in
terverrà sulla questione del 
finanziamento agli enti locali 
con nuove decisioni. La mi
sura adottata dovrebbe avere 
la funzione di proteggere 
l'erario capitolino dal troppo 
veloce depauperamento delle 
casse dovuto anche agli ef
fetti della stretta creditizia. 

Lo Stato aveva Infatti sta
bilito di concorrere al disa
vanzo del bilancio comunale 
per il '73 per la cifra di 265 
miliardi, dando la possibilità 
al Comune di contrarre mu
tui per tale somma: l'attuale 
restrizione creditizia ha tolto 
anche questa possibilità • di 
rifornimento delle casse capi
toline che, per quanto infe
riore alla richiesta, avrebbe 
potuto in qualche modo sop
perire alle esigenze crescenti 
del bilancio. * • ' 

Alla grave e drammatica ca
renza di denaro si aggiunge 
l'aumento rilevante del tasso 
di interesse, che ha raggiunto 
una media del 15 per cento 
annuo sul mercato finanzia
rio. 

Le clamorose ma parziali 
dichiarazioni di Merolli con
fermano la forza delle argo
mentazioni portate • avanti 
dall'opposizione comunista in 
materia di finanza locale, e 
rendono ancora più evidenti 
le contraddizioni di un siste
ma di potere che ha come 
prima responsabile la Demo
crazia cristiana, nella capi
tale e nel governo del Paese. 

La decisione dell'assessore 
al bilancio è un modo di con
trastare questa situazione che 
colpisce le autonomie locali e 
scarica la crisi economica 
sulle spalle dei cittadini in 
maniera indiscriminata. * 

Si tratta tuttavia di una ri
sposta parziale. Se si pensa 
di dare assoluzioni per que
sta via alle pesanti responsa
bilità politiche dell'ammini
strazione capitolina si cade in 
un grave errore. Non si tratta 
infatti soltanto di «finanza 
allegra», ma di scelte poli
tiche sbagliate in materia di 
investimenti e di bilancio che 
portano la firma dell'attuale 
maggioranza. 

I problemi di una reale 
svolta di indirizzi nella poli
tica della spesa comunale so
no stati più volte indicati in 
Campidoglio dai consiglieri 
del PCI, in occasione della di
scussione del bilancio e del 
cosiddetto piano poliennale di 
sviluppo. Il Comune è in gra
ve crisi; perde, come è stato 
più volte affermato, un mi
liardo al giorno per pagare 
interessi sui propri debiti. 

Tutto ciò è anche conse
guenza della famigerata ri
forma tributaria imposta dal 
governo che prevede una rigi
dità di entrate in aperta con
traddizione con l'accrescersi 
dei bisogni in materia di con
sumi e servizi sociali cre
scenti. 

Deve però rimanere fermo 
11 giudizio sulle gravissime 
responsabilità di chi ha ge
stito la precedente politica 
tributaria, diminuendo la ca
pacità delle entrate con la 
pratica scandalosa delle eva
sioni fiscali, dei favoritismi, 
delle clientele. 

E* necessaria e urgente una 
revisione generale della spe
sa, come hanno più volte so
stenuto i comunisti, che sia 
orientata in termini di pro
duttività sociale, ed elimini 
ogni forma di spreco e di 
strozzatura a una espansione 
dei crescenti bisogni della cit
tadinanza. 

Cosa può rendere, tanto per 
fare qualche esempio, l'erro
nea distribuzione burocratica 
di tanti uffici comunali, la 
Inadeguata e irrazionale uti
lizzazione dei dipendenti ? 
Come non pensare al danno 
che ha fino ad oggi arrecato 
la errata gestione del patri
monio comunale? Si tratta di 
alcuni dei problemi di Roma 
cui è urgente rispondere in 
relazione ad una politica di 
rinnovamento generale che 
riguarda l'assetto produttivo 
della regione e lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

La Democrazia cristiana non 
può certo nascondersi all'om
bra della generale crisi eco
nomica. Le decisioni di Me
rolli sono un sintomo di rea
zione ai gravi e inammissi
bili attacchi agli enti locali 
fatti dal governo e dal gover
natore della Banca d'Italia 
Carli. Un sintomo parziale, 
tuttavia, che tace sulle cause 
politiche, quelle vere, che 
hanno condotto la capitale 
sull'orlo della bancarotta eco
nomica: il sistema di potere 
de, con i suoi centri cliente-
lari, la pratica del parassiti
smo, della soddisfazione a nni 
discriminatori delle pressioni 
municipalistiche e di sottogo-

• w m o . 

Martedì la protesta 

unitaria dei comuni 
La manifestazione indetta contro il taglio dei bilanci 
e la stretta creditizia - Hanno aderito CGIL-CISL-UIL 

Martedì prossimo i sindaci 
del Lazio assieme ai rap
presentanti delle cinque pro
vince della regione manife
steranno in piazza SS. Apo
stoli, alle ore 17. per con
dannare la linea governati
va di taglio indiscriminato 
dei bilanci e di stretta cre
ditizia. v ' 

Alla manifestazione unita
ria. che vedrà alla testa di 
tutte le delegazioni dei con
sigli comunali e provinciali 
i principali rappresentanti 
delle amministrazioni locali 
e i gonfaloni dei Comuni de
mocratici del Lazio, parte
ciperanno anche delegazioni 
di enti locali delle altre re
gioni d'Italia, che conflui
ranno nella piazza a con
clusione del convegno sulla 
finanza locale, promosso 

dalla Lega per le autono
mie, che si svolgerà a pa
lazzo Valentini nei giorni 24 
e 25. 

Da piazza SS. Apostoli si 
formerà un corteo che por
terà la protesta degli ammi
nistratori locali alla presi
denza della Camera e del 
Senato, manifestando l'aper
to contrasto di Comuni e 
Province con le arbitrarie 
scelte della Commissione cen
trale della finanza locale. 
per garantire l'applicazione 
del nuovo contratto per i di
pendenti Sogli enti locali, 
per superare la stretta cre
ditizia e chiedere interventi 
finanziari immediati a so
stegno del ruolo delle auto
nomie. <Alla manifestazione 
unitaria ha aderito anche la 
federazione regionale CGIL-
CISL-UIL. 

Ivano Ceccarelli è morto sotto gli occhi della cugina - Voleva fare un bagno prima di andare a lavorare - Poco prima 
aveva mangiato e probabilmente è stato colto da un malore - La lunga catena di tragedie nelle marrane delle borgate 

Il corpo del giovane annegato, ricoperto da un lenzuolo, al margini dello stagno di Tor de' Cenci. Nel riquadro: il Ceccarelli 

Due inchieste aperte contemporaneamente dalla Procura e dal ministero 

INDAGINI SULLA POSTA «SPEDITA» AL MACERO 
Visitata dagli ispettori della Escopost la sede dell'agenzia privata che sarebbe protagonista della vicenda - La distruzione delle stampe sarebbe 
stata effettuata in una cartiera nei pressi di Latina - Strana distribuzione di libri effettuata tra i dipendenti dell'azienda nel Natale dell'anno scorso . 

du. t. 

Promosse dal PCI 

Nuove 

assemblee 
sull'attuale 

momento 
politico 

Sono proseguite ieri nella 
città e in numerosi centri 
della provincia gli incontri e 
le assemblee, organizzate dal 
PCI sulla crisi economica e 
l'attuale momento politico. -

Altri" dibattiti sono in pro
gramma anche per oggi. Ec
co l'elenco:: 

Alle ore 18,30 alla sezione 
Porta Maggiore incontro dei 
comunisti dell'ATAC Prene-
stino e Porta Maggiore con 
la companga Marisa Rodano 
del C.C.; Comunali: via S. 
Angelo in Pescheria, alle 17 
assemblea generale con Fio-
riello del C.C: Tuscolano: 
alle 18.30 assemblea con Ma
rio Pochetti: Bravetta: ore 
19 assemblea con A.M. Ciai; 
Ariccia: ore 18 assemblea 
con F. Velletrì; Tiburtino IH: 
assemblea con F. Funghi del 
CD. di Federazione: Latino 
Metronio: ore 20.30 assem
blea con M. Mancini della 
segreteria del Comitato re
gionale: STEFER: San Gio
vanni ore 18.30 assemblea 
con E. Mancini della segre
teria del Comitato regionale; 
Borghesiana: ore 19 assem
blea con Franco Raparelli 
della segreteria della Fede
razione: Cantiere via Pro
perzio: incontro con i lavo
ratori ' edili con Ponzoni: 
S. Maria delle Mole: ore 
20,30 assemblea con i lavo
ratori. Colasanti; Cava de' 
Selci: ore 19.30 assemblea 
con Tramontozzi. 

Si moltiplica, intanto. 
l'azione dei comunisti per il 
tesseramento e proselitismo. 
Anche ieri si sono registrati 
nuovi successi; le sezioni 
centro e Ugo Scattoni » e 
Tor Lupara hanno superato 
gli iscritti del 1973. 

Nuovi tesserati sono stati 
inoltre annunciati da nume
rose altre sezioni: «Fiumi
cino Alesi » 43. Velletrì 20. 
Portuense 18. Borghesiana 
12. Esquilino e Colleferro 10. 
Porto Fluviale 6. Nuova Tu-
scolana 5. Subisco 2. 

Dibattito 
a Centocelle 

i t . 
Oggi pomeriggio. alle era 

l i sede del centro %aU 
Centecelle (via Carpineto, 

27) avrà leone ima confaraan di
battito Mi tema* « Il libro al ta
tto! fascismo a antifascismo natia 
aevota dell'obbligo ». Parteclperen-
no rappresentanti dall'Alici, do-
conti «allo «cuoia alamantari a me» 
«la «al quartiere, sindacalisti «alla 
CCIL-Scoola, rappresentanti «al 
a m i oemecranci. 

Lo sfacelo del servizio po
stale avrà uno strascico giu
diziario. Dopo la denuncia — 
da parte di un quotidiano — 
dell'incredibile episodio della 
corrispondenza - mandata - al 
macero dall'agenzia privata 
incaricata di distribuirla, il 
procuratore capo della Repub
blica Elio Siotto ha affidato 
al sostituto procuratore Lu
cio Del Vecchio il compito di 
effettuare accertamenti preli
minari sulla grave situazione 
esistente negli uffici postali. 

A quanto sembra il dottor 
Del Vecchio ha aperto una 
istruttoria sommaria sulla vi
cenda: un fascicolo sarebbe 
già intestato agli «atti rela
tivi alla situazione delle po
ste romane». 

L'iniziativa della magistra
tura non è isolata. Anche il 
ministero, nonostante la fret
tolosa smentita diramata l'al
tro giorno, ha ritenuto op
portuno avviare un'indagine 
per Raccertare se all'insapu
ta dell'amministrazione, ditte 
concessionarie abbiano potuto 
incorrere in irregolarità, no
nostante la prescritta opera 
di sorveglianza esercitata dal
l'amministrazione stessa nel 
corso delle operazioni di re
capito». E la presenza l'al
tra mattina di due ispettori 
della Escopost presso la se
de dell'agenzia di recapito sta 
ad indicare che l'inchiesta mi
nisteriale 'ha evidentemente 
bisogno di fare luce su più 
di qualche punto oscuro. 

Cominciano intanto a pre
cisarsi 1 contorni della inquie
tante faccenda, nata all'inse
gna del costante disservizio 
dell'amministrazione postale. 
E* consuetudine, • ben nota, 
delle Poste affidare buona p"?-
te della corrispondenza (che 
non si riesce a smaltire) ad 
agenzie private, a cui non sa
rebbero estranei anche ex fun
zionari del ministero, che rea
lizzano in questi affari ab
bondanti profitti. 

Appunto questo sarebbe suc
cesso — stando a quanto af
ferma la dettagliata denun
cia — nel mese di ottobre del 
"73 quando il ministero, som
merso dalla posta non distri
buita, affidò circa cinque ton
nellate di stampe-riviste, li
bri, dépliant* pubblicitari, ec
cetera — a un'agenzia pri
vata. Ben poca parte di que
sta corrispondenza sarebbe 
però giunta a destinazione. 
Non più tardi di un mese do
po, un collaboratore dell'agen
zia, su preciso incarico dei 
dirigenti della ditta, avrebbe 
infatti provveduto a traspor
tare al macero circa cinque
cento quintali di posta, in una 
cartiera nei pressi di Latina. 

Una singolare coincidenza 
concorre a rendere legittimi 
gli interrogativi che il mini
stero vorrebbe privi di fonda
mento. Nel Natale dell'anno 
scorso, infatti, i dipendenti 
della cartiera avrebbero rice
vuto in omaggio pacchi di li
bri di diversi editori, seconv> 
una prassi del tutto inconsue
ta. Si trattava forse di libri 
provenienti dal cumulo di cor
rispondenza mai avviato a de
stinazione? 

Ci aspettiamo che le due 
inchieste parallele della ma
gistratura e del minuterò 
siano in grado di fornire una 
risposta chiara e, soprattutto, 
convincente. 

La manifestazione di ieri pomeriggio per sollecitare i'espropr io di villa Lais 

Una vivace manifestazione si è svolta ieri pomeriggio in piazza Cagliero 

I cittadini dell'Appio-Tuscolano 
chiedono l'esproprio di Villa Lais 

II provvedimento deve essere firmato dal presidente della Regione — Riven
dicato il restauro di un edificio interno da adibire a biblioteca pubblica 

I cittadini di Appio-Tusco-
lano hanno dato vita ieri po
meriggio a una vivace mani
festazione in piazza Caglie
ro, per chiedere che il pre
sidente della Regione firmi al 
più presto il decreto per lo 
esproprio di Villa Lais. L'ini
ziativa è stata presa dal co
mitato di quartiere, dal « co
mitato Villa Lais» e da quel
lo dei - genitori della scuola 
elementare «O. Cagliero». 

Oltre l'esproprio gli abitan
ti della zona chiedono il re
stauro dell'edificio interno 
alla villa che dovrà essere 
adibito a centro culturale e 
biblioteca, una zona attrez
zata a parco-giochi per i bam
bini, l'assegnazione di una 
abitazione a prezzo equo per 
le tre famiglie che ora risie
dono nella villa. Occorre, inol
tre, che siano gli stessi cit
tadini a controllare la rea
lizzazione e l'utilizzazione 
della villa. 
1 Nel corso della manifesta
zione hanno preso la parola 
rappresentanti dei comitati 
promotori della iniziativa e 
il compagno Paolo Orassi, 
consigliere dell* IX clrcoscrl-
•Jone. - -

(vita di partito 
) 

- In ederaxione ora 17,30 attivo 
ospedalieri Pio Istitato eoa Trenini 
e Fasce. 

In Federazione ore 17,30 rimio-
ne problemi del CNEN con Valente. 

ASSEMBLEE — San Saba, ore 
1S genitori e professori sai de
creti delegati; Ludovisi, ora 16 
• Corso Togliatti a celiala Alber
ghieri con FaatM; Letamisi, ore 
19,30 ss», sella situazione econo
mica con C. F. Pollilo; Montani
na, ora 19^0 ass. preparazione 
Festa Unita (Galvano) ; Onartic-
cielo, ore 17 ass. femtn.le con T. 
Costa; Torre Meara, oro 10,30 
ass. femaUe con F. Pellegrini; 
Prima Porta, ora 19,30 conf. er-
ganhtariona con Dainotto; Cor-
viale, ora 19 ass. mesa stampa 
comeaista con F. Greco; Nettano, 
ora 19 Comitato cittadino con F. 
Ottaviano; Aarelle, ore 19 ass. 
C C con B. Bracci Tarsi. 

CCDO. — Cavallaaaoil, oro 19 
con lacoMIi; Zagnrelo, CCDD.; 
Zsoarolo a San Cesareo con G. 
Consiliare oro 17 (Imbellona) i 
Cavo, oro 19,30 con ' CecderHi 

oro 20,30 osa Bm> 

ZONE — « EST >: Valmelaina 
ore 10,30 attivo CD. sezioni ol
tre Aniene: B. Fidene, C Giubi
leo, M. Sacro, Settebogai. Tafello, 
Valmelaina, Cnqnìna e Consiglie
ri IV Circoscrizione con Speranza. 
« SUO »: Cinecittà, ora 19.30 
Grappo X Circoscrizione con Caex-
zo. L'attivo operaio di zona con
vocato per oggi è stato rinviato 
a data da destinarsi. Torpignatta-
rs; ore 20 Grappo Lavoro cultura 
e propaganda di zona per Feste 
Unità con Galvano-Vitale. OVEST: 
Monteverde Vecchio, ore 10,30 
attivo di zona sol problemi della 
ecaola con Parole-Meriai. Ostien
se: ore 17,30 comm.ee fabbriche 
o cantieri con O. Cini, TIVOLI: a 
Tivoli, ore 19,30 CD. di tono e 

di seziona con Micacei. 

FESTIVAL DEI GIOVANI — 
Organizzato dai circoli delta FOCI 
delle sezioni Italia a Lodasi»! a 
Vida Nardoccl (a Ronco del 
no sportivo Artiglio) ai 
otti e demani il festival del gio
vani. loco II 

OOOIi oro 10,30. eJecM por 
tali oro IO», omettile enei 

Alessandro Cardali;, redattore del
l'Unita, sai melo politico decisi
vo del «jeotidiano comanista per 
la libertà della stampe e per un 
diverso sviloppo del Paese; ore 
20, spettacolo con il grappo folk 
« Ottobre Rosso »-, ora 2 1 , aedio-
visivo sai tema: « Programmazio
ne e indipendenza della Guinea 
Bissaa »; ore 22,30 film: « La 
battaglia di Algeri >, di Gillo 
Pentecorvo-. 

i 

DOMANI: ore 9,30. partita di 
calcio fra la « giovani comemisti • 
a la seeedra di piazza Pontida. 
campo sportivo Artiglio; ore 10.30, 
spettacolo del grappo teatrale AB» 
Cl-Cassia; oro 10, incontro interna
zionalista con esponenti dello Re
sistenza cilena, portoghese e bra
siliana concionerà 'l'incontro II 
compagno Gianni lui eoa, segreta
rio della FOCI di Roma; ora 19,30. 
epettacela masi cali con Paolo Plo-
trantell; ora 20,30, televisione; 
partita di calcio fra la repubblica 
Damasi alien Teda»sa o la repeb-
blica redorale Tedesca; oro 22, 

• 

t i * . ^ • <•«.» . J _ 
/ ' ' ' * 

E* annegato sotto gli occhi 
terrorizzati della cugina che 
l'ha visto annaspare dispera
tamente e poi sparire nell'ac
qua torbida della cava abban
donata, -' nei campi che si 
estendono intorno alla bor
gata di Tor de' Cenci. Quan
do i vigili del fuoco sono riu
sciti a tirarlo fuori, per Iva
no Ceccarelli, 17 anni, non 
c'era più nulla da fare. La 
stessa, tragica fine di tanti 
altri bambini e ragazzi di 
borgata che, ogni estate, af
fogano miseramente nelle 
marrane — le « spiagge » dei 
poveri, come l'hanno ribat
tezzate amaramente — l'uni
co posto dove possono anda
re a giocare o a bagnarsi per 
trovare un po' di refrigerio 
dal caldo estivo. 

La tragedia è avvenuta Ieri 
pomeriggio, poco dopo le 15, 
in una cava di breccia re
quisita nel novembre scorso 
dal Demanio — nella zona è 
conosciuta come Fosso di Ma
lafede —-, lungo via del Ri
sarò, una strada non asfal
tata che, dalla Pontina, por
ta in aperta campagna. Iva
no Ceccarelli abitava a non 
molta distanza, a Tor de' 
Cenci, in via Matilde Serao 
64, insieme al padre Gugliel
mo, muratore, la madre Ma
ria Campiteli! e i fratelli Al
varo, diciottenne, e Sandro, 
di 14 anni. Insieme ad Alva
ro, Ivano Ceccarelli lavorava 
da qualche tempo come ap
prendista meccanico in una 
officina di viale Europa, al-
l'EUR. 

Ieri pomeriggio, subito do
po pranzo, Ivano ha deciso 
di andare a fare un bagno 
in uno del tanti fossi disse
minati nella zona di Tor de* 
Cenci, più di una cinquanti
na, per lo più vecchie cave 
abbandonate o requisite dal 
Demanio. Il ragazzo è uscito 
di casa verso le 14,30: indos
sava già la tuta bleu da mec
canico, con la quale sarebbe 
andato a lavorare, e un paio 
di sandali. Prima di recarsi 
al Fosso di Malafede, il di
ciassettenne è andato a pren
dere sua cugina, Daniela Di 
Giacomo, 15 anni, abitante 
con la famiglia nella stessa 
strada di Ivano, e i due ra
gazzi sì sono allontanati sul
la «Vespa 50» del giovane. 

I due cugini sono giunti 
verso le 15 al Fosso di Ma
lafede, uno stagno lungo una 
trentina di metri, largo cir
ca venti e profondo dai due 
ai tre metri, acqua torbida, 
fondo melmoso e insidioso. 
Come tutti gli altri fossi del
la zona, anche lo stagno do
ve è annegato Ivano Cecca
relli non è recintato, chiun
que vi può accedere: lungo 
la strada ci sono solo dei car
telli con la scritta «Zona mi
litare, vietato l'ingresso», ma 
la sorveglianza non è ade
guata. Un continuo pericolo, 
quindi, soprattutto per i bam
bini della borgata e a nulla 
sono valse le proteste degli 
abitanti della zona perché il 
Comune non ha mai fatto 
niente. , 

Mentre la cugina rimaneva 
sul ciglio dello stagno, Ivano 
si è spogliato e si è immerso 
in acqua, allontanandosi dal
la riva. Molto probabilmente 
— il ragazzo aveva mangiato 
da poco — è statò colto da 
malore, un'improvvisa conge
stione, perché Daniela lo ha 
visto annaspare freneticamen
te. Un attimo ancora, poi il 
tragico epilogo: il ragazzo è 
sparito sott'acqua e non è 
più riemerso. La cugina è cor
sa immediatamente verso la 
borgata, distante circa ' due 
chilometri, ha dato l'allar
me. E' accorsa gente, sono ar
rivati i vigili del fuoco che, 
più tardi, sono riusciti a ri
pescare il cadavere di Ivano. 

Ormai non c'era più nulla 
da fare. Quando è giunto an
che lui, Guglielmo Ceccarelli 
ha trovato il cadavere del. fi
glio steso sulla riva del fos
so: da una parte, sull'erba, 
la tuta bleu e i sandali del 
giovane, muta testimonianza 
dell'agghiacciante, spaventosa 
tragedia. La madre di Ivano 
ancora non sapeva nulla 
quando è ritornata a casa: 
era andata, infatti, all'ospe
dale S. Eugenio dove sua so
rella aveva subito un'opera
zione alla mano, a causa di 
una ciste. Maria Campiteli! 
ha trovato il padre di Danie
la: quando ha saputo non ha 
retto al tremendo dolore, è 
svenuta. 

Ivano Ceccarelli non è la 
prima vittima delle marrane 
di TOT de' Cenci. Circa quat
tro anni fa, nella cava chia
mata « di Maddalone », - un 
giovane di 24 anni annegò 
mentre stava facendo il ba
gno. La stessa fine di Ivano 
e di tanti altri ragazzi e bam
bini di borgata, come il pic
colo Enzo Cuoiani, morto lo 
anno scorso a nove anni, af
fogato in uno stagno nei 
pressi delle baracche del Col
latino; o come Maurizio Roc-
ci, un quindicenne perito nel
lo stesso modo, nell'estate di 
quattro anni fa, in uno sta
gno alla Rustica; come Gior
gio Traglia, 12 anni, annega
to in un pozzo a Ciampino... 
un lungo, tragico elenco, ogni 
estate un continuo stillicidio. 

E* lo spaventoso tributo al
la speculazione e al modo in 
cui è cresciuta questa città. 
Ogrto anno tanti, troppi ragaz
zi muoiono negli stagni nel
le marrane, nelle strade, nei 
fiumi, perché non hanno uno 
spazio dove giocare o dove 
praticare dello sport, perché 
in questa città la speculazio
ne edilizia — con la compli
cità di precise forae politi
che — favorisce soltanto la 
crescita del cemento. 

Denunciato, il 

grave atto del 
% 

presidente Santini 

Ferma protesta 
per il mancato 
insediamento 

dì nove 
comunità 
montane 

Il presidente della giunta 
Regionale. Santini, ha compiu
to un nuovo grave atto rin
viando. per la terza volta nel 
giro di tre mesi, l'insediamen
to delle 9 comunità montane. 
che la Legge sulla montagna 
prescriveva dovessero essere 
insediate già da quasi un 
anno. \ 

Come era giusto e preve
dibile, alla decisione del pre
sidente della Regione è im
mediatamente seguita la pro
testa di numerose ammini
strazioni comunali, tra le qua
li quelle di Monterotondo, 
Mentana, Guidonla, Poli, Li
cenza, Arsoli, S. Polo. Gran
de è il malcontento fra le po
polazioni. e generale è la ri
provazione per questo nuovo 
atto della DC. 

Il Comitato della zona Ti
voli-Sabina del PCI, attraver- ' 
so un volantino, ha rivolto 
un appello a tutte le forze 
democratiche e a tutte le ca-

, tegorie sociali interessate, 
' per un'azione comune con

tro la prepotenza e lo stra
potere de e per imporre il 
rispetto e l'applicazione delle 
leggi dello Stato e della Re
gione, subito e in modo cor
retto ». 

E' grave che il presidente 
Santini si sia reso colpevole 
di una inadempienza di legge 
e, che sia venuto meno all'im
pegno assunto nei confron
ti del consiglio regionale, del
le amministrazioni comunali, 
del consiglieri delle comunità 
montane, ripetutamente, e In 
vane sedi, dando prova nello 
stesso tempo di mancanza di 
rispetto verso gli Istituti e i 
rappresentanti delle assemblee 
elettive, e di scarsa sensibilità 
nei confronti delle popolazio
ni che restano ancora prive 
di uno strumento tanto Im
portante per la ripresa e Io 
sviluppo della economia delle 
zone montane, la più grave e 
dissestata del Paese. 

Molto più gravi sono le ra
gioni non confessate, — ma 
conosciute, e che qui denun
ciamo — che hanno origina
to la decisione dell'ennesimo 
rinvio: la mancanza di garan
zie per posizioni di potere 
predominanti in tutte le Co
munità montane da parte del
la DC. 

Non è un segreto per nes
suno alla Regione Lazio che 
la direzione della DC laziale 
ha impartito precise diretti
ve: nessun insediamento se 
non si ha la certezza di po
ter eleggere 17 Dresidenti de
mocristiani nelle altrettante 
Comunità montane del Lazio. 

Il presidente Santini ese
guendo scrupolosamente que
ste direttive si fa obiettiva
mente strumento di questo 
nuovo, clamoroso caso di pre
potenza per soddisfare lo 
strapotere preteso dalla DC 
laziale per superare difficol
tà e crisi Interne 

Tutto ciò dimostra in mo
do lampante l'ostinato ri
fiuto dei dirigenti della DC 
del Lazio ad apprendere la le
zione che viene dai grandi, re
centi avvenimenti verificatisi 
nel Paese, dal voto del 12 
maggio, particolarmente signi
ficativo a Roma e nel Lazio, 
dal profondo sussulto demo
cratico, particolarmente vis
suto a Roma e nel Lamio, 
al voto della Sardegna. 

Tutto ciò, inoltre, getta una 
ombra di pesante, quanto 
fondato sospetto sulle reali 
intenzioni della DC di rispet
tare lo spirito e la lettera 
della legge sulla montagna, e 
della stessa legge regionale, 
che fissano i compiti e i ca
ratteri delle comunità monta
ne come strumento di parte
cipazione, la più ravvicinata 
possibile, delle popolazioni al
le decisioni che riguardano) 
la programmazione e gli in
terventi per lo sviluppo eco
nomico e civile delle zone 

Il ritardo della applicazio
ne della legge ha già provo
cato seri danni; stanziamen

ti non utilizzati, impedimento 
del conferimento delle deleghe 
alle comunità montane; im
possibilità di intervenire nel
le situazioni più gravi di 
compromissione dello assetto 
del territorio e. in modo par
ticolare. di intervenire nelle 
attività agricole per favorir
ne la ripresa. Non permette
remo che alle - gravi difficol
tà in cui versano le masse 
popolari per la situazione di 
crisi che Investe tutto il Pae

se. si aggiungano, < aggravan
dole ulteriormente, quelle che 
derivano dalla dimostrata in
capacità della DC di antepor
re agli interessi, tuttaltro che 
nobili, di gruppo o di par* 
tlto, quelli generali delle po
polazioni del Lazio. 

Sorgi* MiciMci 
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Urgente il rinnovo delle convenzione 

OLTRE MILLE LETTI 
VUOTI NEI REPARTI 

DEL POLICLINICO 
L'impiegabile comportamento dell'assessore regio
nale alla sanità Lazzaro - Perchè non viene convo
cata al più presto la commissione mista incaricata 
di stendere il nuovo accordo con il Pio Istituto? 

L'ultima clamorosa denun
cia della situazione di disor
dine esistente nel Policlinico 
è venuta direttamente dal ret
tore dell'ateneo: dopo aver af
fermato che, su 3 mila letti 
disponibili, ne vengono uti
lizzati non più della metà. 11 
prof. Vaccaro conclude 11 suo 
«grido d'allarme» afferman
do addirittura che si sarebbe 
ben guardato, In caso di ne
cessità, dal far ricoverare un 
suo parente nelle cllniche uni
versitarie. 

Nonostante Insomma l'ap
provazione in Parlamento del
la legge sul trattamento eco
nomico e normativo del per
sonale parasanitario, il caos 
nel Policlinico ha raggiunto 
11 limite dell'inverosimile, 
grazie anche e soprattutto 
alla latitanza di quelle auto
rità regionali su cui pesa in 
buona parte 11 compito di da
re concrete possibilità all'at
tuazione della legge. 

Il nodo della questione re
sta il rinnovo della conven
zione che regola i rapporti 
tra l'università e gli ospeda
li riuniti: se questo non si 
scioglie, troppo vaghe restano 
anche le condizioni in cui dar 
corso alla attuazione della 
legge. 

Il provvedimento legislati
vo dà infatti la possibilità al 
personale non-medico del Po
liclinico di scegliere entro un 
termine di 90 giorni tra il 
passaggio ai ruoli del Pio Isti
tuto e la permanenza in quel
li dell'Università, godendo pe
rò dell'estensione del tratta
mento riservato agli ospeda
lieri. 

Il guaio è che la maggior 
parte del lavoratori, pur es
sendo orientati a scegliere in 
favore dell'Istituto di S. Spi
rito (una scelta che riveste 
un preciso carattere politico 
in quanto mira a ridurre con, 
siderevolmente il potere dei 
clinici, cioè dei cattedratici 
del Policlinico) non può però 
effettivamente prendere tale 
decisione proprio a causa del
la vasta « zona d'ombra » 
creata dalla mancata, stipula 
della nuova convenzione. 

Di chi la responsabilità di 
un'incertezza dall'effetto pa
ralizzante? La risposta può 
forse fornirla 1 assessore re
gionale alla Sanità, Lazzaro: 
assieme alla spiegazione dei 
motivi per i quali l'assessore 
non si decide a convocare la 
commissione « quadrangola
re » (composta dai rappresen
tanti dei Sindacati, del Pio 
Istituto, dell'Università e del
la Regione) a cui spetta l'ela
borazione della nuova conven
zione. 

L'atteggiamento di assen
teismo messo in mostra sino 
ad oggi da Lazzaro è asso
lutamente intollerabile, consi
derato che proprio esso è 
alla radice di una situazione 
di disagio che ricade sui ma

lati e sulla collettività. Ep
pure non sono certo mancate 
le sollecitazioni da parte dei 
sindacati dei rappresentanti 
del PCI nella commissione 
consiliare alla Sanità, dello 
stesso consiglio d'amministra
zione del Pio Istituto, che 
già il 12 giugno, con un tele
gramma firmato — a nome 
dell'Intero consiglio — dal 
compagno Fusco, ha invitato 
l'assessore a riunire urgente
mente la commissione. Sono 
passati dieci giorni, ma Laz
zaro continua a non dar se
gno di vita. 

Intanto, mancando la con
venzione, i famosi novanta 
giorni concessi dalla legge al 
personale parasanitario per 
esercitare il diritto d'opzione 
rischiano di scadere senza es
sere stati utilizzati. E non 
si tratta solo di questo. 

Il disordine e la confusione 
bloccano anche l'attività di 
assistenza nelle cliniche uni
versitarie: gli ultimi dati par
lano di più di mille letti inu
tilizzati, proprio a causa della 
tensione e Incertezza domi
nanti. Non basta neppure 
questo a spingere l'assessore 
Lazzaro a colmare un ritardo 
che si fa insopportabile? 

Domani alle 15,30 

Congresso 

regionale delle 

cooperative 

di consumo 
Domani alle 15,30 presso la 

sala «Basevì» della Lega na
zionale delle , cooperative e 
mutue (in via Guattani, 9) si 
svolgerà il primo congresso 
regionale delle cooperative di 
consumo aderenti alla Lega. 

Il dibattito' riguarderà i 
problemi della battaglia con
tro il carovita e l'inflazione; 
la necessità di garantire il 
controllo democratico sulla 
formazione dei prezzi contro 
la speculazione. Nel corso del 
congresso verrà analizzata la 
riforma del settore distribu
tivo e gli interventi necessari 
per impedire i tentativi di pe
netrazione dei gruppi mono
polistici e speculativi. 

I lavori del congresso sa
ranno conclusi dall'on. Giulio 
Spallone, presidente dell'As
sociazione nazionale delle coo
perative di consumo. 

Mentre si prepara per mercoledì lo manifestazione dei lavoratori dei campi 

Incontro alla Selenia 
tra operai e 

Il rilancio e lo sviluppo dell'agricoltura al centro del dibattito : Dalle cam
pagne un rifiuto della politica economica e creditizia che ha portato alla crisi 

La piattaforma della ma
nifestazione nazionale del 
contadini, che si svolgerà 
mercoledì prossimo, è stata 
al centro di un vivace dibat
tito tra il consiglio di fab
brica della Selenia e una de
legazione dell'Alleanza dei 
Contadini. L'incontro, all'in
terno della fabbrica elettro
nica della Tlburtina. è stato 
organizzato nel quadro delle 
iniziative in sostegno della 
lotta dei lavoratori delle cam
pagne. ' ' . s 

Nel suo Intervento ' Intro
duttivo Agostino Bagnato, re
sponsabile regionale e provin
ciale dell'Alleanza, ha ricor
dato la profonda crisi che ha 
investito il settore agricolo a 
causa dei forti aumenti di 
tutti i generi, dai * fertiliz
zanti ai mangimi per alleva
mento. di più largo consu
mo. Ma — ha continuato 
Bagnato — ulteriori e più 
gravi elementi di crisi sono 
le scelte del governo, la man
canza di Iniziative ed inve
stimenti organici e program
mati. la stretta creditizia. 
Se non cambia rotta l'agri
coltura rischia di andare a 
rotoli. ' •• ' . -

Dagli interventi dei conta
dini presenti è uscita con for
za la necessità della difesa 
del reddito contadino e della 
occupazione che si accompa
gni ad un piano di largo re
spiro per rafforzare l'agricol
tura. Attorno a questi obiet
tivi deve raccogliersi il soste
gno e la solidarietà dei lavo
ratori e soprattutto della clas
se operaia romana. 

Nel dibattito è poi stato 
messo in luce il ruolo che 
può essere assolto dall'associa
zionismo per combattere !a 
speculazione e il parassitismo 
dell'intermediazione. 

Il vino — ha affermato An
gelo Sagramola, viticultore 
di Velletri — a noi viene pa
gato dalle 90 alle 110 lire al 
litro e venduto In città a 
300400 lire. Questo prodotto, 
che talvolta viene anche so
fisticato dagli intermediari, 
ha per il consumatore un 
prezzo troppo elevato e viene 
pagato al contadino meno di 
quanto sia costato. • 

Dagli interventi dei lavora
tori della Selenia è stato sot
tolineato come nella piatta
forma presentata dai sindaca
ti nella trattativa con il go
verno, l'agricoltura' e il Me
ridione occupassero un posto 
centrale. Deve quindi farsi 
sempre più stretto il rappor
to tra città e campagnia. tra 
i lavoratori dell'industria e 
quelli dell'agricoltura se si 
vuole cambiare in modo posi
tivo la politica economica del 
Paese. 

A conclusione della riunione 
il consiglio di fabbrica si è 
impegnato a discutere il pro
blema e a formulare un do
cumento in -sostegno della 
manifestazione nazionale as
sicurando la presenza alla ma
nifestazione di una delega
zione della fabbrica. L'al
leanza contadini ha, da par
te sua, invitato i lavoratori 
della Selenia ad un incontro 
nella sede di Velletri. 

PROTESTA DEGLI INSEGNANTI FRANCESI 
Gli insegnanti del centro culturale francese sono da diversi giorni in agitazione per ottenere 
il ritiro del licenziamento Inaiustificato di dodici professori, tra cui quattro membri della 
delegazione sindacale, e per la definizione di un contratto di lavoro. Lo sciopero inlxiato 
lunedi era stato momentaneamente sospeso per consentire un clima più disteso durante le 
trattative con la direzione e per alleviare il disagio agli oltre 1000 allievi che sono in 
attesa degli esami di fine anno.v Lo stesso giorno però la direzione ha attuato una serrata 
che continua ancora. Di fronte al grave atteggiamento gli insegnanti del e Centre culturel 
francais » hanno deciso di continuare la lotta per difendere il loro diritto ad un rapporto 
di impiego giuridicamente e sindacalmente tutelato. Nella foto: gli insegnanti francesi pro
testano davanti alla sède del < Centre » in piazza Campiteli! 

Un altro passo verso l'unità sindacale 
— -- i 

Ad Aprilia il 1° consiglio di zona 
(in breve j 
' ' UPRA — Domenica alle 9,30 
avrà inizio l ' 11 . congresso del
l'Unione provinciale romana t arti
giani. I lavori si svolgeranno nel 
Palazzo dei Convegni, nel quar
tiere fieristico di via Cristoforo Co
lombo. " — 

CENTRI ESTIVI — I l termine 
per la presentazione delle doman
de di frequenza dei centri estivi è 
prorogato al 25 giugno. Le do
mande possono essere presentate 
nelle sedi di circoscrizione o pres
to le scuole. -> 

X I X CIRCOSCRIZIONE — Og
gi pomeriggio al cinema Michelan
gelo, a Primavalle, si terra una 
assemblea indetta dalla X I X cir
coscrizione sui problemi relativi 
al piano poliennale. 

NUOVA TUSCOLANA — Una 
delegazione della Repubblica de
mocratica Tedesca parteciperà og
gi, alle 19 , ad un incontro popo
lar* nella sezione Nuova Tuseo-
lana. 

E' sorto ad Aprilla il primo 
consiglio di zona territoriale 
della regione. Trentatre del 
quarantacinque membri del 
direttivo del consiglio sono 
stati eletti da quattrocento 
delegati di tutte le fabbriche. 
Gli altri dodici saranno inte
grati in base alle indicazioni 
del patto federativo. Al ter
mine di un intenso dibattito 
è stato approvato all'unani
mità un documento nel quale 
viene sottolineata la positi
vità della creazione del con
siglio che è l'espressione più 
genuina e più valida per far 
avanzare il processo unitario 
e per la realizzazione del 
piani di rinnovamento sociale 
che il movimento sindacale si 
è dato. - • -

Nel documento la segrete
ria della federazione sinda
cale viene invitata ad attuare 
al più presto i consigli di zo
na nel restante territorio del
la provincia di Latina e a 

programmare una giornata di 
lotta sui problemi dell'agri
coltura, dei trasporti, della 
casa, della scuola e a soste
gno della lotta dei braccianti 
per 11 contratto. 

Nel documento si chiamano 
tutti ì lavoratori a sviluppare 
un ampio dibattito nelle fab
briche e nei luoghi di lavoro 
per una immediata e posi
tiva soluzione della crisi poli
tica per affrontare e avviare 
a soluzione i gravi problemi 
che sono davanti al Paese. 

FATME — Il consiglio di 
fabbrica della Fatme ha in
viato telegrammi di protesta 
al sindaco e al consiglio di 
amministrazione della Stefer 
contro le assunzioni cliente-
lari nell'azienda. Nei tele
grammi vengono auspicati ri
gorosi controlli che stronchi
no tali manovre affinché ven
ga rispettata la prassi delle 
richieste numeriche al collo
camento. 

Arrestati dalla polizia dièci rapinatori 

Un ex di via Osoppo 
capo di una gang 

La banda avrebbe compiuto anche la rapina alla Yoxson • in carcere i responsabili 
dell'assalto alla gioielleria di S. Maria in Trastevere e della sparatoria coi C.C. 

Dieci rapinatori sono stati arrestati dalla polizia che ha sequestrato armi, automobili 
ed equipaggiamenti da rapinatori In un garage privato di Monteverde. Tra gli arrestati figura 
un noto personaggio della « mala », Albert Bergamelll, 35 anni, uno del protagonisti della 
clamorosa rapina di via Osoppo, a Milano, alla quale partecipò anche Giuseppe Rossi, il 
gangster italo francese più noto come Jo Le Maire, attualmente in carcere per l'uccisione 
del suo socio Giuseppe Passigli. Gli altri arrestati sono Lamberto Cello, 33 anni; Paolo 
Provenzano, 32 anni; >• Antonio 
Pinna, 26 anni: Giuseppe Co-
lecchia, 30 anni; Gianfranco 
Di Rieneo. 33 anni; i fratelli 
Sergio e ' Raffaele Pernasetti, 
di 25 e 24 anni; Antonio Mattei, 
34 anni; e Mariano Castellani, < 
30 anni, fratello di quel Pietro '-
« il bavoso s. trovato ucciso a 
colpi di mitra insieme alla mo- • 
glie Maria Lopez (ex amica d i , 
Cimino e Mario Loria )nel suo 
appartamento, l'armo scorso. 
Secondo la polizia, la banda 
avrebbe compiuto la rapina alla 
Voxson. avvenuta qualche set
timana fa. e numerosi altri 
« colpi » in diverse città. 
.Le indagini che hanno por

tato all'arresto della banda so
no iniziate alla fine di maggio, 
subito dopo il tentativo di rapi
na compiuto in una gioielleria 
di via Tomacelli. Nella stessa 
zona era stato notato da qual
che tempo proprio Albert Ber-
gamelli. Pedinando quest'ultimo, 
gli investigatori sono giunti al
l'autorimessa di via Bennicelli, 
a Monteverde. dove avveniva 
un andirivieni sospetto di auto 
e moto: l'Alfa Romeo «2000» 
usata dai banditi per il fallito 
« colpo » in via Tomacelli era 
nella lista delle auto sospette 
notate in via Bennicelli. 

Dal controllo delle targhe del- , 
le auto, gli investigatori sono 
risaliti agli altri nove frequen
tatori del garage e, a questo 
punto, il magistrato inquirente, 
dottor Cannata, ha emesso con
tro i dieci un mandato di cat
tura. Nel corso di numerose 
perquisizioni sono state seque
strate una pistola «P.38». una 
carabina, numerose munizioni e • 
caricatori per fucili mitraglia
tori. calzamaglie e camici neri. 
Le indagini proseguono per in
dividuare altri eventuali com
plici della gang. 

» 
* • * 

Frattanto i carabinieri hanno 
identificato alcuni dei respon
sabili della rapina compiuta il 
28 maggio scorso in una gioiel
leria di Santa Maria in Traste
vere. culminata in. una spara
toria tra banditi "e due carabi- • 
m'eri, uno dei quali rimase fe
rito. Il magistrato ha emesso 
tre ordini di cattura contro Aldo 
Cola. 27 anni, già in carcere 
per un'altra rapina, quella ef- • 
fettuata negli uffici amministra
tivi del Verano. Lello Frolli. 43 
anni, accusato di ricettazione e 
concorso in rapina e Alfredo 
Marchetti. 23 anni. 

Nozze 
I compagni Marina Maniconi e 

Ulisse Bonifaci si sono uniti in 
matrimonio. Alla coppia di sposi 
i rallegramenti e gli auguri della 
redazione dell'« Unità ». 

Uno spettacolo sulla democrazia e l'antifascismo 

Teatro scuola per gli 
alunni della Cagherò 

Lo hanno allestito 52 bambini di due classi elemen
tari che hao.no svolto in questi ultimi anni una atti
vità scolastica di tipo diverso da quella .tradizionale 

Democrazia, antifascismo, 
il problema della casa e del
la disoccupazione: questi al
cuni dei temi affrontati in 
una rappresentazione didat
tica che si è svolta ieri mat
tina alla scuola elementare 
« Cagherò » al Tuscolano. 
Hanno dato vita allo spetta
colo 52 alunni della quinfa 
« G » e della quinta « O > 
che coadiuvati dalle maestre 
Linda Fusco e Ombretta De 
Vero, hanno scritto vere e 
proprie « tesi », sulle quali 
è stata poi allestita la rap
presentazione. 

Non è mancata, però. 
neanche ieri, la provocazio
ne teppistica: una telefonata 
anonima ha annunciato, a 
metà spettacolo, che nel tea
trino dell'istituto c'era una 
bomba. Si trattava di un fal
so allarme, ma la rappresen
tazione è stata interrotta. 
Chi ha visto però la prima 
parte, si è potuto rendere 
conto ugualmente del suo 
valore. 

Lo hanno chiamato < Con
tro esame », perchè, venen
do a coronare 5 anni di 
esperienza didattica comple
tamente diversa da quella 
tradizionale, da esso non po
teva non mancare una ' cri
tica agli esami che solita
mente si svolgono nelle ele
mentari. All'origine del « tea
tro-scuola » c'è un nuovo mo
do di studiare e di vivere 
l'insegnamento, che cerca di 
rendere partecipe il bambi
no delia realtà esterna, dei 
problemi della società, ten
tando di educarlo alla de
mocrazia. 

Da questa impostazione so
no nati lo spettacolo di ieri 
(uno studio che affronta in 
particolar modo la Costitu
zione italiana e la sua appli
cazione) e quelli precedente
mente allestiti dai bambini. 

Un lavoro quindi realizza
to costantemente al passo 

„con la realtà del Paese, dal 
quale non sono rimasti estra
nei genitori, altri insegnanti 
e bambini e le forze demo
cratiche del quartiere, che 
hanno partecipato ad assem
blee. hanno collaborato alle 
ricerche e alle rappresenta
zioni, contribuendo a tutta 
l'attività scolastica svolta 

« Abbiamo cercato — ha 
detto la maestra Linda Fu
sco — di far uscire gli alun
ni dalla scuola, li abbiamo 
interessati ai problemi della 
società italiana, stimolando
li e fornendo loro i mezzi 
necessari per questo tipo di 
studio. Per questo abbiamo 
comprato libri diversi da 
quelli che si usano. Ma il 
nostro metodo si basa so
prattutto sull'esperienza di
retta del bambino, che non 
deve estraniarsi dalla realtà 

In questo lavoro sono stati 
auitati dal « collettivo G. », 
una organizzazione di psico
logi, insegnanti, musicisti e 
attori, che si occupa dei pro
blemi dell'aggiornamento di
dattico 

Non si deve dimenticare, 
però, che si tratta solo di 
una piccola isola di aggior
namento didattico in una 
scuola superaffollata che 
conta oltre 2 500 alunni, co
stretti ai doppi turni. E pur 
se adesioni vi sono state da 
parte di alcuni docenti, una 
fetta consistente del corpo 
insegnante è rimasta estra
nea, ed in alcuni casi ostile 

Per questo è necessario, 
ora, anche partendo dai ri
sultati di questo interessante 
esperimento didattico, aggre
gare intorno ad obiettivi ge
nerali, come quelli del fun
zionamento e del potenzia
mento delie strutture scola
stiche e della democrazia 
nella scuola, tutti gli inse
gnanti e le famiglie degli 
alunni, collegandosi alle for
ze politiche del quartiere 

LA WIENER 
PHYLARMONIKER 

INAUGURA ALL'OPERA 
LA FESTA DELLE 

ARTI DELL'AUSTRIA 
Alle 2 1 , a teatro esaurito, avrà 

luogo all'Opera il concerto della 
« Wiener Philsrmoniker > diretta 
da Zubin Mehta. In programma 
musiche di L.V. Beethoven: Leo
nora n. 3 e la Sinfonia n. 7, oltre 
alla Sinfonia in sol minore K. 550 
di W.A. Mozart. La manifestazione 
iniziale della festa delle Arti del
l'Austria organizzata dal Teatro 
Club sotto l'egida dell'Assessorato 
al Turismo e Spettacolo è a favore 
dei bambini spastici della regione 
Lazio. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Stasera alle 21,30 al T. Olim
pico unica rappresentazione del
l'opera buffa « I l ciarlatano > di 
Domenico Puccini (tagl. n. 2 8 ) . 
Diretta da Herbert Handt. Bi
glietti in vendita alla Filarmonica. 

• A L A BORROMINI (Patm della 
Chiesa Nuova, 18) 
Domani alle 18 nell'Aula Borro-
miniana dell'Oratorio concerto 
del Goeteborgs Gosskoer Sverìge'. 
Musiche: Robertson, Nystedt, 

, Malmfors, Lindber, Aaaber, Soe-
derma, Widee, Alfven Nystroem, 
Peterson-Berger. L'ingresso è l i
bero. 

TEATRO DI VERZURA ( P J Z * Ss. 
Giovami e Paolo - Villa Celi-
montana) 
Domani alle 21,30 il Complesso 
romano del Balletto diretto da 
Marcella Otinelli con « Spetta
coli promozionali dei giovani 
per l'avvio professionale ». Co
reografie di Marcella Otinelli. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (L«ng.re dei Mei lini, 3 3 

• Tel. 3C0.47.05) 
Alle 21 ,15 « O t e l l o » dì Luigi 
Gozzi con L. Gozzi, Marinella 
Manicanti, Franco Mescoltni. Re
gia dell'autore. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie
ri. 25 - Tel. « 5 6 * 7 1 1 ) 
Alle 2 2 ultime repliche il Pan
tano presenta • Boomeiang » no
vità sssoluta scritta da Franco 
Ventimiglia, interpretata da Clau
dio Carafoli. Diretta da Claudio 
Frosi. Prenotazioni tei. 3568037. 

BEAT 7 2 (Via G. Belli, 72 ) 
Alle 22 « Paria » di A. Strind
berg con G. Balistreri. S. Corsi. 
Regia P. Bonetti. Alle 23.30 

, « La morte e il diavole » di F. 
Wedeklnd con G. Zamparini. R. 
Girone, C Onorati, G. Giuliano. 

• O R C O S. SPIRITO (Via osi Pe
nitenzieri. 11 - TeL 84.52.674) 
Domenica alla 17 la C.ia D'Ori-
glia-Palmi presenta « Lea » com
media in due tempi di Felice Ca
vallotti, e « La figlia di Jefle » 
un tempo di Felice Cavallotti. 

BELLI ( P M Sant'Apollinare • 
. Tal. 5 8 * 4 8 7 5 ) 

Riposo 
. CENTRALI (Via Ce*» , 4 • Ten> 

fono 687270 ) 
Ale 2 2 la Società Grandi Pro-

„ duzioni Da Santis presenta « Ve
nereo! nafioafos al la IIra...beci • 
ateo », due tempi di G. Da Santis 
#) L •pedala. Largo ai giovani 

con P. Fanelli, G. Gandolfo, M . 
Ranieri, C. Monni, 5. Blesi, M . 
Sabattini, E. Lastin. Musiche 
eseguite dal complesso i Pari-
patos. Regia di Marcello Zeani. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 -
Tel. 565352) 
Alle 21,30 « A h ! l'amore» due 
tempi semiseri cantati, ballati e 
recitati da Pier Paola Bucchi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 478598 ) 
Alle 21,15 « A proposito di 
Liggio » di Missiroli-Sermenri. 
Con Bonacelli, Alessandro, An
gelino, Campisi, Di Federico, 
Gelli, Traversa. Regia di Mario 
Missiroli. Ultimi giorni. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro. 22 • 
Tel. 6795130) 
Alle 21,45 ultime repliche la 
Compagnia diretta da Franco Am-
broglmi con 5. Altieri, E. De 
Merick. M. Novella. C Olmi, G. 
Platone in • Di pensione si muo
re e si ride » di Paolo Di Vin
cenzo. Regia G. Platone. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 3 2 • 
Tel. 5895205) 
Alle 20.45 « I Corinti » di Roma 
in * Chiamale come ti pare » 
(Chìerechella) di Reno Bromuro. 
Regia dell'autore. 

FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto 
Teatro Nuovo) 
Teatro Nuovo: alle 20.30 e II 
malato immaginario » di Moliè
re. Regia Giorgio De Lullo. Caio 
Melisso: alle 18 e 21 « A letter 
for Oueen Victoria » di R. Wi l 
son. Sala Pegasus: alle 18 « Tre 
frammenti per teatro da ca
mera ». 

GOLDONI (Vicolo del Soldati * 
Tel . 561156) 
Alle 21 « Jabeerwocky » con 
Lear Carroll, Casterton, Beiloc 

LUNEUR (Via detto tre Poetane . 
EUR Mett operitene 9 3 . 123, 
9 7 - TeL 5919608) 
Aperto tutti i giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - TeL 335466) 
Riposo 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie-
sow 1 3 / A Lengetevere Piassi
mo TeL 3965922 392815) 
Alle 21.30 «Commedia» di Sa
muel Beckett. Con Emesto Colli, 
Eiena Magoia, Lisa Pancrazi. Re
gìa di Giancarlo Sammartano. 

PORTA PORTESE (Via Bertoni 7 • 
Tel. 5810342) 
Alle 21.30 « Delirante Rameea » 
di Mariateresa Albani. Con Carlo 
Allegrini, Francesca Faccini. No
vità assoluta. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 • 
Tei. 585107 ) 
Alle 2 2 « L'uomo di BaWlonia » 
di Giuliano Vasilicò. Musiche A. 

" Rat. Ultima settimana. 
TEATRINO DEI CLOWN DEI 

BAMBINI ALL'INCONTRO (Via 
delle scala 67 Tel. 598.51.72) 
Alle 16,30 il down Tata di Ove-
da presenta • Circo «ne ». 

TEATRO OCL VILLAGGIO ORIEN
TALE - LUNEUR (Via della Tra 
•ontano - Tei. 5910608) 
Domani dalle 17.30 alle 21 ca
baret dei bambini con il clown 
Tota di Ovada del Circo di Stato 
di Mosca. Spettacolo continuato. 

TORDINOMA (Via AiMaaparta 16 
> Pzza Zenardelli) 
Alle 21 ,30 > I martiri targhe*! • 
novità assoluta di Riccardo Reim. 
Regia di Salvatore Solida e Ric
cardo Reim. Con G. Di Giorgio, 
A . Marini, A . Pudla. R. Santi. 

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Via del Coro

nari. 45 TeL 360781) 
Alle 21 per soli 6 giorni ripresa 
di • Macbeth...per esempie » di 
Caterina Merlino. Presentato dal 
Gruppo Sperimentazione Teatrale. 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25 ) 
Alle 21 « Leonce per 3 rivolu
zioni » da Buchner. Regia F. Mar-
letta. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 « I l leone a 
sette teste » di G. Rocha (1970) 

LABORATORIO A N I M A I . IEA-
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tel. 4380242) 
Alle 17 animazione giovani con 
il Gruppo Pietralata. 

CABARET 
CITTA' DI ROMA (Via del Cardel-

lo, 13 /A • Via Cavour • Tele
fono 6795315) 
Alle 23 ultima settimana di re
pliche « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci, con B. Casalini, Corinna, 
M . Speri. Al piano G. Dell'Orso. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
dei Goti. 23 - TeL 487356) 
Alle 2 2 « I l baco » con Massimo 
De Rossi, Susanna Vieolj, Ric
cardo Caporossi. Ultimo giorno. 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 e El canto profundo de 
la America Latina ». Recital di 
Claudio Betan. 

INCONTRO (Via della Scala. 6 7 -
Tel. 5895172) 
Alle 22.15 Aìche Nana, Maurizio 
Reti. Paolo Baroni « L'oomo del 
eeseino » di Robert Veller. No
no mese di repliche. 

PIPER (Via ragliamento, 9 • Te
lefono 854.459) 
Alle 21 discoteca; alle 24 Inter
national Floor Show con Leon 
Grieg Ballet e Gali-Gali. Presen
ta David Nivan. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Un tipo che mi piace, con A. Gi-
rardot S 9 9 e grande rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 
I l dittatore dello stato libero di 
Benenes, con W . Alien C 9 9 
e rivista di spogliarello 

CINEMA . 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Sette spose per sette fratelli, con 
J. Powell M « 9 

AIRONE 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach A 9 

ALFIERI (Tei. 290.251) 
Kan-Fn il vendicatore solitario 
con Pak Tin A 9 

AMBASSADk 
Ken-Fe il vendicatore •elitario 
con Pak Tin A 9 

AMERICA (TeL 581.01.68) 
I I pai lieta 41 «otta, con O. Bo-
garde ( V M 18) OH 9 9 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
Ceginl carnali, con A. Pea 

( V M 18) S • 
' APPIO (Tel. 779.638) 

K M II monello nel West (prima) 

- - * * « * > • 

Schermi e ribalte 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 

E di Shaul e dei sicari sulle vie 
da Damasco (prima) 

ARISTON (Tel. 353230) 
La stangata, con P. Newman 

SA 9 9 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

America 1929: sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey 

( V M 18) DR 9 9 
ASTOR 
' Come eravamo, con B. Streisand 

DR 999 
ASTORIA -

2001 odissea nello spazio, con 
K. Duilea A « 9 9 * 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tele
fono 886.209) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 99 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Kìd il monello del West (prima) 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
I l dormiglione, con W . Alien 

d£ A A 

BARBERINI (Tel . 475.17.07) 
Le amanti, con F. Fabian 

( V M 14) DR 9» 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

Chiusura estiva 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

La musica nelle vene, con V . 
Zinny ( V M 18) DR * 

CAPITOL 
I l laureato, con A. Bancroft 

S 9 9 
CAPRANICA (TeL 679.24.6S) 

T i ho sposato per allegrìa, con 
M . Vitti SA 9 

CAPftANICHETTA (T. 679.24.65) 
I l montone inferiate, con J L 
Trintignant - - ( V M 1 8 ) DR 99 

COLA D I RIENZO (TeL 360.584) 
L'eccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G 99 

DEL VASCELLO 
Pasqualino Cammarata capitana 
di fregata, con A. Giuffrè C 9 

OIANA 
Pasqualino Cammarata capitano 
di fregata, con A. Giuffrè C 9 

DUE ALLORI (Tel. 2 7 3 ^ 0 7 ) 
. Pasqualino Cammarata capitano 

di fregata, con A. Giuffrè C 9 
EDEN (Tei. 380.188) 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi C 9 9 

EMBASST (Tel. 870.245) 
Indovina chi viene a cena? con 
S. Tracy DR 999 

EMPIRE (TeL 857.719) 
Dopo la vita, con R. McDowall 

( V M 14) DR 9 9 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Per amore Ofelia, con G Raul 
( V M 14) SA m 

EURCINE (Piana Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.84) 

' La collera del vento, con T. Hill 
A 9 

EUROPA (TeL 845.736) ' 
L'accollo dalle piarne di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G 9 9 

F IAMMA (TeL 47S.11.00) 
Flavia la monaca meeeelmane. con 

1 • F. Bolkan ( V M 18) DR 9 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Chiusura astiva 
GALLERIA (TeL 678.267) 

L'eftime neve di primavera, con 
R. Cesti* S 9 

Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli dei film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generii r 
A : = Avventuroso 
C = Comico 
DA s Disegno animato 
DO = Documentarie 
DR = Drammatico 
G = Giallo 
M = Musicale ' 
S se Sentimentale 
SA = Satìrico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sui film vie
ne espresso nel modo seguente: 

9 9 9 9 9 = eccezionale 
9 9 9 9 = ottimo 

9 9 9 = buono 
9 9 = discreto 

9 = mediocre 
V M 18 * vietato ai minori 

di 18 anni 

1 

GARDEN (TeL 582.848) 
I l bacio di una morta, con S. 
Dionisio S 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Spasmo, con R. Hoffman 

( V M 14) G 9 
GIOIELLO (Tel. 864 .149) 

Due sporche carogne, con A. De-
lon G 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Colpo grosso al Casinò, con J. 
Gabin G 9 9 

GREGORT (V. Gregorio V I I 186 -
TeL 63.80.600) 
Qui Montecarlo attenti a quei dee 
con R. Moore * SA 9 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar
cello - TeL 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA 9 9 9 
KING (Via Fogliano. 3 • Telefo

no 631.95.41) 
La bottega che vendeva la morte, 
con P. Cushing 

( V M 14) SA 9 9 
INDÙ NO 

Ben Har, con C Heston 
. •- S M - 9 9 

LUXOR 
Pasqualino Cammarata capitano 
di fregata, con C Giuffrè C 9 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 
L'accerto dalle piarne di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G 9 9 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 
Colpo grosso al Casino, con J. 
Gabin .. G 9 9 

MERCURY 
con R. Hoffman 

( V M 14) G 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

I l mito nome è Marnano, con H. 
' Fonda (spett. unico) SA 9 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

La bottegja cno vendeva la morie, 
con P. Cushing 

( V M 14) SA « 9 
MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 

Cani Baiale ma non toccatele, con 
1 U. Tognazzl C 9 
MOOERNETTA (Tel. 460.283) 
• La baisela di Cestro, con B. 

Beuchet ( V M 18) DR 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
La ragazzina, con G. Guida 

( V M 18) S 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Sette spose per sette fratelli, con 
J. Powell M 99 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri, 18 - TeL 789.242) 
La stangata, con P. Newman 

SA 9 9 9 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 21 opera buffa « I I ciarla
tano » 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (TeL 754.368) , 
Città violenta, con C Bronson 

( V M 14) DR 9 
PASQUINO (TeL 503.622) 

The long goodbye (in inglese) 
PICCOLO CLUB O'ESSAI (Villa 

Alle 21-22.45 « Voglio danzare 
con te » (Shall wedonce) 

QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C Cable DR 9 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
I l dottor Zhrago, con O. Sharìf 

DR 9 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

Giordano Brano, con G.M. Vo
tante DR 9 9 9 

RADIO CITY (TeL 464,234) 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss DR 9 9 

REALE (TeL 58.10.234) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach A 9 

REX (TeL 884.165) 
La mnska nelle vene, con V. 
Zinny ( V M 18) DR 9 

RITZ (Tel. 837.481) 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton ( V M 14) A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Simona, con l_ Antonetli 

( V M 18) DR 9 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 

I I portiere di notte, con D. Bo
gare* ( V M 18) DR 9 9 

ROXY (Tel. 870.504) 
Le foresta dm vive DO 9 9 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
I l portiere di notte, con D. Bo
gare* ( V M 18) DR 9 9 

SAVOIA (TeL 8 * 3 0 . 2 3 ) 
la collera del vento, con T. 
Hill A 9 

SISTINA 
Lancillotto e Ginevra, con L. Si
mon DR 9 9 

SMERALDO (Tel. 3 5 1 3 8 1 ) 
Chi ucciderà Chetile Warriek? 
con W . Matthau 

( V M 14) DR 9 
SUPERCINEMA (TeL 485498) 

V M •Mmeacorio assenti a qnet eoe 
con R. Moore SA 9 

TIFFANY (Vìa R. Da Pretti • Te-
Mono 4 6 2 J 9 0 ) 
H f V f CftVTft SfJpOTqn9qVt COtì T . 
Nceley - - - - M 9 9 

TREVI (Te*. 689 .619) ' 
Amercord. di F. Fellinl 0 9 9 9 9 

TRIOMPHB (TeL SS840.B3) 
a t t i violente, con C Bronson 

( V M 14) DR 9 
UNIVERSAL 

con B. Streisand 
DR 9 9 9 

con F. 
AQUILA; 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Kìd II monello del West (prima) 

VITTORIA 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton ( V M 14) A 9 

SECONDE VISIONI 
ACILIA: McKlusky metà uomo me

tà odio, con B. Reynolds 
DR 99 

A D A M : Riposo 
AFRICA: Getaway con S. McQueen 

( V M 14) DR 9 9 
ALASKA: L'urlo di Chen terrorizza 

anche l'occidente, con B. Lee 
A 9 

ALBA: Conferenza 
ALCE: Ku-Fang il ciclone di Hong 

Kong, con Wang Fu Yuyu 
( V M 18) A $ 

ALCYONE: Paper Moon, con R. 
O'Neal S * * # 

AMBASCIATORI: I professionisti, 
con B. Lancaster A 9 9 

AMBRA JOVINELLI: Un tipo che 
mi piace, con A. Girar dot S 9 9 
e rivista 

ANIENE: Gli aristogatti DA 9 
APOLLO: I l sergente Rompigliene 

Franchi C 9 
Kong Fu furia violenza 

con King Tun 
( V M 18) A 9 

ARALDO: Tartan il figlio della 
giungla, con M. Henry A 9 

ARGO: L'odissea del Neetone net-
llmpero sommerso, con B. Gaz
zarra A 9 

ARIEL: Rio Grande Express 
ATLANTIC: Lawrence d'Arabia, con 

P. O'TooIe DR 9 9 9 
AUGUSTUS: Come si disti ugge la 

raaeitaiione del pie grande agen
te segreto del mondo, con J.P. 
Belmondo SA 9 

AUREO: Ben HOT, con C Heston 
SM 9 9 

AURORA: I l terrore viene dalla 
pioggia, con P. Cushing 

( V M 14) DR 9 9 
AUSONIA: Lo scopone erientrfko, 

con A. Sordi SA 9 9 
AVORIO D'ESSAI: La febbre del

l'oro, con C Chaplin 
- — C 9 9 9 9 9 

BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: Agente 007 Casinò Royal, 

con P. Sellers SA 9 9 
BRASI ti Sole rosso svi Bosforo, 

con S. Baker G 9 
BRISTOL: La ragazza di via Con

dotti, con F. StaHord 
( V M 18) G 9 

BROADWAY: I l ritorno di Cheti 
la feria scatenata, con K. Bun 

A 9 
CALIFORNIA: L'ispettore, con S. 

Boyd ( V M 14) DR 9 9 9 
CASSIO: La morte di eoi profes

sore, con D. Hemmings 
( V M 18) DR 9 9 

CLODIO: Come si disti ugge la re-
patajJono del pie n onda agente 
segreto del menda, con J.P. Bei-
mondo SA 9 

COLORADO: Rivelazione ol 
Iv^pfcMortrs t9ol 

COLOSSEO: Le morte dietro il 
cancello, con P. Cushing DR 9 

COfULU>i Agente 007 vivi e la-
N n HMfWfeg) con R* MooTeT A 9 

CRISTALLO: V l l l in ia contro vie» 
l inta, con R. Harmstorf 

( V M 14) DR 9 
D I L L I MIMOSE: I l cane di paglia 

con D. Hoffman 
( V M 18) DR • • 

DELLE RONDINI: L'orgia del vam
piro 

DIAMANTE: Anna quel partico
lare piacere, con E. Fenech 

( V M 18) G 9 
DORI A: Luci della città, con C. 

Chaplin DR 9 & $ $ 9 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Cristiana monaca in

demoniata, con M . Konopka 
( V M 18) DR 9 

ESPERIA: Una pistola per Bill 
ESPERO: L'artiglio blu, con K. 

Kinski ( V M 18) G 9 
FARNESE D'ESSAI: Domenica ma

ledetta domenica con G. Jackson 
( V M 18) DR 99» 

FARO: Confessioni segrete da un 
convento di clausura con R. Neri 

( V M 18) DR * 
GIULIO CESARE: Cina violenza e 

furore, con Wang Yu A 9 
HARLEM: I 4 del Pater Noster, 

con P. Villaggio C 9 
HOLLYWOOD: L'organizzazione 

ringrazia firmato il Santo, con 
R. Moore A 9 

IMPERO: La preda e l'avvoltoio, 
con P.L. Lawrence A 9 

JOLLY: Giochi d'amore di una 
aristocratica, con J. Reynaud 

( V M 18) DR 9 
LEBLON: Storie scellerate, con F. 

Citti ( V M 18) SA 99 
MACRYS: Addio cicogna addio, con 

M. l . Alvarez C 9 
MADISON: I l dio serpente, con 

N. Cassini ( V M 18) DR « 9 
NEVADA: Bisturi la mafia bianca, 

con G. Ferzetti ( V M 14) DR 9 
NIAGARA: Agente 007 Thunder-

ball, con S. Connery A 9 £ 
NUOVO: I diamanti dell'ispettore 

Klute, con D. Sutherland A 9 
NUOVO FIDENE: La vera storia 

del dottos Jekyll 
NUOVO OLIMPIA: Topaze, con 

F. StaHord G 9 
PALLADI UM: Masaccio Salernita

no, con R. Bernardi 
( V M 18) C 9 

PLANETARIO: L'impossibilità di 
essere normale, con E. Gould 

( V M 18) DR 9 9 
PRENESTE: Paper Moon, con R. 

O'Neal S 9 9 9 
PRIMA PORTA: La guerra di Gor

don, con P. Winfield 
( V M 14) DR « 9 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: I l cane di paglia, con D. 

Hoffman ( V M 18) DR 9 9 
RIALTO: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S 9 9 
RUBINO D'ESSAI: I l vichingo ve

neto dal Sed, con L. Buzzanca 
( V M 18) SA 9 9 

SALA UMBERTO: Città amara 
(Fat City) , di J. Huston 

DR 9 9 9 9 
SPLENDID: I l ciclone di Hong 

Kong 
TRIANON: Par t i t i - r i tendenze di 

dee sloveni mogli 
ULISSE: La grani* abbuffata, con 

U. Tognazzi ( V M 18) DR 9 9 9 
VERSANO: Agente 007 dalla Rus

sia con amore, con S. Connery 
G 9 

VOLTURNO: I l dittatore dello sta
to libero di Banana», con W . 
Alien C 9 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLIi L'allegra brigata di 

Tom e Jerry DA 9 9 
NOVOCINE: King Kong nell'Impero 

dei drasjM 
OOlONi Delirio calde 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC

CA (Via del Mattonato 23 - Tra
stevere): Un mare di guai (19-
21-23) 

ARENE 
ALABAMA: Un dollaro d'onore, 

con J. Wayne A 99 * 
CHIARASTELLA: Le 4 dita della 

furia, con Meng Fei 
( V M 14) A « 

FELIX: Ultima notte a Cottonwood 
con R. Widmark 

' ( V M 14) A 9* 
MESSICO: Imminente apertura 
NEVADA: Domani apertura 
NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: Fumo di Londra, con A 

Sordi SA 9 * 
TIBUR: Domani apertura 
T IZ IANO: Ripose 
TUSCOLANA: Prossima apertura 

FIUMICINO 
TRAIANO: Pane e cioccolata, con 

N. Manfredi DR 9 i 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: La febbre dell'oro, 

con C. Chaplin C 999Ì-9 
CINEFIORELLI: Professione killer, 

con V. Johnson DR 9 
COLUMBUS: Per amore ho cattu

rato una spia russa, con K. 
Douglas S $ 

DELLE PROVINCIE: I dad, con 
G. Marchal A 9 

EUCLIDE: Le tigri di Mompracen. 
con I. Rassimov DR 9 9 

DEGLI SCIPIONI: La gang che 
non sapeva sparare, con L. Sten
der S 9 

CUADALUPE: I dee della legione, 
con Franchi-lngrassia C 9 

MONTE OPPIO: Gott mit ens, con 
R. Johnson DR 9 9 5 -

NOMENTANO: I l ponte sul Home 
Kwai, con W. Holden DR 9 9 9 

ORIONE: Fumo di Londra, con A. 
Sordi SA 9 9 

PANFILO: L'assassino di Trotski, 
con R. Burton DR 9 

TIBUR: Le avventare di Robinson 
Crosti*, con R. Schneider A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ACLI - ENDALS: 
Alaska, Anione, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di Fiu
micino, Ulisse. TEATRI: Beat 7 2 , 
Centrale, Dei Satiri, Delle Ari l i , 
De' Servi. 

«tninitae mm • 
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TJEDICHIAMO questo inserto a! turismo nell'Um-
bria, ai suoi : problemi,' alle prospettive. : Si 

tratta di un settore, < certamente importante per 
l'economia complessiva regionale, contrassegnato 
nei mesi che sono appena trascorsi da due fattori 
essenziali: da un lato l'affermarsi, dopo una ne
cessaria fase, per così dire, di rodaggio, dell'isti-, 
tuto regionale con la sua iniziativa, la sua atten
zione costante e ragionata ai problemi innume
revoli clic ir turismo pone; dall'altra le misure 
di austerità che, al di là di ogni giudizio di me
rito, hanno indubbiamente condizionato l'attività 
turistica nei mesi che sono appena trascorsi. • 

Di qui la legittima attesa, per tutti colorò che 
sono impegnati nel turismo e. anche, ovviamente, 
in chi ha la responsabilità di governare a tutti i 
livelli la Regione, di una stagione turistica che 
ripaghi dei danni subiti; accanto a questa attesa 
l'impegno di sempre meglio coordinare e pro
grammare il settore del turismo secondo quei 
criteri che la Regione umbra si è data : . 

r<OSr SI SPIEGA l'attenzione che la Regione 
umbra, nel quadro del suo vasto programma 

di rinnovamento, riserva al turismo. Un'atten
zione continua e non estemporanea: ne costituisce 
prova lampante la tempesitvità con la quale il 
governo regionale è intervenuto, con una legge 
eccezionale, per aiutare le categorie più colpite 
dalle misure di austerità. . 

Del resto l'Umbria possiede un tale patrimonio 
di bellezze naturali, di cultura, di arte, di antiche 
tradizioni, di ospitalità che diventa innegabile 
pronosticarle uno sviluppo impetuoso nel campo 
delle attività turistiche. : 

Con questo inserto, attraverso anche le testimo
nianze di due esponenti del governo regionale, 
vogliamo quindi non solo sottolineare come, an
che in. questo settore, sappia muoversi una re
gione « rossa », senza grandi « battages » ma con 
rigore e concretezza; ma vogliamo dare anche 
un piccolo contributo ad una migliore conoscenza 
di questa regione: che è davvero bella e merite
vole di essere visitata. , , : 

v"'V;"i 

Una regione in grado di offrire un patrimonio naturale incomparabile, decine di manife
stazioni culturali e folkloristiche, verde, tranquillità, vestigia sloriche di inestimabile 
valore - L'impegno della Regione per dare alle attività turistiche strutture ed organismi 
validi capaci di offrire al visitatore servizi sempre più efficienti - Il cuore verde dell'Italia 

Passata la prova del re
ferendum sul divorzio im
posta dalla Democrazia Cri
stiana, dobbiamo affronta
re con tutta l'energia pos
sibile i problemi acuti del 
Paese, economici e politi
ci, sollecitando e realizzan
do nuove unità di forze 
per andare avanti con me
todicità ed operosità con
creta. • • . 

E* questo lo spirito con 
il quale intendiamo opera
re in quest'anno che ci se
para dalle elezioni regio
nali del 1975, perché la po
polazione dell'Umbria con
fermi e consolidi l'attuale 
maggioranza. 

In questo quadro si può 
affermare che !a fiducia 
del " corpo elettorale al- . 
l'attuale maggioranza pog
gia essenzialmente su due 
punti. - -.-;•/ 'v . . • 

Il primo consiste nel fat
to che l'attuale maggioran
za ha espresso una linea 
politico-programmatica la 
quale, accogliendo quelle 
che sono - le - tradizionali 
rivendicazioni del popolo 
umbro, ha saputo raccor
darle ad un'azione di pro
grammazione e di prospet
tiva generale, costruendo 
contestualmente un'azione 
di governo nella Regione, 
una proposta di riforma 
dello Stato, della sua eco
nomia, delle strutture della 
società per l'intero Paese. 

Il secondo motivo è da 
ricercarsi nella stabilità 
politica che questa mag
gioranza ha mostrato e 
realizzato costituendo un 
punto di riferimento per
manente di presenza inin
terrotta, contrariamente ad 
altre maggioranze che non 
hanno invece saputo fa
re, introducendo,' anche 
nell'ordinamento regiona
le, elementi di deteriora
mento del quadro di go
verno tipici propri delia 
esperienza delle formule 
insufficienti, incapaci per 
il governo del Paese e di 
tutta una serie di Regioni 
a Statuto speciale. 

Sulla base di questi due 
motivi si possono dare e 
costruire una quantità di 
spiegazioni più specifiche 
e particolari. 

Non si tratta, ovviamen
te, di soffermarci sulle sin
gole leggi approvate ma di 
rilevare, semmai; la linea 
complessiva seguita dal go
verno dell'Umbria in que
sti anni, il filo sul quale 
è possibile costruire un 
giudizio complessivo. E ciò 
impone, necessariamente. 
di richiamare il momento 
in cui le Regioni furono 
istituite, il giorno in cui 
l'Umbria ebbe la sua as
semblea regionale e il suo 
governo regionale. Preme
vano allora i problemi del
lo sviluppo dell'economia 
capace di assorbire forza-
lavoro manuale e Intellet
tuale, di recuperare la ca
duta complessiva median
te una inversione della 

. tendenza dei fenomeni ne
gativi registrati preceden
temente. 

Recupero economico e 
soddisfacimento delle esl-

Un articolo del presidente Pietro Conti 

ione 
Si è voluto avviare un dialogo tra le varie forze so
ciali e tra le forze politiche democratiche sulle pro
spettive dell'Umbria — Le contraddizioni della DC 

genze di lavoro, furono i 
cardini sui quali costruim
mo, prima le proposte pro
grammatiche del governo 
regionale, approvate •• dal 
Consiglio, e successivamen
te, il piano regionale di _ 
sviluppo. A cavallo di que- ' 
sto atto fondamentale noi 
abbiamo < adottato misure 
in settori - decisivi della 
vita economica e dei ser
vizi. Se raggruppiamo que
ste leggi, questi interventi 
per « grandi settori » tro
viamo allora al primo po
sto un gruppo di provve
dimenti a favore dell'agri
coltura, della forestazione; 
in secondo luogo troviamo : 
dei provvedimenti tesi a 
consolidare l'economia di 
strati sociali Intermedi: 
gli artigiani, 1 commer
cianti, gli operatori del, 
settore turistico. 
• Infine, troviamo un grup
po di provvedimenti e di 
risorse a favore dei servizi 
sociali: di particolare ri
lievo la legge sui servizi 
assistenziali scolastici, di 
riforma dei servizi sanita
ri, e di estensione dei be
nefici assistenziali a favo
re delle categorie da sem
pre discriminate. 

I cittadini ricordano be
ne che la vita della Re
gione si apri con lo slogon 
di « Regione aperta », cioè 
di Regione apèrta al con
tributo di tutte le forze 
politiche e democratiche 
presenti all 'interno del 
Consiglio, e c'è ora, dopo 
il referendum che ha vi
sto una contrapposizione 
tra forze laiche e la De
mocrazia Cristiana, chi si 
chiede se ciò non ha mes
so in crisi il discorso del
la «Regione aperta». • 

• ET forse utile sottolinea-
. re che l'idea della « Regio
ne aperta» presupponeva 
la capacità di - avere un 
confronto libero e costrut
tivo e fra le forze politi
che dell'arco regionalista e 
fra le forze sociali - che 
operano nella regione. 

E in questi anni, questa 
linea rossa ha potuto esse
re verificata in pratica ed 
esprimersi anche con la 
elaborazione di una legge 

regionale: •'' la legge > sulla < 
partecipazione. Questo rap
porto costruttivo è stato e 

' resta integro per quanto' 
: attiene le forze •' sociali. 

conserva una sua validità 
anche per quanto riguar
da . le forze politiche, re-
gionaliste, anche se non 

! può essere ignorato il fat
to che' con l'avvento di 
Fanfani alla direzione del
la DC e la scelta del refe- : 
rendum quale espressione 
della teoria del confronto 
in Parlamento e della con
trapposizione nel Paese, ha 

' Il presidente della Regione 
umbra, Pietro Conti. 

fatto si che il gruppo della 
DC al Consiglio regionale 
e più in generale la DC 
in Umbria, anziché svilup
pare capacità di presen
za, di proposta come ini
zialmente aveva promesso 
e si era impegnata di por
tare a termine per tutta 
la legislatura, • ha invece 
cambiato rotta accettando 
la filosofia della contrap
posizione, rinunciando a 
produrre proposte proprie 
contrapponendosi ad ogni 
idea della maggioranza. In 
questo modo, in più di una 
occasione il gruppo regio
nale della DC si è trova
to isolato. Ricordiamo tra 
questi momenti 11 voto 
sulla mozione relativa ai 

rapporti tra Regione è 
Università: il gruppo del : 

' la DC si è isolato rispettò 
alle altre componenti di 
opposizione presenti ' in 

' Consigliò regionale, vale a 
- dire rispetto al socialdemo-

'' cratico e al repubblicano. 
Naturalmente, la critica 

. che noi abbiamo svolto in 
. Consiglio regionale e fuori 

dal Consiglio regionale al 
'•; comportamento della DC, 

•. non è tanto riferita ad una 
:• generica accusa di anti

regionalismo. quanto inve-
. ce ad un atteggiamento 

obiettivamente di non im-
' pagno per migliorare, qua-
• lificare. rafforzare la po

litica e ' l'azione dell'isti-
• ' tuto regionale. Antiregio

nalismo, come si sa, è un 
' termine che si applica a 
, quelle forze che hanno 
. combattuto l'ordinamento 

regionale e tutta l'ispira-
- zione ideale che sta die-
• tra l'ordinamento regiona-
' le. Noi non rivolgiamo que

sta accusa alla DC, ma dì-
•' ciamo che la DC, avendo 

come scopo il tentativo di 
', capovolgere l'attuale mag-
'" gioranza nella prossima 

-. consultazione elettorale, ha 
finito col distaccarsi dagli 

;•• interessi delle popolazioni 
• che la Regione deve espri-

•; mere nel senso più ampio 
,., della parola. 
.• In questo periodo c'è chi t 
-. sostiene che la DC umbra' 
;, non ha una politica regio

nale, che non ha un suo 
programma, altri ritengo-

. no impossibile che una 
- forza nazionale come la 
. DC possa esprimere soltan

to'un'opposizione esterna. 
Se è vero che una piat

taforma regionale richiede 
1 una storia, una capacità 
- di legame con le masse, 
.. con gli interessi di que-
' ste, una forte volontà po

litica per risolvere i prò-
.. blemi, è anche vero che la 
, DC in Umbria non può 

esprimere una piattaforma 
e una capacità di forza 
regionalista chiudendosi in 

: una prospettiva di sempli
ce capovolgimento dell'at-

, tuale maggioranza, sotto-
' lineando che l'unico mo

tivo che giustificherebbe 

questa prospettiva sarebbe 
quello di rendere omoge- ,/ 

'.' neo lo schieramento poli- ; 
tico esistente a Roma e " 
nella grande maggioranza ~ 

; delle Regioni italiane, per- •/ 
che automaticamente si •-•'•• 
abbia un'attività regionale 

'.. più efficace rispetto ai pro-
\ : blemi. Ciò non vuol dire ': 

.. ; ' : che la DC non sia porta- ' , 
- trice di interessi, di prò- • 

. blematiche e di proposte.. \-
: Quando si è misurata sui '"" 

problemi, quando si è le- • 
.-•-'. gata ai temi reali della v 

' comunità regionale, la DC , 
ha espresso questa capa-

•'•. cita. Il momento più si- ". , 
. •, gnificativo lo si è avuto, \ / 

forse, in occasione del- : 
l'approvazione ? del Piano l > 

- di Sviluppo regionale, sul • ' 
quale la DC si astenne, •• 

. : m a al quale offri un con-
' tributo. E di ciò demmo :' 

. atto al grupop della DC a --'-
•- t - conclusione di quel dibat-,' 
- "• titò che ci portò ad avere • 
.;*•' un documento al quale ri- . 

- * conducevamo e riconducia
mo le r azioni di governo ; . 

,."' regionale. : .••-'••.. • _--•. * 
Mi è stato già chiesto se • ; 

\ la larga maggioranza dei ;̂.'--
. . : «no» nel referendum s u l - ' . . 

divorzio abbia un signifi- -
ì '•'•' cato oltre la somma nume- '• 
'•:. • rica dei partiti divorzisti, .' 
• . , vale a dire se essa può ".--

essere considerata una ba- ; 

se capace di contribuire a ,'". 
rafforzare questa maggio- ' 
ranza o costituisca in qual- -

• ' che modo un'approvazione 
- - indiretta della politica co-

•-•- munista, socialista, di si- "' 
nistra. " ' . . . :.̂  ; 
- Il successo dei «no» è .. 
un fatto nazionale, espri- ; ; 

••'.- 'me un livello di coscienza ./ 
• del Paese. Un livello di " 

' c o s c i e n z a più avanzato ri
spetto alla proposta degli ,-' 

' abrogazionisti e che ha in 
• sé una domanda di cam- ' ~ 

biamento delle strutture •*••' • 
\ . civili del Paese . . . - :•-,-••., 

, /.."'-; In Umbria il - successo t '-' 
- • ; dei « no » è ugualmente. 

. " . espressione di questa esi- . . 
.; ._ genza, ma senza dubbio la • 

massa dei «noi» in U m -
; bria si ' richiama ad un 

comportamento elettorale 
ancorato alle ispirazioni '•-
politiche e programmati- f '. 
che di sinistra. » -. - , ' -

• - - " I « no » espressi in Um- . 
. bria offrono alla DC una . . 
riflessione sulla sua pre- v 
senza politica, e offrono a 
noi dello schieraménto di ~ i 

; maggioranza la verifica di '-
una coerenza tra l'orienta- ' 
mento dei « no » e l'orien
tamento politico della mag
gioranza stessa. Infatti, a . 
differenza di quanto è av- . 
venuto nel Paese, il cui 
governo ha dovuto, per '• 
bocca del suo Presidente ' • 
del Consiglio dei Ministri, \ . 
dichiararsi neutrale rispet- --
to al confronto civile sul • 
divorzio, perché in esso vi . 
era la DC che si batteva 
per i «si», nella maggio
ranza regionale c'era e c'è t. 
perfetta linearità tra gli -
orientamenti dei «no» e ' 
la maggioranza che gover- - -
na la Regione dell'Umbria. 

Pfrtt© Conti 

Tre ' linee - nere, lunghe 
venti anni segnano le pa
gine degli anni '50 e '60 
dell'Umbria: l'aumento co- • 
stante della disoccupazio
ne, con punte di 36 mila; 
unità; la.cacciata dei mez-. 
zadri, dei contadini dalle . 

. campagne, ridotti di 130 . 
mila unità; la perdita in 
assoluto di • popolazione. , 
Ma nonostante questo, ne l , 
'70, a chi non possedeva 
nulla i responsabili di que-

; sta disastrosa politica eco- -
nomica dicevano pressap
poco cosi: «se l'Umbria :.. 
sarà governata dai rossi ~ 
da Roma (dal Governo) 

• non avrete niente ». • » --..'•• 
•- Ed a chi aveva qualche • 

-'. cosa, il fazzoletto di terra .- . 
' del coltivatore diretto, la . 
: bottega dell'artigiano, del 

commerciante rivolgevano 
. l'ammonizione di sempre: . 

« i rossi vi toglieranno an- ; 
- che quello che avete ». '. 

• . Si tentava così, con le . 
• più ridicole mistificazioni, r 

; di rispondere all'Impegno ' • 
' che ci assumemmo, con la _ 

politica della Regione ; 
-; aperta, all'impegno di fon

do poi sancito unitaria-
: mente nello Statuto della :.' 
. Regione, di affrontare il 
;' nodo centrale "dèlia que-
; stione umbra, quello-della " 
' occupazione: Io si faceva < 

col ricatto, con la'menzo-
. gna, confessando implicita- -

mente le gravi rèsponsabi-
' lità della DC nei venti anni • 
. trascorsi. Oggi, dopo nep- : 
• pure quattro anni, trascor-
• so poco tempo dal trasferi- ', 

mento dei poteri alle Re- : 
gioni (tutti conoscono i li
miti di tali trasferimenti) 
abbiamo tre segni di colo-

Bilancio di 4 anni 

L'impegno 
della Regione 

Un consuntivo positivo che inco
raggia a ; continuare nella strada 
che è stata intrapresa nel 1970 

, re diverso, rispetto a quel-
. le tre strisce nere: la di-

. soccupazione, che pur re
stando Una piaga profonda, 
• larga, è diminuita negli ul-
- timi due anni di 2300 uni
tà. del 10"̂  (oggi 19 mila so
no i disoccupati iscritti nel-
liste di collocamento); l'au-
. mento • della occupazione 

(nella sola industria mani-
' fatturierà in due anni è au-
'. mentata del ô f, di 7500 

unità) e l'interruzione di 
'quel processo emorragico 
della emigrazione; la ri-

• presa dell'aumento della 
popolazione. • '•••-

Tutto questo è avvenuto 
In una fase, di crisi acuta 
della economia nazionale,. 

. non solo di congiuntura 
:- difficile ma, come ormai si 

riconosce, di crisi del vec- -
chio meccanismo di svi- ; 
luppo della società ita
liana. • •_ '• . .--. . 

Perché negli anni ' del . 
« miracolo » questi effetti • 
drammatici nel tessuto 
economico e sociale del
l'Umbria? Perché proprio ". 
in una fase di crisi genera
le • questi segni positivi? '. 
Quello che apparentemente ; 
è una contraddizione è in
vece la prova • del nove : 

delle nostre critiche a quel '. 
tipo di sviluppo e la con
ferma della giustezza del- • 
la nostra linea, del nostro • 
impegno per lo sviluppo 
eeconomico. Mentre si fa
ceva il deserto nelle cam
pagne si innalzava il mito 
dell'autostrada che doveva 

servire — si disse — allo 
sviluppo del turismo e che 
invece servì alla emigra
zione. Oggi, con la crisi 
energetica, con il deserto 

, anche sull'autostrada nei 
.. giorni festivi, si è colpita 

anche quella piccola ma
glia economica fondata 
sul turismo. - - -
' Siamo < consapevoli che 

, oggi come ' allora non è 
pensabile un discorso chiu-

*, so, autarchico, non è pos
sibile lo sviluppo dell'Um-

- bria se permane questa ' 
crisi, questa - politica ge
nerale del nostro paese. 
Siamo consapevoli, - ad 
esempio, che oggi, in as
senza di una politica eco-. 
nomica di programmazio
ne democratica, di rifor
me incisive, che affronti
no questioni di fondo, co
me quella della agricoltu
ra (non solo còme proble
ma contadino o soltanto 
sociale, ma come questio
ne - economica generale 
per i riflessi negativi che 
oggi ha sulla bilancia dei 
pagamenti, sui prezzi ecc. 
ma che può avere in posi
tivo nel futuro) molto del

l ' impegno legislativo, del
le risorse finanziarie desti- -
nate dagli interventi re
gionali possono essere va
nificati. quando si consi
derano le recenti gravi mi
sure monetarie, del credito ' 
che non solo non combat
tono l'inflazione ma pro
ducono effetti deflattivi, 
di recessione, economica, 
che colpiscono la piccola 
imprenditorialità, quindi 
l'occupazione, che riducono 
i margini degli investimen
ti della spesa pubblica re
gionale e locale. 

Lotte popolari e iniziativa politica 
Di qui l'impegno della 

Regione sulle grandi que-
• ' stioni economiche naziCM 
. nali a cui si accompagna 
• la costruzione, l'impegno 
• con iniziative ed atti con-

" creti in Umbria. - - - •• --
• Questa coerenza ha dato 
credibilità agli atti della 

: Regione. Tutto ciò accom
pagnato da una azione che 

-ha determinato l'unità di 
- larghi schieramenti nella 
'. lotta, intese, convergenze, 

' • impegni di una serie di 
" forze economiche disponi

bili ad un nuovo discorso 
di investimenti per Io svi
luppo produttivo, della oc
cupazione. Valgano alcuni 
esempi concreti, due di ca
rattere generale. Il primo 

. è dato dallo sviluppo della 
piccola imprenditorialità, 

: in ogni comparto economi-
, co, della agricoltura, del-

. l'industria, del turismo. 
dell'artigianato, del com-

: mercìo, per ognuno dei 
• quali vi sono stati sostegni 

'" concreti con atti legislati
vi, n secondo è la costru-

' zione di nuove forme di 
imprenditorialità. 

In questo senso già oggi, 
; negli ultimi due anni re-

• " , " • - ' . . . ' » .?.v • '•'.••'•.'_: 
-" glstriamo alcuni fatti non 

più solo emblematici. • Si 
sono create 45 nuove coope-
. rative tra. contadini con 
.. 3500 nuovi soci; oggi i con

tadini associati con diver
se forme, ed a livelli di-

. versi sono 19 mila: ecco qui 
una risposta concreta al 
disegno di un nuovo svi
luppo nelle campagne, in 
un settore per il quale la 

.. Regione è impegnata con 
•- un quarto del proprio bi

lancio. _..';= •-- , . ' 
Si sono create in due 

anni 35 cooperative di prò-
' duzione e lavoro tra arti

giani, lavoratori. Si sono 
, creati una trentina di 
gruppi di acquisto e di 
vendita tra piccoli eser-

.centf impedendo la pene
trazione del grande capi
tale. Con la Istituzione, con 

' legge regionale, della Svì-
luppumbria, con un impe-

; gno di spesa di 2 miliardi 
. e mézzo della Regione, e 
con la presenza di altre 

' tane economiche, si avvia 
l'iniziativa concreta, di so-

, stegno, di sviluppo, della 
• piccola industria. 

Nel settore del turismo, 
visto come servizio sodale, 

. per i lavoratori, e • come 
una delle componenti del
lo - sviluppo - economico -
mentre si sono sostenute 

~ le piccole aziende (che oc
cupano circa 10 mila lavo
ratori) colpite dalle mlsu- " 
di austerità, con una leg
ge regionale; con due leggi 
nel settore delle attrezza-

" ture ricettive ed alberghie-
re a favore dei piccoli ope- ' 
ratori) colpite dalle misure 
delle associazioni di lavo
ratori si stanno mettendo 
in moto investimenti per w 
35 miliardi di lire. 

A questa Iniziativa legi
slativa, alla azione pro
grammatica' promozionale 
ha corrisposto l'iniziativa 
per impedire la chiusura 
di fabbriche e per contrat
tare nuovi Investimenti • 
con 1 grandi gruppi ope- • 
rantl in . Umbria, per 
tradurre in concreto la 
e programmazione contrat
tata». Questo è avvenuto 
attraverso la combinazio
ne della lotta con la Ini- ' 
ziativa politica,.... ' 

Oggi siamo in presenza 
di un primo risultato posi
tivo di questa esperienza 

quando si consideri che so
no in programma investi-

. menti di circa 250 miliardi 
dei complessi Terni. Ter-
ninoss, dellTRI. dell'ENI. 
della Montedison, della 
Gepì o di gruppi privati 
come IBP e Sangemini. 
Infine, ma non certo per 
ultimo, con la Regione ha 
trovato nuovo spazio, pro
prio in campo economico, 
l'Iniziativa degli enti loca
li. Non solo sindaci « capi-
lega». alla testa delle lot
te operaie, ma • Comuni. 
che si impegnano, contri
buiscono allo sviluppo eco
nomico. E' questo cuadro 
d'assieme, di un Impegno 
generale, in cui ciascuno 
fa il suo mestiere, ma in 
cui un complesso di for
ze, al di là di vecchi sche
mi è Impegnato allo svi
luppo dell'Umbria, il dato 
che ci incoraggia a conti
nuare nella strada che ab
biamo imboccato, di lotta 
e di costruzione, per lo svi
luppo. • - . . . . - . 

Alberto Provantini 
. ' (assessore regionale ai 

i ,„ ,• problemi economici) 
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speciale Umbria 

è la TERNI oggi 
Oltre 100 miliardi di nuovi inve

stimenti di cui più di 3 destinati ad 
impianti antinquinamento per la 
salvaguardia del patrimonio am
bientale; 800 nuovi posti di lavoro 
per un totale di 7.000 occupati entro 
il 1975; una convenzione che affida 
ad un ente pubblico il controllo del
l'ambiente di lavoro; il recente ac
cordo integrativo che impegna la 
azienda a concorrere al finanzia
mento di iniziative sociali: questa 
la TERNI oggi. Una azienda che 
ha un ruolo propulsivo di tutta la 
economia regionale e che, per la 
modernità degli impianti e la anti
ca esperienza, si è affermata come 
uno dei più rilevanti complessi in
dustriali del settore in campo in
ternazionale. 

Lo Stabilimento della TERNI si 
sviluppa in un'area di 1.105.000 mq. 
di cui 350.000 coperti. E' dotato di 
una vasta rete di trasporti interni : 
su strada e su rotaia per il collega
mento con il vicino scalo ferrovia
rio della città. 

Gli impianti e le officine sono: 
acciaieria, laminazione, fucinatura 
e trattamenti termici, fonderia, 
grossa meccanica, condotte forzate 
e recipienti a pressione, forni di ri
duzione. 

L'indirizzo produttivo che ne. ca
ratterizza l'attività attualmente è 
contraddistinto dalle fabbricazioni, 
siderurgiche per l'industria in . gè- : 

nere e in particolare « per l'ener
gia ». . 

Per quanto riguarda la parte si
derurgica, al termine del program
ma di investimenti, la TERNI rag
giungerà l'autosufficienza nella 
produzione dell'acciaio con tre mo
derne linee di produzione: per l'ac
ciaio magnetico, per l'acciaio inos
sidabile e per il tondo per cemen
to armato, mediante forni elettrici 
ad altissima potenzialità e moderne 
macchine di colata continua sia per 
billette che per bramma. E' di que
sti giorni la prima colata di uno 
dei due forni elettrici ad arco da 
150-180 della nuova acciaieria. Il 
forno che è il primo in Italia di que
sta potenza e uno dei più grandi in 
Europa, è in grado di produrre una 
tonnellata di accaio al minuto. 

Per le lavorazioni speciali il ruo
lo della TERNI, quale azienda pro
duttrice di grossi-componenti: per. 
l'industria elettromeccanica, . sarà 
ulteriormente evidenziato con un 
ammodernaménto delle presse ed • 
una officina meccanica • completa- -
mente rinnovata. 

Nella fonderia di acciaio la fab
bricazione di grossi getti per la ; 
meccanica strumentale sarà note
volmente rafforzata. 

Nel settore delle Condotte forma
te e dalla Caldareria lo sviluppo è 
stato deciso avendo come presup
posti la capacità di produzione di 
vessels nucleari, in base alle di
mensioni e alle caratteristiche ri-. 
chieste dall'incremento in atto delle 
potenze delle centrali nucleari. 

Un quarto circa dell'investimento 
è rappresentato dalla razionalizza
zione de iservizi generali e da im
pianti e attrezzature per il miglio

ramento delle condizioni ambienta
li. Il - piano ecologico prevede che 
tutti "i nuovi impianti siano prov
visti di dispositivi di ' abbattimento 
funi contro l'inquinamento atmosfe
rico; gli impianti ih esercizio sono 
stati già dotati di tali dispositivi. 

.11 problema della polluzione delle 
acque è stato affrontato con la rea
lizzazione di una serie di opere che 
consentiranno la restituzióne al fiu
me Nera di.acque di scarico depu
rate, attraverso un complesso si
stema che avrà la capacità di trat
tamento di 9.000 metri cubi all'ora. 

La TERNI è stata la ' prima in 
Italia, tra le industrie di grandi di
mensioni ad affrontare il problema 
della medicina preventiva e del la
voro ' con una convenzione che, sul
la base di un accordo tra società e 
organizzazioni sindacali dei lavora
tori stipulato nel luglio 1971, affida 
ad un ente pubblico, la Provincia, 

le operazioni e gli accertamenti ne
cessari per individuare le cause di 
maggior disagio dei lavoratori, in 
relazione alle situazioni ambientali 
di lavoro e per assicurare il con
trollo costante delle condizioni di 
salute. 

Ultimo, ma solo in ordine di tem
po, l'impegno dell'azienda per le in
frastrutture sociali con il recente 
accordo del 26 aprile che destina lo 
0,80 per cento del totale delle retri
buzioni annue al finanziamento di 
iniziative sociali che saranno de
terminate unitamente alle organiz
zazioni sindacali e agli enti pub
blici competenti. 

Un complesso all'avanguardia per 
l'impegno tecnologico e la moder
nità degli impianti, ma anche per 
le condizioni di lavorò; le realizza
zioni sociali e per l'impegno, l'espe
rienza e la capacità professionale 
di tutti i lavoratori. 

u 
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« eIlesse 
B Ì . T . P I B A IT M R B A 

il 

E L L E R A U M B R A 
S. P. A. 
(PG) 

Un'industria dinamica, che 
ti evolve di pari passo con 
le esigenze del mercato: cosi 
potremmo definire la ELIDES
SE S.p.A., una fabbrica di 
confezioni ben nota in campo 
nazionale ed internazionale. 

Situato in amena posizione, 
abbastanza vicino al capoluo
go da potersi quasi conside
rare in città e tuttavia ricco 
di spazi aperti che gli con
sentono facilmente di espan
dersi. il complesso ELLESSE 
ha trovato la sua ubicazione 
ad ELLERA fin da quando 
la collocazione di uno stabili
mento in questa zona — ora 
industrializzata — poteva es
sere considerata un atto di 
fede o una felice intuizione. 

La fabbrica vera e propria 
occupa un'area di mq. 22.000. 
ai quali vanno aggiunti i mo
dernissimi servizi e larghe fa
sce di verde tutto intomo. 

In questo insieme operano 
oltre 700 persone, in ambienti 

che si è cercato di rendere 
U più possibile confortevoli. 
ed attrezzati con i macchinari 
più moderni e razionali che 
siano stati concepiti per la 
industria delle confezioni. 

Il complesso attuale è sor
to nel 1967, ed è già in corso 
il quarto ampliamento! Que
sto solo dato basterebbe a 
dire la positiva evoluzione 
che ha compiuto in pochi anni. 

Il successo ottenuto nella 
confezione di pantaloni, atti
vità iniziale della ELLESSE. 
ha spronato i suoi Dirigenti 
ad articolare la produzione in 
settori affini. Sono sorte così 
le Divisioni CHEMISELLE per 
la confezione di camicette e 
coordinati per donna e BA-
RAQUE per i coordinati per 
uomo. 

Per le sue rinomate crea
zioni, per la sua dimensione. 
la ELLESSE si è giustamen
te collocata tra le industrie 
più importanti del settore 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
Roma 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
Siena 

della 

ne 
UMBRIA 
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Il Parco della Fonte. Nella stagione da maggio a ottobre la cura della Sangemini, l'acqua minerale nota come « l'acqua dei bambini, dei malati, dei convale
scenti », è possibile sul posto. 

Nel cuore dell'Umbria, im
merso n«l verde di querce a 
olivi si trova Sangemini. Po
sto a due chilometri dalla Fon
te, racchiude nel centro stori
co ì resti del borgo romano di 
Casventum e quelli della an
tica « città ducale », del libero. 

Comune con il suo Palazzo ci
vico del XIV secolo, gli affre
schi tardo-gotici che ricordano 
il lavoro dell'uomo. Notevole 
la Porta Romana, opera sette-. 
centesca dei principi Santacro
ce e il Palazzo dove nell'800 
abitò Antonio Canova. Un cen

no a parte meritano le Chiese: 
la Abbazia di San Nicolò, del 
1034, la trecentesca Chiesa di 
San Francesco dalla rigorosa 
architettura gotica, la Cappel
la di Santa Maria de Incertis, 
la facciata romanica del Bat
tistero di S. Giovanni Battista. 

Nella parte moderna di San
gemini, l'Albergo Duomo, il 
complesso della Fonte, con 
l'Albergo, il ristorante e il Mo
tel, e, nel bosco di querce se-
colari, gli impianti di bocce, 
di tennis, le docce, la sala me
dica, il bar. 

In 

•fi 
E» 

L'Umbria è una regione ricca dì fonti 
di acqua minerale; un recente studio del 
« Crures » ha censito novantanove sor
genti sul territorio umbro, fra le quali 
alcune notissime. 

A questo prezioso patrimonio fino ad 
oggi non ha corrisposto un adeguato 
sfruttamento ed il capitolo del turismo 
termale incide scarsamente nell'economia 
della regione. Le acque minerali umbre 
infatti, e fra le tante la notissima Sange
mini, diffondono le loro virtù a domici
lio, direttamente sulle mense degli italia
ni, dove arrivano accuratamente imbot
tigliate ma sono pochi coloro che, pur 
apprezzando la Sangemini e le altre ac
que minerali dell'Umbria, affidano ad 
esse la cura del proprio organismo re
candosi «in loco», a fruire alla sor
gente delle benefiche qualità delle sin
gole acque. 

Spesso inesistenti e comunque insuf
ficienti, le attrezzature termali umbre 
non invitano certo oggigiorno ad una co
noscenza diretta delle fonti, a quel sog
giorno curativo e rilassante che potrebbe 
esser proprio di località amene e tranquil
le, sempre sommerse dal verde, come 
quelle di una terra, l'Umbria, che assicu
ra riposo e salute al tempo stesso. 

Alla Regione spetta indubbiamente il 
merito della « riscoperta termale » del
l'Umbria e le spetta anzitutto l'aver per 
prima compreso come, accanto alla va
lorizzazione dei mille centri storici di una 
terra antica e al lancio turistico di tante 
località su laghi e monti, occorresse ac
quisire nuovo spazio alle fonti termali 
per assegnare ad esse, troppo a lungo 
ignorate, un ruolo di importanza fonda
mentale nel rilancio economico e sociale 
dell'Umbria. 

A questo scopo la Regione ha dato 
luogo ad una serie di interventi decisivi 
e concreti, promuovendo una reazione a 

8 fa- cellula del corpo umano 
èccmeunfio^ 
hasempies 

L'acqua è un éfemerito essenziale per 
le cellule. La cellula del corpo umano vive 

infatti in un ambiente composto 
prevalentemente di acqua e di sali. 

Da questa acqua e da questi sali la cellula 
riceve il nutrimento necessario 

alla sua vita All'acqua la cellula cede 
poi r prodotti del suo ricambio. 

L'ambiente liquido che è alla base 
della vita della cellula, deve essere quindi 
continuamente rinnovato con l'intervento 

di altri liquidi in grado non soltanto 
• di asportare le sostanze 

residue del ricambio, ma anche 
di rinnovare l'ambiente in cui vive la cellula, 

apportando gli elementi indispensabili 
per mantenere inalterata la sua 

composizione (cioè i sali e le sostanze 
necessarie per l'equilibrio biologico). 
Se l'ambiente non venisse rinnovato 

con una adeguata quantità di sali, la cellula 
.perderebbe la sua vitalità. 

I liquidi capaci di queste due azioni 
"si dicono'dotati di attività fisiologica 

e possono essere somministrati in quantità 
elevate. L'acqua Sangemini, 

nella Individualità della sua costituzione 
per il suo adeguato tenore minerale, 
è in grado di svolgere una attività fisiologica 
depuratrice ed equilibratrice, dell'ambiente 
interno,- che è alla base della vita 
delle cellule. La Sangemini risponde quindi 
ai requisiti indispensabili per mantenere 
in equilibrio costante, nel continuo 
rinnovamento, i liquidi organici. È senza 
fondamento scientifico la convinzione 
che l'acqua faccia ingrassare, 
l'acqua non produce infatti calorie. L'acqua 
Sangemini in particolare, per la sua azione 
fisiologicamente favorevole, può essere 
bevuta anche in abbondanza con benefici . 
risultati. La sua importanza è data 
dal fatto che essa è un elemento 
vitale per le cellule. 

nuova vita 
alle vostre cellule 

catena di iniziative. E per la prima volta 
si sono compiuti effettivi passi in avanti: 
leggi precise, dedicate alla creazione di 
attrezzature ricettive e turistiche ed alla 
realizzazione di veri e propri « centri tu-
ristico-termali », sono divenute operanti, 
concedendo largo credito al termalismo 
e mettendo in movimento una massa di 
finanziamenti per oltre 33 miliardi, buo
na parte dei quali destinati a favore delle 
acque minerali dell'Umbria. 

E' indubbio che, in questa prospetti
va, un posto di preminenza spetta all'ac
qua minerale di Sangemini peraltro inse
rita in una fascia territoriale ricchissima 
anche di rinomate acque minerali come 
Furapane, Amerino, San Faustino ed al
tre. All'apertura dell'Ente Regione ha cor
risposto una precisa e positiva adesione 
da parte della Società Sangemini che si 
è impegnata, sulla base di un concreto 
piano di sviluppo pluriennale, a compie
re investimenti in Umbria per circa 10 
miliardi. 

La Regione è quindi seriamente inten
zionata a seguire con particolare atten
zione questo settore ricco di prospettive 
i cui riflessi incideranno significativa
mente sulla vita sociale e collettiva della 
Regione richiamando in Umbria quelle 
correnti, sempre più numerose di turi
smo termale, dove il tempo libero viene 
impiegato per la cura, il turismo ed il 
riposo. 

Al di là della maggiore occupazione 
nei settori collaterali alle terme, prende
rà il via la realizzazione di una serie di 
importanti strutture ricettive e turistiche, 
destinate alla grande massa dei cittadi
ni, e non a pochi e « fortunati » clienti 

Quello che potremmo definire il pri
mo vero e proprio « Centro di Turismo 
Termale » sorgerà a San Gemini, segnan
do anche per la Regione Umbra l'avven
to di quella che si prospetta una intensa 
attività di termalismo sociale. 



speciale Umbria 

L'Umbria con i suoi boschi, i laghi, i fiumi, le montagne 

Cuore verde del Paese 
Settecento centri storici, grandi e piccoli, ricchi di arte e di tradizioni - Cento fonti termali - Possibili tutti gli 
sport: da quelli nautici, a quelli invernali, alla caccia, alla pesca - A un'ora di macchina dai grandi centri 

Cultura 
e folklore 
fino ad 
autunno 

Ecco un elenco, molto par
ziale, delle più affascinanti 
manifestazioni folklorlstlche 
che si tengono In Umbria 
fino all'autunno: 
Perugia, Terni ed altre lo

calità: Festival internazio
nale di musica contempo
ranea (Umbria Jazz); Sa
gra musicale umbra. 

Spoleto: Festival dei due 
mondi. 

Astisi: Calendimaggio; Ras
segna antiquaria - mostra 
mercato. 

Cascia: Celebrazioni Ri-
tiane. 

Città di Castello: Festival 
delle nazioni di musica da 
camera. 

Foligno: Giostra della Quin
tana. 

Gubbio: Corsa del Ceri; 
Paltò della balestra e spet
tacoli classici al Teatro 
Romano. 

Orvieto: Storica processione 
del Corpus Domini; Festi
val Internazionale del film 
sulle arti popolari e me
stieri tradizionali. 

Perugia: concerti e amici 
della musica »; Teatro in 
piazza. 

Spello: manifestazione sto
rico - artistica dell'* Infio
rata >. 

Terni: festa delle acque e 
« Cantamaggio ». 

Narni: corsa dell'anello. 
Città di Castello: Mostra 

mercato nazionale antiqua
riato e arredamento. 

Todi: Mostra mercato anti
quariato; Mostra del mo
bile classico. 

Gualdo Tadino: Mostra In
temazionale della cera
mica. 

In questo disegno-grafico, realizzato dal pittore folignate 
FERDINANDO FILENI, già noto in campo nazionale ed 
internazionale per la rappresentazione lineare, (autore, fra 
l'altro, dei manifesti sulla Resistenza e sui temi della ferocia 
e della rappresaglia fascista, sono sunteggiati il folklore, la 

storia e la bellezza del verde cuore d'Italia, l'Umbria. FER
DINANDO FILENI, infatti, ha voluto raggruppare, in un uni
co quadro, gli itinerari più suggestivi e tipici della nostra 
terra, facilmente raggiungibili da nord e da sud della penisola. 

(Fotoservizio di MAURIZIO dPOIJjONI) 

Si usa dire ormai che l'Italia ha 
un cuore verde e che questo cuore 
è l'Umbria. E' un paradosso, un'esa
gerazione? A dimostrare il contrario 
può bastare una rapida riflessione 
sulle caratteristiche di questa. re
gione. Vediamole assieme attraverso 
questa rapida e succinta scheda: 

• SETTECENTO centri storici: pic
cole e grandi città d'arte: Assisi, 
Gubbio, Orvieto, Todi, Perugia, Spo
leto, Spello, Amelia, Narni, C. Ca
stello, Cascia, Norcia, ecc. 
• I LAGHI del Trasimeno e di Pie-
diluco ecc. 

• UNA GRANDE risorsa di cento 

fonti termali e di acqua minerale, 
(Sangemini, Acquasparta, Nocera, 
Gualdo, Fontecchio, ecc.) per un 
soggiorno di salute. 

• VALLATE di verde, con tanti pic
coli centri, fiumi pescosi, zone per 
lo sport della caccia. 

• LAGHI e fiumi per gli sport nau
tici, della vela, della canoa. 
• LA CASCATA delle Marmore, uni
ca al mondo. 

• CENTRI per gli sport invernali, 
con impianti moderni per la risalita, 
a Forche Canapine, sui Monti Sibil
lini. Si ridiscende poi per la mera

vigliosa Valnerina, lungo 11 fiume. 

• PARCHI e monti dal Subasio al 
Peglia, da Pietralunga a Villalago. 

• LA GASTRONOMIA di una cu
cina antica, contadina, con i prò 
dotti locali, dal tartufo di Norcia, 
al vino tipico di Orvieto. 

Per un soggiorno diverso, per una 
vacanza verde, di salute si può quin
di tranquillamente scoprire l'Um
bria. I lavoratori troveranno una 
Regione diversa. E in Umbria si 
arriva con tapidttà: un'ora di mac
china dai grandi centri di Roma e 
di Firenze, un'ora dai litorali del
l'Adriatico e del Tirreno. 
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A cura delle Terme di Furapane 
Alcuni aspetti della complessa azione delle acque bi
carbonate nell'apparato digerente. 

(Comunicazione alle XV Gior
nate Mediche di Montecatini) 

Prof. Giulio Di Lollo 
- Dott. W. Carignola 

e D. Ferrantelli • 
(dell'Istituto di Terapia Medica 
Sistematica e Ideologia Medica 
dell'Università di Roma) 
(dall'estratto della CI. Termale 
XXIV, 3, 1971) 

All'instaurarsi di una forma 
dispeptica partecipano fattori 
diversi che alterano la funzione 
digestiva. Facendo seguito quin
di a precedenti indagini di la
boratorio che ci hanno per
messo di chiarire l'azione espli
cata su alcuni sistemi enzima
tici dalla somministrazione di 
una ormai nota acqua bicarbo-
nata-alcalina (Antica Fonte di 
Furapane) si è attuato uno stu
dio su pazienti gastritici e ga-
stroduodenitici con la semplice 
tecnica del sondaggio. Questo 
studio clinico preliminare, che 
ha confermato i risultati espo
sti nelle ricerche di Liberati, 
ci ha spinti in seguito ad appro
fondire l'esame dell'azione espli
cata dalla soluzione naturale 
con una ricerca per seguire 
il comportamento della cromo
scopia in animali con gastrite 
sperimentale. ' -

Per le loro caratteristiche chi
miche le acque bicarbonate agi
scono attraverso l'alcalinità, il 
potere fampone e la minera-

. lizzazione. Per quanto riguarda 
l'alcalinità la presenza di acido 
carbonico determinerebbe una 
eccitazione secretoria con au
mento dell'acidità gastrica; per 
ben valutare l'azione sullo sto
maco di queste acque bisogna 
tener conto anche delle altre 
proprietà e tra queste, in spe
cial modo, del potere tampone. 

L'attività peptica segue da vi
cino le variazioni dell'acidità 
gastrica: quando si verifica una 
forte alcalinizzazione il fermen
to proteolitico in genere subi
sce una inibizione: mentre pa
rallelamente al grado di acidità 
con le medie dosi si può verifi
care un miglioramento dell'at
tività peptica: ciò soprattutto 
con le acque bicarbonate-alcali-
no-terrose che hanno un meno 
spiccato potere alcalinizzante. 

Le acque bicarbonate agiscono 
anche determinando una fluidi
ficazione del muco, azione que
sta più decisamente esplicata 
in senso anticatarrale dalle al-
calino-terrose per la presenza 
dello ione Ca. Sono note infatti 
le proprietà antiidrofile. dimi
nuenti la permeabilità cellulare. 
ed antiflogistiche di questo ione. 
Data l'innervazione neurovege
tativa delle pareti gastriche. 
sulle quali le eccitazioni coli
nergiche provenienti dal vago 
determinano aumento della mo
tilità e del tono, è facile com
prendere il meccanismo delle 
azioni sedativa ed antispastica 
prodotte dal calcio contenuto in 
Queste soluzioni. Nei riguardi 
dello svuotamento gastrico le 
acque In esame sembra possano 
favorirlo sia in rapporto alla 
azione di massa Idrica, che sti
mola le formazioni nervose per 
fi riflesso dell'apertura del Di
loro, sia per la prim-n fase della 
risposta difasica all'infestione 
di soluzioni alcaline, fase ca
ratterizzata da una diminuzione 

dell'acidità gastrica. 
Calamita e Liberati, in un 

loro attento studio del 1961, han
no preso in esame i succhi 
gastrico e duodenale di alcuni 
pazienti sottoposti a trattamento 
Idropinico con acqua bicarbo
nato-calcica di Furapane, po
tendo rilevare una normalizza
zione dei reperti gastrici, nor
malizzazione che li ha indotti 
a concludere per un'azione re
golatrice e normalizzatrice del
l'attività secretiva gastrica con 
parallela azione antiflogistica e 
anticatarrale. -•<.- . . 

In tal senso hanno anche con
cluso Saggese, Rottini e Fella 
dopo aver ulteriormente esami
nato l'azione di quest'acqua bi
carbonato-calcica (Furapane). 
RICERCHE CLINICHE 
E DI LABORATORIO 

Sono «tate condotte indagini 
su di un gruppo di 16 soggetti 
dispeptici, di età variabile tra 
i 26 e i 65 anni, 8 di sesso 
maschile e 10 di sesso femmi
nile, con affezioni a carico del
lo stomaco, duodeno e colon: 
3 affetti da gastrite ipersecre-
tlva, 10 da gastroduodenite, 5 
da gastroduodenite e colon irri
tabile. 

I pazienti sono stati sottoposti 
ad accertamenti clinici e labo-
ratoristici di routine prima e 
dopo il trattamento idropinico 
con acqua dell'Antica Fonte di 
Furapane al fine di porre in 
evidenza, comparativamente, i 
risultati ottenuti con la sommi
nistrazione dell'acqua in esame. 

Dobbiamo altresì aggiungere 
che durante questa indagine ci 
siamo astenuti dall'effettuare 
cure farmacologiche allo scopo 
di non creare interferenze tera
peutiche che avrebbero sicura
mente alterato i risultati. Nel-
l'attuare la cura idropinica. del
la durata di 12 giorni, abbiamo 
somministrato 500 mi a digiu
no. facendo assumere l'acqua 
sempre a piccoli sorsi in un'ora. 
prima della colazione mattutina: 
F00 mi prima, durante e dopo 
il pranzo e 500 mi circa nel 
resto della giornata, tenendo 
conto dei fattori di tolleranza. 
di sensibilità e reattività indi
viduali. 

Abbiamo notato comunque in 
questi soggetti una buona tol
leranza generale. All'inizio ed 
alla fine del trattamento idro
pinico i pazienti sono stati sot
toposti a sondaggio valutando 
le modificazioni del succo ga
strico con le consuete meto
diche. 

I risultati ci hanno confer
mato pienamente i dati acqui
siti nelle ricerche di Calamita 
e Liberati. Infatti abbiamo po-
tuto osservare in tutti i soggetti 
un aumento della quantità del 
succo con diminuzione del muco 
presente e con normalizzazione 
dei valori dell'acido cloridrico. 

Questo è uno dei dati più co
stanti e caratteristici dell'azione 
di queste acque minerali che 
esplicano una vera e propria 
azione tampone, riequilibran
do situazioni alterate sia in sen
so iperacido che di ipoacidità. 

Essendo quindi ormai accer
tata l'attività di questa solu
zione naturale nel ristabilire, 
entro determinati limiti, la fi
siologica secrezione gastrica ed 
il suo pH, ci è sembrato inte
ressante studiare le condizioni 
della mucosa gastrica all'inizio 
e dopo trattamento idropinico 
valutandole mediante le modifi
cazioni della secrezione ed escre
zione gastrica, modificazioni che 
r s o n o essere considerate qua-

espressione di un processo 
infiammatorio della mucosa. 

Per stabilire il reale stato 
della mucosa gastrica, non sol
tanto dal punto di vista dello 
stato flogistico, ma anche di 
quello della capacità secretiva 
e di escrezione, metodo basato 
sulla capacità delle ghiandole 
gastriche di secernere sostanze 
colorate introdotte per via pa-
renterale. 

Questo metodo di indagine, 
illustrato da Introzzi ed usato 
da Savotoscenko in un completo 
ed interessante studio clinico 
sperimentale, è stato recente
mente seguito da De Mitri, con 
opportune modifiche, per una 
indagine sul comportamento del
la mucosa gastrica durante ere-
noterapia salso-solfato-alcalina. 

Come detto, i metodi cromo-
scopici sono basati sullo studio 
della capacità escretoria della 
mucosa gastrica e sono fondati 
sul tempo che impiega una so
starla colorata introdotta nel
l'organismo a passare nel succo 
gastrico. Tale tempo è detto 
tempo di cromoscopia. Quando 
si ha una alterazione della 
mucosa gastrica viene compro
messa la capacità escretoria ot
tenendosi tempi di cromoscopia 
notevolmente allungati. 

Su tale base di indagine sono 
state effettuate esperienze sia 
in conigli tenuti a dieta idrica 
normale sia in altri tenuti a. 
dieta idrica con acqua bicar-
bonata di Furapane. natural
mente la dieta solida era la 
stessa in tutti e due i gruppi. 

Le esperienze sono state poi 
eseguite con la somministrazio
ne di un preparato cortisonico. 
per un periodo determinato, nei 
due gruppi di indagine e con 
lo studio del succo gastrico ot
tenuto mediante sondino. Dati 
interessanti si sono avuti poi 
dall'esame della mucosa ga
strica. 

L'esame macroscopico ci ha 
permesso di rilevare negli am

mali del primo gruppo una mu
cosa gastrica integra con pliclie 
mucose grossolanamente colo
rate con tinta rosea; in alcuni 
casi modesti segni di flogosi con 
reperto di muco. Negli animali 
del secondo gruppo invece la 
mucosa è apparsa di colore ros
sastro con edema, particolar
mente nella zona antralo, e in 
tre casi si è evidenziata ulce
razione con cratere della gran
dezza di un chicco di riso. 
Negli animali del terzo gruppo 
che sono serviti come controllo 
non si sono osservati dati degni 
di nota, salvo un caso con mo
desto reperto di muco. 

CONCLUSIONI 

• Le esjwrienze cliniche, come 
detto, hanno confermato l'azio
ne esplicata da questo tipo di 
acqua sul chimismo gastrico, 
volta alla normalizzazione delle 
condizioni di alterazione sia in 
senso ipoacido che iperacido. In 
sintesi, queste esperienze ci 
hanno permesso in primo luogo 
di evidenziare la netta corrispon
denza esistente tra esito delle 
prove cromoscopiche e condi
zioni della mucosa gastrica: In 
secondo luogo di rilevare le mo
dificazioni notevoli indotte dal 
trattamento con l'acqua cimen
tata, che esplica una vera azio
ne di protezione della mucosa 
gastrica. Tale fatto è stato con
fermato in maniera eclatante e 
al di là dei presupposti della 
ricerca della presenza di ulcere 
da somministrazione di predni-
solone nei conigli ai quali era 
stata somministrata acqua po
tabile. 

Negli animali ai quali fu u-
gualmente somministrato prednl-
solone ma contemporaneamente 
tenuti a trattamento con acqua 
bicarbonata di Furapane non si 
sono evidenziate lesioni ulcera
tive ma solo modesto reperto 
di flogosi della mucosa. 

Pertanto possiamo affermare 
che con la somministrazione 
prolungata di acqua mediomi
nerale bicarbonata dell'Antica 
Fonte di Furapane, parallela
mente al miglioramento delle 
condizioni obiettive ottenute nei 
pazienti gastritici. si hanno ne
gli animali studiati reali modifi
cazioni delln mucosa gastrica 
con normalizzazione della secre
zione gastrica e miglior trofi
smo della mucosa stessa, anche 
sotto notevoli stimoli di flogosi. 

Indicazioni prevalenti dell'acqua di Furapane 
L'acqua minerale naturale dell'Antica Fonte di Fu-

rapane, alla luce della sua chiarita azione biologica, trova 
indicazione clinica: 
1) nelle malattie catarrali e dispeptiche dell'apparato 

digerente; 
2) nella piccola insufficienza epatica; 
3) nelle epatomegalie del mangiatori e degli etilisti; 
4) nella calcolosi epatica e nelle flogosi della colecisti • 

delle vie biliari; 
5) nelle discinesie della colecisti e delle vie biliari; 
6) nei postumi dolorosi della colecistectomia; 
7) In alcune allergosi di origine alimentare o medica

mentosa. 
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comfort vivo" 
degli alberghi 

Midas 
Dove Quando 
Un comfort che comincia dalla scelta 
del luogo di nascita 
L'Hotel della Torre, ad esempio, è nato 
(oggi compie un anno) a Trevi, al 
centro di una delle più affascinanti zone 
turistiche d'Italia. Fatto apposta per 
raggiungere nello spazio di un giorno Spoleto. 
ASSISI . Perugia e gli altri interessanti dintorni 
e assaporare, al ritorno, il confortante relax 
di un albergo attualissimo. 
Ma tutti i "dove" dei Midas Hotel 
sono pensati bene. 
Midas Palace Hotel e Midas Inn Hotel 
nasceranno tra breve a Roma, tra 
aoreoporto e città Un luogo ideale per 
l'uomo d affari che vuole guadagnare 
tempo al traffico e per il turista che. 
dopo un'intensa giornata di visite alla Città, 
desidera ritemprarsi nella quiete 
e nel comfort. 
Hotel dei Pini nei pressi dì Alghero 
per un'ideale vacanza a tu per tu con il mare. 
Grand Hotel Minerva nel centro storico 
di Roma per chi vuole respirare da vicino il 
fascino artistico della Capitale 

Ogni occasione è buona per pensare 
ad un Midas Hotel. Dalla vacanza 
ali organizzazione di un Congresso, 
dal breve soggiorno alla sfilata di moda, 
dall'incontro d affari alla manifestazione 
sportiva Tanti "quando" che trovano un 
Midas Hotel all'altezza di ogni situazione. 

Dal lago di Piediluco 
alla cascata delle Marmore 

La cascata delle Mar-
more costituisce senz'al> 
tro una delle più sug
gestive attrattive del
l'Umbria, con i suoi im
ponenti salti d'acqua, ì 
tanti ruscelli in cui si di 
vide, circondata dal ver
de: un posto che chiun
que si reca in Umbria, 
insomma, non può fare 
a meno di vedere. 

Come 
Vivere in un Midas Hotel è partecipare 
a tutti i desideri ed i comfort che la vita di 
oggi deve offrire. Scegliere tra due cucine, 
la tradizionale cucina locale o la preziosa 
cucina internazionale; rilassarsi nell'ovattata 
atmosfera di una selezionata discoteca: 
ritemprarsi con una nuotata in piscina o 
giocando a tennis, ed in ogni Hotel 
il calore e l'efficienza del nostro servizio. 

Vi sembra esagerato, 
quando si parla di Midas Hotels, 

parlare di "comfort vivo"? 

co 
MkiasHotels 

Compagnia di Gestione Esercizi e Alberghi S pA 
Capitale Sodale lire 5 rrnfiardi 

Piazza della Minerva 69 • 00186 ROMA 

Per informazioni • prenotazioni telefonare a Roma (06) 666.551 - 679.39.82 - Telex. 68327 MiDASHTL. 

Silenzio, verde, tran
quillità costituiscono i 
pregi maggiori della zo
na che circonda il lago 
di Piediluco. Chi ha vo
glia di dare una remata 
può farlo tranquillamen
te senza doversi preoc
cupare, come accade 
purtroppo ormai in tan
ti luoghi, di rumorosi e 
velocissimi mezzi a mo
tori. Una località, quin
di, dove davvero è pos
sibile riposarsi. 



speciale umbria 

Per uno sviluppo organico delle attività turistiche, per l'ammodernamento delle 

In 4 punti l'impegnò della Regione 
strutture 

L'impegno della Regione 
per lo sviluppo del turismo 
in Umbria ha già quattro 
capisaldi. 

A La Regione ha già va-
rato due leggi, che met

tono in moto investimenti 
di 35 miliardi di lire in un 
biennio per la creazione di 
centri turistici, per lo svi
luppo e l'ammodernamento 
di attrezzature turistiche, 
alberghiere. Le provvidenze 
privilegiano in particolare 
gli enti locali, i piccoli ope
ratori del settore, le asso
ciazioni dei lavoratori. Così, 
in una regione di grande in
teresse turistico, si svilup
pano le strutture necessarie 
per un nuovo flusso turisti
co, per un soggiorno in cui 
1 lavoratori possano goder
si l'Umbria verde, sui centri 
storici, i laghi, le montagne, 
il suo paesaggio. A questo 
si aggiunga una terza legge 
eccezionale, a favore delle 
aziende della ristorazione 
ed alberghiere colpite dalle 
misure di austerità. 
A La Regione ha varato i 

primi atti legislativi at
traverso i quali si è avviato 
concretamente il processo 
di ristrutturazione sub-re
gionale del turismo, con la 
avvenuta costituzione delle 
tre aziende di turismo nel 
Ternano, Trasimeno e Tu-
derte, gestite dagli enti lo
cali, dalle organizzazioni dei 
lavoratori, delle categorie 
interessate; a queste si ag
giungano altre due leggi per 
la ristrutturazione su que
sta base delle aziende del
l'Orvietano e dell'Alta Valle 
del Tevere. 

A La Regione, anche in 
collaborazione con gli 

organismi nazionali del tu
rismo, sta conducendo una 
vasta azione promozionale 
all'estero; è presente in que
sta stagiona in venti manife
stazioni internazionali; allo 
interno opera puntando su 
accordi con i sindacati a-
ziendali dei lavoratori, per 
soggiorni in Umbria a con
dizioni vantaggiose. 
Q La Regione ha assicura

to non solo i finanzia
menti ma l'impegno promo
zionale, il coordinamento 
per le 150 manifestazioni 
artistiche, culturali, folklo-
ristiche, che si svolgono nel
la regione prevalentemente 
dalla primavera all'autunno. 

Gubbio, una delle città più affascinanti dell'Umbria 

La battaglia delle popolazioni umbre contro l'oppressione fascista 

Una tradizione di libertà 
Un legame continuo tra passato e presente - L'arte della stampa e del legno intagliato 
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BANCA POPOLARE DI SPOLETO 
SOCIETÀ' COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ' LIMITATA - Anno di fondazione 1895 . 
SEDE SOCIALE e DIREZIONE GENERALE in SPOLETO - N. 24 SPORTELLI 

Mezzi Amministrati Lit. 72.368.328.058 

ESERCIZIO 1973 - 79° DALLA FONDAZIONE 
Sabato X Mano, nella Sala XVII Settembre del Teatro Nuovo di Spoleto al « svolta l'Assemblea Ordinarla del Soci della Banca Popolar* di Spoleto 

presieduta dal Gr. Uff. Dott. Luigi Profili, Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
L'Assemblea, dopo aver discusso gli argomenti all'Ordine del Giorno, ha approvato II Bilancio dell'Esercizio 1973. , 

(Numeri) dei Soci 1301) BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1973 (Esercizio 79°) 

ATTIVO 

Cassa . " 
Depositi presso altri Istituti 
Conti correnti di corrispondenza con Az. di Credito 

Buoni del Tesoro Ord. 
e Poliennali . 

Altri Titoli di Stato -
Obbligazioni di 

Istituti di Credito Spe
ciale e diverse -. 

ad Istituti di credito 
bancarie' e diverse 

Valori 

- d i 

Proprietà 

Finanziamenti 
Partecipazioni 
Portafoglio 

3.225.376.170 

. 12 207.706 255 
speciale . . 

prodotti 

Conti correnti. 

Ammassi 
agricoli 

con garanzia reale 
,| di corrispondenza 

Prestiti contro cessione di stipendio 
. (Mutui Enti Pubblici 

Crediti chirografari i Mutui a privati . 
I Arit. Enti Pubblici 

Mutui Ipotecari 
Conti correnti con le Filiali . . . » . • • 
Mobili - Impianti e macchine * • • • • • 
Immobili . . . . . . . « • * • • • • 
Effetti per l'Incasso . . . ' . . . • • • 
Esattorie e Tesoreria . . . . . . . . . 
Partite varie v 
Valor) d'Invest. del Fondo quiescenza del Personale 
Ist. "Nar. Assicurazioni . Fondo liquidazione del 

Personale . 
Risconti e ratei attivi 

18 968 2B3 
612 567.452 

20 013 964.950 

8 868.125 
2 080.528 250 
4.626.37^.726 

Città antiche, villaggi di 
montagna intatti, borghi che 
conservano l'impronta origi
nale di sempre, fiumi che si 
incarnano nel paesaggio, ac
cordi di edifici nuovi, segni 
coerenti di una civiltà diffu
sa, laghi grandi e piccoli, tra 
dizioni meravigliose, rievoca
zioni storico-folkloristiche pre
stigiose, gente cordiale, sim

patica ed ospitale: ecco, que
sta è l'Umbria che, attraver
so la sua dolce Sellena, svela 
una continuità felice tra 
passato e presente. 

Dietro allo stesso sviluppo 
industriale moderno di una 
Terni e di una Perugia, infat
ti, c'è tutta una caratteristi
ca di ingegnoso lavoro, dai 

tipografi, che fiorirono nel
la piana di Foligno all'alba 
dell'arte della stampa la città 
dell'Aluno e della Quintana 
vanta l'onore di aver stam
pato la prima e l'ultima pa
gina della « Divina Comme
dia »), agli artigiani che crea
rono la fama del legno inta
gliato e quella del ferro bat
tuto, di cui Assisi, Gubbio, 
Norcia e tante altre sono tut-
t'oggi testimonianza viva e af
fascinante. 

Tanto più ammirabile è ta
le continuità, quando si pen
sa al fosco passato di sangue 
e di distruzione, di cui parla
no i nomi stessi di queste 
cittadine. Dapprima le guer
riglie feudali, poi le ingiu

stizie dello Stato pontificio ed 
infine i furibondi assalti e le 
micidiali persecuzioni della 
tepaglia fascista, ogni gene
razione, si può dire, ha dovu
to ricominciare daccapo; rico
struire la cascina incendiata, 
rimettere a coltura la terra 
desolata, ripristinare le cit
tà saccheggiate. E poi anco
ra sofferenze per molte leggi 
e provvedimenti governativi 
che hanno sempre voltato le 

spalle a questa singolare terra. 
Con l'avvento delle Regioni, 

però, l'Umbria ha riguada
gnato il suo spirito di terra 
segace. Restano i lunghi e 
i tristi elenchi dei caduti per 
la libertà: nomi ignoti, per lo 
più contadini, lavoratori sen

za volto, fucilati senza lamen
tarsi o uccisi a tradimento dal
le squadracce fasciste a testi
monianza della fermezza con 
cui la gente umbra andò in
contro alle feroci rappresaglie 
portando sulle labbra il grido 
dì libertà: elenchi di caduti 
della Resistenza, partigiani 
combattenti e vittime civili 
delle imboscate fasciste. 

Insomma, l'Umbria è terra 
retorica e senza ostentazione: 
ma terra che non dimentica 
facilmente. E forse ha proprio 
qui, in queste tenaci memorie, 
la sua ricchezza segreta più 
preziosa. 

Totale dell'attivo . . L. 

Titoli e valori di Terzi in custodia . L. 27.227 259 016 
Titoli e valori dì Terzi in garanzia . » 41.337.290 800 
Titoli in deposito cauzionale . . . » 7.134 866 
Depositari di titoli e valori . ' . • • , » 16 076 720 190 
Dotazione assegni in bianco . . . » 1 397 250 000 
Effetti riscontati . . . ' . . . » 2 214 343 040 
Avalli e fideiussioni » 925 591 042 
Titoli a cauzione per conto Terzi . » 904 000 

TOTALE GENERALE . . L. 

1.848.170.262 
6 S90.452.708 
6.476 200.341 

15.433.082.425 

28 852.826 
126.800.004 

10.551.589.839 

20.645.500.685 

10.670.900 

6.715.776.101 

1.852.618.326 
20.160.800 

1 
391.139.360 

4.111.714.058 
659.636 895 
359.975.549 
826 216.811 

3.753.000 
337.459.031 

76 989 775.322 

89.186 492.954 

166.176.268.276 

PASSIVÒ 

Depositi fiduciari . . 
c/c di Corrispondenza 
» Tesorerie . . 

35 203 899 296 
34 070 637.340 

820 416 29G 

» Corrispondenza con Aziende di Credito . 
> Ammassi di prodotti agricoli . . • . 

Conti correnti con le Filiali . . . i 
Esattorie' e Tesorerie . . " . . . • 
Cedenti effetti per l'incasso . . • . . 
Partite varie . " . . . . ' . " . . . 
Fondo di quiescenza del Personale . . . , 
Fondo indennità liquidazione del Personale 

I N A 
Fondo ammortamento Immobili . " . . . 
Risconti e rate] passivi • , . . . . . 

presso 

Totale del passivo 

PATRIMONIO SOCIALE 

Capitale: Azioni sottoscritte n. 442 127 *L. 221 063 500 
l Ordinaria . L. 765 063.127 I 

Riserve-̂  Straordinaria » 1.143 428 213 J. L. 1,964 991 626 
j Speciali . » 56.500 000 | 

Fondo rischi operazioni a medio e lungo 
termine L. 87.320000 

Totale dal passivo • del patrimonio sociale 

Utile netto Esercizio 1973 da ripartire . . 

Depositanti di titoli e valori in custodia 
Depositanti di titoli a garanzia 
Depositanti di titoli a cauzione . 
Titoli e valori presso Terzi 
Corrispondenti e/ assegni in qjanqo 
Possessori effetti riscontati . 
Avalli e fideiussioni . . . . 
Titoli a cauzione per conto Terzi . 

Totale . . L. 

L. 27.227 259 016 
» 41.337 290 600 

7 134 866 
» 16 076 720 190 
» 1.397.250 000 
» 2 214 343 040 
» 925 591 042 

904 000 

TOTALE GENERALE 

70 094.952.932 

1.845.299.785 
254 623 

17.139.574 
182.208.949 
524.419.487 
590.275.299 
826 216.811 

3.758 000 
123 835 882 
331.782.211 

74.540.143.553 

2.273.375.126 

76.813.518.679 

176.256.643 

76.989.775.322 

89.186.492.954 

166.176.268.276 

G. Scalabrini 

L'Assemblea dopo aver preso atto con somma soddisfazione che la massa fiduciaria ha raggiunto L. 70 094 952.932, registrando"un Incremento pari 
al 33.949» e che parallelamente all'aumento dei mezzi si è svolta la dinamica degli impieghi che hanno raggiunto L. 63 839.752 316, con una percen
tuale di incremento del 38.46°6. ha destinato l'utile di esercizio ammontante a L. 176 256 643. come segue: agli azionisti un dividendo di L. 140 per ogni 
azione posseduta in pagamento fin dal r Aprile e a. presso tutti gli Sportelli deiristituto: alle Riserve Lire 94 002 657. alle opere di beneficenza 
L. 20 000 000. 

L'Assemblea — all'unanimità — ha app'rovato la Relazione, il Bilancio e la proposta del riparto degli utili. 
SI è proceduto poi al rinnovo delle cariche sociali; conseguentemente, per l'Esercizio 1974. il'Consiglio stesso risulta cosi composto: Profili Gr. Uff. 

Dott. Luigi: Presidente: Ciprlani M se Dott. Ing. Dante. Vice Presidente: Antonini Dott. Giosuè. Contenti Gr. Uff. Rag. Luigi, De Marchis A w . Filippo, 
Mancini Dott. Italiano, Marini Cav. Geom. Filippo, Merini Dott. Francesco, Pallotta Dott. Antonio, SInibaldl A w . Filippo, Consiglieri. 

Collegio Sindacale: Angelini Paroli Dott.' Andrea, Presidente: Tosti Dott. Ing. Giuseppe. Morichelli Aw. Giuseppe, Sindaci effettivi. Baldini Rag. Aldo, 
Pagliacci Dott. Prof. Ortensio, Sindaci supplenti. 

Probiviri: Laureti A w . Mario. Presidente: Pampana Aw. Nazzareno. Probovir». 
Direttore Generale * il Cav. Uff. Dott. Giuseppa GasparrJ. 

che una buona pasta tenga la cottura è normale 
ma se oltre la cottura volete che 

SIA VIVA E CALLOSA 
TRATTENGA I SUGHI 
ABBIA UN SAPORE NATURALMENTE NATURALE 
AUMENTI NOTEVOLMENTE IN COTTURA 

la scelta è facile 



30 mila persone 
ogni anno 
a Perugia S, Sisto 
per visitare 
una fabbrica 
* Si. 30,000 persone (studenti, 
operai, professionisti, operato
ri commerciali e finanziari, 
ecc.) giungono ogni anno da 
altri centri italiani e dallo 
estero a Perugia per visitare 
lo stabilimento di San Sisto 
della IBP. 

L'IBP Industrie Buitoni Pe
rugina nata nel dicembre del 
1969 dalla fusione della «Pe
rugina » con la « Buitoni », è 
un gruppo multinazionale at
tivo, con impianti in Italia, 
Francia, Inghilterra. Stati 
Uniti e Brasile. 

Le sue attività sono diver
sificate (il che si risolve in 
un minor rischio globale sia 
sul piano finanziario, sia su 
quello occupazionale), oltre 
che per aree geografiche, an
che per linee di prodotti: dal
la pasta alle fette biscottate. 
dagli omogeneizzati ai biscot
ti ed alle pastine dietetiche, 
dai precotti ai surgelati, dal
le conserve animali e vegeta
li, ai prodotti dolciari ed a 
quelli della industria carto
tecnica. 

Una parte rilevante di que
ste attività (quasi i due ter
zi del fatturato consolidato) 
è comunque concentrata in 
Italia, e di questa parte, cir
ca la metà è impiantata a Pe
rugia, dove è ubicata anche 
la sede degli organi dirigen
ziali centrali di tutto il 
gruppo. 

La IBP è quindi una gran
de azienda collocata in una 
città relativamente piccola 
forse anche per questo si è 
approfondito negli anni, tra 
azienda e comunità locale, un 
tipo di rapporto singolare, 
formato da un fitto inter
scambio non solo sul piano 
economico e culturale, ma an
che e soprattutto su quello 
umano, tanto che anche sul 
piano del lavoro non si de
terminano mai contrasti insa
nabili, problemi dai risvolti 
drammatici, ed 11 rapporto 
che si è instaurato tra azien
da e sindacati può essere de
finito di sforzo positivo per 
la soluzione dei problemi. 

Rapporti distesi e costrutti
vi esistono del resto fra la 
azienda e tutti gli altri Enti 
pubblici perugini, in partico
lare tra l'azienda e le autori
tà del Comune, della Provin
cia e della Regione. 

Un esempio di questo tipo 
di rapporto possiamo trovar
lo nel «Concorso per il Cen
tro Direzionale di Fontiveg-
ge», attuato in collaborazio
ne, sia sul piano finanziario 
che su quello organizzativo, 
dall'IEP e dal Comune di Pe
rugia. 

Dopo l'entrata in funzione 
del nuovo imponente com
plesso industriale dì Perugia-
San Sisto i locali del vecchio 

stabilimento « Perugina » di 
Fontivegge erano stati desti
nati ad ampliamento degli uf
fici, una sistemazione peral
tro, nonostante I riattamenti. 
forzatamente irrazionale e 
considerata provvisoria dagli 
organi dirigenziali della So
cietà. 

In quello stesso periodo le 
autorità comunali, preoccupa
te di decongestionare dal traf
fico il centro storico cittadi
no, sempre più insistentemen
te avevano avvertita l'esigen
za di un nuovo centro dire
zionale, per il quale l'area 
più idonea appariva quella di 
Fontivegge, un tempo perife
ria di Perugia. Le due diverse 
necessità, in quel clima di 
reciproca apertura e collabo
razione che già esisteva, non 
tardarono a confluire in una 
unica iniziativa: un concorso 
internazionale per la sistema
zione dell'area prescelta. 

Il concorso è stato vinto dal 
progetto del giapponese Tsuto 
Kimura. una sintesi feli
ce di soluzioni architettoni
che avanzate e originali con 
i valori artistici e culturali 
di un tessuto urbanistico tri-
millenario. e attualmente si 
è già nella fase operativa: Co-' 
mune e IBP stanno ultiman
do la messa a punto degli 
strumenti tecnici e finanzia
ri necessari per la realizza
zione dell'opera premiata. 

Tutto questo, al di là delle 
sue finalità pratiche, si con
figura in un rapporto cultu
rale tra azienda e comunità, 
rapporto del quale abbiamo 
altri esempi. 

La IBP, strutturata In un 
organismo unitario, con im
pianti produttivi In cinque 
Paesi di due diversi continen
ti, anche per mutuare da un 

comprensorio industriale al
l'altro conoscenze ed espe
rienze concrete tecniche e ma
nageriali, ha acquisito e svi
luppato cognizioni e soluzio
ni tra le più avanzate nel 
mondo, che non si sono ri
solte unicamente in un effi
cace strumento di lavoro, ma 
dall'azienda sono in qualche 
modo defluite nel suo habi

tat cittadino. 
Non di rado, infatti, diri

genti della Società tengono a 
studenti degli istituti tecnici 
e industriali di Perugia lezio
ni straordinarie su specific 
argomienti professionali. Con
tatto questo che consente ai 
giovani non solo di aggiorna
re con i più recenti ritrova
ti quanto hanno appreso sco

lasticamente, ma anche di 
percepire nel loro pratico de
terminarsi in un organismo 
vivente le metodologie stu
diate sui libri. 

L'IBP non è, quindi, una 
azienda chiusa, arroccata nel 
solo perseguimento dell'utile, 
ma aperta alla comunità in 
cui opera, con la quale ha sta
bilito una fitta rete di inter

relazioni in una sempre più 
ampia convergenza di inten
ti e di interessi: una dimen
sione umana dell'attività in
dustriale, che compensa disa
gi come quello della ubica
zione in un territorio rima
sto al di fuori del grandi col
legamenti viari e ferroviari 
tra Nord e Sud, e ancor oggi 
privo di collegamenti aerei. 

La tranquillità 
delle mamme su una verde 
collinetta a S. Sisto 

Lo stabilimento di Perugia 
San Sisto — 3600 dipendenti, 
781 000 mq. di superficie dei 
quali 67.000 coperti per una 
cubatura di 700.000 me. — la 
più grande dei 15 stabilimenti 
di cui la Società dispone in 
Italia ed all'estero. 

Vi si producono dolciumi 
a base di zucchero e di ca
cao, venduti sotto i marchi 
di « Perugina » o di « Scat
to ». 

Questo giovane complesso 
dispone di servizi sociali mo
derni: la mensa aziendale, la 
biblioteca, l'infermeria, l'asi
lo nido. 

La mensa, situata in un 
amp'o e luminoso salone ca
pace di mille posti, è orga
nizzata secondo il sistema del 
self-service; in essa si può 
consumare un pasto forma
to da un primo, un secondo 
con contorno, pane, frutta, vi
no o acqua minerale, con la 
possibilità di scegliere tra due 
primi e due secondi: il costo 
del primo è di 10 lire, quel
lo di un pasto completo è di 
460 lire. 

La biblioteca conta circa 
8000 volumi, con un'ampia 
varietà di argomenti: lettera
tura, narrativa, arte, storia, 
geografia, psicologia, pedago
gia, opere di contenuto poli
tico, sociale e di costume, te
sti tecnici e professionali, li
bri di arredamento e di cu
cina. ecc. 

La biblioteca è frequenta
ta anche da bambini dei di
pendenti, che consultano la 
enciclopedia dei ragazzi od 
altri testi per le loro ricer
che scolastiche. 

L'infermeria, situata in am
pi e luminosi locali, dispone, 
olter alle apparecchiature me
diche per il pronto soccorso 
(rianimazione e degenza tem
poranea), anche di quelle per 
la terapia iniettoria (intra

muscolari, endovenose, flebo
clisi); di attrezzature diagno
stiche: radioscopia, elettro
cardiografia e ginecologia. 
Per la ginecologia, un servi
zio settimanale di prevenzio
ne dei tumori viene svolto nei 
locali dell'infermeria a cura 
del centro di citologia della 
Provincia. L'analoga inferme
ria del complesso di Fonti
vegge, di recente ristruttura
ta in un'area di mq. 190 sud
divisi in 12 vani, è stata do
tata di apparecchiature an
che per la terapia inalatoria 
(aerosolterapia) e per la te
rapia fisica (marconiterqpia. 
forni), apparecchiature di cui 
presto sarà provvista anche 
quella di San R'=to V servi
zio infermeria, sia a San Si
sto cht a Fontivegge. è stato 
concepito In modo da assol
vere pienamente non solo a 
compiti di pronto soccorso, 
ma anch? di diagnosi e di cu
ra di malattie generiche Dal
le funzioni del sanitario e del 
suo personale è rigorosamen
te esclusa oeni attività di ca
rattere fiscale. 

L'asilo nido è in grado di 
ospitare fino a 140 bambini. 
di età compresa fra 1 90 
giorni ed i tre anni. Occupa 
un'area di 1360 metri quadri, 
separata dal corpo della fab
brica ed a questa collegata 
da un lungo corridorio ester
no. coperto e protetto da ve
trate. 

L'immobile sorge su di una 
colimela destinata a parco 
giochi per 1 bambini, e com
prende un vasto ambiente 
centrale, attorno al quale si 
sv'.Iuppano 'ulti gli altri- tre 
camere da letto, una sala per 
l'allattamento, due sale da 
pranzo, una cucina, una di
spensa refrigerata, una ca
mbretta di isolamento, un am
bulatorio, una sala di attesa 
per le mamme, bagni per i 
bambini, servizi igienici per 

il personale, uffici. 
L'ambiente centrale è quel

lo che da respiro a tutti gli 
altri è un ampio e lumino
so salone (riceve luce natura
le da aperture vetrate dispo
ste .ungo il raccordo tra le 
pareti perimetrali e il soffit
to concavo) nel quale si svol
ge gran parte delle attività 
dei bambini. E' provvisto di 
altalene, scivoli, giocattoli va
ri, e di un teatrino delle ma
rionette. Il pavimento è ter
moisolante. Le pareti sono de
corate da figure di animali e 
da disegni degli stessi bam
bini. 

L'ambulatorio medico è at
trezzato per il primo pronto 
soccorso e viene utilizzato an
che per le visite pediatriche, 
effettuate una volta alla set
timana da uno specialista, e 
per le vaccinazioni. 

In ogni locale regna la più 
scrupolosa osservanza delle 
norme igieniche. Tutti gli am
bienti ricevono luce naturale 
da ampie aperture vetrate 
(l'aria e la temperatura so
no climatizzate), ed in alcu
ni di essi, come le camere 
da letto, la luce è schermata 
con vetri colorati. 

I pasti, diversi a seconda 
dell'età del bambino, sono 
preparati secondo menu stu
diati dal dietologo e con in
gredienti di prim.ssima scel
ta, accuratamente controllati. 

L'assistenza è affidata ad 
una direttrice, dotata di am
pie e aggiornate conoscenze 
pedagogiche, ed a vigilatrici 
(una ogni sei bambini), scel
te tra le dipendenti dello sta
bilimento che abbiano rive
lato le attitudini necessarie, e 
che vengono preparate ai loro 
compiti attraverso corsi teo
rico-pratici. 

AI termine dei tre anni 
(in qualche caso, ad esemplo 
per i bambini nati in gennaio, 
la permanenza nell'asilo si 

prolunga di alcuni mesi, per 
evitare il trasferimento alla 
scuola materna ad anno ini
ziato), le madri ricevono, ol
tre ad una lettera destinata 
alla direttrice della scuola 
materna e contenente una de
scrizione caratteriologica del 
figlio, vari altri documenti: 
la scheda vaccinazioni; la 
cartella pediatrica, in cui è 
annotato l'esito di tutte le 
visite subite dal bambino nei 
tre anni; la scheda dello svi
luppo psico-somatico. In tut
ti questi documenti coloro che 
successivamente avranno ad 
occuparsi del bambino (me
dici, insegnanti, ecc.) avran
no la possibilità di trovare 
una serie cronologica di dati 
e notizie, ampia e comple
ta, quanto mai adatta a servi
re da orientamento per il lo
ro lavoro. 

La funzione primaria del
l'asilo non è solamente di al
leviare le mamme, durante 
l'orario di lavoro, dal pensie
ro dell'assistenza dei figli, ma 
anche e soprattutto di garan
tire a questi ultimi le condi
zioni migliori, per lo svilup
po fisico e psichico, in una 
fase della loro vita che è 
tra le più importanti e deci
sive per il loro futuro: a ta
le scopo, specie quelli più 
grandi, vengono interessati 
con vari giuochi pedagogici 
c u servono a finalizzare sen
za costrizioni la loro vitali
tà, ad evitare disadattamen
ti, a portarli all'autosufficien
za. a farli giungere prepara
ti alla scuola materna. I ri
sultati sinora conseguiti ci di
cono che tale finalità viene 
pienamente realizzata, ed è 
merito, oltre che dell'amore
vole ed esperta assistenza del 
personale, delle razionali so
luzioni che sono state date a 
tutti i problemi che compor
ta l'ottimale funzionamento di 
un moderno asilo nido. 

A eque pulite a S, Sisto 
grazie alVimpìego 
di moderne tecnologie 

L'opinione pubblica dei Pae
si tecnologicamente sviluppa
ti è venuta prendendo coscien
za in questi ultimi anni della 
gravità del problema ecolo
gico mentre un numero sem
pre crescente di scienziati in
dica nel controllo dell'inqui
namento una delle condizio
ni chiave della sopravvivenza 
del genere umano. 

L'IBP, che nel 1972 già di- " 
sponeva, negli stabilimenti di 
Camaret in Francia e di Apri-
lia in Italia, di impianti di 
depurazione e di altri ave
va avviato Io studio, proprio 
in quell'anno decise di af
frontare in modo più organi
co il problema istituendo una 
specifica direzione a livello 
centrale, coadiuvata da un -
adeguato numero di tecnici 
con l'incarico di rilevare, in 
tutti 1 comprensori industria
li della Società, il tipo e il 
livello di inquinamento delle 
acque di scarico, e di studia
re e realizzare le soluzioni più 
opportune. Scopo della centra
lizzazione della ricerca era di 
coordinare gli sforzi, bene
ficiare di sinergie ottimizza
re i risultati, ed abbreviare 
tenuto conto della gravità e 
urgenza del problema a li
vello mondiale, i tempi di 
realizzazione. • 

Questa politica ha già dato I 
suoi risultati: in tutti gli sta
bilimenti della Società gli stu
di preliminare e quelli di pro
getto sono stati ultimati o so
no in via di completamento, e 
in alcuni casi si è già pas
sati alla costruzione degli im
pianti progettati. 

Nello stabilimento di San Si
sto 11 primo problema affron
tato è stato, ovviamente, quel

lo di individuare il titpo ed 
il livello di inquinamento. Si 
è cosi riscontrato un tipo di 
inquinamento compeltamente 
organico, dovuto soprattutto 
alle acque usate per il lavag
gio degli impianti (lavaggio 
degli stampi per la produzio
ne del cioccolato, dei conte
nitori per creme, di spatole, 
di parti di macchinari, di at
trezzature mobili, ecc.). Sono 
state allora adottate misure 
dirette a diminuire il livello 
di inquinamento delle acque 
(eliminazione di parte dei re
sidui di lavorazione come ri
fiuti solidi; sostituzione degli 
stampi metallici con stampi 
di plastica, che trattengono 
meno la pasta di cioccolato; 
ecc.). Contemporaneamente, 
veniva studiato il problema 
centrale, quello della depura
zione delle acque di scarico, e, 
tenuto conto del tipo di inqui
namento accertato. veniva 
progettato un impianto per 
il trattamento biologico. 

L'impianto comporterà una 
spesa di 350 milioni di lire, 
impegnerà un ettaro di terre
no e tratterà circa 70 metri 
cubi/ora di acque fluenti in
quinate, con un indice di in-
qlonamento organico di 3000 
parti per milligrammo/litro, 
p,tre ad altri elementi inqui
nanti (sostanze grasse) tratta
ti a parte. H funzionamento 
dell'impianto si esplicher in 
tre fasi. 

Nella prima fase si proce
derà all'equallzzazione delle 
acque affluenti dai vari repar
ti, mediante miscelazione, in 
modo da avere come risultato 
finale un affluente omogeneo. 

Avremo quindi la flottazione 
(trattamento per la elimina
zione delle sostanze grasse, 

portate in superficie da bol
le di ossigeno e poi schiuma
te); la correzione del pH (cor
rezione delle caratteristiche 
acide e basiche degli affluen
ti, al fine di riportarle a li
velli accettabili per la vita 
dei microrganismi impiegati 
successivamente nel processo 
di ossidazione delle sostanze 

inquinanti). 
- Nella seconda fase avverrà 

il vero e proprio processo di 
depurazione delle acque, me
diante l'impiego di zooplanc
ton, di quei miscroorganismi 
cioè (ciliati, rotiferi, ecc.) che 
danno luogo allo stesso pro
cesso in natura, nei corsi di 
acqua. In questa fase le ac
que affluenti verranno immes
se in quattro grandi vasche, 
del volune complessivo di 12 
mila metri cubi, e qui verran
no create le condizioni otti
mali per un enorme svilup
po, una ve/a e propria cultu
ra, dello zooplancton (si cal
cola che ogni microrganismo 
potrà produrre una generazio
ne di circa 250 miliardi di 
altri microrganismi in un ci
clo di 24 ore) al fine di rea
lizzare il processo di ossida
zione delle sostanze da eli
minare in tempi molto più 
brevi che in natura. Più esat
tamente: le acque affluenti 
verranno ossigenate mediante 
otto grandi turbine (dite per 
ogni vasca) che le faranno 
circolare dal basso verso l'al
to spruzzandole in superficie 
In microscopiche goccioline 
che si ossigeneranno facil
mente a contatto con l'aria; 
inoltre in ogni vasca, da ap
positi serbatoi, saranno im
messe opportune dosi di fo
sforo e di azoto, necessari, 

insieme all'ossigeno, per la vi
ta dello zooplancton. In que
ste condizioni ottimali (ossi
geno più fosforo più azoto più 
sostanze organiche inquinanti) 
si verificherà come accennato 
uno sviluppo enorme dello zoo
plancton, e quindi, una rapi
da depurazione delle acque. 
Nella terza fase le famigli* 
di microrganismi si deposite
ranno come una fanghiglia, 
sul fondo delle vasche, men
tre le acque, ridiventate lim
pide, saranno restituite ai cor
si di superficie (è comunque 
allo studio un loro reimpie
go nelle lavorazioni della fab
brica). Una volta vuotate !• 
vasche, una parte di micror
ganismi sedimentati sul fondo 
sarà recuperata per ripeter* 
il ciclo, mentre il resto verrà 
distrutto. 

I lavori di costruzione del
l'impianto potranno essere ul
timati entro i primi del pros
simo mese di agosto. E* ste
ro anche previsto un amplia
mento delle capacità dell'im
pianto stesso, dai 70 metricu-
bì/ora iniziali a 120 metri-
cubi/ora. 

Impianti come questo, rap
presentano la tempestiva ri
posta che l'azienda ha dato 
ad uno dei più scottanti pro
blemi del nostro tempo, in 
coerenza con la sua politica di 
apertura e disponibilità nei 
confronti delle comunità in cui 
vive, e delle loro esigenze. 

A quanto risulta, pratica
mente, nessun'altra industria 
del settore ha portato, oggi 
come oggi, tanto avanti Io stu
dio e l'adozione dei rimedi 
più opportuni per la salva
guardia ecologica dell'ambien
te in cui produce. 
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Salvatisi a stento dall'eliminazione, gli azzurri guardano al match di domenica con speranza mista ad apprensione 

PARI CON LA POLONIA? E' UNA PAROLA 
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• • 

• Due colpevoli? Il mistero s'infittisce • 
• • 

! Tango col caschè \ 
• 

• 

• 
• 
• 

• 

• 

di Gianni e Gigi • 
• 
• 
• 

Rivera-Riva: una coppia di fantasmi 
Occorre (per forza) rimpiazzarli 

E' una misura spiacevole ma necessaria: meglio dei giocatori agonisticamente vivi che degli « assi » stanchi 
Evidenziati dall'argentino Houseman gli errori tattici della panchina azzurra - Valcareggi parla di «giornataccia» 

• 

Se devo essere sincero, a proposito di 
Italia-Argentina, non ho parole, il mistero 
s'infittisce ai nioìidiali di calcio. Prendia
mo, a esempio, il caso Rivera. Lo cito per 
comodità, essendo il calciatore che cono
sco di più. 

Conoscendolo abbastanza bene, posso 
garantire che è intelligente. Uno che sa 
effettivamente pensare. Uno che sa effet
tivamente pensare, cerca di pensare pure 
agli interessi suoi, no? 

Pretnesso che al momento in cui scrivo, 
non mi sono ancora pervenute dal rifugio 
azzurro notizie di claìiiorose dichiarazio
ni, clamorose smentite, clamorose smen
tite delle smentite, clamorose smentite 
delle smentite delle smentite, clamorose 
riconciliazioni, clamorosi tarallucci e vino, 
clamorose digestioni o indigestioni, che. se 
mi perverranno non ne terrò conto, sa
pendo come vanno a finire simili cose 
tra noi, ovvero che la colpa è sempre at
tribuita ai giornalisti che hanno frainteso; 
premesso questo, io non capisco proprio 
il comportamento di Rivera. Uno che sa 
effettivamente pensare, cerca — ripeto — 
di pensare pure agli interessi suoi, no? 

Rivera è al corrente di essere discusso 
dai critici e mal tollerato dai compagni 
di squadra, è al corrente che da lui in 
nazionale si possono accettare solo presta
zioni eccezionali. Ebbene, entra in campo 
contro l'Argentina, e sbaglia subito, non 
riesce a tener palla, che dico, a tenersi in 
piedi. Sono faccende che capitano, fac
cende normali nella vita degli uomini nor
mali. Ma perchè insistere? Ogni minuto 
c/ti passa aggrava la situazione, bastereb
be così poco per evitare un aggravio delta 
brutta figura. Alzare la manina, portarsi 
verso la linea di fallo laterale. Forse no. 
qui non sono giusto. Basterebbe cosi poco, 

• 

• 

• 
• 

RIVERA 

se, oltre la linea di fallo laterale, in pan
china, ci fosse un interlocutore, ma oltre 
la linea di fallo laterale, in panchina, c'è 
Volcareggi. 

Valcareggi, ecco la complicazione. Prima 
che Valcareggi realizzi quello che accade 
in campo, non si sa quanto tempo debba 
passare e non si sa cosa si debba fare. 

Probabilmente, anche se il giocatore 
che non si giudica in condizioni ideali e 
non vuole, quindi proseguire alzasse la 
manina, si portasse verso la linea di fallo 
laterale per suggerire la sostituzione, Val
careggi stenderebbe a decidere. 

ti meno che si possa dire di Valcareggi 
è che non è un tipo impulsivo. Lui me
dita. Oh, coinè inedita! Targhe pari e tar
ghe dispari, numeri pari o numeri dispari? 
In genere finisce prima la partita che 
la sua meditazione. Tuttavia, un giocatore 
che si rispetti, quando la situazione si 
aggrava di minuto in minuto verso l'irri
mediabilità, ha pur sempre una soluzione 
a disposizione. Superare la linea di fallo 
laterale, e tagliare la corda di propria 
iniziativa. 

No, non capisco proprio perché Rivera 
non abbia chiesto lui la sostituzione l'altra 
sera perché, abbia insistito a ballare il 
tango col caschè, anzi il caschè senza 
tango, nel senso che gli argentini balla-
vano, e lui cascava cascava. Non lo ca
pisco proprio, e, a meno che l'interessato 
non mi fornisca una spiegazione plausi
bile, non lo capirò mai. E non capisco pro
prio, per non limitarmi a un unico esem
pio, perché l'altra sera non abbia chiesto 
la sostituzione pure Riva. Le punte vanno 
lanciate, d'accordo. Quindi, se il centro
campo non le lancia, le punte non possono 
sbrigare il loro compito. Ma, se le punte 
sono spuntate, che i lanci ci siano o non 
ci siano fa lo stesso. Esattamente lo stesso. 

Stiamo parlando di Riva. Come Rivera, 
è intelligente. Che non ha il minimo indi
spensabile di agilità, di potenza, di con
vinzione; che questi mondiali non sono 
per lui, che insomma gli converrebbero 
l'assenza, la latitanza, la contumacia. 
avrebbe dovuto accorgersene da solo. Dav
vero è tanto difficile l'autocritica? L'auto
critica, non pretendo negli interessi del 
collettivo, della squadra, l'autocritica nei 
propri interessi. Tanto difficile, tanto im
possibile? 

E' vero, Valcareggi non incoraggia le 
iniziative private. Se lui non stesse sem
pre lì in panchina, la fronte illuminata di 
meditazioni, gli occhi stretti per guardare 
meglio chissà che cavolo, targhe dispari 
o targhe pari?, numeri dispari o numeri 
pari?, un Riva o un Rivera si potrebbero 
sentire più responsabilizzati, più indotti a 
risolvere i loro casi personali. Lo spetta
colo di Valcareggi che medita, oh, come 
medita, è in un certo senso paralizzante. 
Ma ormai Riva e Rivera sono veterani. 
dovrebbero sapere che la meditazione di 
Valcareggi è continua e infinita. Quella 
di Valcareggi è una meditazione per la 
meditazione. Targhe pari e dispari, nu
meri pari e dispari, la famosa staffetta; 
tra nulla e nulla. 

Riva e Rivera potevano cavarsela da 
soli l'altra sera. Si, non sono molto in 
forze, ma io seguito a essere del mio pa
rere: le forze per trascinarsi oltre la linea 
di fallo laterale e tagliare la corda, l'ave
vano, le forze per lasciare il meditativo 
Valcareggi al suo destino, il quale destino. 
temo proprio si restringa a un consiglio 
che la frettolosità dell'osservazione televi
siva, la passionalità del tifo antisportivo 
mi ha fatto sino a oggi scambiare per 
altro. Alludo, è chiaro, a quell'esortazione 
che milioni e milioni e milioni di tele
spettatori hanno visto, ma non sentito. 
rivolgere a Valcareggi da Chinaglia nél-
l'uscire dal campo durante la partita 
Italia- Haiti Essendo io in grado di far 
l'autocritica, se non altro nei miei scritti, 
ammetto l'errore. Sino a oggi, insomma, 
inclinavo bonariamente per l'esortazione 
piuttosto carnale. Invece, no, il contenuto 
del consiglio era prevalentemente tecnico. 

Il romanzo di cappa e spada è denso 
di colpi di scena, la squadra nazionale è 
come il governo oggi, in fondo, non ab-
biumo affatto parlato di calcio, ma di 
politica. 

Oreste Del Buono 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA, 20 

La storia di Messico '70 che 
si ripete? La Nazionale az
zurra non place, non «gira», 
solleva, più che perplessità, 
generale scetticismo In pro
spettive future, ma di delu
sione in delusione arriva... a 
qualificarsi al turno succes
sivo. In verità, parlare di qua
lificazione è per il momento 
ancora un azzardo: ci manca 
un punto e, contro i polacchi, 
siamo tutfaltro che sicuri di 
farlo. La fortuna però da sem
pre alleata, e a volte in modo 
perfino sfacciato, di Valcareg
gi, H conforto dei precedenti 
tra cui, appunto, quello mes
sicano, e la possibilità che, a 
qualificazione ormai acquisi
ta, la Polonia non ci affronti 
con 11 coltello come si dice tra 
1 denti, sembrano offrire un 
largo margine di credibilità: 
ai pronostici dei più. o co
munque giustificazione solide 
e validissime alle generali spe
ranze. 

Sarà bene però, e ci pare 
doveroso dirlo subito, che, a 
proposito dei. polacchi, nes
suno può e deve Illudersi 
Attendersi regali per il solò 
fatto che, cifre alla mano, i 
nostri prossimi avversari non 
hanno più niente da perdere. 
più che sciocco potrebbe rive
larsi pericoloso. La gente è 
seria, la squadra è giovane, al
la ricerca di un prestigio In
ternazionale e dunque legitti
mamente ambiziosa. Al più, 
ripetiamo, la carica agonisti
ca, in previsione anche delle 
fatiche future da affrontare 
possibilmente integri, potrà 
non essere quella delle occa
sioni disperate, ma solo pen
sare alla possibilità di taciti 
patteggiamenti o di sottinte
se acquiescenze è inconcepi
bile e assurdo prima che of
fensivo per tutti. 

La squadra azzurra, possia-

Una foto che simboleggia la situazione esistente nel clan azzurro. C'è infatti un accenno di polemica da parte di WILSON 
(a sinistra, tranquillizzato da CAUSIO) nei confronti di MAZZOLA (a destra, sorretto da CAPELLO) e soprattutto ci sono 

la stanchezza e la delusione stampate sul volto degli azzurri. 

mo anche aggiungere subito, 
può sicuramente arrivare a 
conquistarsi quel punto che 
le manca, né vogliamo esclu
dere la possibilità, invero alla 
luce degli ultimi fatti assai 
remota, che ne conquisti ad-

• 

Chi troveremo in semifinale? 
Dopo il pareggio con l'Argentina all'Italia basta non 

perdere, domenica, contro la Polonia per raggiungere le 
semifinali. Infatti, dando per scontato il successo del
l'Argentina su Haiti, vediamo come potrebbe concludersi 
la classifica del quarto gruppo, in base ai tre risultati 
possibili di Italia-Polonia, In programma domenica a 
Stoccarda. 

ITALIA VINCE 
Italia 
Polonia 
Argentina 
Haiti 

P-
P-
P. 
P-

5 
4 
3 
0 

PAREGGIO 

Polonia 
Italia 
Argentina 
Haiti 

P-
P. 
p. 
P-

5 
4 
3 
0 

ITALIA PERDE 

Polonia 
Italia 
Argentina 
Haiti 

P-
P-
P-
P-

« 
3 
3 
0 

In quest'ultimo caso, trovandosi a pari punti Italia 
e Argentina avrà il valore la differenza reti, che attual
mente è a vantaggio dell'Italia: 4-2 per gli azzurri e 3-4 
per gli argentini. Ovviamente sarebbero determinanti i 
gol che i sudamericani riusciranno a segnare ad Haiti. 

Come si vede sono buone le probabilità di una quali
ficazione italiana. Vediamo pertanto quali potrebbero es
sere !e avversarie degli azzurri in semifinale. 

SE L'ITALIA E' PRIMA 
Se l'Italia vince il quarto gi
rone. verrà inclusa nel se
condo girone di semifinale 
assieme alla prima classifi
cata del secondo girone e 
alle seconde classificate 
del primo e del terzo giro
ne. Questi, quindi, i pro
babili prossimi rivali degli 
azzurri: 
Jugoslavia o Scozia 
Bulgaria o Svezia e Uruguay 
RDT o Cile 

SE L'ITALIA E' SECONDA 
Se l'Italia si classifica se
conda nel quarto girone. 
verrà inclusa nel primo gi
rone di semifinale assieme 
alle prime classificate del 
primo e del terzo girone e 
alla seconda classificata del 
secondo girone. Questi, quin
di, i probabili rivali degli 
azzurri: 
Olanda o Bulgaria o Svezia 
RFT o RDT 
Brasile o Scozia o Jugoslavia 

I polacchi qualificati ma non deconcentrati: vogliono vincere il loro girone 

NON SIAMO QUI PER FARE REGALI» 
Franchi: «Adeguare 
le regole sul doping» 

Il presidente dell'Uefa e del
la Figc. Artemio Franchi, con
versando con i giornalisti nella 
« hall > dell'albergo « Monre-
pos> che ospita gli azzurri, ha 
parlato dei prossimi campionati 
mondiali. 

« In Europa — ha detto il 
presidente dell'Uefa — siamo 
convinti che un campionato del 
monto non debba essere soltan
to una riunione delle migliori 
squadre dei vari continenti ma 
debba mantenere un tono di 
credibilità. Un campionato mon
diale dove ci sono partite che 
Uniscono 90 oppure 7-0 non co
stituisce propaganda né per 
quelli che vincono né per co
loro che perdono. 

« La vera propaganda si po
trebbe fare in molti altri modi, 
ad esempio allargando l'ambito 
geografico delle qualificazioni, 
come del resto è già avvenuto 
prima dei mondiali in Cile. In 
sostanza sarebbe più utile che. 
ad esempio, l'Italia giocasse m 
an girone di qualificazione as
tiarne ad una squadra africana 
ài «odo da facilitar*.io «cam

bio di esperienze ed aiutare 
così i paesi calcisticamente me
no evoluti a progredire. Voglia
mo in sostanza dei campionati 
mondiali di qualità. Per questo 
l'Europa insiste per mantenere 
i mondiali a 16 squadre. 

Imitato dai giornalisti ad 
esprimere un parere sulla re
golamentazione antidoping dei 
mondiali, anche in relazione al 
caso del giocatore haitiano Jean 
Joseph risultato positivo al con
trollo. il dott Franchi ha detto: 
« Le norme intemazionali in 
materia sono sempre più arre
trate delle norme interne. La 
questione dell'antidoping qui. in 
questi mondiali, è in realtà un 
po' strana perchè ad un con
trollo accuratissimo non fa ri
scontro una regolamentazione 
precisa. L'articolo del regola
mento dice soltanto che in caso 
di doping la commissione pren
derà i provvedimenti più op
portuni, senza stabilire precise ' 
norme di sanzione. E' una rego
lamentazione inidonea « che de
ve essere rivista. 

Nostro servizio 
MONACO, 20 

La Polonia dopo essersi alle
nata coscienziosamente a suon 
di gol contro Haiti pensa all'ul
tima partita del Gruppo 4. Av
versaria? L'Italia. Quella stes
sa Italia che deve guardarsi 
bene dal ripetere il match con 
l'Argentina se vuole sperare di 
andare avanti lungo la difficile 
strada dei « mondiali ». 

L'ostocolo Haiti non era. fran
camente, arduo. Ma ciò che ha 
impressionato nella Polonia non 
è. in realtà, la vasta messe di 
reti ottenuta. E' la forma spet
tacolare di tutti i giocatori. So
no gente decisa, scattante, abi
le sia all'attacco che in difesa 
— anche se l'intesa tra Toma-
szewski e qualche difensore, co
me Gorgon, va sicuramente mi
gliorata —. veloce e in grado 
di tirare in porta da tutte le 
posizioni con almeno quattro 
dei suoi giocatori. 

Nel match (si fa per dire) 
con la squadra caraibica i po
lacchi hanno fatto tre gol in 
azioni di calcio d'angolo. Ciò 
presuppone, ovviamente, mar
cature allegre da parte degli 
haitiani. Ma presuppone, pure, 
una chiara abilità nell'azione 
in arca di rigore. Cosi stando 
le cose la Polonia dovrebbe ap
parire fuori portata psr gli ita
liani. E' da tener conto perà 

I ria unica da raccontare. 
Se qualcuno fosse comunque 

tentato di pensare che una Po
lonia tranquilla perchè già qua
lificata sia disposta a dar vìa 
libera agli italiani commette
rebbe un grossolano errore. Pri
ma di tutto i polacchi non han
no intenzione di regalar niente 
a nessuno, come è giusto (e lo 
han detto). In secondo luogo i 
polacchi sono si tranquilli ma 
non al punto di rinunciare a 
una sempre prestigiosa vitto
ria nel girone che. tra l'altro, 
consentirebbe loro un raggrup
pamento migliore che non quel
lo che ne riceverebbero giun
gendo secondi. 

In effetti, per essere realisti
ci. gli atleti di Valcareggi non 
possono puntare a nulla più 
che un pareggio. I risultati e 
quel che si vede non sono che 
la risultante di ciò che intrin
secamente si vale. E la Polonia 
vale parecchio. Ha giocatori 
straordinari. Può permettersi di 
non rimpiangere l'assenza di 
Lubanski. Ha Deyna. Szarmach. 
Lato. Gadocha, Cmikiewicz e 
Tomaszewski. eroe di Wembley. 

Prendiamo Deyna, per esem
pio, 26 anni, centro campista 
puro. Se si va ad esaminare la 
sua carriera si scopre che ha 
fatto 21 reti in 51 partite inter
nazionali. Un bel record per un 
centro campista. Non si può 
quindi limitarsi a tener d'oc-

lite hanno quasi tutte una ito-
che la palla è rotonda e le par» chio le punte autentiche come 

Lato (24 anni)» Szarmach (23) 

o Domarski (27). I gol son ca
paci di farli anche Deyna, o. 
perchè no?. Gorgon. 

La Polonia nei quattro gironi 
della «Coppa del mondo » è la 
squadra che ha segnato più re
ti: 10. E' stata perforata due 
volte e la cosa nulla toglie alla 
validità della difesa ma. tutta
via, fa ritenere che ogni tanto 
si deconcentri. Riteniamo si 
tratti di una carenza di espe
rienza internazionale. 

La Polonia oltre a essere la 
squadra più prolifica ha anche 
due suoi frombolieri in testa 
alla classifica assoluta dei mar
catori: Lato e Szarmach (quat
tro reti). 

Valcareggi e i suoi troveran
no un ostacolo terribile e so
prattutto perchè alle ragioni 
suesposte se ne può aggiungere 
un'altra. E' vero si che la Po
lonia è già qualificata. Ma è 
altresì vero che anziché gio
care deconcentrata giocherà, in
vece. con Io spirito delle semi
finali. Sarà, cioè — se la cosa 
fosse possibile — ancora più 
matura di quanto finora mo
strato. 

Una squadra che non farà re
gali; una squadra che giocherà 
come già fosse in semifinale; 
una squadra che fa gol. L'Ita
lia si regoli di conseguenza. 

Dieter Mantovani 

dirittura due (che giusto le 
servirebbero a vincere il giro
ne e quindi ad assicurarsi poi 
il turno di Francoforte, assai 
più comodo di quello presu
mibilmente terribile del Gel-
senkirchen), ma dovranno es
sere, quelle conquiste, frutto 
esclusivo dei suoi meriti. Ed 
è proprio qui, quando si par
la di meriti, che le perplessi
tà vengono a galla, e accanto 
a quel punto viene spontaneo 
di mettere un grosso interro
gativo. 

Dal match con l'Argentina, 
infatti, al di là del risultato 
che, in fondo, non è come si 
dice da buttare se alla fine 
ha lasciati anzi in tutti il 
sollievo dello scampato peri
colo. non vengono davvero 
confortanti auspici. A parte 
la fortuna, che ancora una 
volta non ha voluto negarci 
una sua valida mano, e a par
te pure il tipo particolare di 
match che poteva anche sug
gerire accorgimenti tattici in 
qualche modo giustificabili, 
resta il fatto per molti versi 
avvilente che questa Naziona
le non ha più un giuoco, nem
meno quello, limitato assai 
se vogliamo, opportunista e 
poco brillante, il contropiede 
intendiamo, per cui era anda
ta fin qui famosa. Ed è stata 
giusto l'Argentina, dopo l'Au
stria di Vienna, perché Haiti 
non poteva in alcun modo far 
testo, a dimostrarlo in modo 
a tratti anche impietoso. I 
ragazzi di Cap sono scesi mer
coledì in campo con tre punte 
formali (Ayala, Kempes e Ya-
zalde) ma in pratica con quat
tro e poi c'è anche il picco
lo, formidabile Houseman che 
ha sempre e ininterrotta
mente agito da punta, la più 
pericolosa anzi se ci ha te
nuto costantemente in ap
prensione. Ora, a parte il fat
to che Valcareggi ha impie
gato almeno mezz'ora, e un 
gol al passivo, per capirlo, e 
per togliergli dunque di dosso 
Capello cervelloticamente ri
dotto a recitare, si possono 
capire con quali risultati, la 
parte del terzino; a parte il 
fatto, diciamo, di per sé stra
no, di un intero «staff» tec
nico che gira per mesi il mon
do quanto è largo sulle piste 
di questa gente senza arrivare 
a conoscerne e valutarne le 
caratteristiche e le forme di 
impiego, la squadra azzurra 
non ha mai saputo approfit
tare, per tutto il match degli 
spazi e delle opportunità che 
una squadra schierata a quat
tro punte in attacco fatal
mente lascia al gioco cosid
detto di rimessa, quello di cui 
i nostri tecnici si sono giusto 
sempre vantati di essere mae
stri. 

Bravissimi magari, e in un 
certo senso è vero se. dopo 
Houseman, grande protago-
è stato Babington, gli argen
tini a tamponare quegli 
spazi e sottrarci quelle op
portunità, ma evidentemen
te nella nostra Nazionale 
qualcosa si è inceppato, 
qualcosa non funziona come 
pur dovrebbe. Non si vuole 
certo affrontare adesso la 
discussione, ovviamente am
plissima, sulla Intera impo
stazione tecnica della squa
dra. sulla veste che si vor
rebbe avesse e che invece da 
tempo ormai non ha più. sul 
fatto insomma che, magre 
per magre, sarebbe indiscu
tibilmente assai meglio che 
Valcareggi ci offrisse una 
Nazionale non diciamo a 
quattro punte ma almeno a 
tre, e però qualcosa anche 
in questo va rivisto. E su
bito. 

Prima di ogni altra cosa, 
dopo il clamoroso show alla 
rovescia del Neckarstadion e 
anche al milioni di telespet
tatori non sarà sicuramente 
sfuggito, va affrontata la 
questione di Riva e di RI-
ver». Una grossa questione, 

come ognuno può capire, per 
il nome degli interessati e 
per il peso dunque che, in 
tutti i sensi, hanno nella 
squadra. A proposito del 
« bomber » sardo, che i me
dici assicurano perfettamen
te guarito ma che in realtà 
sul campo, anche da questo 
punto di vista, lascia molto 
perplessi, si tratta indubbia
mente di avere gran corag
gio. 

Valcareggi assicura che 
non è mai, in questi casi, 
problema di coraggio. Se Ri
va cioè, come ha ampiamen
te dimostrato a Vienna, a 
Monaco e qui, non è in gra
do di trovare la coordina
zione, lo scatto, la vecchia 
forza d'urto, se Riva mostra 
persino a volte, incertezze 
e timori, non è più Riva. E 
se ne può dunque prescin
dere. Comprendiamo che, 
dopo tanta attesa, dopo tan
ta ansia ad ogni suo acciac
co, dopo tanto conto che su 
di lui si è fatto, arrendersi 
all'evidenza non è facile e 
può essere doloroso, ma sul 
metro della sua ultima pre
stazione è un sacrificio che 
si impone. 

Il discorso, su per giù. è 
quello che va fatto per Ri
vera. Rivera, per solo un po
co che giochi, è sempre uo

mo che non si discute. An
che con una gamba sola, si 
dice, ingigantendo con mol
te ragioni la realtà, può fa
re quello che altri fanno di 
norma con due, ma se non 
gioca affatto, e non ha nem
meno quella gamba (e con
tro l'Argentina, appunto, lo 
abbiamo visto spesso melan-
conicamente seduto sul pal
lone) anche Rivera diventa 
inutile. E detto in termini 
brutali, quello di giocare col 
morto è un lusso che la no
stra Nazionale non si può 
permettere. 

Valcareggi, che pure ha 
avuto la forza di richiamar
lo in panchina, forza di 
cui gli diamo atto anche se 
non del tutto tempestiva, co
si come diamo atto a Ri
vera di una dignità fuori 
del comune al momento sem
pre moralmente delicato del
la esclusione, parla in pro
posito di «giornataccia» e 
lascia intendere la possibili
tà di una prova di appello in 
cui il «nostro» possa even
tualmente riscattarsi. 

A questo punto però, e con 
scadenze cosi urgenti alla 
porta non pensiamo sia più 
possibile indugiare o correre 
altri rischi. Il Gianni del re
sto. che è un ragazzo intel
ligente prima che grande gio

catore, non crediamo vo
glia giocarsi ulteriormente 
di suo. e non è improbabile 
arrivi pertanto ad avanzare 
riserve sul suo stesso conto, 
aiutando così gli altri a to
gliersi da un comprensibile 
impaccio. 

Soluzioni di ricambio? In
dubbiamente ci sono, anche 
se non è adesso qui il caso 
di suggerirle al C.T. Per Ri
va comunque è pronto e scal
pitante, Bonlnsegna: per Ri
vera, si può spostare di un 
posto Mazzola, esaltando co
si la sua super forma at
tuale, e ricorrere a Causio. 
Solo ipotesi, ma sensate. 

Che si debba e che si fini
rà col cambiare qualcosa 
proprio, già da domenica 
contro i polacchi, è del resto 
l'impressione che si è potuta 
rilevare stamattina al Mon. 
repos nei colloqui con Fran
chi, Carraro e Allodi mentre 
gli azzurri si allenavano, 
come al solito, alla Sport-
schule. Tutti sono apparsi 
colpiti dallo squallore del 
match con l'Argentina, e 
dunque preoccupati per il 
prossimo con la Polonia, 
tutti si adopereranno quin
di, per quanto ad ognuno 
compete, per arrivare a con
vincere Valcareggi a propo
sito di certe sue del resto 
comprensibilissime remore di 
ordine, se vogliamo, profon
damente umano. E' quello 
che si vedrà comunque do
mani e doman l'altro. Per 
adesso, papà Ferruccio, ci 
dorma pure sopra. L'impor
tante è che si svegli leone. 

Bruno Panzera 

I risultati 
Italia-Haiti 
Polonia-Argentina 
Italia-Argentina 
Polonia-Haiti 

3-1 
3-2 
1-1 
74 

La classifica 
Polonia 
Italia 
Argentina 
Haiti 

2 2 0 
2 1 1 
2 0 1 
2 0 0 

0 10 
0 4 
1 3 
2 1 10 

Partite da giocare 
Argentina - Haiti (domenica 

ore 17) 
Polonia-Italia (domenica ore 17) 

La Polonia si è qualificala, Haiti 
è eliminata. Per la seconda e pro
mozione » restano in predicato Ita
lia e Argentina: agli azzurri baste
rà pareggiare con la Polonia; gli 
argentini invece debbono vincere 
contro Haiti e realizzare una mi
gliore differenza reti nei confronti 
degli italiani. 

Insinuazioni del clan di Cap sul prossimo impegno azzurro 

L'Argentina ammonisce: 
«Domenica niente 

trucchi a Stoccarda...» 
Nostro servizio 

HANNOVER, 20 
Quello di Ladislao Cap. il 

giorno dopo, è un volto inde
finibile. Non si può dire che 
sia raggiante di soddisfazione 
(in fondo i suoi, con un po' di 
ordine in più avrebbero anche 
potuta batterla, quell'Italia) ma 
nemmeno che traspaia delusione 
come se il pareggio avesse defi; 
nitivamente staccato per i suoi 
il biglietto del ritorno. La si
tuazione, è arcinota, si presenta 
così: battendo con almeno tre 
gol di scarto Haiti, essi pos
sono ancora sperare in una 
sconfitta azzurra contro i 
« mostri » polacchi che proprio 
contro la nazionale caraibica 
hanno messo in mostra una vi
vacità offensiva ancora scono
sciuta. nonostante il 3 2 inflitto 
ai sudamericani. 

e Non comprendo come l'Ita
lia possa vendere già la pelle 

dell'orso prima di averlo uc
ciso. E chi ha detto che il 
pareggio con la Polonia sia 
scontato! Ah. capisco quello che 
volete dire. L'interesse comune: 
un pareggio qualificherebbe en
trambe senza mutare le posi
zioni di testa. Non preoccupa
tevi da questo punto di vista. 
Lo sappiano gli italiani e Io 
sappiano i polacchi: ci saranno 
nostri attenti osservatori al 
Neckarstadion di Stoccarda do
menica sera. Niente trucchetti. 
niente pastette. Giochino la loro 
partita onestamente, i nostri 
avversari, e saremo pronti ad 
accettare il verdetto. Nel caso 
contrario, ci fosse un solo so
spetto di illecito sportivo, eb
bene non ci faremo mettere nel 
sacco troppo facilmente, ve Io 
assicuro ». 

Il tecnico polacco che guida 
gli argentini si sbilancia addi
rittura in pronostici che nes
suno gli richiede: «Abbiamo 

Domani due partite in diretta 

Oggi niente TV 
e Sosta televisiva » oggi per I 

mondiali. Le teletrasmissioni 
riprenderanno domani con il se
guente programma: 

or* 14,55-11,45 (secondo): 
SCOZIA-JUGOSLAVIA: tele
cronaca diretta. 

# or* 21,25-22,15 (nazionale): 
RDT-RFT: telecronaca di
retta. 

Radio 
SERVIZI SPECIALI 

• ore 7,15-7,30: secondo pro
gramma. 

• ore 12,45-13: programma na
zionale. 

• or* 17: radiocronache dal 
campi di Scozia-Jugoslavia, 
Brasll*-Z«Ir*, CH*-Aus1ralla. 

• COLLEGAMENTI E SERVI
ZI GIORNALI RADIO: or* S, 
I L » , 13, 17, 11,», 1 ! • In 
radlosara (ora IMO). 

affrontato la Polonia, abbiamo 
giocato con l'Italia. Non ci sono 
paragoni. I polacchi sono net
tamente superiori. Vinceranno 
come minimo 2-0 ». 

Sulla partita di ieri Cap ha 
di che dolersi: «Siamo stati 
davvero sfortunati. Quante oc
casioni abbiamo avuto per se
gnare? Non si contano». E ì 
suoi uomini rincarano la dose: 
«Se il signor Kasakov avesse 
applicato alla lettera il regola
mento. almeno due italiani 
avrebbero dovuto essere espul
si. Al limite dell'area italiana. 
durante il nostro sfortunato as
sedio. c'era un muro di gambe 
che scalciavano». 

Perfumo pone l'accento sulla 
fortuna degli azzurri: «Credo 
che difficilmente mi capiterà 
di ripetere un'autorete come 
quella di ieri sera. Incredibile: 
Benetti ha tentato lo stop con 
il petto, la palla gli è schizzata 
via. io sono intervenuto alla 
disperata ed ho calciato in
dietro. E' senz'altro Benetti — 
conclude Perfumo con un tocco 
d'ironia — il miglior " golea
dor" italiano. Prima con Haiti. 
poi con noi: due autoreti. I 
polacchi dovranno stare molto 
attenti ». 

Insomma il sangue argentino 
non finisce mai di bollire, an
che di fronte ad un'evidenza 
che si prospetta ingenerosa. 
Italia e Polonia possono pareg
giare senta compromettere 
gambe e fiato. Non c'è bisogno 
di illeciti per arrivare a questo. 
basta il buon senso. Ma è arci
noto che tutti t mezzi, nella 
« pampa ». " sono buoni purché 
arrivino a fine. Non sono stati 
gli stessi argentini a pubbli
care le infondate notizie di un 
doping in casa polacca dopo la 
partita diretta? Come meravi
gliarsi del fatto che mettano 
già le mani avanti? 

A m. 
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Gironi 1,2 e 3 : mentre solo la RFT è già qualificata, si è alla ricerca delle altre cinque semifinaliste 
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Un male misterioso ha colpito l'Olanda 
Il medico parla di 

un virus sconosciuto 
Bisticci in casa-Schoen: 

la RDTspera di qualificarsi 

Pareggiando col Cile (1-1) la RDT si è portata a quota 3 nella classifica del primo girone. 
Ora le basta pareggiare con la RFT per passare il turno. Nella foto: il gol di HOFFMANN 
contro il Cile 

Ad Amburgo, dove domani le due Germanie s'affronteranno, 
Beckenbauer non è ben visto - Intanto, il Cile è in agguato 

Nostro servizio 
BERLINO, 20. 

Non c'è pace per Helmuth 
Schoen. Neppure l'avvenuta 
qualificazione della RFT e 
riuscita a smontare i dissensi. 
Siamo alle fazioni, quella prò 
Beckenbauer e quella prò Net-
zer. Chi la spunterà? Diffi
cile dire. 

Gli episodi recenti sono no
ti : dagli sputi di Becken
bauer all'indirizzo del pub
blico che lo aveva sonora
mente fischiato, alla ribellione 
di Netzer, questa volta di
chiarata. Guenther recla-
classe. Qualcuno si chiede co
me si possa sopportare un 
giocatore classico ma lezio
so come Beckenbauer e la
sciar fuori Netzer, solo per
ché poco simpatico ai gruppo 
dei « bavaresi », capitani ov
viamente da «Kaiser Franz». 

Sentiamo cosa dice il diret
to interessato. « E' un boicot
taggio. Non esistono ragioni 
tecniche perchè ini sia risei' 
tato questo trattamento. 

La risposta di Beckenbauer 
è secca: « La squadra è sta
ta impostata su un certo mo-
dulo e su certi temi. Se si 
vince è perché li si applica 
e li si perfeziona giocando. 
CamiAare adesso sarebbe un 
rischio illogico a. 

U botta e risposta è avve
nuto ovviamente a distanza. 
Ma scenette del genere sono 
a'l'ordine del giorno a Ma-
lente, ritiro dei tedeschi oc
cidentali. Netzer e Becken
bauer riescono a dare alle lo
ro discussioni il tono della 
rissa. Per Schoen si tratta an
che, e non è facile, di far 
da paciere. 

Sabato arriva la RDT. Si 
gioca ad Amburgo, una «piaz
za » certo poco favorevole a 
Beckenbauer e C. Le borda
te di fischi sono già pro
grammate dai quotidiani te
deschi, potrebbe darsi che 
Schoen, tanto per togliersi 
dalla coscienza il dubbio, ri
schi in campo Netzer. Per 
ora comunque di preciso si 
sa solo che non giocherà Hey-
nckes, seriamente infortunato 
ad un ginocchio. Lo sostitui
rà Herzog. Infortunati sono 
anche Schwarzenbeck e Cul-
Imann, ma sono doloretti di 
poco conto. 

Un salto nel ritiro di Qui-
ckborn per incontrare Busch-
ner, allenatore della RDT. 
Il primo commento è sul pa
reggio con il Cile: «L'errore 
è stato quello di rallentare, 
una vclta raggiunto il vantag
gio. Si doveva insistere e a-
vremmo finito con il mette
re al sicuro il risultatoti. 

Questione di inesperienza, 
dunque, secondo Buschner. Se 
condo altri osservatori si trat
terebbe anche di un lieve ca
lo atletico. Il D.T. dei te
desco - democratici soltoli-

I risultati 
RFT - Cile 
RDT Australia 
RFT-Australia 
RDT Cile 

1-0 
2-0 
3 * 
1-1 

La classifica 
RFT 
ROT 
Cilt 
Australia 

2 2 0 0 4 0 4 
2 1 1 0 3 1 3 
2 0 1 1 1 1 1 
2 0 0 2 0 5 0 

Partite da giocare 
Australia-Cile (domani: ore 17) 
RFT RDT (domani: ore 20,30) 

La RFT è virtualmente qualifi
cata, l'Australia è già eliminata. 
Per la seconda • promozione » so
no in lizza RDT e Cile (che ha 
due punti in meno dei tedeschi). 
Alla RDT basterà un pari sabato 
con la RFT per < saltare » il tur
no; il Cile invece potrà < saltare » 
il turno solo se la RDT sarà bat
tuta dalla Germania federale e 
•« , contemporaneamente, riuscirà 
• batterà l'Australia con un nu
mero di rati che gli consenta di 
arrmlnara il girone con una dlffa-
tanza gol superiore a quella del 

li! dall'**». 

nea anche l'importanza della 
forzata uscita di Vogel, che 
ha subito una sospetta lesio
ne ad un femore: « £ ' l'at~ 
laccante più in forma e so
no stato costretto a sostituir
lo con Ducke, fresco ma re
duce da un incidente». 

« Dovremo conquistare il 
punto decisivo per la qualifi-
cazione contro la RFT — ha 
continuato Buschner — e non 
sarà uno scherzo. Ma staii' 
do a quanto si è visto finora 
non dovrebbe essere impossi' 
bile». Non sa Buschner del
le liti in casa Schoen: potreb
bero risultare tanta manna 

per il suo orto. 
Ad Amburgo guarda con ov

vio interesse Alamos, il C.T. 
dei cileni. Il pareggio ha ri
lanciato la sua squadra. Lui si 
dice sicuro della vittoria del
la RFT e prepara già i pia
ni per il futuro. « Contro la 
Australia — ha proclamato — 
giocheremo come negli ultimi 
minuti contro la RDT. A rit
mo infernale. Dovremmo i-
mitare la Jugoslavia contro 
lo Zaire, ma in fondo ci ba
stano quattro o cinque gol». 

Fritz Cavanna 

L'osservatorio di Kim 

Attila Benetti 
l'autocannoniere 

Spero che le famose stanze in riviera, per andarsi a 
godere al sole il meritato riposo, gli azzurri le abbiano 
prenotate in tempo: a casa, dopo la partita con l'Argen
tina, le mogli stanno già preparando le valigie, sciacquan
do i costumi da bagno per i pupi che hanno bisogno di 
un po' di sole, il guaio è cominciato quando non mi han
no dato retta: io glielo avevo detto che per essere tran
quilli dovevano segnare un vagone di gol ad Haiti. Non 
mi hanno ascollato ed ecco com'è la faccenda adesso: che 
la nostra differenza reti è + 2, quella degli argentini è 
— 1: noi abbiamo tre punti e gli argentini ne hanno uno. 
Se perdiamo con la Polonia e perdiamo con dignità — 
una rete di scarto — i" nostri punti rimangono tre e la 
nostra differenza reti scente a + 1: per cui agli argentini 
basta battere Haiti per 3 a 0. che è un gioco che riusci
rebbe anche al Genoa, e ci raggiungono a tre punti e et 
fregano con la differenza reti. Al posto di Valcareggi, a 
questo punto, io il telegramma a Cattolica lo manderei. 

Certo, noi abbiamo l'asso nella manica che è Benetti: 
schierato al posto di Riva il bravo Romeo sarebbe un ma
cello: se giocando in difesa riesce a far segnare un auto
gol per partita, schierato all'attacco diventa Attila (non 
Salluslro, quell'altro, ti flagello di Dio); non figurerà mai 
nella classifica dei cannonieri, ma creerà un casotto da 
non dirsi in quella degli autogoleadori, che dovrà essere 
rivista con anche lì il premio per l'auto cannoniere del
l'anno. 

Ma ora che si tirano le somme di questa seconda tor
nata dobbiamo rivolgere un reverente pensiero alla Po
lonia che domenica ci troveremo davanti ( è lei che ha 
in consegna le prenotazioni per l'albergo in Riviera dei 
nostri). Questa Polonia, dalla quale ormai dipende il 
futuro degli « azzurri », in due partite ha segnato dieci 
gol che costituiscono il record di questi mondiali. He se
gnato sette gol ad Haiti cui noi ne abbiamo in pratica 
segnato uno (perché un altro quelli delle Antille ce lo 
hanno pareggiato e l'altro ancora non lo abbiamo segnato 
noi, ma se lo sono segnato loro) e tre all'Argentina, alla 
quale noi non ne abbiamo segnato nemmeno uno perché 
anche i sud-americani il nostro gol lo hanno realizzato 
loro. 

Di fronte a questo, l'unica speranza che gli «azzurri* 
abbiano sta proprio nel fatto che la Polonia è troppo forte. 
Tanto forte che può farne a meno di batterci perché in
tanto lei nei gironi semifinali c'è. Non che si debba spe
rare che i polacchi ci facciano il regalo di perdere: è che 
magari fanno scendere in campo la squadra ragazzi per 
non far correre rischi ai grandi e per far divertire anche 
loro, poveri piccini. Naturalmente non è detto che nem
meno questo et agevoli: in fondo i ragazzi hanno fiato. 
non hanno niente da perdere e magari ci mettono in 
difficoltà. Come l'Argentina la quale, dovendo batterci ad 
ogni costo, doveva incautamente scoprirsi ed offrirsi im
pudicamente nuda al nostro irresistibile contropiede. L' 
Argentina si è scoperta che era roba da polmoniti, era 
lì senza neanche gli slip che è una cosa indecente, ma 
attaccava tanto che noi non potevamo nemmeno provarci 
a farlo, il contropiede: appena ci muovevamo loro tor
navano ad attaccare con tutte le punte, le mezze punte, 
i terzini d'ala, quelli centrali e il libero. Hanno dimostrato 
di non aver capito niente di come si gioca al calcio, per
ché a quel modo lì dovevano perdere di brutto e invece 
a momenti ci suonavano come grancasse. 

Effettivamente anche questo io l'avevo temuto e l'ave
vo detto: che se gli argentini sbagliavano partita e at
taccavano a tutta birra noi avremmo avuto vita facile 
a meno che non ci saltasse il filtro. E difatti ci è saltato 
il filtro ed è noto che uno senza filtro non funziona nem
meno se ha o Rombo di tuono », che è tanto simpatico ma 
ai mondiali è la seconda volta che non lo vedo. 

Adesso la cosa allucinante sarà l'incontro con la Po 
Ionia: perché con l'Argentina era facile in quanto — 
come ci avevano spiegato — era lei che doveva attac
care e noi non dovevamo fare altro che approfittare dei 
varchi. Ma la Polonia non ha nessun bisogno di attac
care, tanto per lei comunque vada la cosa è risolta. Noi 
non abbiamo bisogno di attaccare perché ci basta un pa 
reggia e comunque se attacchiamo ci scopriamo. Ci of
friamo indifesi al micidiale contropiede polacco, aprta 
mo facili varchi all'avversario e ci freghiamo il filtro 
Insomma, diventiamo una qualsiasi risibile Argentina, Per 
cui la cosa più probabile è che gli «azzurri», diabolica
mente, si ammucchino davanti a Zoff per costringere i 
polacchi ad uscire dal loro «bunker*, scoprirsi e offrir
si indifesi, eccetera. Dopodiché mandiamo il telegramma 
all'Ente turismo della Riviera e ci rivediamo tutti lì, sot
to l'ombrellone. 

Kim 

Lo Zaire aveva escogitato 
il «kappaò» del Brasile 

jugoslavi si godono un meritato relax dopo la vittoria rugbystica (9-0) sullo Zaire che 
ha portato la squadra ad un punto dalla qualificazione. Nella foto, da sinistra: HADZIAB-
DIC, KATALINSKI, OBLAK, DZAJIC e PETKOVIC 

Gli africani volevano ritirarsi, ma li 
hanno dissuasi: lo 0-2 per forfait avreb
be qualificato Jugoslavia e Scozia 

Nostro servizio 
PBANCOFORTE. 20 

// colpo segreto, terribile e 
mortale, che lo Zaire ha pen
sato in queste ore per passare 
alla storia del calcio mondia
le come la squadra che eli
minò il Brasile nel lontano 
74, è di una semplicità asso
luta: andarsene! 

E' quanto afferma stamane. 
con dovizia di piombo, il 
«Bild Zeitung» che appena 
giunto nei « Kiosken » di Stoc
carda è andato a ruba. Secon
do il giornate tedesco, i gio
catori africani, stanchi e de
lusi dalle valanghe di cuoio 
passate sinora alle spalle di 
Kasaki e Tubilando, avrebbe
ro chiaramente manifestato 
l'intenzione di saltare sul pri
mo aereo in partenza per 
Kinshasa e trovare così al più 
presto consolazione alle maqre 
fra le braccia delle loro fami
glie in pensiero. Tutto bene. 
con un'unica eccezione: ti 
« forfait » dei congolesi sareb
be punito con la loro sconfit
ta a tavolino per 0-2 ed un 
eventuale squalifica; ma il 2-0 
non basterebbe ai brasiliani 
per superare il turno con tran
quillità, perché un eventuale 
pareggio tra Scozia e Jugosla
via (dall'1-1 in su) significhe
rebbe l'eliminazione dei «ca
rioca ». 

Aldilà del facile «humor». 
la delicata posizione brasilia
na in questa Coppa è un fatto 
quasi senza precedenti ed an
che se, come del resto sembra 
ormai assodato, Blagojev Vi-
dime, tecnico dello Zaire, riu
scirà a convincere i suoi a re
stare (per onorare sino in fon
do l'impegno sportivo nono
stante i risultati che nulla 
hanno sinora tolto, nelle sim
patie del pubblico, alla serietà 
ed al coraggio atletico degli 
africani) la posizione di Za-
galo va tacendosi critica. 

Sabato pomeriggio a Gale-
sekirchen la consegna è met
tersi al riparo, generosità a 
parte, contro lo Zaire facendo 
finalmente funzionare quella 
macchina da gol che a tut-
t'oggi, con Jugoslavia e Scozia, 
ha fatto cilecca. E' impensa
bile che i carioca non riesca
no nell'intento di battere i 
loro modesti avversari, ma 
hanno certo bisogno di oliare 
gli ingranaggi per riuscire a 
mettere a segno quei fatidici 
tre gol che non solo li quali
ficherebbero ma, molto proba
bilmente. restituirebbero alle 
punte verdeoro quella fidu
cia in se stesse sinora mal-
risposta. 

I progressi che t brasiliani 
hanno fatto sulla strada del 
calcio atletico non si contano. 
Abbiamo visto nei due incon
tri, contro capiscuola del gio
co aspro, come il magico fra
seggio del centrocampo suda
mericano, fatto una volta di 

uomini fermi e di palloni stre
gati, si sia rapidamente ade
guato a quelle direttive che 
vengono definite ormai come 
il tessuto connettivo del cal
cio moderno. Tuttavia, è al
trettanto indubbio, lo sforzo 
agonistico ha leso la tecnica 
e, nel livellamento conquista
to, il Brasile ha finito per ab
bassare il suo tono medio. 

E veniamo a Scozia e Juqo-
lavia, problemi ce ne sono tan
ti. La facilità con cui la squa
dra jugoslava è andata a rete 
contro lo Zaire testimonia sì 
la mobilità delle sue punte 
(Bajevic soprattutto) ma non 
può ovviamente fare testo. Gli 
scozzesi sono una cosa del tut
to diversa: magari non bril
lantissimi in avanti, ma do
tati di una grinta sulla fa
scia dei difensori centrali da 
fare invidia a chiunque. Il 
pronostico dà per favorita la 
squadra di Miljanic e in su
bordine un pareggio. 

Ma si è proprio così sicuri 
che la Scozia la quale pur
troppo ha sciupato con sole 
due reti l'occasione-Zaire non 
inventi una partita d'attacco. 
giocata al limite della tolle
ranza, pur di vincere e quindi 
di sopravvivere nella corsa 
mondiale? 

Hans Reutermann 

I risultati 
Brasile • Jugoslavia 
Zaire - Scozia 
Jugoslavia-Zaire 
Scozia-Brasile 

La classifica 

0-0 
0-2 
9-0 
0-0 

Jugoslavia 
Scozia 
Brasile 
Zaire 

2 1 1 0 9 
2 1 1 0 2 
2 0 2 0 0 
2 0 0 2 0 11 

Partite da giocare 
Zaire-Brasile (domani: ore 17) 
Scozia - Jugoslavia (domani 

ore 17) 

Lo Zaire è già eliminato. Per 
le due « promozioni » sono in 
lizza la Jugoslavia (punti 3, dif
ferenza reti + 9 ) , Scozia (punti 3, 
differenza reti + 2 ) e il Brasile 
(punti 2 , differenza reti 0 ) . I bra
siliani dovrebbero raggiungere fa
cilmente « quota 4 » dovendo in
contrare lo Zaire. Resta da vedere 
quale sarà la loro differenza reti 
(comunque 3 gol garantiranno loro 
il passaggio al turno di semifinale). 
Per quanto riguarda Jugoslavia e 
Scozia questa la situazione: « sal
terà » il turno la squadra che vin
cerà il confronto diretto, mentre 
in caso di parità sarà eliminata 
la Scozia per la peggiore diffe
renza reti. (Naturalmente se il 
Brasile non vincerà con 3 gol di 
scarto e Jugoslavia e Scozia pareg
geranno saranno promosse entram
be e saranno eliminati t carioca), 

I bulgari hanno perso una buona occasione facendosi imporre il pareggio dall'Uruguay 
(1-1). Però possono ancora qualificarsi, pur se devono giocare con l'Olanda. Nella foto: il 
goal di BONEV contro l'Uruguay 

Otto giocatori, tra i quali Cruyff é il più grave, soffrono 
di dolori intestinali che li hanno molto indeboliti 

Nostro servizio 
HILTRUP. 20. 

All'indomani dell'incontro con
clusosi a reti inviolate con la 
Svezia, la squadra olandese è 
stata colpita da un male miste
rioso. Otto suoi giocatori sof
frono di dolori intestinali che li 
hanno indeboliti enormemente e 
che sarebbero dovuti, secondo il 

giudizio di un medico della se
lezione. ad un virus sconosciu
to. GeèTs. Israel. Jansen. Van 
De Kerkhof. Rep. Treytel. Vos 
e Cruyff. che è il più grave, 
non si sono potuti allenare og
gi. Il malessere dovrebbe scom
parire in una giornata, ha as
sicurato il medico, ma tutti 
questi giocatori, ' e soprattutto 
Cruyff. difficilmente • recupere
ranno tutte le proprie forze per 
la partita che li opporrà dome
nica alla Bulgaria. 

In questa partita mancherà 
sicuramente Van Hanegem: la 
mezz'ala della squadra olande
se ha subito, dieci minuti pri
ma dell'inizio della partita con
tro la Svezia, il riacutizzarsi 
di un infortunio all'anca e nel 
secondo tempo ha dovuto la
sciare il terreno di gioco. Da 
ciò se ne deduce che l'Olanda 
avrà domenica il suo bel da 
fare contro la Bulgaria, che 
potrebbe venir favorita proprio 
da questo « male misterioso » 
dal quale sono stati colpiti gli 
olandesi. 

Tornando al 3. girone sembra
va dovesse uscire la protagoni

sta assoluta, non solo del girone. 
ma addirittura dei « mondiali »: 
imece anche gli olandesi sono 
stati ridimensionati da una con
dotta di gara accorta e furba 

I risultati 
Svezia-Bulgaria 
Uruguay-Olanda 
Bulgaria-Uruguay 

' Olanda-Svezia 

S^*o-o 
0-2 
1-1 

" - ~ 0-0 
La classifica 

Olanda 2 1 1 0 2 0 3 
Bulgaria 2 0 2 0 1 1 2 
Svezia 2 0 2 0 0 0 2 
Uruguay 2 0 1 1 1 3 1 

Partite da giocare 
Bulgaria - Olanda (domenica 

ore 17) 
Svezia - Uruguay (domenica 

ore 17) 

All'Olanda basterà pareggiare 
con la Bulgaria per essere quali
ficata. In questo caso se la Svezia 
riuscisse a superare l'Uruguay ver
rebbe eliminata la Bulgaria (che 
per qualificarsi deve o battere 
l'Olanda o pareggiare e sperare 
in uno 0-0 tra Svezia e Uruguay). 

La trattativa starebbe per andare in porto sulla base di 700 milioni 

De Sisti alla Roma ? 
Stasera al Campo di Marte 

Fiorentina -Lazio 
finale Under 23 

FIRENZE. 2 0 
Fiorentina e Lazio a livello Un

der 23 si incontreranno domani 
sera allo stadio del Campo di Mar
te nella finale del campionato ita
liano di categoria. La partita, che 
avrà inizio alle 21,15, si presenta 
molto interessante: nel primo in
contro, giocato al e Flaminio » vin
sero i biancazzurrì della Lazio gra
zie ad una spettacolare rete realiz
zata da D'Amico che riuscì ad 
ingannare i difensori viola e bat
tere inesorabilmente Favaro. Pur
troppo l'estroso giocatore laziale a 
seguito di uno scontro con Pelle
grini ebbe uno scatto di reazione 
e fu allontanato dal campo. Così 
domani D'Amico, sicuramente l'at
taccante più pericoloso della com

pagine biancazzurra, non sarà in 
campo, come de! resto Lovati non 
potrà contare sulla presenza del 
terzino Martini che risultò fra i 
più positivi. E sempre a propo
sito del primo incontro c'è da 
ricordare che la Fiorentina pur pro
seguendo a giocare con un uomo 
in più per quasi tra quarti del
l'incontro non riuscì a raggiun
gere il pareggio. Al « Flaminio •*, 
infatti, la squadra di Cervato de
nunciò numerose lacuna: gli unici 
a salvarsi da tanto grigiore furono 
Guerini e Pellegrini, mentre gio
catori come Antognonì, Saltutti, 
Della Martlra e Caso (che domani 
non parteciperà all'incontro) non 
riusciranno mai a combinare nien
te di buono. 

MILANO, 20 
Entro poche ore. De Sisti 

potrebbe finire alla Roma in 
cambio di 700 milioni. La trat
tativa è ormai a buon punto 
e i dirigenti viola non aspet
tano altro che una risposta 
da Anzalone. Il contante chie
sto da Ugolini, potrebbe subi
re, al momento della firma, 
una decurtazione di qualche 
decina di milioni, ma le due 
parti in linea di massima so
no d'accordo. Alla Fiorentina 
sono stati offerti, a parziale 
conguaglio, Morini e Negriso-
lo. Ottimi giocatori — hanno 
riferito i dirigenti viola — che 
però non interessano loro. 

La trattativa tra Roma e 
Fiorentina per De Sisti po
trebbe trovare un intoppo solo 
se Fraizzoli fosse disposto a 
contrattare sulla base di mez
zo miliardo, che possono an
che diventare 400450 milioni e 
la comproprietà di Magistra
li. Ma Fraizzoli non ha nes
suna intenzione di sborsare 
tale cifra e. pertanto, la pos
sibilità che l'interno viola 
possa l'anno venturo vestire 

la maglia neroazzurra sono ri
dotte al lumicino. Ugolini, 
presidente viola, è inoltre de
ciso a concludere con la Ro
ma anche perché a De Sisti 
la destinazione romana, per 
di più con Liedhom, è molto 
gradita. Sempre per quanto 
riguarda la campagna acqui
sti gigliata, c'è da segnalare 
che Ghedin, il terzino che 
nella scorsa stagione ha gio
cato con il Catania, rimarrà 
a Firenze, nonostante le insi
stenze di Rozzi, presidente 
dell'Ascoli, che lo ha chiesto 
ripetutamente. 

Lucchi, consigliere del Ce
sena, ha rivelato che domani 
verrà a Milano Manuzzi per 
concludere l'acquisto di una 
mezz'ala che non è più Ro
gnoni. in qunanto il foggiano 
è valutato 400 milioni, 100 in 
più di ' quelli che vorrebbe 
spendere la società romagno
la. Infine il milanista Berga
maschi il perugino Lombardi 
o il torinese Rampanti sono i 
nomi sui quali a Cesena pun
tano per sostituire Savoldi IL 

degli svedesi. I < marziani » to
no tornati terrestri. 

Nessuna squadra è e out » e 
nebsuna è« in ». Anche l'Uru
guay. che ha collezionato una 
sconfitta e un sudatissimo pa
reggio contro i bulgari, può an
cora restare in sella, a condi
zione che e faccia fuori » gli 
svedesi, che hanno fermato i 
« marziani » di Cruyff i quali 
a loro volta, come abbiamo già 
detto, potrebbero essere handi
cappati dalla «malattia» nei 
confronti della Bulgaria. 

L'incertezza che regna sovra
na ha però anche un altro si
gnificato: il livellamento dei 

ftvajjari, piuttosto mediocri in ve-. 
! fitàr Tutta la critica, all'una

nimità. aveva appena finito di 
magnificare il. gioco dei e tuli
pani » e adesso siamo qui ad 
indagarne i difetti. Cosa manca 
agli olandesi per raccogliere la 
eredità del Brasile 1370? For
se un pizzico di fantasia, un 
bricciolo di inventiva, un tanti
no di modestia, un niente di 
entusiasmo dilettantesco. Qual
cosa insomma manca anche a 
loro ! 

Livellamento dei valori, dice
vamo, soprattutto, anzi esclu
sivamente. sul piano tecnico; 
anche sul piano atletico assi
stiamo ad una parificazione del
le tendenze, però il discorso è 
un po' diverso. Olanda, Bulga
ria e Svezia hanno raggiunto 
un ottimo «plafond» mentre 
l'Uruguay, che ha sempre messo 
in mostra un calcio soprattutto 
danzato, stenta a reggere il 
ritmo e quindi il confronto squi
sitamente atletico, con le al
tre tre. . 
Cerchiamo di analizzare le duo 

gare di ieri sera, che ci hanno 
portato a fare questi prelimi
nari. Olanda-Svezia per prima. 
La partita, contrariamente alle 
previsioni, non è stata a senso 
unico, anzi in più di una oc
casione gli svedesi potevano an
dare in gol. dopo aver abilmen
te sfruttato il contropiede. 

Una Svezia disposta ad accet
tare il contraddittorio, gli olan
desi proprio non se l'aspetta
vano. E anche se gli attacchi 
verso la porta difesa da Hell-
stroem erano tambureggianti, 
se non addirittura asfissianti, 
gli olandesi non potevano per
mettersi il lusso di non dare 
un'occhiata preoccupata di tan
to in tanto alla difesa. E la lo
zione dovrebbe averla imparata 
la Bulgaria. 

E' ora la vclta di Bulgaria-
Uruguay. Ad Hannover le due 
compagini hanno dato vita ad 
una partita spigolosa, ma non 
priva di spunti interessanti. Nel 
primo tempo Pedro Rocha ha 
estasiato i sostenitori del cal
cio danzato: quasi da fermo. 
sembrava che Rocha fosse il 
padrone assoluto del centro cam
po: lui era fermo, ma il {tal
lone viaggiava, eccome. Solo la 
scarsa penetrazione delle pun
te vanificava le ispirazioni di 
« don Pedro ». 

Sven Wildar 

Il colombiano Pachon primo nella tappa di montagna al Giro baby 

Mirri crolla e Pezzini è il nuovo leader 
Nostro servìzio 

BOLZANO. 20. 
La nazionale di Colombia è 

stata oggi la grande protagoni
sta del Giro d'Italia baby. Al 
centro dell'attenzione in parten
za, per la espulsione di Herman 
Diaz, positivo all'* antidoping » 
nella « crono » vi è tornato al
l'arrivo piazzando Pachon. Ma-
rin e Caceres nell'ordine ai pri
mi tre posti. La maglia verde 
è passata a Leone Pizzini per il 
crollo di Mirri alle prime avvi
saglie di lotta ben sfruttate. 
invece, da Pizzini, Pema, Ro
simi e Sgalbazzi. 

Ma andiamo con ordine. La
sciando la corsa Diaz si sfoga: 
«Non preparo io dò che bevo 
e d ò che mangio. Corro da set
te anni • non ho mai pensato 
di avara «ose proibite st (COSO, 

il romagnolo emigrato nella na
zione caraibica, che coadiuva 
nella direzione tecnica la squa
dra. confesserà poi che « a Diaz 
sono state date venti gocce di 
Micoren ed è stata fatta una 
iniezione di Megaton, come sem
pre»). Tutta la squadra colom
biana però appariva « tesa » e 
decisa a reagire... sul campo. 
Come poi farà. 

Anche l'equipe di Svizzera è 
in agitazione. Motivo i 30" di 
penalizzazione inflitti a Schaer 
(per «brevi spinte tra concor
renti ») che lo hannl slittato » 
al quinto posto in classifica. 

Quando la corsa lasda la 
Valtellina per incamminarsi ver
so l'Aprica, i « ninos » colombia
ni, gli spagnoli e una ristretta 
pattuglia di italiani cornpren-. 
dente anche la maglia verde 
Mani ai • ' 

di audaci fuegiti poco prima 
e capitanati da Rosario, Il tra
guardo dell'Aprica tede Cace
res già solitario battistrada se
guito a 25" dallo spagnolo 
Lejarreta. a 55" da Ladron e 
Rosani e dagli altri già stac
cati. 

A Ponte di Legno, dove inizia 
la salita del Tonale, i colom 
biani attaccano ancora e se ne 
vanno Caceres. Pachon e Scia-
choque. Reagiscono Pizzini. Per 
na, Sgalbazzi, Rosani. Sartini. 
lo spagnolo Ladron e il colom
biano « della classifica » Marin. 
Per Mirri è la fine. In dma al 
Tonale i tre colombiani transi
tano nell'ordine: Caceres, Pa
chon e Sciachoque con 55" di 
vantaggio su Rosano, Pizzini e , 
gli altri. 

Con azione dadaa I tra foggi., 
«Vi resistono anche tango à dt> 

quanta chilometri che li separa 
dall'inizio dell'ultimo gran sal
to della giornata e a Dermulo 
hanno 1' e 45" di vantaggio su
gli inseguitori. Quando si annun
cia la Mendola. Marin rompe 
gli indugi, pianta il gruppetto 
degli inseguitori e si porta ra
pido sui compagni di squadra 
per andare poi con Pachon fino 
all'arrivo. Dietro. Pizzini, ormai 
virtualmente maglia verde, sti
mola l'azione dell'inseguimento 
mentre Perna e Rosano la loro 
carta la giocano nella pericolo
sa discesa verso Bolzano riu
scendo ad avvicinare i colom
biani e distanziando, sia pure 
lievemente. Pizzini. 

Da Bolzano domani si partirà 
per raggiungere l'Alpe di Ne-
vegal (metri 1030) e Belluno; 
saranno 12S chilometri lungo i 
quel al aeri da aoaiare anche 

il Costalunga (metri 1745) e il 
San Pellegrino («etri 1918). 

Eugenio Bomboni 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Alvaro Pachon (Columbia) 

che compie i 161 Km. del per
corso in 4h.J7'3é" media Km. 
3M11; 2) Gonzalo Marin (Co
lombia) ».!.; 3) Norberto Cace
res (Colombia) a 11"; 4) Rober
to Rosani (Lombardia A) a 
l'I»"; 5) Mario Pema (Lazio) 
».!.; •) Sgalbazzi (Lombardia 
B) a V3S"; 7) Pizzini 

LA CLASSIFICA GENERALE 
1) Pizzini Laone (Veneto A) 

29 ore STO"; 2) Marin Gon
zalo (Colombia) a 45"; 1) Per
na (Uste) a VS2"; 4) PacMen 
(Colombia) a 4'M"; 5) Caceres 
(CalemMa) a OT'j ») Sgal

bazzi (Lombardia A) a 5'4t"j 
7) Rosani (Lombardia A) a 
5'55"; S) Sartin! (Toscana) a 
f12"; 9) Siachoque (Colombia) 
a 9Mt"; 10) Mirri (Piemonte) a 
10M4". 

Giro della Svizzera: 
« t r i s» di Paolini 

FISLIBACH, 20. 
L'italiano Enrico Paolini ha 

vinto l'odierna tappa del Gi
ro della Svizzera portando 
cosi a tre i suoi successi. Pao
lini ha battuto in volata Lea-
aio, Bitossl, Gavazzi e Kfer-
ckx. 

U belga continua a gtajdav 
re la claaatflca eoa «V g ì 
Petteraaon a litri* tg f f f 
Garrii» ^ ^ 

V Jt*',^"<«r>.i'*r« «r»1».. 
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Oltre cento tra morti e feriti nel Sud-Libano nella zona fra Tiro e Sidone 

Selvagge incursioni israeliane 
sui campi prof Ughi palestinesi 

Gli aviogetti hanno attaccato a ondate successive quattro insediamenti dove vivono 44 mila profughi — Molte 
vittime ancora sotto le macerie — Tel Aviv definisce i bombardamenti terroristici come « azioni preventive » 

BEIRUT, 20 
Almeno 100 fra mor

ti e feriti è il tragico bilan
cio delle selvagge incursioni 
scatenate oggi, per il terzo 
giorno consecutivo, dagli 
israeliani contro cinque 
campi profughi a sud di 
Beirut, fra le città di Tiro 
e Sidone. Gli aviogetti di Tel 
Aviv hanno infierito in suc
cessive ondate, per comples
sivi 75 minuti, facendo lar
go uso di razzi, mitragliatri
ci, e napalm e colpendo, nel
le ultime incursioni, anche i 
soccorritori che estraevano 
dalle macerie le vittime dei 
primi attacchi. Secondo te
stimoni oculari (fra cui Ha-
blb Bashi, corrispondente del
la agenzia americana AP) i 
quattro campi erano stamat
tina in fiamme. Il più colpi
to è quello di Ain El Eloueh, 
che unità di feddayn hanno 
completamente isolato men
tre le autoambulanze faceva
no la spola ininterrottamente. 

Dando una eloquente pro
va di cinismo il comando di 
Tel Aviv ha dichiarato che i 
piloti «hanno preso tutte le 
precauzioni per non colpire 
la popolazione civile » ed ha 
definito gli attacchi aerei co
me « preventivi »: volti cioè 
non ad esercitare una peral
tro brutale e inammissibile 
rappresaglia per gli attacchi 

f>alestinesl in territorio israe-
iano, ma addirittura a « sco

raggiare » eventuali azioni di 
guerriglia future. 

Gli attacchi aerei sono sta
ti scatenati a partire dalle 
10,30 ora italiana; mentre ieri 
e martedì erano stati presi 
di mira i villaggi libanesi 
della zona a ridosso del 
Monte Hermon, oggi sono sta
ti colpiti spietatamente i cam
pi profughi di Ain El Eloueh, 
Miye Umiyeh, Rashidiya e 
Borj El Sinali, con una po
polazione complessiva di 44 
mila profughi. Due degli aerei 
attaccanti sono stati abbat
tuti dalla contraerea della 
guerriglia e da quella liba
nese. 

Il bilancio delle vittime è 
ancora incompleto. Ponti pale
stinesi parlano dì 5 morti e 
19 feriti nel solo campo di 
Ain El Eloueh, bombardato 
due volte (nella seconda in
cursione sono stati uccisi o 
feriti anche numerosi collabo
ratori della Mezzaluna Rossa 
palestinese che prestava soc
corso alle vittime del prece
dente attacco); fonti non uf
ficiali — come sì è detto — 
hanno indicato in almeno cen
to il numero complessivo del
le vittime nei quattro campi, 
in attesa di un più preciso ac
certamento. 

La Mezzaluna Rossa ha di
chiarato che « decine e decine 
di uomini, donne e bambini » 
sono ancora sepolti sotto le 
macerie ed ha lanciato un 
appello per aiuti arabi ed in
ternazionali. « Molti centri del
la Mezzaluna Rossa — ag
giunge il comunicato dell'or
ganizzazione — sono stati de
moliti nei selvaggi attacchi e 
alcuni medici e infermieri pa-

. lestinesi sono rimasti uccisi o 
feriti ». Fra le vittime — ha 
specificato la agenzia WAPA 
— vi sono numerose donne e 
bambini. 

I fatti smentiscono dun
que le affermazioni degli 
israeliani i quali pretendono 
di avere colDito «solo uffici 
e sedi della guerriglia », men
tre gli attacchi hanno avuto 
al contrario un carattere ter
roristico indiscriminato. La 
agenzia WAPA ha smentito 
anche come « fantasticamen
te esagerate » le illazioni pub
blicate stamane da alcuni 
giornali libanesi, secondo cui 
nei bombardamenti dei gior
ni scorsi sui villaggi del Li
bano sud-orientale « alme
no cento guerriglieri » sareb
bero rimasti uccisi o feriti. 
In realtà, in quella zona non 
vi sono più da tempo inse
diamenti fissi di guerriglieri; 
gli attacchi israeliani, anche 
se hanno provocato meno vit
time di quelli odierni, han
no causato ingenti danni ai 
villaggi civili e gravemente de
vastato le coltivazioni dei con
tadini libanesi. 

Negli ambienti della Resi
stenza palestinese si sottoli
nea che nonostante i bom
bardamenti terroristici degli 
israeliani, la volontà di lotta 
del movimento palestinese si 
rafforza, cosi come cresce il 
suo prestigio a livello inter
nazionale. Proprio oggi è sta
to annunciato che l'Organiz
zazione per la Liberazione del
la Palestina (OLP) ha ottenu
to il riconoscimento ufficiale 
della sua delegazione alla 
quinta conferenza dei mini
stri degli esteri dei Paes : 

islamici, che si apre domani 
a Kuala Lumpur. 

Dal canto suo. il presiden
te dell'esecutivo dell'OLP. Yas-
6er Arafat, ha duramente cri
ticato quella parte del co
municato ìsraelo - americano 
(approvato al termine della 
visita di Nixon a Tel Aviv) 
in cui si invitano 1 Paesi 
arabi a frenare l'attività dei-
la guerriglia. «Questo appel
lo diretto da Nixon ai Pae
si arabi — ha detto Arafat — 
per porre fine alla attività 
dei palestinesi costituisce un 
flagrante intervento negli af
fari interni del Paesi arabi ». 
Arafat — che è giunto a Da
masco reduce da un viaggio in 
Egitto e in Libia — ha re
spinto, secondo la WAFA. una 
proposta di Kisslnger secon
do cui la presenza palestine
se alla conferenza di Gine
vra dovrebbe avvenire nel
l'ambito della delegazione 
giordana: « respingiamo ciò 
Bella forma e nella sostanza », 
tm detto Arafat. 

Confermato 

che Sadat 

s'incontrerà 

con Breznev 
IL CAIRO, 20. 

Il ' presidente egiziano Sadat 
ha ricevuto una risposta favo
revole da Mosca al messaggio 
con il quale proponeva un suo 
prossimo incontro con il segre
tario del PCUS, Breznev. La no
tizia è stata data da radio Cai
ro in forma indiretta, riferendo 
quanto dichiarato a una riunio
ne dell'Unione Socialista Ara
ba dal ministro degli esteri 
Fahmy. La risposta sovietica. 
a quanto affermato dalla radio. 
fissa nnche la data di un viag
gio dello stesso Fahmy a Mo
sca per preparare il vertice so
vietico egiziano. 

Ieri intanto è arrivato a Mo
sca, per prendere possesso del 
suo nuovo incarico di ambascia
tore nell'URSS, l'ex consigliere 
speciale del presidente egiziano. 
Hafez Ismnil. Definito più vol
te da Sadat come « il mio Kis-
singer •>. Hafez Ismail era stato 
due volte in visita ufficiale nel
l'URSS. nel febbraio e nel lu
glio dello scorso anno. Egli so
stituisce ora Yahya Abdel Ra
der. che era ambasciatore egi
ziano a Mosca dal dicembre 
1971. 

UNA BOMBA DA DUE QUINTALI - „ « : ! ! " £ 
lanciata dall ' IRA provisionai nell'Ulster, una disastrosa esplosione si è verificata nella cen
tralissima Scotch Street della cittadina di Dungannon: una bomba da 200 chili è scoppiata 
devastando l'intera strada; almeno una trentina di uffici e negozi sono rimasti praticamente 
distrutt i . Fortunatamente non si lamentano vittime, poiché l'attentato era stato preannunciato, 
sia pure con brevissimo anticipo 

Per consolidare la democrazia e la libertà 

PC portoghese: opporsi ai demagoghi 
e alle manovre controrivoluzionarie 

Positivo bilancio delle realizzazioni fino ad ora compiute e condanna di chi « nell'euforia della liberazione dal 
fascismo perde talvolta la nozione della realtà politica» • Concluso con un «ragionevole» accordo lo sciopero PT 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 20. 

I giornali di oggi annuncia
no la continuazione dello 
sciopero nelle poste, ma sta
mattina i postini hanno ri
cominciato il loro giro inter
rotto sabato scorso. 

Stanotte è stato raggiunto 
un accordo ragionevole sulla 
base di un aumento salariale 
che supera i mille scudi in 
media (30 mila lire). Ha pre
valso dunque, anche in que
sta nuova difficile vertenza. 
la linea sostenuta dalle forze 
democratiche che hanno re
sponsabilità di governo nella 
coalizione provvisoria che reg
ge il Paese, una linea che 
aveva incontrato in principio 
ostacoli e anche ostilità (un 
volantinaggio di attivisti de] 
movimento democratico e del 
PC era .stato accolto da rea
zioni negative ancora ieri tra 
i dipendenti delle poste), ma 
che si era andata facendo 
strada fino al punto che pro
prio ieri dai lavoratori delle 
poste di Oporto era venuto 
un appello ai loro colleghi 
di Lisbona, affinché dessero 
prova di buona volontà. 

Superato questo momento, 
comunque, non è detto che 
altri non se ne preparino: si 
parla di un'agitazione nel set
tore della pesca, qui molto 
importante, e in quello alber
ghiero. Il problema, tuttavia, 
è di riuscire a incanalare nel
la giusta direzione queste lot
te; un problema di soluzione 
non facile, naturalmente, in 
un paese dove manca una 
struttura sindacale, e dove 
esiste un movimento dei sin
dacati democratici, unitario 

ma ancora con scarsa pre
senza tra le categorie decisi
ve, come ben si può compren
dere. 

Questo, del resto, è uno dei 
temi che vengono affrontati 
in un ponderoso documento, 
di grande rilevanza politi
ca, diffuso stamattina dal 
Partito comunista, a conclu
sione della sessione plenaria 
del suo Comitato centrale. 

Bilancio 
« Il bilancio delle realizza

zioni compiute dal 25 aprile 
ad oggi — afferma il docu
mento — è altamente positi
vo ». E cosi lo si può riassu-
mese: liquidazione della dit
tatura e delle sue strutture 
statali e politiche: epurazione 
in via di attuazione nei posti 
di responsabilità dell'appara
to dello Stato: assicurazione 
delle libertà fondamentali 
con la passibilità per i parti
ti politici e per il movimento 
sindacale di svilupparsi e di 
operare alla luce del sole, mi
glioramenti di carattere eco
nomico ottenuti da diverse 
categorie sociali, avvio dei ne
goziati con i rappresentanti 
dei movimenti di liberazione 
della Guinea-Bissau e del Mo
zambico. apertura di relazioni 
diplomatiche con l'URSS e gli 
altri Paesi socialisti. 

«Si tratta — prosegue il 
Comitato centrale del PCP — 
di un mutamento radicale di 
significato storico. Il PCP an
cora una volta saluta il mo
vimento delle forze armate, 
che il 25 aprile sono inter
venute con decisione per por-
fine al fascismo e per dare 

i al Portogallo la libertà ». Ora 

Interpellanza dei senatori comunisti 

Grave ambiguità nella 
« Dichiarazione atlantica » 

Critiche francesi 

ai documento 
PARIGI. 20. 

Sotto il titolo «Parole in 
meno e parole di troppo nel 
compromesso di Ottawa » il 
giornale La Nation rileva fra 
l'altro che dal testo sono 
scomparsi due precisi ele
menti che erano contenuti 
nel progetto a suo tempo ela
borato dal governo francese. 
SI tratta precisamente: 1) del 
riferimento ali ' accordo del 
22 giugno 1973 fra Nixon e 
Breznev sulla « prevenzione 
della guerra nucleare», ac
cordo che, prevedendo consul
tazioni di urgenza sovietico-
americane, secondo Parigi 
modificava profondamente le 
relazioni fra gli USA e i loro 
alleati; 2) della considerazio
ne che la difesa dell'Europa 
può essere garantita «attuai* 
mente » solo con il concorso 
di sufficienti forze USA: il 
termine «attualmente» — che 
nel testo francese prospettava 
in futuro una possibile auto* 
nomla europe* In questo cam
po 

I compagni senatori Valori, 
Pecchioli e Calamandrei han
no presentato al ministro de
gli - Esteri - un'interpellanza 
per sapere «quale significato 
il governo attribuisca al cri
terio enunciato nel punto 9 
della "Dichiarazione atlanti
ca" approvata a Ottawa dal 
Consiglio ministeriale della 
Nato. In base al quale si af
ferma che il mantenimento 
deila sicurezza può essere mi
nacciato da un avvenimento 
svolgentesi in altra parte del 
mondo ». 

Gli interpellanti chiedono 
che «comunque, prima della 
firma della "Dichiarazione 
atlantica" prevista per 11 28 
giugno a Bruxelles, 11 governo 
dia assicurazioni che il sud
detto criterio del punto 9 del
la "Dichiarazione" non può 
in nessun caso e a nessun ti
tolo accettarsi come estensi
vo del principio, ripetuta
mente affermato nel testo 
originario del Patto Atlanti
co (preambolo, articoli 5. 6. 
10 e 12), secondo cui gli ob
blighi stabiliti dal trattato 
riguardano l'area definita 
dell'Atlantico settentrionale, 
principio al cui valore limi
tativo, In vari momenti, an
che recenti, di crisi Interna
zionale, responsabili della po
litica estera si sono* richia
mati». 

si tratta, fa rilevare ancora il 
documento, di affrontare al
cuni compiti immediati per 
sviluppare le libertà e i di
ritti del popolo, per far fun
zionare i nuovi organi di go
verno e per porre fine alla 
guerra coloniale. 

Il punto fondamentale, ora, 
è il consolidamento delle li
bertà. partendo dalla realtà 
del mutamento che si è verifi
cato e «opponendosi ai de
magoghi che. oggettivamente 
al servizio della controrivolu
zione, sostengono che le for
ze armate e il governo prov
visorio seguono una politica 
fascista e che in Portogallo 
non vi è libertà ». 

Le libertà, afferma ancora 
il PCP, vanno utilizzate per 
difendere gli interessi popo
lari, e invece « nella euforia 
della liberazione dal fascismo 
si perde talvolta un po' la 
nozione della realtà politica 
e alcuni utilizzano la libertà 
per alimentare il malconten
to e rimettere in causa il 
25 aprile, le forze armate, il 
PCP e le altre forze demo
cratiche ». 

Al contrario, il problema è 
di sviluppare una forte poli
tica di alleanze. Innanzitutto, 
« il Partito comunista porto
ghese si pronuncia decisa
mente per il rafforzamento 
dell'alleanza del movimento 
popolare con le forze armate. 
La continuazione del processo 
di democratizzazione dipende 
dal rafforzamento di questa 
alleanza. Il PCP insiste sul 
fatto che né le forze armate 
potrebbero condurre il Paese 
alla democrazia senza la par
tecipazione delle forze popo
lari. né le forze popolari po
trebbero farlo senza le forze 
armate». 

Certo, il movimento delle 
forze armate — dice il PCP 

ha un programma che non 
prevede la realizzazione di 
riforme profonde, non preve
de nazionalizzazioni di ban
che e di grandi imprese mo
nopolistiche. Ma se il grande 
capitale interviene con le ar
mi economiche per impedire 
la democratizzazione della vi
ta politica, al nuovo regime 
rimane un'alternativa: o ca
pitola o impegnerà ogni mez
zo per vincere questa resi
stenza. 

In questo contesto il PCP 
colloca il problema delle lot
te dei lavoratori: esse sono 
indispensabiii per il miglio
ramento delle loro condizioni 
di vita e per far andare avan
ti il paese, ma devono esse
re indirizzate su rivendicazio
ni realistiche. Le sciopero, af
ferma in particolare il docu
mento. deve essere usato nel
la lotta per rivendicazioni se
rie e ponderate, dopo che so
no stati esperiti tutti i ten
tativi di composizione della 
vertenza ». ' 

Pericolo 
« I fascisti, infatti — dice 

più avanti il documento — 
trovano negli pseudo-rivolu-
zìonarl un alleato nella lot
ta contro le forze ' armate, 
contro il PCP. e contro le 
altre forze democratiche ». Il 
pericolo di manovre contro
rivoluzionarie viene sottoli
neato con preoccupazione e 
ne viene indicata la strate
gia, che fa leva, a giudizio 
del Comitato centrale del PCP, 
su sei direttrici: dividere il 
movimento popolare Incri
nando la sua alleanza con le 
forze armate, creare difficol
tà economiche, acutizzare 1 
conflitti sociali, moltipllcar» 

le provocazioni politiche e gli 
atti di diversione ideologica, 
guadagnare posizioni nelle 
nuove strutture per frenare 
il processo di democratizza
zione, e. come risultante di 
tutto ciò. creare le condizioni 
per un « governo forte » di 
destra con l'obiettivo di «ri
stabilire l'ordine • 

« L'intensificazione della 
reazione fascista e fascistiz
zante — afferma il documen
to — mostra che essa si or
ganizza: negli ultimi giorni 
di maggio vi furono serie ma
novre e un'altra manovra fu 
il tentativo di manifestazione 
del 10 giugno, bloccata dalla 
pronta risposta delle masse e 
delle forze democratiche». 

La garanzia che questi ten
tativi fallirono consiste nel 
rafforzamento dell'unità e 
« della cooperazione stretta 
tra i partiti che partecipano 
all'attuale corso politico, e 
particolarmente il Partito co
munista, il Partito socialista, 
il Movimento della sinistra so
cialista e il Partito popolare 
democratico ». per la quale 
«è condizione essenziale il 
rafforzamento dell'unità della 
classe operaia e delle masse 
lavoratrici, delle forze demo
cratiche tra loro, del movi
mento popolare con le forze 
armate», ma anche lo svi
luppo di tutti i movimenti 
unitari delle donne, dei gio
vani. degli studenti, e di 
quello sindacale, avendo par
ticolare cura alla partecipa
zione dei cattolici a tale pro
cesso. Anzi, nel suo documen
to il PCP «disapprova la di
vulgazione attraverso i mezzi 
di informazione di massa 
(TV. radio etc.) di opere let
terarie. teatrali e cosi via. 
che possono offendere i sen
timenti religiosi », facendo 
così implicito riferimento alla 
trasmissione televisiva che 
metteva alla berlina il cardi
nale primate per il suo pas
sato di collaborazione con 
Caetano. trasmissione che fu 
bruscamente interrotta. 

In conclusione, i comunisti 
portoghesi fanno rilevare che 
la loro partecipazione al go
verno ha Io scopo di contri
buire all'effettiva liquidazione 
del fascismo, alla democratiz
zazione, allo stabilimento del
la pace, e alla preparazione 
di elezioni libere e afferma 
che, a prescindere dai limiti 
del programma, dai limiti di 
capacità di decisione e dalla 
complessità, e dalle contrad
dizioni delia situazione attua
le. il bilancio dell'azione di 
governo e della partecipazio
ne del PC è positivo. 

«Certo — conclude il Co
mitato centrale del PCP — 
il processo politico avviato 
dal 25 aprile è stato e tutto 
indica che continuerà ad es
sere irregolare, complesso, 
con forti successi e arretra
menti. perché la reazione 
fascista moltiplicherà i suoi 
sforzi per riportare il Porto
gallo nella notte della tiran
nia. Ma ci sono le condizio
ni e le forze per vincere le 
difficoltà, per battere il ne
mico e proseguire nel cammi
no della libertà, realizzando 
elezioni libere per l'Assemblea 
costituente e costruendo, se
condo il volere del popolo 
portoghese, un Portogallo de
mocratico. pacifico e indipen
dente. La battaglia sarà dif
ficile. Però, tenendosi unito, 
organizzandosi, e tenendo 
conto in ogni momento del
la realtà della situazione, il 
popolo portoghese ha la vit
toria assicurata». 

Ennio Simeone 

Difficoltà per Wilson 

Messi in 
minoranza 
i laburisti 
ai Comuni 

LONDRA. 20. 
Il governo laburista di Ha-

rold Wilson è stato messo in mi
noranza per tre volte tra ieri 
e oggi e l'ultima votazione, sul 
piano di nazionalizzazione di al
cune industrie private, ha se
gnato a favore dell'opposizione 
un margine di 21 voti, dando co
si maggior flato alle voci di 
elezioni anticipate a scadenza 
ancor più breve di quella già 
prevista dallo stesso Wilson. 

Ieri il governo era stato mes
so in minoranza per 9 voti sul
la clausola accessoria del « Fi-
nance bill » la legge che preve
deva il rimborso di dieci mi
lioni di sterline (quindici mi
liardi di lire italiane) ai sin
dacati colpiti dalle tasse che la 
« legge anti-sciopero » varata 
dai conservatori impose alle 
« Unions » (sindacati) non iscrit
ti all'apposito registro istituito 
da quella legge. 

I conservatori, dopo alcune 
settimane di tregua, paiono de
cisi a dare battaglia e parlano 
con sempre più insistenza di 
elezioni anticipate affermando 
che nel paese sarebbe già ma
tura la rivincita del loro par
tito. Oggi Wilson ha convocato 
il governo ner l'esame della si
tuazione. Il voto negativo sul 
Finance bill, infatti non appare 
un problema di secondaria im
portanza. Questa era stata una 
delle' questioni che avevano co
stituito uno dei grandi temi sul 
quali si era combattuta la cam
pagna elettorale: quella dei rap
porti tra governo e sindacati. 

II leader conservatore Heath. 
come dicevamo, già ieri, aveva 
colto la palla al balzo per dire 
che « milioni di cittadini di que
sto paese, faranno certamente 
in modo di sconfiggere i labu
risti quando si deciderà di in
dire elezioni ». I sondaggi più 
recenti tuttavia confermano che 
l'elettorato è nella maggioranza 
favorevole ai laburisti. 

Bonn: scambio 
di ambasciatori 
con la RDT e 

ratifica del 
trattato con Praga 

BERLINO, 20 
La Ostpolitik impostata 

dall'ex cancelliere Willy 
Brandt ha avuto oggi 11 suo 
suggello finale con due atti 
formali, anzi tre, che con
cludono 11 processo di nor
malizzazione dei rapporti fra 
la Germania occidentale e 1 
paesi socialisti. 

A Berlino e a Bonn è av
venuta la presentazione del
le credenziali ai due capi di 
Stato — Stoph e Heinemann 
— da parte dei rappresen
tanti della RFT (Gunter 
Gaus) e della RDT (Michael 
Kohl): lo scambio dei primi 
ambasciatori fra i due stati 
tedeschi avrebbe dovuto av
venire un mese fa ma era 
stato ritardato per la crisi di 
governo a Bonn. 

L'altro avvenimento è co
stituito dalla ratifica del 
trat tato che normalizza le 
relazioni fra la RFT e la Ce
coslovacchia e sancisce la 
nullità del patto di Monaco 
del 1938 

L 'estremo ' 
saluto 

di Mosca 
a Zhukov 

MOSCA. 20. 
Mosca ha dato oggi l'estremo 

saluto al maresciallo Zhukov. 
Un flusso ininterrotto di gente. 
ha visitato nella casa centrale 
dell'Esercito sovietico la salma 
del maresciallo. 

Nella e Sala della bandiera 
rossa > la bara, posta su un 
alto basamento, era sommersa 
dai fiori. Tra le corone erano 
quelle del CC del PCUS. del 
Consiglio dei ministri e del So 
viet supremo. Alla testa del fe
retro erano collocate bandiere 
da combattimento con nastri di 
crespo nero. 

I primi a montare la guardia 
d'onore sono stati i membri del
la commissione governativa per 
l'organizzazione dei funerali. 
'con alla testa il ministro della 
difesa dell'URSS. Grctchko. 

Il PCI riconferma l'opposizione 
(Dalla prima pagina) 

no, ha affermato che il PSI 
può essere soddisfatto della 
« soluzione data alla crisi », 
ma si è domandato tuttavia se 
il paese può essere del pari 
soddisfatto. Sull'accordo, In
fatti, afferma Vlttorelli, «pe
sano alcuni limiti che van
no tenuti presenti per su
perare le cause di fondo del
la crisi e per conferire mag
giore stabilità al governo ». 
Tra questi a limiti» l'espo
nente socialista mette la si
tuazione esistente all'Inter
no della DC. 

La sinistra socialista (Ric
cardo Lombardi) ha espres
so Invece con una nota del
la corrente la propria insod
disfazione « per la conclu
sione politica del "vertice" 
di maggioranza le cui conclu
sioni, pur contenendo alcune 
concessioni alla linea anti-
deflazionistica sostenuta dal 
PSI iti questi mesi, non cor
rispondono alle attese che 

l'atteggiamento socialista 
aveva suscitato nel paese». 
Le misure per la riapertura 
del credito vengono defini
te « ambigue », mentre viene 
espresso un giudizio critico 
sui provvedimenti fiscali. 
« La gestione dell'accordo — 
afferma la sinistra sociali
sta — del resto, sarà affida

la agli stessi uomini che col 
loro atteggiamento avevano 
provocato la crisi di go
verno ». 

NtLLA Vi La cr is l d l gover. 
no, rientrata in modo tanto 
singolare, insieme al trauma 
del referendum e alle elezio
ni sarde ha alimentato nel
la DC gli umori polemici (an
che se le polemiche che ap
paiono all'esterno danno so
lo una pallida idea della ten
sione Interna). L'unanimismo 
inaugurato lo scorso anno 
con 11 cosiddetto patto dl Pa
lazzo Giustiniani è in real
tà finito. Quasi tutte le cor
renti cercano di far sentire 

ora la loro voce. 
Nei giorni scorsi si sono 

riuniti gli «amici di Moro», 
i quali Ieri hanno diffuso un 
documento con il quale si 
sottolinea la necessità dl 
« un'adeguata riflessione e 
dl una coerente iniziativa po
litica che valgano ad assicu
rare la piena ripresa di un 
vitale collegamento con la 
nuova realtà sociale del Pae
se». I più «recenti avveni
menti», secondo 1 morotel, 
confermano che la DC « ri
schia di compromettere il 
suo ruolo di guida ideale $ 
politica ». 

Nella stessa giornata di Ie
ri, 11 sen. Fanfani ha rice
vuto l'on. Evangelisti e una 
delegazione di quei 104 par
lamentari che hanno solleci
tato la convocazione dl una 
assemblea nazionale del par
tito. E' in questa occasione 
ohe Fanfani ha dato l'annun
cio della convocazione del 
CN democristiano per ' lu
glio. 

Dibattito sulla situazione nel SID 
(Dalla prima pagina) , 

mera, Guadalupi, Il quale 
aveva chiesto un incontro con 
il ministro Andreottl. E' stato 
al termine dl questo incontro 
che è stato deciso che il mi
nistro della Difesa andrà da
vanti al componenti della 
commissione a spiegare le ra-' 
gionl delle sue dichiarazioni 
al settimanale « Il mondo ». 

Una parte di queste dichia
razioni saranno oggetto an
che dell'inchiesta che la ma
gistratura sta conducendo sul
la strage dl Piazza Fontana: 
infatti oggi il giudice D'Am
brosio viene a Roma da Mi
lano soprattutto per sapere 
dallo stesso Andreotti, che lo 
ha rivelato In una intervista, 
perché il governo decise di 
nascondere alla magistratura 
che esisteva un rapporto re-

(Dalla prima pagina) 
tosi ieri brevemente per as
sumere provvedimenti di or
dinaria amministrazione, de
ciderà mercoledì 20 giugno 
una nuova disciplina dei prez
zi, fondata sul controllo del
la formazione dei costi, con 
la partecipazione delle cate
gorie economiche e delle for
ze sociali. 

II Consiglio dei ministri 
dovrebbe riunirsi subito do
po per varare il « pacchetto » 
concordato in via di massi
ma fra i partiti della mag
gioranza del centro-sinistra, 
secondo i seguenti criteri: 

IMPOSTE INDIRETTE: in
troduzione di una imposta 
«una tantum» sulle automo
bili così articolata: 5-10 mila 
fino a 1050 ce; 20 mila fino a 
2000 ce; 50-100 mila oltre 
2 mila ce. Una tassa «una 
tantum» di 10 mila lire sa
rebbe applicata anche su ogni 
apparecchio televisivo. L'IVA 
dovrebbe aumentare in gene
rale per tutti l prodotti, rag
giungendo, per la carne, il 16 
per cento in più. Sempre per 
riVA è prevista una revisio
ne del regime forfettario e 
cioè, in pratica, la elimina
zione di ogni esenzione. 

La benzina dovrebbe au
mentare di 40 lire al litro, 
sempre sotto forma di im
posta. Pure di 40 lire dovreb
bero aumentare le tariffe del 
metano per usi domestici. 

Incrementi tariffari sono 
stati ipotizzati altresì per i 
trasporti pubblici e per 
l'ENEL. Quest'ultimo aumen
to colpirebbe «solo» le uten
ze con consumo superiore a 
50 chilovattore al mese, e 
cioè la stragrande maggio
ranza dei consumatori dì 
energia elettrica. 

IMPOSTE DIRETTE: si 
prevede un inasprimento del
le imposte dirette attraverso 
una addizionale del 10 per 
cento sui redditi superiori ai 
4 milioni annui, per i quali 
oltretutto verrebbe soppressa 
anche la fascia esente di un 
milione e 200 mila lire annue. 
Le imposte sui redditi dei la
voratori autonomi (artigiani, 
commercianti, coltivatori di
retti) verrebbero applicate 
raddoppiando gli « acconti » 
già previsti nella misura del 
10 per cento. 

Verrebbero, Inoltre, rivalu
tati gli imponibili sui terre
ni (del 50 per cento) e sugli 
immobili (del 100 per cento) 
costruiti oltre dieci anni or 
sono; mentre gli incrementi 
di valore più vistosi si sono 
verificati negli ultimi tre 
anni. 

Il blocco dei fitti, infine, 
verrebbe prorogato fino al 31 
dicembre 1974. 

Si tratta di provvedimen
ti di chiara marca recessi
va, rivolti principalmente a 
comprimere i consumi delle 
grandi masse popolari e del 
ceto intermedio, a colpire In 
sostanza i salari e i redditi 

Bombardano le zone libere 

Piloti americani 
sugli aerei di Thieu 

SAIGON. 20 
La presenza degli america

ni e il sostegno di questi 
ai regimi fantoccio nel Sud-
Est asiatico è tuttora la cau
sa principale dello stato di 
tensione e di conflitto che 
permane nella zona, e in par
ticolare nel Vietnam. Mentre 
il Quandoi Nhandan, organo 
delle forze armate della RDV 
informa che piloti america
ni erano alla guidi d.»i caccli-
bombardieri «F-15» impegna
ti nei giorni scorsi in san
guinose incursioni su zone li
bere del Sud-Vietnam, fonti 
militari di Saigon riferiscono 
che un peschereccio nordviet-
namlta è stato affondato dal
la caccia collaborazionista 
nello specchio d'acqua dinan
zi a Danang, 

Entrambi gli esposti costi
tuiscono gravissime violazio
ni degli accordi dl Parigi, e 
di conseguenza un'insidia alle 
prospettive di vera pace; se
condo le fonti 11 pescherie-
ciò era diretto al porto di 

Cua Viet. in zona amministra
ta dal GRP dove « la tregua 
— sottolineano le agenzie oc
cidentali ANSA, Reuter, Upi 
— è stata generalmente ri
spettata dall'epoca degli ac
cordi di Parigi ». La violazio
ne americano-saigonese, pro
prio per questo, appare an
cora più grave. L'attacco con
tro l'imbarcazione è stato 
compiuto con l'impiego di po
derosi mezzi aeronavali che 
Washington ha fornito al col
laborazionisti. 

La denuncia del Quandoi 
Nahandan circa la parteci
pazione personale di piloti 
americani a operazioni belli
che è stata genericamente 
smentita da fonti saigonesl, 
ma non da fonti dl Wash
ington. 

Sul plano politico si deve re
gistrare oggi una nota con 
la quale li governo della RDV 
ha chiesto al governo dl coa
lizione laotiano dl chiedere 
il ritiro delle basi americane 
dalla vicina Thailandia. 

datto da Guido Glannettinl e 
relativo alla strage del dicem
bre del '69. Il giornalista mis
sino, come è noto, è sotto 
accusa per concorso negli at
tentati del dicembre 1969, ma 
è rimasto sempre tranquilla
mente all'estero, rilasciando 
numerose interviste, senza 
che nessuna delle autorità 
preposte riuscisse a rintrac
ciarlo ed arrestarlo. Ora si è 
appreso che finalmente una 
richiesta di arresto provviso
rio nei confronti di Guido 
Gìannettini è stata Inoltrata 
dal ministero degli Esteri ita
liano alle competenti autorità 
francesi. La richiesta dl arre
sto provvisorio è il primo atto 
formale che prelude alla do
manda dl estradizione. Ma in
tanto agenzie di stampa fan
no sapere che a quanto ri
sulta Gìannettini, che negli 

ultimi tempi era stato segna
lato ad un preciso indirizzo 
di Parigi, ha traslocato in 
una località impreclsata della 
Spagna. 

SI ha la sensazione, comun
que, che tra gruppi e settori 
diversi dl determinati appa
rati sia In atto una lotta assai 
viva e che coloro i quali 
sanno dl non avere compro
missioni con le losche trame 
intessute contro la democra
zia italiana avvertano di non 
poter più condividere colpe e 
responsabilità altrui. E' certo 
venuta l'ora dl un'opera dl 
seria bonifica, per fare final
mente luce su troppi episodi 
oscuri e criminali la cui ra
dice continua a rimanere nel
l'ombra, e per aiutare il pae
se ad uscire da una situazio
ne intollerabile. 

Il peso dei sacrifici 
minori, a ridare nuova linfa 
al vecchio meccanismo di svi
luppo il quale ha consentito 
anche in questo periodo — in 
piena stretta creditizia — un 
aumento della produzione 
piuttosto vistoso (14,9 per 
cento negli ultimi quattro me
si). 

Questa impostazione poli
tica marcatamente conserva
trice e apertamente rinuncia
taria nei confronti di qual
siasi pur lieve inizio di ri
forma, ha già incontrato la 
opposizione netta dei sinda
cati. Essa, peraltro, non può 
essere minimamente giustifi
cata nemmeno dalle ventila
te misure di rallentamento 
dell'attuale stretta creditizia, 
secondo le quali nei prossi
mi mesi si dovrebbe verifi
care una espansione del cre
dito per circa 22.000 miliar
di, tale da consentire fra l'al
tro una disponibilità di circa 
2000 miliardi per Investimen
ti nelle regioni meridionali. 

Si tratta, infatti, di prov
vedimenti di segno opposto, 
che verrebbero fra l'altro ad 
elidersi vicendevolmente. 

Ieri, intanto, la presidenza 
della commissione Agricoltu
ra del Senato ha comunica
to ai senatori del PCI. che 
ne avevano fatto esplicita ri
chiesta, che la commissione 
stessa è stata convocata per 
martedì prossimo, alla pre
senza dei rappresentanti del
l'Alleanza contadini, Coldiret-
ti, Confagricoltura, associazio
ni degli allevatori, CGIL, 
CISL e UIL, per esaminare 
i problemi dell'approvvigiona
mento e dei prezzi della car
ne, oggetto proprio in que
sti giorni di una serie dì ma
novre speculative rivolte ad 
aumentare ancora i prezzi. 
Giovedì prossimo, dopo la 
riunione di martedì, la com
missione senatoriale si incon
trerà col governo per discu
tere in merito alle medesi
me questioni. 
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Per il XXX della Resistenza: un viaggio nelle regioni dove 
pia accesa ed accanita è stata la lotta dei prrtrgianl sovie
tici contro eli invasori aaxMaseistii «tn viaggio nel casi» 
Industriale derrUeraiwi per Incontrare gli operai sovietici. 

8 giorni In aereo da ROMA 
KIEV - MINSK - MOSCA 
KIEV - KHARKOV - MOSCA 
Partenze: 16 e 30 giugno 

14 luglio 
4 e 18 agosto 
8 e 22 settembre 

MOSCA - MINSK KIEV 
MOSCA - KHARKOV - KIEV 

U 155.000 

Partenze: 23 giugno 
7 e 28 luglio 

11 • 25 agosto 
1 a 15 settembre L, 155.008 

I PAESI SOCIALISTI IN TRENO 
14 fiore* ha treno attraverso VENEZIA • VIENNA -
VARSAVIA - LENINGRADO - MOSCA - VARSAVIA -
VIENNA 
Partenza: 20 a 24 giugno . . » - « 

2 loglio L 180.008 

BUDAPEST -

U 90.001 

L'UNGHERIA 
7 giorni In treno: VENEZIA - VIENNA 
VENEZIA 
Partenze: 14 e 21 luglio 

4, 18 e 25 agosto 

VACANZE UNGHERESI 
14 giorni In treno: VENEZIA • VIENNA • BUDAPEST -
BALATON • VENEZIA 
Partenze: 28 luglio . , « « , „ 

4 a 11 agosto I- 150 000 

PER INFORMAZIONI, PROGRAMMI DETTAGLIATI EL 
ISCRIZIONI RIVOLGERSI A TUTTE LE FEDERAZiO* 
DEL P.CI. 


